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ESCLUSIVO

di Piero Bonicelli

“Mio figlio sarà il primo della mia stirpe che 
prenderà il diploma. Ha impiegato sette anni ma 
domani è il primo giorno dell’ultimo anno, poi di-
venta perito” (traduzione dal dialetto ruspante). 
Il ragazzone è lì, ben in carne, sembra più a suo 
agio tra i primi calici rossi del mattino che tra le 
merende scolastiche. Alla salute, comunque, con 
gli scongiuri, più che con gli auguri, perché se ci 
sono voluti sette anni per passare i primi quattro, 
non è detto che il quinto sia una passeggiata. Ma 
l’orgoglio paterno non andava rovinato anche per-
ché chissà dove aveva scovato quel vocabolo della 
“stirpe”, che suonava esotica nel rutilante dialetto. 
Che poi era lo stesso orgoglio dei nostri padri che 
mandavano uno dei figli a studiare, preservandolo 
dai pesanti lavori manuali nei campi. Che quando 
dovetti preparare l’esame di filosofia all’università, 

» alle pagg. 4-5» segue a pag. 8

Facciamo degli scaraboc-
chi. Dalle lettere costruiamo 
parole, dalle parole formiamo 
versi, e dai versi ci vestiamo 
di poesia. Spolveriamo il cuo-
re, abbandoniamo il mondo 
e ce ne andiamo io e te, per 
qualche ora o per qualche 
per sempre. A cercare quello 
che non c’è, a crearlo dove ci 
pare. Che se questo è il vero 
inizio d’anno, tu sei l’inizio di 
un infinito scorporato da oro-
logi e roba varia. Che i secon-
di sono colpi di vento da but-

Che il Presidente del Con-
siglio confonda l’8 settembre 
1943 con il 25 aprile 1945, 
esaltando quella data come 
fondamentale per la rinasci-
ta dell’Italia, quando anche 
i bambini sanno che fu una 
catastrofe storica, a tal pun-
to che qualcuno l’ha definita 
“la fine della Patria”… che il 
suo Vicepresidente Di Maio 
collochi Matera in Puglia o 
che dichiari allegramente 
che il corpo umano è fatto al 
90% di acqua… tutte queste 
esilaranti scoperte scanda-
lizzano in realtà solo quanti 
hanno una base elementare 
di conoscenza della storia 
d’Italia o abbiano una qual-
che nozione di scienza. A 
quanto pare, gli scandalizza-
ti sono sempre di meno. La 
sola constatazione/denuncia 
di questo fatto viene irrisa. 
Peggio: accusata di subalter-
nità intellettuale e morale 
all’establishment complot-

Sono stufo di ascoltare la 
gente dirmi “tratti i tuoi ca-
gnolini come se lo fossero”. 
Lo so che non sono miei figli 
ma sono i miei cagnolini! Ho 
due cani che adoro e che, a 
differenza di un figlio, non di-
venteranno mai maggiorenni 
mentalmente, non se ne an-
dranno da casa e non mi cu-
reranno quando invecchierò. 
Non diventeranno mai indi-
pendenti né autosufficienti: 
avranno sempre bisogno di 

L’INCHIESTA

Il caso.
Tra i 5 mila 
musulmani 

in città, aspettan-
do la Moschea

Ospedale:
l’ascensore 

guasto, 
pantegane e vipe-
re, tavolini rotti...
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Alle soglie d’autunno in un tramonto 
muto, scopri l’onda del tempo
e la tua resa segreta come di ramo 
in ramo leggero, un cadere d’uccelli
cui le ali non reggono più.

Antonia Pozzi

Parla 
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L’INCHIESTA

Tutti gli iscritti 
nelle scuole 
bergamasche: 

di Aristea Canini

Si ricomincia. Zaini a lucido, capelli im-
pomatati, campanelle che suonano, e chi 
se ne frega della voglia o meno di ricomin-
ciare. Succede ogni anno. Che settembre 
si ritrova a essere malinconico ma anche 
furioso, veloce, intenso. Quell’inizio vero 
dell’anno dove ci si rimette in gioco, in 
tutti i sensi. 

‘Lo scopo della scuola è quello di tra-
sformare gli specchi in finestre’, lo diceva 
qualcuno, che poi sia così mica dipende 
solo dagli insegnanti ma da un’alchimia 
di scuola, programmi, insegnanti, genito-
ri, ragazzi e chissà cos’altro. Ma intanto 
a fare notizia e a fare la differenza sono 
come sempre i numeri. In vetta con un + 
71,11% il Convitto Nazionale Cesare Bat-
tisti che è passato da 45 iscritti al primo 
anno del 2017/2018 ai 77 di quest’anno. 
Incremento importante anche per il Ca-
niana che passa dai 125 iscritti al pri-
mo anno ai 171 di quest’anno, con un 
incremento di 46 ragazzi, segnando un 
+36.80%. Al terzo posto il Biennio della 

Val di Scalve che però se in percentuale 
viaggia con un + 28,57%, i numeri dicono 
che si è passati da 7 iscritti alla prima, ai 
9 iscritti di quest’anno. 

Non stanno però tutti bene gli istituti 
superiori della bergamasca, alcuni stan-
no subendo un crollo d’iscrizioni, l’Agra-
ria di Treviglio ha perso qualcosa come 52 
iscritti, il 32,91%, il Fantoni di Clusone 
ne ha persi 21, passando da 156 a 135, 
con un -13.61%, in calo anche il Riva di 
Sarnico, che perde 18 iscritti, -12,68%. 
In calo un po’ a sorpresa anche l’istituto 
di Gazzaniga che perde 16 iscritti al pri-
mo anno -5,90%. Intanto nelle Istituzioni 
scolastiche statali e nelle Istituzione for-
mative della provincia di Bergamo si sono 
iscritti 11.162 di cui 82,86% nelle Istitu-
zioni statali e il 17,14% nelle Istituzioni 
formative. Nel 2017/2018 gli iscritti sono 
stati 11.346 di cui 81,64% nelle Istituzio-
ni statali e il 18,36% nelle Istituzioni for-
mative. Un decremento pari a 170 unità 
(-8,16%) nelle Istituzioni formative, gli 
iscritti nelle Istituzioni statali risultano 
pressoché senza variazioni (-0,15%).

Boom del Convitto, 
crollano il Fantoni di Clusone 
e il Riva di Sarnico. 
Lo strano boom del biennio 
di Vilminore +28,57% (+ 2 iscritti)

LE NUOVE REGGENZE
Bergamo   alberghiero Galli    Leonardo Russo
Bergamo Istituto Commerciale I Mille   Maria Amodeo
Bergamo Istituto Commerciale De Amicis  Andrea Pioselli
Bergamo Ist. Commerciale Muzio Francesca Zonca
Bergamo Ist. Comm. Donadoni   Nicoletta Vitali
Bergamo Ist. Comm. Da Rosciate  Barbara Mazzoleni
Albano Sant’Alessandro  Istituto comprensivo Alessandra De Fiori
Arcene Ist. Commerciale Consonni  Angelo Gueli
Bariano  Istituto comprensivo Pietro Enrico Gamba
Bonate Sopra Ist. Com. Aldo Moro  Stefania Ambrosini
Calcio Ist. comm. Martiri della Resistenza Ludovica Paloschi
Capriate San Gervasio Ist. Comm. Manzoni Patrizia Santini
Caravaggio Ist. Com. Mastri Caravaggini  Ornella Perego
Cisano Bergamasco istituto comprensivo Rosa Gualandris
Costa Volpino Istituto Comprensivo  Nico Rinaldi
Curno Istituto comprensivo Rosarita Rota
Gandino Istituto comprensivo  Veronica Migani
Gazzaniga Istituto comprensivo Elena Margherita Berra
Gorle Istituto comprensivo Cesare Emer Botti
Gromo Ist. Com Sorelle de Marchi Salvatore Lentini
Leffe istituto comprensivo Alessio Masserini
Osio Sopra  istituto comprensivo Maurizio Adamo Chiappa
Mozzanica Ist. Com. L Da Vinci  Donatella Finardi
Ponte Nossa Istituto comprensivo Andrea Carrara
Ponte San Pietro Istituto comprensivo Maria Nadia Cartasegna
Rovetta Ist. Andrea Fantoni Massimiliano Martin
San Paolo d’Argon  istituto comprensivo  Paola Maria Raimondi
Sant’Omobono Terme istituto comprensivo  Giancarlo D’Onghia
Serina Istituto comprensivo Franco Bonzi
Torre Boldone  Ist. Dante Alighieri Luigi Brizio Campanelli
Treviglio Ist. Com. Zonca  Maria Emilia Gibellini
Valnegra Ist. Com. Gervasoni Claudio Antonio Gotti
Villa di Serio Ist. com. Nullo  Lucia Perri
Zanica  Istituto comprensivo Alfonso Cicchirillo
Romano di Lombardia  Ist. Com. Fermi  Patrizia Giaveri
Cologno di Serio ist. Com. Abate Bravi Giovanni Carlo Vezzoli
Treviglio  Ist. superiore Simone Weil Maria Gloria Bartolini
Caravaggio Liceo scientifico Galileo Galilei  Gloria Albonetti
Vilminore di Scalve  Istituto comprensivo Salvatore Spandre

I paesi dei divorzi facili

DIVORZI BERGAMO E PROVINCIA

Parzanica              11,98%
Foppolo   9,64%
Piazzolo   9,52%
Carona   9,27%
Isola di Fondra  8,64%
Ranzanico   8,49%
Sarnico   7,49%
Alzano Lombardo  6,84%
Gorle    6,78%
Bergamo   6,76%
Orio al Serio   6,75%
Onore    6,73%
Aviatico   6,69%
Bianzano   6,65%
Torre Boldone   6,54%
Seriate   6,31%
Luzzana   6,26%
Lovere   6,21%
Foresto Sparso  6,15%
Castro   6,13%
Stezzano   6,13%
Gazzaniga   6,10%
Albino   6,09%
Pedrengo   5,94%
Monasterolo d. C.  5,93%
Ponte Nossa   5,93%
Clusone   5,89%
Azzano San Paolo  5,84%
Fiorano al Serio  5,82%
Ranica   5,75%
Endine Gaiano  5,70%
Gaverina Terme  5,68%
Riva di Solto   5,66%
Sotto il Monte   5,61%

Premolo   5,60%
Treviglio   5,58%
Gandino   5,55%
Rovetta   5,53%
Curno    5,46%
Sovere   5,45%
Brusaporto   5,43%
Trescore Balneario  5,42%
Leffe    5,41%
Predore   5,39%
Costa di Mezzate  5,38%
Cerete   5,36%
Rogno    5,34%
Treviolo   5,32%
Valbrembo   5,31%
Sant’Omobono Terme  5,31%
Cene    5,30%
Vertova   5,27%
Ponteranica   5,27%
Costa Volpino   5,22%
Piario    5,21%
Brembate di Sopra  5,20%
Dalmine   5,16%
Scanzorosciate   5,12%
Brembate   5,05%
Nembro   5,05%
Castione della Pres.       5,05%
Ponte San Pietro  5,05%
Fino del Monte  5,02%
Schilpario    5,01%
Adrara San Martino  4,97%
Sorisole   4,92%
Solto Collina   4,92%
Casnigo   4,88%
Villa di Serio   4,88%
Pontida   4,86%

Cenate Sotto   4,81%
Zogno    4,77%
Verdello   4,73%
Pianico   4,73%
Spirano   4,72%
Bonate Sotto   4,71%
San Paolo d’Argon  4,69%
Albano Sant’Aless.         4,69%
Zanica   4,67%
Caravaggio   4,63%
Colzate   4,62%
Bonate Sopra   4,59%
Parre    4,59%
San Pellegrino   4,54%
Selvino   4,53%
Cazzano Sant’Andrea  4,52%
Pradalunga   4,52%
Villa d’Almè   4,48%
Oltre il Colle   4,46%
Romano di Lombardia  4,44%
Gorlago   4,42%
Entratico   4,42%
Fonteno   4,40%
Spinone al Lago  4,30%
Montello   4,28%
Grassobbio   4,27%
Gorno    4,27%
Castelli Calepio  4,24%
Cenate Sopra   4,19%
Villongo   4,18%
Adrara San Rocco  4,15%
Martinengo   4,15%
Songavazzo   4,08%
Grumello del Monte  4,00%
Vigano San Martino  3,98%
Gromo                3,96%

LA MAPPA DEI DIVORZI IN PROVINCIA DI BERGAMO

Parzanica e Ranzanico 
in cima alla classifica. 
Vilminore, Ardesio, Colere 
e Bossico i più “fedeli”. 
Blello e Valtorta non 
conoscono la parola “divorzio”

di Aristea Canini

Parzanica sul tetto del mondo, si fa per dire, per numero di divor-
ziati, mentre Ardesio, Vilminore, Grone, Berzo, Vigolo, Colere e 
Bossico sono isole felici per i matrimoni, e addirittura Blello, Cas-
siglio e Valtorta non hanno mai registrato un divorzio. Il rapporto 
percentuale è condizionato dalla popolazione, per cui ovviamente 1 
divorzio a Parzanica, dove si contano 360 residenti e quindi i matri-
moni sono scarsissimi, pesa in percentuale maggiormente rispetto 
ai centri più popolosi.

Comunque, leggendo questi dati, i matrimoni durano meno al 
lago e nelle località turistiche di montagna, tengono invece nelle 
zone cosiddette ‘normali’. Dati condizionati anche dal fatto che 
molti hanno seconde case nei paesi cosiddetti turistici e che per ra-
gioni fiscali si sono separati legalmente ma in realtà vivono ancora 
insieme per non dover pagare Imu e imposte maggiori per servizi 

con costi calcolati appunto sulle seconde case. 
I dati che pubblichiamo si riferiscono al periodo che va dal di-

cembre 1970 ai giorni nostri, 1970 perché è l’anno in cui fu intro-
dotto il divorzio, secondo l’Istat in Italia sono più di 1 milione e 
mezzo le persone divorziate mentre gli sposati sono poco meno di 
29 milioni con una media nazionale di divorzi del 5,1%. 

Le percentuali più alte, secondo un’inchiesta del Sole 24 Ore 
sono nel Nord Ovest dove ci sono alcuni Comuni dove si supera 
il 20%, si tratta della Val d’Aosta, in testa Chamois dove in un 
borgo di 99 abitanti vivono 10 persone divorziate e 36 sposate. Poi 
c’è Salza di Pinerolo, Massello e Maugliano, tutti e tre i Comuni 
in provincia di Torino e Roaschia in provincia di Cuneo. Molto 
alta la percentuale anche di Livorno che supera il 14%, Trieste il 
12% e Aosta l’11%. Mentre al sud i tassi sono inferiori alla media 
nazionale e in fondo alla classifica ci sono città come Agrigento, 
Crotone e Caserta. 

Valbondione   3,95%
Peia    3,94%
San Giovanni Bianco  3,93%
Casazza   3,93%
Villa d’Ogna   3,77%
Gandosso   3,74%
Carobbio degli Angeli  3,73%
Azzone   3,59%
Cologno al Serio  3,41%
Viadanica   3,41%
Chuduno   3,36%
Zandobbio   3,27%
Bolgare   3,27%
Tavernola Bergamasca  3,23%
Oltressenda Alta  3,23%
Oneta    3,18%
Calcinate   3,08%

Valgoglio   2,96%
Gandellino   2,95%
Credaro   2,91%
Telgate    2,78%
Borgo di Terzo   2,77%
Palosco   2,70%
Ardesio   2,69%
Vilminore di Scalve  2,54%
Cividate al Piano  2,25%
Grone    2,20%
Berzo San Fermo  2,16%
Vigolo    2,11%
Colere   1,54%
Bossico   1,34%
Blello          0,00%
Cassiglio    0,00%
Valtorta   0,00%
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INTERVISTA ESCLUSIVA A SUA EMINENZA CARDINALE MARIO ZENARI NUNZIO APOSTOLICO A DAMASCO – SIRIA

“Qui è una 
continua 
strage 
degli 
innocenti”

Il Card. Mario Zenari è nato a Rosega-
ferro di Villafranca di Verona il 5 genna-
io 1946. E’ stato ordinato sacerdote il 5 
luglio 1970. Dopo essere stato Curato in 
due parrocchie venete, nel 1976 ha stu-
diato a Roma nella Pontificia Accademia 
Ecclesiastica avviandosi alla carriera di-
plomatica. 

E’ stato in Senegal, in Liberia, in Co-
lombia, in Germania (qui nel 1989 ha 
assistito alla caduta del muro di Berli-
no), in Romania, poi in Austria. E’ stato 
nominato Vescovo il 12 luglio 1999 (con-
sacrato il 25 settembre) diventando Nun-

zio Apostolico in Costa d’Avorio, Niger e 
Burkina Faso.   Nel 2004 viene inviato 
come Nunzio in Sri Lanka. 

Dal 30 dicembre 2008 è nunzio aposto-
lico in Siria. 

In pieno clima di guerra non ha voluto 
abbandonare la Siria (“Come potrebbe un 
rappresentante del papa essere Credibi-
le se sCappasse da dove C’è più bisogno di 
lui?”). nel ConCistoro del 19 novembre 
2016 viene nominato Cardinale (“Questa 
porpora va alla siria, alle vittime della 
siria, a tutti Coloro Che soffrono per 
Questo terribile Conflitto”). 

“Pensate a 320 mila persone 
per strada, che fuggono, 
in una zona desertica 
con il sole che picchia 
e la sabbia che scotta”.

di Giorgio Fornoni

Una guerra che dal 2011 a oggi ha fatto 
cinquecentomila morti, almeno un milione 
e mezzo di feriti e mutilati, 12 milioni di 
sfollati, tra interni e fuori dalla Siria. Oggi 
crediamo di trovarci sulla buona strada 
della riappacificazione. L’Onu ha proposto 
la formazione di un comitato… Il suo pen-
siero sulla situazione di questo mondo glo-
bale tutto in fermento?

Le cifre sono spaventose, basta pensare 
sia ai morti che alcuni dicono che siano più 
di mezzo milione, sia ai feriti e sfollati, tut-
te cifre che fanno davvero riflettere. Metà 
della popolazione Siriana vive fuori dalle 
proprie case, dai propri villaggi, dai propri 
quartieri e città. E qua sono compresi più 
di 6 milioni di sfollati interni e circa 5 mi-
lioni e mezzo di rifugiati nei paesi vicini. 

Se poi guardiamo le di-
struzioni, passando per 
certi quartieri completa-
mente distrutti di Aleppo 
est ad esempio o qualche 
quartiere di Homs, mi è 
venuto spontaneo pensare 
a quanto si legge nel Li-
bro delle Lamentazioni il 
Venerdì Santo: “Poiché è 
grande come il mare la tua 
rovina chi potrà guarirti” e 
ancora un’altra frase dello 
stesso Libro delle Lamen-
tazioni riferita alla pas-
sione del Messia: “O voi 
tutti che passate per la via 
guardate, considerate se 
c’è un dolore simile al mio 
dolore...”.  Ecco, guardando 
queste distruzioni e consi-
derando i morti in questi 
quartieri, in queste stra-
de… è qualcosa che scuote 
la coscienza, la coscienza 
mondiale. Se poi pensiamo 
al gran numero di bambini, 
ecco io dico sempre che qui 
si tratta di una vera e pro-
pria strage degli innocenti. 

I bambini sono molto nu-
merosi in Medio Oriente e 
siccome le guerre ormai, 
dalla seconda guerra mon-
diale in poi, si combattono 
nelle città, e si sa che nel-
le città rimangono i civili, 
rimangono soprattutto in 
Siria donne e bambini, ecco 
che fa veramente male al 
cuore vedere questi bam-
bini uccisi tra gli scontri, 
sepolti sotto le macerie, 
o estratti mezzi morti da 
queste macerie… 

E’ veramente la strage, 
la strage degli innocenti, 
credo che il mondo, la co-
munità internazionale deb-
bano dire ormai basta.

SCHEDA

In Siria da dieci anni

circa il 6%, ora si sono ri-
dotti a circa il 2% . Quale 
sarebbe oggi la visione del-
la Chiesa per il futuro dei 
cristiani e qual è il ruolo 
della Chiesa nella nuova 
costruzione dello Stato?

La grave ferita inferta a 
tutta la Siria riguarda an-
che i cristiani. I cristiani 
occorre dire hanno sofferto 
come tutti in Siria. In Si-
ria c’è una sofferenza tra-
sversale, tutti i vari grup-
pi etnico religiosi hanno 
sofferto e se guardiamo i 
numeri vediamo anche chi 
numericamente ha sofferto 
di più… I cristiani purtrop-
po hanno anche loro subito 
come tutti, hanno avuto i 
loro, come qua si dice, mar-
tiri, feriti, morti. 

Abbiamo avuto anche dei 
sequestri che sono ancora 
in corso: cinque ecclesia-
stici tra cui l’italiano padre 
Paolo e ancora oggi non 
sappiamo ancora niente 
della sua sorte e della sorte 
degli altri quattro ecclesia-
stici… Apro una parentesi. 
Un’altra piaga molto grave 
di questa guerra è che ci 
sono venti – trenta – cin-
quanta  mila, qualcuno 
dice ancora di più, scom-
parsi, detenuti, sequestrati 
e quindi il dramma di tan-
tissime famiglie che non 
sanno se piangere il loro 
scomparso o attendere. 

Venendo ancora ai cri-
stiani c’è una ferita in-
ferta alle migrazioni dei 
cristiani: siamo passati, le 
statistiche sono difficili da 
calcolare, ma più o meno si 
sa che prima del conflitto 
potessero essere tra il 5-6% 
del totale della popolazio-
ne. Oggi presumibilmente 
sono circa la metà, forse 
il 2-3% o anche meno ed è 
una ferita inferta alle va-
rie chiese presenti qui sul 
territorio, chiamate chiese 
sui Iuris. Abbiamo 5 chie-
se, parlo delle chiese catto-
liche, 5 chiese orientali sui 
Iuris, più la Chiesa Latina 
e quindi una perdita enor-
me. Le migrazione dei cri-
stiani sono una ferita gra-
ve per queste chiese perché 
usciti di qua difficilmente 
potranno trovare un’assi-
stenza dai loro sacerdoti 
all’estero, secondo il pro-
prio rito. 

E’ una ferita grave infer-
ta anche alla società Siria-
na. Io amo sempre dire che 
i cristiani per la società Si-
riana, sono come una fine-
stra aperta sul mondo; ho 
visto che anche nei villaggi 
misti, si trovano bene con 
i cristiani perché è gente 
aperta, non è gente fana-
tica, non sono terroristi, si 
trovano bene, sono aperti 
e quindi perdere i cristia-
ni è veramente una grave 
ferita anche per la società 
Siriana. 

Se pensiamo poi stori-

camente all’apporto che 
hanno dato i cristiani in 
Siria al tempo della Rina-
scita araba nel campo ar-
tistico, letterario, è stato 
un apporto notevole... fin 
anche nel campo politico. 
Nel 1946 il Primo Ministro 
con l’indipendenza è stato 
un famoso cristiano prote-
stante, Fari Scuri; anche il 
fondatore del partito Ba’th 
era un cristiano ortodosso, 
quindi i cristiani hanno 
una prospettiva molto va-
lida per la società Siriana. 
Ribadisco che la partenza 
dei cristiani causata da 
questa guerra è una ferita 
grave alle singole chiese ed 
è una ferita grave anche 
per la società Siriana.

Ritornando ai profughi 
diceva che proprio in que-
sti giorni ai confini con la 
Giordania si sono ammas-
sate centinaia di persone 
che stanno vivendo nella 
più totale miseria. C’è una 
grande voglia di farli ri-
entrare sia dal Libano che 
dalla Giordania, ma c’è 
anche voglia di... focolare, 
come già lei aveva accen-
nato. 

Dal 17 giugno ultimo 
sono ripresi i combattimen-
ti nella provincia di Daraa 
al sud della Siria. Da nota-
re che in questa provincia 
è cominciata la scintilla 
della rivolta quando alcu-
ni bambini di 13/14 anni 
hanno scritto sul muretto 
di cinta della scuola delle 
frasi contro il governo, con-
tro il presidente. Sono stati 
arrestati, detenuti. 

Le famiglie, la popolazio-
ne ha cominciato a prote-
stare, di lì e nata, è scocca-
ta la scintilla della rivolta 
e lì sono ripresi i combat-
timenti perché in questa 
zona c’erano vari gruppi di 
opposizione armata e come 
sempre quando ci sono que-
sti scontri, la popolazione 
civile è la prima che ne fa 
le spese e cerca di fuggire. 
Nel giro di due settimane, 
poco più, sono fuggiti dalle 
loro case, dai loro quartie-
ri. Sempre in questa pro-
vincia nel Sud della Siria, 
stando alle statistiche delle 
Nazioni Unite, sono fuggite 
circa 320mila persone. In 
questo periodo tra fine giu-
gno e inizio luglio, quando 
il sole batte e le tempera-
ture sfiorano i 45 gradi,  
pensate a 320mila persone 
fuori casa, pensate la sete, 
il problema dell’acqua da 
bere, il problema del cibo, il 
problema delle tende, han-
no cercato di ammassarsi 
verso il confine con la Gior-
dania e verso le alture del 
Golan, ma tutte e due que-
ste Nazioni per motivi vari 
hanno chiuso le frontiere. 
E’ stato l’esodo massiccio 
più grave di questa storia 

di sfollati che ancora stia-
mo vivendo in questi gior-
ni… 320 mila persone per 
strada in una zona deserti-
ca con il sole che picchia e 
la sabbia che scotta.

Diciamo che il Governo 
e la popolazione cristiana, 
hanno una certa forza qui 
all’interno. 

Bisogna dire che dalla 
presa del potere di Hafez 
Assad, potendo allora con-
tare su una minoranza di 
Alawiti di circa il 12% , ha 
cercato di favorire le mino-
ranze, tra cui la minoranza 
cristiana e occorre anche 
aggiungere che sotto l’at-
tuale governo come quello 
di Hafez Assad i Cristiani 
avevano una buona, suf-
ficiente libertà religiosa e 
questo occorre riconoscer-
lo. Naturalmente adesso 
con questa incertezza an-
che le comunità cristiane si 
trovano un po’ incerte. C’è 
stato uno scossone anche 
per le comunità cristiane.

Ma per lei la pace oggi è 
vicina o è ancora lontana?

Purtroppo bisogna dire 
che la guerra non è ancora 
terminata a tutt’oggi. Ab-
biamo appena visto quello 
che successo al sud, e poi 
abbiamo tutta la provincia 
a nord ovest di Idlib che è 
ancora nelle mani degli op-
positori e lì vivono due mi-
lioni e mezzo circa di civili. 
Non si sa quello che potrà 
capitare nel prossimo futu-
ro, nei prossimi mesi. Que-
sta è una grossa incertezza 
perché nelle intenzioni del 
governo, c’è quello di ri-
prendere, come dice il Pre-
sidente, ogni centimetro in 
mano agli oppositori e ai 
rivoltosi.

Tanti dicono che questa è 
stata comunque una guerra 
di religione. E’  una guerra 
di religione?

Io no, non direi che è una 
guerra di religione, sottoli-
neerei, riassumendo,  che 
è cominciata all’apparenza 
come tale ma anche credo 
in sostanza che sia una 
guerra civile, per avere più 
democrazia, più rispetto 
dei diritti umani. 

Poi dopo un anno circa 
si è manifestata come una 
guerra per procura di gros-
si interessi regionali tra 
due potenze soprattutto... 
di due famiglie mussulma-
ne... anche di interessi in-
ternazionali... Se vogliamo 
dire che sia stata una guer-
ra di religione non ne ve-
drei il motivo, c’è un misto 
di un po’ di tutto ma non 
certamente una guerra di 
religione… piuttosto inte-
ressi politici, più interessi 
geostrategici...

In Siria si sono combat-
tuti 5 tra i più potenti eser-
citi del mondo: perché? 

Guardi, prima di espri-
mersi su questa guerra, io 
dico sempre che bisogna 
avere una grande modera-
zione e anche una grande 
umiltà. 

E’ un conflitto difficile, 
molto difficile da capire. 
L’ho vissuto dal primo gior-
no fino ad oggi. E’ comin-
ciato nei giorni di venerdì, 
quando la gente andava 
nella moschea a pregare 
e poi alcuni uscivano e fa-
cevano manifestazioni, ne 
è seguita la repressione e 
dopo alcuni mesi la rivol-
ta è cominciata ad essere 
una rivolta armata e dopo 
circa un anno è stato evi-
dente che era diventata 
una guerra per procura, 
una guerra regionale, una 
guerra di forti interessi 

regionali. A questo si è ag-
giunto il bubbone dell’Isis, 
dello Stato islamico, che 
poi è stato messo fuori, con 
l’aiuto anche della comuni-
tà internazionale. In segui-
to è diventato non solo un 
conflitto regionale, forte-
mente regionale, interessi 
fortemente regionali, ma è 
diventato poi anche un con-
flitto che è andato oltre i 
confini della regione, anche 
mondiale, internazionale 
con la presenza di alcune 
superpotenze. 

In gioco c’erano interes-
si anche internazionali e 
quindi si è trasformato in 
un conflitto armato inter-
nazionale. Dalle dimostra-
zioni dei venerdì, delle pri-
me settimane, si è passati 
ad avere alcuni eserciti tra 
i più potenti del mondo 
presenti in Siria, uniti nel-
la strategia di mettere fuo-

ri l’Isis. 
Una volta messo fuori l’I-

sis, si son guardati un po’ 
in cagnesco per così dire, 
due contro tre, tre contro 
uno. Questa è la situazione 
della povera Siria. 

Come uscire da questa 
situazione? Credo che non 
sia facile. Occorre certa-
mente molto impegno da 
parte della comunità inter-
nazionale. 

Ogni tanto mi viene da 
dire che questo conflitto, 
la sua complessità, cesserà 
quando cesserà, permet-
tetemi di dire... il conflitto 
riguardante la Siria pre-
sente nelle Nazioni Unite. 
Se noi guardiamo i dibatti-
ti che sono stati fatti sulla 
Siria in alcuni momenti 
molto critici, ho trovato 
penoso assistere in diretta 
(con i mezzi dei media) nel 
vedere questo confronto 

serrato in seno al Consiglio 
di sicurezza. Mi ricordo 
uno di questi momenti, se 
non vado errato il sabato 
24 febbraio, quando si trat-
tava della situazione nel 
Ghouta; c’erano contrappo-
sizioni acerrime una guer-
ra “sulla” Siria. C’è da spe-
rare che comincerà a ces-
sare quando ci si troverà 
uniti all’Onu e soprattutto 
all’interno del Consiglio di 
sicurezza sulle misure da 
adottare per fare arrivare 
la pace in Siria.

Lei ha parlato di strage 
degli innocenti, ma come 
venivano e verranno curati 
i traumi fisici e psicologici 
nell’animo della popolazio-
ne, ovviamente soprattutto 
dei bambini?

Direi che per la ricostru-
zione, c’è da rimboccarsi le 

maniche e c’è da invocare 
l’aiuto di Dio e questo per-
ché una volta che cesse-
ranno, e speriamo quanto 
prima, i bombardamenti, 
che cesseranno gli scontri 
armati, si dovrà mettere 
mano alla ricostruzione di 
questi quartieri, di questi 
villaggi completamente 
distrutti e questo sarà dif-
ficile ma non impossibile, 
perché un palazzo si può 
ricostruire, un quartiere 
si può ricostruire, entro 
qualche anno, ma io dico 
sempre che le distruzioni 
che a prima vista non si 
vedono sono più gravi delle 
distruzioni che si vedono. 
All’inizio mi faceva molta 
impressione vedere questi 
palazzi scheletriti,  distrut-
ti, quartieri completamen-
te rasi al suolo, adesso mi 
fa più impressione pensare 
alle ferite negli animi, alle 

distruzioni provocate negli 
animi di tante persone, di 
tanti bambini, ferite pro-
fonde che non si risanano 
in due e due quattro, come 
si può ricostruire di nuo-
vo un palazzo,  serviranno 
magari un paio di genera-
zioni, perché questa guerra 
ha prodotto tanto odio, ha 
prodotto tanta sete di ven-
detta. Come sanare questi 
animi? 

E’  qui soprattutto la sfi-
da per le religioni presenti 
in Siria. In questo i leader 
religiosi hanno un compi-
to molto molto grave nel 
cercare soprattutto loro, le 
religioni, di sanare queste 
profonde terribili distru-
zioni e ferite interne negli 
animi della gente e soprat-
tutto dei bambini.

Lei mi diceva che prima 
i cristiani potevano essere 

Un reporter 
sempre 

in prima linea
(p.b.) Giorgio Fornoni 

è nato con la vocazione di 
reporter ma ha scoperto 
tardi di averla. Quella che 
la Chiesa chiama “vocazio-
ne tardiva”. Ma anche più 
matura. Autore di inchie-
ste giornalistiche ai confi-
ni del mondo, dove la lega-
lità è un optional, dove le 
guerre infuriano creando 
sottofondi di disumanità, 
dove di sopravvive e si 
muore senza lasciare un 
nome, un segno, carne da 
macello per l’avidità di 
uomini e nazioni che si na-
scondono dietro divise da 
“liberatori” ma si aggiun-
gono solo ai “signori del-
le guerre”. Ecco, Giorgio 
Fornoni ha rischiato cento 
volte di essere ucciso, di 
sparire nelle nebbie che 
i poteri creano intorno ai 
loro interessi inconfessati. 

In Siria ci è andato a 
metà luglio. Perché? “Ci 
sono andato a cercare le 
prove dell’uso di armi di 
distruzione di massa”. 
Giorgio è così, va a fru-
gare sotto la crosta che 
nasconde il marciume. 
“Avevo fatto per Report 
un’inchiesta in tal senso, 
adesso volevo aggiornar-
la, perché gli Stati Uniti 
avevano accusato Assad di 
usare appunto gas nervino 
e roba del genere. Così si 
giustificava un intervento 
armato, l’ennesima ‘guer-
ra giusta’, come era suc-

cesso con le false prove per 
giustificare l’intervento 
in Iraq. I tecnici dell’O-
PAC, un organismo del-
le Nazioni Unite ad hoc, 
ha però smentito l’uso di 
queste armi di distruzione 
di massa, ‘mai state uti-
lizzate’. Comunque sono 
arrivato a Beirut e metà 
luglio. Sono stato ospitato 
e aiutato dai Frati Fran-
cescani a Damasco, i frati 
del Convento della Con-
versione di S. Paolo, dove 
c’è la grotta dove secondo 
la tradizione si è appunto 
verificata la Conversione 
di San Paolo. 

Lì ho incontrato il cardi-
nal Zenari, con cui avevo 
già concordato l’intervista. 
Poi sono andato ad Alep-
po, a 450 km, la città che 
aveva più di 4 milioni di 
abitanti, adesso ridotti a 
un terzo. Mi sono sposta-
to sempre con l’aiuto dei 
Francescani. Il succo è 
che questa guerra in Si-
ria hanno cercato di farla 
passare come una guer-
ra di religione. In realtà 
le 14 diverse religioni (il 
termine non è esatto, si 
diversificano spesso per il 
rito – n.d.r.) presenti in Si-
ria hanno convissuto sem-
pre pacificamente per un 
millennio. La guerra ha 
tutt’altra genesi”. 

E il cardinale Mario Ze-
nari in questa intervista lo 
spiega. 



Araberara   14 settembre 2018
7

LA NOVITÀ

Nell’ultima finalissima di 
serie A del campionato di 
calcio femminile, giocato 
tra Brescia e Juventus, metà 
delle giocatrici in campo 
avevano un unico denomi-
natore comune, avere come 
procuratore una società ap-
pena nata a Bergamo che 
ha deciso di puntare proprio 
sul calcio in Rosa. La Top 
Player company, nata grazie 
all’intraprendenza e all’a-
more per il calcio di  Tho-
mas Algeri sta seguendo 
gran parte delle giocatrici 
che calceranno i campi di 
serie A, un settore del no-
stro campo in netta ascesa 
negli ultimissimi anni con 
l’arrivo di nuove società 
importanti che hanno deci-
so di aprire al calcio in rosa. 
Da quest’anno infatti nel 
campionato di serie A scen-
deranno in campo, oltre alla 
Juventus, anche il Milan, 
l’Inter, la Roma, la Fioren-
tina, il Chievo e il Sassuo-
lo. Tutto questo nell’anno 
in cui il calcio maschile 
doveva masticare amaro 
per l’esclusione dal mon-
diale di Russia mentre le 
azzurre conquistavano uno 
storico accesso al prossimo 
mondiale del 2019 che si 
giocherà in Francia. Quindi 
ovvio provare a puntare tut-
to sul calcio femminile con  
Algeri che ha dato vita alla 
Top Player Company che 
già è l’agenzia più impor-
tante in Italia per quanto ri-
guarda il calcio femminile. 
Facendo i dovuti paragoni è 
come se lo stesso procura-
tore seguisse, in campo ma-
schile, Higuain, Ronaldo, 
Belotti, Bonucci, Dzeko, 
Insigne, insomma, mettete-
ci voi metà dei giocatori più 
forti della serie A e pensa-
te questo rapporto al fem-
minile: “Per noi il talento 
sportivo non ha distinzioni 
– spiega Algeri - tra uomini 
e donne, tra sport popolari 
e meno popolari e merita 
la migliore opportunità per 
potersi manifestare. Abbia-
mo puntato molte risorse 
sul calcio femminile perché 
crediamo che questo sport 
abbia grandi possibilità di 
sviluppo; il recente ingresso 
di squadre professionistiche 
come Milan, Juventus, Inter, 
Roma, Fiorentina, Chievo e 
Sassuolo sta elevando la 
professionalità a livelli im-
pensabili anche solo 3 o 4 
anni fa, e professionalità è 
sinonimo di consulenza e 
supporto specializzato. 

La qualificazione ai mon-
diali femminili del prossimo 
anno darà secondo noi an-
cora più slancio al calcio 
femminile”. Calcio ma non 
solo con un occhio anche 
al ciclismo e alla Pallavolo: 
“Oggi principalmente se-

guiamo il calcio, dove sia-
mo attivi con un team di 5 
persone; a nostro supporto 
lavorano una serie di inter-
mediari (anche all’estero) 
che aiutano a trovare nuovi 
talenti, ma abbiamo anche 
un nostro collaboratore 
che lavora esclusivamente 
nell’ambito del ciclismo; 
seguiamo poi dei professio-
nisti per quanto riguarda 
gli sport della pallavolo e 
della pallamano”.

Oggi quante calciatrici 
state seguendo e tra queste, 
quante sono le bergama-
sche?

“Essendoci mossi per 
tempo ed avendo alle spal-
le la professionalità di uno 
studio legale specializza-
to in diritto sportivo, oggi 
come oggi nel calcio femmi-
nile possiamo dire di essere 
l’agenzia più importante 
d’Italia. Seguiamo più di 
quaranta calciatrici, tra cui 
molte delle più forti gioca-
trici italiane; basti pensare 
che nella finale scudet-
to Brescia-Juventus dello 
scorso maggio, la metà del-

le calciatrici scese in cam-
po erano nostre assistite. E’ 
d’obbligo muoversi su tutto 
il territorio nazionale, non 
possiamo rimanere focaliz-
zati su un’unica provincia, 
anche se devo ammettere 
che Bergamo per noi è una 
questione di cuore, e questa 
cosa prima o poi esce sem-
pre. 

Abbiamo attualmente 5 
calciatrici bergamasche: 
Valentina Giacinti, 24 anni, 
di Borgo di Terzo, capocan-
noniere della scorsa serie 
A e attaccante della na-
zionale, Cristina Merli, 23 
anni, nazionale Under 23, 
quest’anno ritorna in serie 
A dopo aver vinto il cam-
pionato segnando 30 goal 
in serie B; a lei mi sento 
particolarmente legato – 
spiega sempre Thomas Al-
geri - in quanto originaria 
del mio paese, Cenate Sot-
to, Alessia Gritti, 31enne di 

Leffe, portiere del Chievo, 
Giulia Ferrandi, 26 anni, 
di San Giovanni Bianco, 
centrocampista della Fio-
rentina),e Giorgia Pellegri-
nelli, 19enne di Bergamo, 
attaccante del Mozzanica”. 

Ma quanto guadagna oggi 
mediamente una calcia-
trice? Quanto è distante il 
mondo del calcio in rosa dal 
blasonato e ricco mondo del 
calcio maschile?

“Oggi le migliori calcia-
trici guadagnano quanto 
un calciatore professionista 
di serie C, ma come dicevo 
prima anche i non addetti ai 
lavori percepiscono un inte-
resse crescente verso questo 
sport, che sta facendo salire 
il livello di tutta la serie A. 
C’è un progetto, da parte 
della FIGC, di portare il 
professionismo nella serie 
A femminile nel giro di 2 
anni”.

Quanto guadagna media-
mente una giocatrice in un 
campionato estero, dove il 
calcio femminile è più se-
guito rispetto all’Italia?

“Il calcio femminile è 
molto seguito nel nord Eu-
ropa, dove tv, giornali e in-
ternet danno una grande at-
tenzione a questo sport e il 
seguito di pubblico è note-
vole. In Germania il numero 
di tesserate ha raggiunto il 
valore di 1 milione, mentre 
negli Stati Uniti addirittura 
si parla di 15 milioni e il 
calcio femminile è seguito 
tanto quanto quello maschi-
le! Noi in Italia siamo sola-
mente a 11 mila tesserate, 
ma appunto per questo ab-
biamo ancora grandissimi 
margini di crescita. 

Le società hanno iniziato 
ad investire non solo nella 
prima squadra, ma anche 
nei settori giovanili, perché 
è qui il punto dove soffria-
mo maggiormente il divario 
con le altre nazioni. Vorrei 
che in Italia venisse fatta 
una programmazione dove 
si metta al centro dell’atten-
zione la giovane calciatrice 
e non il risultato; solo così 
avremo un bacino di uten-
za più ampio per poter poi, 
conseguentemente, compe-
tere anche con le nazioni 
più forti”.

Di cosa vi occupate quan-
do seguite un’atleta?

“La consulenza legale 
sportiva è centrale nel la-
voro della nostra agenzia, 
poiché ogni atto sottoscritto 
da un nostro assistito dovrà 
garantire allo stesso la pro-
tezione massima. 

Che si tratti di un contrat-
to di prestazione lavorativa 
sportiva, piuttosto che di un 
accordo di sponsorizzazio-
ne o la semplice sottoscri-
zione di un tesseramento, 
per noi è fondamentale che 

sia assicurata la protezione 
dei diritti dell’atleta. Per tute-
lare sia i giovani, nell’ambito 
dei tesseramenti e nel passag-
gio allo status di professio-
nisti, che lavoratori sportivi, 
all’atto di sottoscrizione di un 
contratto di lavoro, ci avva-
liamo dello studio DCF Sport 
Legal, composto da esperti del 
diritto sportivo specializzati 
nella consulenza e nel conten-
zioso di questo delicatissimo 
settore. Tutti gli atti, contrat-
ti o accordi che i nostri assi-
stiti sottoscrivono vengono 
preventivamente controllati 
o modificati dal nostro studio 
legale di riferimento. 

Ma, come dicevo in pre-
cedenza, occorre seguire lo 
sportivo durante tutto l’anno, 
contattandolo periodicamen-
te, andando ad assistere alle 
prestazioni sportive ed aiutan-
dolo, nel caso ce ne fosse biso-
gno, per dargli una mano sui 
problemi che lo preoccupano. 
Oltre all’allenamento, per gli 
sportivi è importante essere 
nelle migliori condizioni psi-
cofisiche; l’atleta è prima di 
tutto un essere umano, con tut-
te le sue fragilità e insicurez-
ze. Il nostro ruolo è quello di 
intermediazione, tra i calcia-
tori e le società. Mettiamo in 
contatto queste due realtà per 
vedere se i punti d’incontro 
possono portare ad un accor-
do; le difficoltà che si trovano 
sul percorso sono i tipici pro-
blemi di chi cerca di far incon-
trare domanda e offerta in un 
ambito professionale.”.

Quali sono le calciatrici più 
forti che seguite con la vostra 
società?

“Selezionare le nostre atlete 
per dire quali siano le più forti 
non è facile e non vorrei fare 
un torto a qualcuna di loro. 
Sulla pagina facebook di Top 
Player Company trovate tutte 
le atlete, ma se proprio devo 
fare un nome, dico Valentina 

Giacinti. 
E’ una grande atleta e pro-

fessionista, che a soli 24 anni 
ha già un’esperienza notevole, 
tra cui la Soccer League ame-
ricana nel Seattle. Capocan-
noniere nell’ultima stagione 
di serie A nelle file del Brescia 
e cercata durante l’estate da 
molte squadre, anche estere. 
Alla fine ha scelto il Milan, 
dove c’è un grande progetto 
per questa stagione. Ma come 
potrei non citare anche Alice 
Parisi anima e cuore della 
Fiorentina, 73 presenze e 10 
goal in Nazionale e Cecilia 
Salvai, difensore centrale del-
la Juventus e della Nazionale, 
con grandi prospettive.

Quali le maggiori soddi-
sfazioni avute fino ad oggi e 
dove puntate con la Top Player 
Company

La mia più grossa soddi-
sfazione è aver conosciuto ed 
abbracciato Claudia Cretti, 
la sfortunata ciclista di Costa 
Volpino protagonista di una 
terribile caduta nel giro d’I-
talia dello scorso anno, dove 
perse il controllo della bici-
cletta in discesa a 90 Km/h 
sbattendo violentemente la te-
sta contro il guard-rail e rima-
se quasi un mese in coma. Si è 
affidata a noi non solo perché 
ci occupassimo dei suoi diritti 
d’immagine, ma perché stia-
mo facendo tutti assieme un 
percorso che le permetta di 
esaudire il suo sogno, cioè di 
tornare ad essere una profes-
sionista. 

Il nostro prossimo step sarà 
quello di espanderci: a Berga-
mo ci troviamo benissimo, ma 
spesso abbiamo interessi che 
coinvolgono in particolare 
Milano e Roma”.

Calcio femminile ma non 
solo, alla Top Player si segue 
anche il calcio maschile con 
giovani talenti che già sono 
nell’orbita della giovane so-
cietà orobica

“Il calcio maschile, relati-
vamente ai procuratori spor-
tivi, è un mondo dove la con-
correnza è elevatissima: basti 
pensare che in Italia ci sono 
circa 2300 calciatori profes-
sionisti e 1100 procuratori 
FIGC, in pratica un procura-
tore ogni 2 giocatori! 

Noi abbiamo 2 giocatori 
maschi in serie B e 2 in serie 
C, il cui valore complessivo di 
mercato è superiore al mezzo 
milione di euro. E’ molto com-
plesso entrare nel settore degli 
uomini. 

Occorre investire tanto tem-
po e partire dai giovani. Il no-
stro punto di forza nell’ambito 
maschile è proprio il settore 

giovanile: abbiamo dei talenti 
di primissimo piano e anche 
qui, per cercare di fare il mi-
nor torto possibile ai nostri 
circa 15 giovani che milita-
no nei settori giovanili delle 
squadre professionistiche, 
faccio un solo nome: Nikola 
Sekulov, centrocampista pia-
centino della Juventus Under 
17, campione italiano U15 e 
vice-campione U16, una clas-
se sopraffina e una capacità 
di interpretare il gioco che 
mi sorprende ogni volta. Dai, 
faccio anche un altro nome, 
visto che sono un suo grande 
estimatore: Daniil Paroutis, 
17enne cipriota della Prima-
vera del Novara, premiato a 
maggio come miglior giovane 
calciatore della sua nazione; 
un attaccante esterno tanto 
veloce, quanto potente”.

Come vi muovete per sco-
prire giovani talenti?

“Ho un totale di 5 collabo-
ratori fissi che lavorano per 
Top Player, più una serie di 
intermediari, spesso suppor-
tati da agenzie e che operano 
principalmente all’estero. Il 
calcio però è in continua evo-
luzione: una volta era neces-
sario girare costantemente sui 
campi da calcio per scoprire 
i giovani talenti, ora internet 
permette di visionare un’am-
plia rosa di partite minori an-
che stando davanti al pc. 

Ma la rete ed i social 
networks sono diventati un 
importante canale in grado di 
creare un primo contatto con 
i calciatori e devo dire che 
spesso ora è il calciatore che 
viene a cercare noi”.

Come si fa a piazzare un 
giocatore? Serve che sia solo 
bravo o serve anche altro?

“Ovviamente il giocatore 
deve essere bravo, ma è fon-
damentale che le sue carat-
teristiche siano funzionali al 
gioco della squadra perché ci 
sia un interesse reciproco tra 
società e calciatore. Anche 
qui, come negli altri settori 
della vita, solo chi ha passione 
e costanza riesce ad emerge-
re. Nils Liedholm diceva che il 
10% è la bravura e il 90% è il 
lavoro che fa diventare il gio-
catore un bravo giocatore”.

Sperate di arrivare ai livelli 
di Raiola o Mendes?

“E’ come chiedere ad un 
calciatore se vuole diventare 
come Messi. Tutti vorrebbero 
arrivare ai vertici, però quasi 
nessuno ce la fa. 

L’importante non sono i 
soldi, ma poter arrivare un 
giorno a guardare alle proprie 
spalle ed essere contenti di ciò 
che si è riusciti a fare”.

Thomas Algeri

La società di procuratori sportivi 
con sede a Bergamo fondata 
dal cenatese Thomas Algeri

Le mani orobiche 
sul calcio in rosa

Nikola Sekulov
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Tra i 5 mila musulmani in città, 
aspettando la Moschea

Le associazioni sembrano essere la parte più 
viva della comunità mussulmana di Bergamo 
e quella che può fare da ponte con la cultura e 
le istituzioni locali. Abbiamo avuto uno scam-
bio di idee con Samira Eman, della Sezione di 
Bergamo dei “Giovani Musulmani d’Italia” o 
“GMI”.
Samira, egiziana d’origine e cittadina italiana è 
studentessa di Economia e lavora in una società 
commerciale. Con lei abbiamo provato a farci 
un’idea di come è strutturata un’associazione 
islamica e come interagisce con la comunità dei 
fedeli musulmani.

Quando è nata la GMI a Bergamo?
Il GMI, acronimo di Giovani Musulmani d’Ita-
lia, è nato a livello nazionale nel 2001, mentre a
livello locale, a Bergamo, nasce il 5 febbraio del 
2010.
Quanti aderenti ha? Maschi, femmine, di na-
zionalità italiana, di nazionalità non
italiana,,, ecc
A livello nazionale siamo circa 1500 tesserati A 
Bergamo mediamente siamo circa 30 – 40
iscritti.
Partecipano ragazzi e ragazze dai 14 ai 30 anni, 
prevalentemente cittadini italiani di differenti 
origini. Inoltre ci sono anche molti ragazzi che 
studiano o lavorano in Italia da sempre, ma che 
purtroppo non sono ancora cittadini a causa delle 
leggi per la cittadinanza restrittive.
Quali sono le principali attività della GMI? 
Le attività che svolge il Gmi sono variegate: fac-
ciamo lezioni, conferenze, ma anche attività più 
dinamiche come tavole rotonde, workshop, gite 
ecc.
Il Gmi ha come abito di interesse non solo le tema-
tiche religiose, si occupa anche di attualità di temi 
sociale e umanitari; svolgiamo attività ricreative, 
attività legate alla cittadinanza attiva e all’integra-
zione.
Lavoriamo molto anche sul tema dell’identità, ov-
vero ispirare i giovani a vivere la propria identità 
in modo equilibrato riconoscendo al 100% il pro-
prio essere italiani, ma vivendo al tempo stesso il 
proprio islam con orgoglio e in modo armonioso, 
senza alcun conflitto interiore perché queste due 
componenti fanno parte di noi e ci rappresentano e 
non sono di certo in antitesi.
Ci sono attività aperte a chi non è membro del-
la comunità musulmana (corsi,
conferenze o altro..)?
Il Gmi organizza diverse attività aperte al pubbli-
co, come cene e conferenze inoltre collaboriamo 
da svariati anni con le molte fedi. È importante e 
doveroso creare un ponte, per abbattere le paure e 
i pregiudizi.
Ci sono attività che coinvolgono gruppi fuori 
Provincia? 
Certamente, ci sono circa 50 sezioni in tutta Italia 
e spesso ci sono delle collaborazioni con le sezio-
ni delle città più vicine. Inoltre ogni anno si orga-
nizzano campeggi regionali in primavera in cui le 
sezioni si incontrano, mentre d’;inverno organiz-

ziamo dei convegni a livello nazionale.
Secondo la GMI come è la situazione del culto? 
Ci sono luoghi sufficienti in città e in Provincia?
Per i musulmani la spiritualità viene vissuta a 
360°, cioè ci accompagna nel quotidiano e la mo-
schea è un importante punto di riferimento. Però 
purtroppo non ci sono vere e proprie moschee a 
Bergamo riconosciute come tali, sono dei centri 
culturali spesso posizionati in luoghi poco consoni 
e poco raggiungibili con i mezzi. 
Questa situazione è diffusa in tutta Italia, ma in 
particolare in Lombardia la legge anti moschee 
non semplifica la realizzazione di luoghi di culto 
ponendo regole molto restrittive che in un certo 
senso vanno a limitare la libertà di culto sancita 
dalla costituzione. 
Sono convinta che questo clima politico di restri-
zione non fa altro che ledere l’armonia tra i cittadi-
ni e che la trasparenza e la realizzazione di luoghi 
di culto riconosciuti ed aperti alla città sia un im-
portante passo verso una sana convivenza.
Ci sono progetti di costruzione di nuovi luoghi 
di culto? 
Sì ci sono in corso diversi progetti sul territorio 
Italiano, progetti che spesso sono rallentati da di-
verse procedure burocratiche come spiegato pre-
cedentemente. 
Questo perché purtroppo nonostante la grande pre-
senza sul territorio di cittadini italiani di religione 
musulmana, fino ad ora non vi è una convenzione 
a livello nazionale che regolamenti la realizzazio-
ne di luoghi di culto.
Quest’anno ci sono state feste particolarmente 
partecipate?
Per i musulmani ci sono due feste religiose Eid al 
Fitr, che si festeggia alla fine del mese di Ramadan 
e Eid al Adha, la festa del Sacrificio, e come ogni 
anno, queste due occasioni sono un momento di 
condivisione con gli amici e i vicini, queste due 
feste sono quindi il momenti che coinvolgono l’i-
tera comunità islamica.
Come associazione avremmo molto piacere ad or-
ganizzare in occasione del mese di Ramadan un 
momento conviviale aperto alla cittadinanza in 
piazza, ma purtroppo nonostante diversi tentativi 
che non sono andati a buon fine per questioni di 
ordine pubblico non abbiamo avuto modo; speria-
mo di poterlo fare l’anno prossimo.

La sezione musulmana del cimitero di Bergamo

di Alberto Naselli Junior
 
Quando qualcosa di importante si 
muove nella storia di solito non c’è 
un preavviso e, se c’è, nessuno lo 
vede.
Di migranti ed emigranti, di cervelli 
italiani in fuga e di manodopera im-
portata, di cristianesimo e Islam, di 
Presepi e Sure del Corano oggi si par-
la moltissimo e su questi argomenti si 
costruiscono iniziative pubbliche che 
fanno discutere o, addirittura, carriere 
politiche di singole persone.
Fino a quindici, vent’anni fa sarebbe 
stato anche solo impensabile il dato 
fotografato da un recente studio del-
la Fondazione ISMU (centro di “Ini-
ziative e studio sulla multietnicità” 
di Milano): in provincia di Bergamo 
risiedono cinquantamila musulmani, 
considerando solo le persone rego-
larmente insediate ed escludendo i 
“clandestini” (con i quali il numero 
potrebbe salire).
Nel capoluogo e in alcuni paesi della 
provincia si sono insediate della co-
munità numericamente importanti.
Sono comunità di cui si sa poco, forse 
perché è comodo rifugiarsi in oppo-
ste ideologie senza cercare di capire 
chi sono e cosa fanno i nostri vicini di 
fede diversa.
Sul punto una semplice esplorazione 
dei social network è veramente istrut-
tiva. 
Su Linkedin un tal Rosario di Berga-
mo si esprime con queste parole “una 
ferita casuale fa infezzione” (con due 
“z”) “e viene la cancrena, allora il ra-
gionamento piu possibile è quello di 
eliminare l’infezzione, tipo schiaviz-
zare i mussulmani e portarli al loro 
habitat naturale bestie”. Su Facebo-
ok qualcuno se la prende con la Chabi 
Bank marocchina che ha ormai due 
filiali in città.
Sempre su Facebook, invece, qual-
cuno ricorda che eravamo emigranti 
anche noi, dice che non c’è nessuna 
invasione o diffonde il manifesto an-
tirazzista dell’Associazione Libera di 
Don Ciotti.
Anche nella nostra provincia è suc-
cesso, senza preavviso, qualcosa di 
inaspettato che ha trovato tutti impre-
parati.
Araberara ha voluto vederci chiaro, 
sentire qualche protagonista della 
comunità islamica di Bergamo e farsi 
un’idea dei nuovi vicini di casa che 
per qualcuno devono andarsene tutti 
(ma tra i musulmani ci sono anche 
tanti cittadini italiani che non si sa-
prebbe come mandare via…)

Anzitutto i numeri
In provincia ci sono, appunto, alme-
no cinquantamila mussulmani. Nel 
capoluogo, secondo le stime, dovreb-
bero essere almeno cinquemila, di cui 
molti bambini e ragazzi.
Il capoluogo, però, fa da polo di attra-
zione per il culto e per l’aggregazione 
comunitaria per molte persone in più. 
In città non esiste un’unica comuni-
tà: ci sono diversi gruppi divisi sia 
per provenienza geografica sia per 
differente impostazione della pratica 
religiosa.
La composizione plurale della co-
munità ha fatto sì che si siano creati 
diversi punti per la preghiera e la pre-
dicazione.
Il centro islamico insediato da più 
tempo è il Circolo Culturale islami-
co di Via Cenisio ove hanno sede un 
luogo di preghiera e spazi comunita-
ri, luogo molto frequentato che fa da 
punto di riferimento per gli aspetti 
spirituali e pratici della preghiera e le 
pratiche rituali come il digiuno e che 
si fa promotore di diverse iniziative 
anche non religiose (come i tornei 
sportivi).

Via Cenisio e Boccaleone
Il centro può essere visitato in 
diverse occasioni dietro sem-
plice richiesta o con “visite 
guidate” organizzate durante 
la manifestazione “Molte fedi 
sotto lo stesso cielo”  promos-
sa dalle ACLI.
Il centro di preghiera è salito 
agli onori delle cronache per 
un grosso attrito tra due grup-
pi di fedeli che ha portato, nel 
luglio 2016, alla chiusura della 
moschea da parte dei respon-
sabili e quindi al tentativo di 
pregare in strada dei fedeli, 
con conseguente intervento 
dell’Amministrazione Comu-
nale per assicurare la viabilità 
(le cronache del periodo rac-
contano di un confronto un po’ 
aspro e di un principio di in-
cendio della sala di preghiera).
Proprio il gruppo che si è stac-
cato dal centro di via Cenisio 
ha dato vita all’Associazione 
Musulmani di Bergamo, che 
dopo un po’ di peregrinazioni 
ora si ritrova per pregare in 
uno spazio messo a disposizio-
ne dal Comune nel quartiere di 
Boccaleone.
Sia il Centro di Via Cenisio sia 
quello di Boccaleone esprimo-
no un Islam multietnico.

Diciassette etnie
La situazione ci è chiarita da 
Mohamed Saleh, Presidente 
del Centro (egiziano, laureato 
in archeologia e impiegato in 
un’azienda industriale).
Saleh ci spiega che nel cen-
tro sono presenti fedeli di di-
ciassette etnie, che pregano e 
ascoltano la lettura del Corano 
fatta in arabo da un imam di 
nazionalità egiziana.
Situazione simile nel luogo di 
preghiera dell’Associazione 
Musulmani, come ci è riferito 
dal portavoce signor Ghat, che 
sottolinea la presenza nel suo 
gruppo di molte persone pro-
venienti dall’Africa subsaha-
riana ma anche di un piccolo 
gruppo di albanesi, bosniaci e 
rumeni.
I due Centri quest’anno hanno 
celebrato il Ramadan in spazi 
aperti messi a disposizione dal 
Comune.

Altri luoghi di preghiera
Accanto ai centri di Via Ce-
nisio e di Boccaleone vi sono 
altri gruppi caratterizzati 
dall’appartenenza etnica.
Alla Celadina si ritrova una 
comunità pachistana, che or-
ganizza preghiera e lezioni di 
lingua.
Tra via Broseta e Via Moroni 
ci sono luoghi di aggregazione 
di comunità bengalesi e pachi-
stane.
Il problema comune a tutti i 
luoghi di preghiera è, però, 
quello del rapporto con l’Am-
ministrazione Comunale e con 
il vicinato.
Di fatto solo il Centro di Via 
Cenisio è “regolare” sul piano 
edilizio mentre tutti gli altri 
Centri sono sorti spontanea-
mente in luoghi destinati ad 
altre attività.

5 milioni “dirottati”
Da qui una raffica di diffide del 
Comune, ordini di sgombero, 
ricorsi vari al TAR, raccolte di 
firme eccetera
La soluzione potrebbe essere 
la costruzione di una nuova 

Moschea in regola con tutti i 
permessi del caso.
I soldi ci sarebbero anche 
perché la Quater Charity ha 
messo a disposizione cinque 
milioni di Euro per la costru-
zione di un nuovo tempio nel 
capoluogo.
Anche la volontà politica al 
momento sembrerebbe esserci, 
dato che il programma dell’at-
tuale Sindaco Gori prevedeva 
l’individuazione di un luogo 
adatto alla nuova Grande Mo-
schea di Bergamo.
Bergamo potrebbe quindi 
diventare sede della quarta 
grande Moschea italiana, dopo 
quelle di Roma, Ravenna e Se-
grate?
In fondo anche in Germania 
città delle dimensioni di Ber-
gamo come Gottinga hanno 
da anni un edificio destinato a 
moschea.
Al momento non sembra pro-
prio essere così perché il dena-
ro versato dalla Quatar Chia-
rity è rimasto bloccato dopo 
una storiaccia con contorno di 
indagine penale che ha visto 
coinvolto Imad El Jouliani.
El Jouliani, cardiologo ed ex 
presidente del Centro Islamico 
di Via Cenisio, è stato accusato 
di avere stornato le somme dal 
patrimonio del Centro al conto 
corrente di una nuova associa-
zione a lui vicina.
El Jouliani si difende dicendo 
di avere destinato il denaro 
alla realizzazione di un centro 
culturale islamico nell’edifi-
cio di un ex concessionario di 
auto in Via San Fermo, dove 
in effetti dei lavori erano stati 
iniziati.
Il Comune però ha bloccato 
i lavori, la Procura indaga El 
Joulianii e, insomma, la que-
stione moschea sembra ancora 
lunga.
Al momento tutto è quindi fer-
mo e il problema delle sale di 
preghiera resta aperto.
Non si è fermato, invece, il 
processo di confronto (di scon-
tro ma anche di amicizia) tra la 
comunità musulmana e la cit-
tadinanza.
Le occasioni di confronto sono 
molte e si vanno moltiplican-
do..
I ragazzi nati ed educati in fa-
miglie musulmane dei musul-
mani sono nelle scuole del ca-
poluogo e qualche volta sono 
la maggioranza della classe…  
nell’estate 2018 per la prima 
volta il Centro Estivo della 
Parrocchia della Malpensata 
ha avuto diversi animatori di 
fede musulmana...  perfino in 
Tribunale cominciano a veder-
si avvocati di fede musulmana.
Tutto questo mentre la Chie-
sa Cattolica si confronta con 
la religione musulmana, che 
è sempre di ceppo abramitico 
(insomma “tutti figli di Abra-
mo, ebrei, cristiani, musulma-
ni”): si va dai dibattiti nel cor-
so di manifestazioni culturali 
e momenti più specifici come 
il convegno “La Libertà della 
donna musulmana” organiz-
zato con le Suore Ausiliatrici 
di Bergamo dall’Associazione 
Donne Musulmane lo scorso 
mese di luglio.
La comunità musulmana è fat-
ta di nascita, di vita e purtrop-
po di morte (siamo tutti con-
dannati a morte, diceva Albert 
Camus).

I Giovani Italiani Musulmani 
CONVERSAZIONE CON SAMIRA EMAN

A Bergamo non c’è una Grande 
Moschea, a Bergamo le sale di 
preghiera vivono una vita tra-
vagliata tra ordinanze e proteste 
(ovviamente anche più che legit-
time) del vicinato, ma da qualche 

tempo è presente una sezione 
islamica nel cimitero suburbano 
della Celadina (anche qui con-
trasti, polemiche, interrogazioni 
comunali, ma alla fine di fronte 
a una tomba si tace…).

Lo abbiamo visitato.
A poca distanza dall’autostrada e 
accanto al campo dove riposano 
le spoglie di tanti bergamaschi 
si trova un luogo di silenzio e 
riflessione.
Ci sono poche tombe (una cin-
quantina?) con cognomi di luo-
ghi lontani ma anche qualche co-
gnome decisamente… orobico. 
Osservando le tombe (questione 
cognomi a parte) si nota l’assen-
za di iscrizioni celebrative e l’es-
senzialità delle sepolture.
La differenza che più si percepi-
sce rispetto ai cimiteri cui siamo 
abituati è… lo spazio vuoto.
Si tratta del luogo di sepoltura di 
una comunità formata di recente 
e composta in gran parte di gio-
vani.
Lo spazio che resta da riempire 
è quello di una storia ancora da 
scrivere.

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

ROMPO IL MURO DEL SOGNO

DEL PERDUTO PRIMATO MORALE DEGLI ITALIANI

I MIEI CANI NON SONO I MIEI FIGLI

editoriali
segue dalla prima

Benedetta gente
il libro da acquistare (di Emanuele Severino) costava 
la bellezza di 4 mila lire, un’enormità per una fami-
glia che a bottega arrivava a spendere in un mese un 
massimo di 20 mila lire. Mia madre mi mandò giù 
alla stalla per sentire mio padre, minatore e conta-
dino di complemento. Quando buttai lì la cifra, restò 
in silenzio e poi, con una risposta esagerata a fronte 
di una cifra, per un solo libro, esagerata, disse, “va 
bene, venderemo una mucca”. Quel libro, tra l’altro di 
pessima fattura, ce l’ho ancora da qualche parte, per 
me vale di più il mio sussidiario di terza elementare, 
quello sì che è un cimelio da conservare. 

Uno della “stirpe” faceva, pagando salato, il... sal-
to. No, non si aspettavano che il figlio gli tornasse 
a casa dopo aver imparato il mestiere. Magari (ma 
non lo teorizzavano di certo) sarebbero stati contenti 
che avesse imparato “il mestiere di vivere”, magari 
non quello di Pavese che è un diario disperato, ma 
quello di una pienezza di vita che era preclusa a chi 
si doveva ammazzare di fatica per sbarcare il lunario. 
Uno della “stirpe” doveva riscattarsi, uno per tutti, 
diventare uno che la vita se la immaginava diversa, 
proprio perché gli avevano dato la possibilità di in-
ventarsela. 

Oggi sta tornando una concezione utilitaristica 
della scuola, devono imparare qualcosa che gli serva 
sul lavoro, per questo diffidate di chi vuol convincervi 
che la scuola è inutile, che anche Di Maio è arrivato 
lì senza leggere troppi libri ecc.. Ho letto che negli 
Stati Uniti prediligono gli studenti che escono da 
scuole che in Italia chiameremmo “liceo classico”, le 
aziende hanno bisogno di gente che sappia superare 
in modo anche creativo difficoltà e imprevisti, che sia 
attrezzata non per la normalità ma per le opportuni-
tà, che in qualche modo sappia “leggere nel futuro”. 
Conoscendo il passato. Qui si vive solo nell’indicativo 
presente. 

  *  *  *
In illo tempore c’era un padre che aveva due figli. 

Uno era sempre in giro, non sapeva far niente e pro-
prio per questo (coerentemente) non faceva niente. 
Ma, dovendosi giustificare con i paesani, andava pre-

dicando che era inutile cercare un lavoro se non si 
era raccomandati perché era il mondo che era tutto 
sbagliato. E a chi gli diceva “e allora datti da fare per 
cambiarlo” rispondeva con una risata e da qualche 
settimana tirava in ballo i “poteri forti” che l’aveva 
sentita da uno in un bar e gli era piaciuta. Adesso ave-
va sentito anche un’altra cosa, che volevano mettere 
il, come lo chiamavano?, ah sì, reddito di cittadinan-
za, insomma, diceva, ti pagano perché sei cittadino 
italiano, finalmente una cosa sacrosanta, tutti hanno 
diritto di vivere e se non c’è un lavoro che ti va bene 
fa niente, che la vita è una sola e mica devi sprecarla 
a fare cose che non ti piacciono. Poi però aveva sentito 
che non c’erano soldi, ci volevano miliardi di euro per 
pagare quel “reddito di cittadinanza” e che invece lo 
Stato quei miliardi li spendeva per quei migranti che 
arrivavano sui barconi e che bastava ributtare quella 
gente a mare che i soldi si trovavano. Suo padre dice-
va: “Non lo capiscono mio figlio, è troppo intelligente”.

Quell’uomo aveva un altro figlio, il primogenito, un 
tipo taciturno che da impiegato in un’azienda di città 
era diventato un pezzo grosso, faceva un mestiere che 
il padre non capiva, una roba tipo a.d. che non sape-
va bene cosa volesse dire ma prendeva una barca di 
soldi e quando aveva sentito il discorso del “reddito 
di cittadinanza” per la prima volta al pranzo di fami-
glia della domenica aveva alzato la voce dicendo che 
era stanco di mantenere suo fratello ma non voleva 
nemmeno che fosse lo Stato, con le tasse che versava 
gente come lui che lavorava sodo, a sprecare soldi per 
dei lazzaroni. Il fratello si era risentito sostenendo 
che lui a lavorare ci sarebbe anche andato ma non 
trovava un lavoro adatto alle sue capacità, che lui 
mica voleva fare il manovale. “Io mi sono adattato e 
adesso ho il posto di lavoro che sognavo, tu non hai 
nemmeno tentato. E se ti pagano per far niente, non 
farai mai niente. La fortuna non la si aspetta seduti 
sul divano”. 

Ὁ μῦθος δηλοῖ ὅτι… (o mythos deloi oti): questa favo-
la insegna che se tu aspetti che arrivi la fortuna devi 
sapere se almeno è partita.

Piero Bonicelli

tare dove capita. Che io ogni volta che arrivo in cima al 
Santuario ed è buio, ci penso e a volte succede, rompo il 
muro del sogno e ti trovo al mio fianco. Che stappo una 
birra rossa al coraggio di perdersi. E poi ritorno e mi 
guardo attorno e mi sento fuori luogo come una lettera 
in un mondo di mail. E quando i bimbi che corrono con 
zaini pieni di libri, il cielo li copre. Azzurro elementare. 
Quello che mi permette di lasciarmi andare, di ripren-

dermi e non farmi male. Quello di chili di poesia lasciati 
senza respirare. E i sogni si arrangiano da soli e inizia-
no a sognare. E mi sporco per bene rotolandomi nei tuoi 
peccati. Che anche quando finisce questo inizio non me 
ne frega niente, tu ci sei e mi rimani accanto, passeg-
giando anche tra le schegge di una vita in frantumi. 
Macerie, resto. Ma c’eri e resti. 

Aristea Canini

tardo e corrotto e, pertanto, di ostilità al “governo del 
cambiamento”. Eppure una spiegazione razionale c’è, 
se le peggiori panzane – che oggi si chiamano fake news 
-  vengono bevute come acqua fresca da un sacco di gen-
te. Basta leggere l’ultimo Rapporto dell’OCSE-PIAAC 
(The Programme for the International Assessment of 
Adult Competencies) - che analizza e compara su scala 
mondiale le competenze degli adulti e ne misura il li-
vello di “analfabetismo funzionale” - e il Rapporto sulla 
conoscenza dell’ISTAT 2018. 

Chi è l’analfabeta funzionale? E’ una persona che è 
in grado di leggere e di scrivere, ma dimostra incapa-
cità di comprendere adeguatamente testi o materiali 
informativi pensati per essere compresi dalla persona 
comune: articoli di giornale, contratti, regolamenti, bol-
lette, corrispondenza bancaria, orari di mezzi pubblici, 
cartine stradali, dizionari, enciclopedie, foglietti illu-
strativi di farmaci, istruzioni di apparecchiature. Ha 
difficoltà nell’eseguire semplici calcoli matematici, di-
spone di scarse competenze nell’utilizzo degli strumenti 
informatici. Ha una conoscenza dei fenomeni scientifici, 
politici, storici, sociali ed economici molto superficiale 
e legata prevalentemente alle esperienze personali o 
a quelle delle persone vicine. Perciò tende a generaliz-
zare a partire da singoli episodi non rappresentativi; 
fa largo uso di stereotipi e pregiudizi; povero di senso 
critico, è portato a credere ciecamente a tutto ciò che si 
legge o si sente, incapacità a distinguere le notizie vere 
da quelle false e a distinguere le fonti attendibili da 
quelle che non lo sono. Pertanto, gli analfabeti funzio-
nali sono spesso anche sostenitori di teorie complottiste 
e/o pseudoscientifiche. In quest’ultimo caso, quando ri-
guardano temi medico-sanitari, le conseguenze sociali 
possono essere drammatiche, in quanto le informazioni 
fuorvianti possono mettere a repentaglio la salute o la 
vita di molte persone, e anche dei loro figli minori. La 
diffusione di notizie false o “bufale” basate sui pregiudi-
zi verso alcune categorie di persone (per etnia, religio-
ne, orientamento sessuale...) può portare alla diffusione 

di atteggiamenti discriminatori e emarginanti nei loro 
confronti, aggravando ulteriormente la loro posizione 
minoritaria e rendendo più difficile la loro integrazione 
sociale e lavorativa. Questa fotografia dell’analfabeta 
funzionale non è recente, giacchè l’Unesco l’ha scattata 
nel lontano 1984. Il guaio è che non è sbiadita per nulla. 

Quanti sono gli analfabeti funzionali nel mondo? Il 
Rapporto Ocse fornisce cifre sconvolgenti per quanto ri-
guarda l’Italia. Gli Italiani occupano la quarta posizio-
ne nel mondo dopo l’Indonesia, il Cile, la Turchia. L’a-
nalfabetismo funzionale colpisce il 27,9% degli italiani 
tra i 16 e i 65 anni, ossia poco più di uno su quattro, ma 
la metà oltre i 55 anni. 

L’Italia terra di eroi, santi, navigatori e di… ignoran-
ti. Chissà cosa scriverebbe oggi Vincenzo Gioberti, che 
nel 1843 pubblicò a Bruxelles “Del Primato morale e 
civile degli Italiani”! Dovendo purtroppo escludere che 
questa condizione sia il prodotto di un complotto di po-
teri forti, internazionali e interni, e che il Rapporto sia 
stato scritto da Soros, noto finanziere ebreo ungherese, 
contro il quale Orban e Salvini sono in costante mo-
bilitazione mediatica, si deve concludere che ne sono 
responsabili le classi dirigenti socio-economiche, finan-
ziarie, intellettuali, giornalistiche  e politiche, che han-
no governato il Paese e che non hanno voluto fare a 
suo tempo le riforme della scuola, dell’Università, del 
sistema culturale. La rivolta del ’68 compie 50 anni, 
appunto! La nuova classe politica arrivata al governo 
è incompetente e ignorante? Vero! Ma votata da gran 
parte del Paese. Beninteso, l’ignoranza democratica-
mente diffusa e molto democraticamente rappresentata 
non si trasforma in competenza e scienza, solo perché è 
votata da parecchi. Non capire il mondo all’epoca della 
globalizzazione mette in pericolo il Paese. E, tuttavia, 
un esame di coscienza circa la prevalenza della “dém-
ocratie des crédules” gli sconfitti devono incominciare 
a farlo.

Giovanni Cominelli

Samira Eman

me per mangiare, bere o semplicemente fare un po’ di 
esercizio. Non diventeranno mai adolescenti e non sen-
tirò frasi tipiche di quell’età “tu non mi capisci” o “che 
palle che sei, papà”, e nemmeno ascolterò mai “ti voglio 
bene”, “grazie”, “ho bisogno di te”. Non mi giudicheran-
no, non contesteranno le mie idee e le mie decisioni. 
A differenza di un figlio, non vedrò mai una parte di me 
nei miei cani, né fisica, né mentale.  insomma, nessun 
carattere ereditario. Vedrò il Rocia e la Mini crescere 
ed invecchiare.

Non solo sarò chi se ne prenderà cura in quella tappa, 
ma anche chi li vedrà andarsene per sempre.

Semplicemente, questo sarà il nostro destino. I 
miei cani sono animali, non una persona e tanto 
meno un mio figlio che non ho mai avuto. Ciò nono-
stante, io sì sono il padre e Susy sua madre. Ironi-
co? Come può essere possibile? Credo sia ben chiaro 
quello che è un figlio, ma… un padre e una madre? 
Un padre è quella persona meravigliosa che si sacrifica 
per i suoi figli, che ne ha cura e che cambia la sua vita 
per il benessere della sua famiglia. Una madre coccola, 
educa e ama incondizionatamente. Per tutto questo, i 
miei cani non sono figli, ma noi sì, siamo i loro genitori. 

Annibale Carlessi
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PARLA LA MAMMA DI LAURA BIGONI

Calano ancora gli iscritti al Fantoni.
I poli di Clusone e Gazzaniga in crisi.

“Tirano” Lovere, Alzano e Albino

I 100 anni dello storico “scarpulì” baradello

ESCLUSIVO

SCUOLE

CLUSONE

SCOPRI TUTTE LE OFFERTE
VISITANDO I NOSTRI PUNTI VENDITA

2,99 €€ 8,88
ROGNO (BG)

Via Montegrappa, 35 a fianco Gamma Darfo

CLUSONE (BG)
Via Gusmini, 3 di fronte Conad

ALBINO (BG)
Via Marconi, 13 a fianco LIDL

ALBANO S. ALESSANDRO (BG)
Via Tonale, 29 di fronte a Eurospin

PIGIAMA
UOMO

I PREZZI INDICATI SONO VALIDI PER QUANTITÀ LIMITATE.

MAGLIA
DONNA
Liabel

UOMO

(p.b.) I nuovi iscritti alla prima classe dei vari indirizzi del 
“Fantoni” di Clusone calano ancora. Gli iscritti lo scorso anno 
erano stati complessivamente 156, per questo anno scolastico 
sono stati 135 con un saldo negativo di -21 (-13,46%). Il dato è 
estrapolato dalla tabella che l’Ufficio di quello che una volta si 

Il nuovo dirigente del Fantoni è Annalisa Bonazzi

L’ambìto e prestigioso 
traguardo è stato raggiun-
to alcune settimane fa, 
quando Giuseppe (Anto-
nio) Giudici ha compiuto 
i suoi primi 100 anni. Il 
neo centenario è molto co-
nosciuto a Clusone, dove 
ha sempre svolto l’attività 
di calzolaio, di “scarpulì”. 
In effetti, questa è la 
professione storica della 
famiglia Giudici, da ben 
quattro generazioni.

Il primo scarpulì è stato 
il nonno di Giuseppe, Gia-
como, nato nel lontanissi-
mo 1855; è poi stata la vol-
ta del figlio Guglielmo, 
nato nel 1889; poi Giusep-
pe, nato nel 1918 e, infine, 
Maurizio, che ha 54 anni 
e che porta avanti l’arte di 
famiglia. Una professione 
che, come capitava in pas-

sato, si è tramandata di generazione in generazio-
ne, di padre in figlio. 

(FOTO GIULIANO FRONZI CLUSONE).

Maria allora, insieme al ma-
rito Angiolino, gestiva una 
portineria in Corso di Porta 
Romana a Milano dove abitava 
anche Dario Fo con la moglie 
Franca Rame. E proprio Dario 
Fo, dopo la disgrazia, ha fatto 
due ritratti di Laura, che adesso 
stanno sui muri di casa. Dario 
Fo, Premio Nobel, ha regalato 
anche altri quadri alla famiglia 
Bigoni ed era disposto a pagare 
di tasca sua un avvocato. “Ma 
sul momento avevamo già un 
avvocato e non ci ho pensato”.  
Laura viveva con i genitori, 

con la sorella maggiore e il 
fratello minore. “Laura era un 
angelo, il mio angelo – Ma-
ria racconta Laura, ogni tanto 
scendono lacrime – lui era 
un bastardo, cosa volete che 
dica? Dico quello che sento, 
quello che so, quello che ho 
visto e vissuto. Io avevo detto a 
Laura di ricominciare, perché 
lui la tradiva, la ossessionava, 
sono stata io a dirle di anda-
re a Clusone che così magari 
conosceva un bravo ragazzo 
e dimenticava Jimmy”. Maria 
snocciola ricordi: “Ne ho tanti 
sai? I ricordi sono per sempre, 
li ho con me ogni giorno”. 
Quei giorni che non passano: 
“Perché il tempo non lenisce il 
dolore, anzi, se ripenso a quei 
giorni soffro ancora di più”. 
Ricordi, tanti: “Laura voleva 
andare al mare con Jimmy, le 
ho dato i soldi per comprare 
una tenda e andare con lui, 
gliel’ha comprata lei, e lui sa 
cosa ha fatto? Con la stessa 
tenda quindici giorni dopo che 

è andato al mare con Laura, 
è andato al mare anche con 
Vanna, (la ragazza con cui lo 
tradiva e che poi ha fornito l’a-
libi per l’assoluzione ndr) e a 
Laura aveva detto che doveva 
andare a Roma a un corso di 
Vigile del Fuoco. In realtà era 
al mare con Vanna con la tenda 
di Laura e Laura è venuta a sa-
perlo. Lui era così, era un bu-
giardo, la ossessionava. Come 
si fa appena tornato dal mare 
a ripartire subito con un’altra 
ragazza e dire che in realtà era 
a un corso a Roma?”. 
Maria si ferma, singhiozza, 

riparte: “Lui la tormentava, 
io e mio marito non sapevamo 
più cosa fare. Laura non aveva 
la patente, la stava facendo, 
Vanna invece l’aveva e seguiva 
Laura. Lei si era stancata ma 
lui non si rassegnava e la tor-
mentava in ogni modo. Ricordo 
che una notte Laura era a dor-
mire e in casa c’era una mia 
conoscente che si è svegliata 
perché alla tre di notte sentiva 
una voce al cancello di Porta 
Romana dove abitavamo, urla-
re il nome di Laura, continua-
va a urlarlo, Laura dormiva, 
la mia conoscente ha svegliato 
Laura che dalla finestra gli ha 
urlato di andarsene. Ma potrei 
raccontarne tantissimi di epi-
sodi, tanti, tanti, troppi. Io e 
mio marito non ce la facevamo 
più, una volta mio marito lo ha 
preso davanti al cancello e gli 
ha gridato di lasciarla in pace 
ma non c’era niente da fare”. 
Maria pensa che forse a Clu-

sone Laura può dimenticare 

“Non c’è un mostro 
che sa dove tenevamo 
le chiavi: so chi l’ha 
uccisa. Ma per i giudici 
una mamma non è... 
attendibile. Dormo nella 
stanza dove l’ha uccisa”

“Dario Fo dopo 
la disgrazia 

ha fatto i ritratti di Laura 
e ci ha regalato quadri”

di Aristea Canini

Maria Facchi, la mamma di Laura Bigoni, è 
nella casa di Clusone, dove il 1 agosto del 1993 
sua figlia è stata uccisa, stesse stanze, stesso 
posto. Maria da quella casa non si è voluta se-
parare, che lì ha vissuto e vive ancora il cuore 
di Laura. Sono passati 25 anni, ma per Maria 
è come fossero passati 25 secondi, che ci sono 
certe cose che durano per sempre. Che non pas-
sano mai. Che sono battiti dello stesso cuore. 
Nel numero scorso abbiamo ricostruito la sto-
ria, adesso a raccontarla la storia è lei, Maria, 
che piange e soffre e vive come se il tempo non 
fosse mai passato: “Perché il tempo quando per-
di una figlia non è infinito, non è veloce, sempli-
cemente non c’è, tutto è come allora”. 

Il letto dove è stata ritrovata Laura, l’abitazione di famiglia a Clusone
Il ritratto di Laura Bigoni realizzato da Dario Fo

Jimmy. “Sì, sono io che l’ho 
mandata lì, sono io e tante vol-
te me ne faccio una colpa ma 
cosa dovevo fare? e lui quel 
giorno sapeva che noi non 
eravamo a Clusone con lei, 
salivamo tutte le domeniche, 
ma quella volta per lavoro non 
potevamo, quando ho telefona-
to a Laura per dirglielo, Jimmy 
era lì con lei e lo ha saputo. Io 
non facevo altro che ripetere 
a Laura di andare dalla non-
na alle Fiorine se fosse venuto 
Jimmy. Glielo dicevo sempre 
‘Laura, mi raccomando, vai 
dalla nonna’”. 
Maria non voleva Jimmy: 

“Sono una mamma e le mam-
me sentono quando c’è qualco-
sa che non va. E così quando 
una donna che conoscevo mi 
ha detto che suo figlio aveva 
litigato con la sua ragazza, 
le ho detto di farlo conoscere 
a Laura, era un bravo ragaz-
zo e così forse non pensava a 
Jimmy, ci è uscita due volte, 
quando le ho chiesto perché 
non lo vedeva più, Laura mi ha 
risposto che Jimmy se l’aves-
se vista con un altro ragazzo 
le avrebbe fatto del male, era 
spaventata, impaurita. 
La seguiva continuamente, 

anche Vanna la seguiva. Era 

un bastardo, un falso…”. 
Maria piange, poi ricomincia: 

“Così le ho detto di andare a 
Clusone che magari l’avrebbe 
lasciata in pace e invece…”. 
Come ha saputo che Laura era 
morta? “Mi hanno chiamata, 
ma non mi hanno detto subito 
che era morta, mi hanno det-
to che stava bruciando il letto 
forse per una sigaretta. Ma 
come fa a incendiarsi il letto 
per una sigaretta se Laura non 
fumava? Quando sono arriva-
ta era tutto pieno di gente, ho 
capito subito che era successo 
qualcosa di grosso…troppo 
grosso…E ho subito pensato 

che fosse stato Jimmy perché 
lui era così. Le avevo detto di 
non rispondere al telefono, ri-
spondevo io quando eravamo 
a casa, avevo paura che lui la 
chiamasse, un giorno non ho 
potuto rispondere e lo ha fatto 
lei, quando torno a casa Laura 
non c’era, abbiamo subito pen-
sato a Jimmy, mio marito l’ha 
cercata per mezza Milano ma 
non l’ha trovata, eravamo pre-
occupati, poi è tornata a casa. 
Ci ha raccontato che Jimmy 
aveva telefonato e che le ha 
detto che se non accettava di 
vederlo lui si sarebbe ucciso, 
mi sono arrabbiata, le ho detto 

di smetterla di vederlo, di non 
rispondergli più nemmeno al 

telefono. Lui le aveva detto di 
tornare con lei, che se le aves-
se detto di sì avrebbe lasciato 
subito Vanna. Ma Laura era 

stanca, gliene ha fatte vedere 
di tutti i colori, nemmeno ve lo 
immaginate”. 
Condannato a 24 anni in pri-

mo grado e poi assolto in Ap-
pello e Cassazione: “Non c’è 
giustizia in questo mondo, non 
ce n’è. Io ho raccontato tut-
to quello che Jimmy ha fatto 
passare a mia figlia, l’ho rac-
contato ai giudici ma Jimmy è 
stato assolto, la mamma non è 
attendibile, perché?”. 
Non lo ha più visto Jimmy? 

“L’ho visto quando è venuto 
in casa con gli inquirenti per 
le perizie, lui si nascondeva, 
io lo guardavo, lui sfuggiva lo 
sguardo, poi non ho più saputo 
niente di lui, se ne è andato da 
dove abitava, doveva sposarsi 
con Vanna ma so che lei lo ha 
lasciato”. 
Lui conosceva la casa di Clu-

sone? “Sì, è venuto per anni, 
conosceva tutto, dove stavano 
le chiavi, sapeva ogni cosa”. 
Lei ha voluto tornare subito 
qui, nella casa dove è stata 

uccisa Laura? “Sì, qui c’era 
lei, qui continua ad esserci, 
la casa è stata chiusa per un 
anno, sigillata dagli inquirenti, 
poi l’hanno riaperta e io sono 
qui”. Laura sepolta a Clusone: 
“Perché c’è la tomba di fami-
glia”. 
Lei dove vive? “Vivo sei mesi 

a Milano e sei mesi a Clusone, 
qui rivivo Laura ogni giorno”. 
Maria non dimentica e i ricordi 
si accatastano, si rincorrono, 
la voglia di raccontare tutto: 
“Non si può dimenticare e 
Jimmy lo odio e odio chi lo ha 
protetto”. Come si spiega l’as-
soluzione in Appello? “Non 
lo so, io non lo so, so solo che 
aveva il più grosso avvocato di 
Milano ma questo non dovreb-
be bastare, eppure…. Vanna 
aveva già tutto pronto per spo-
sare Jimmy ma Jimmy chiede-
va soldi a Laura, e io ho detto 
a Laura ‘glieli do sulla testa 
i soldi, a palate’, usciva con 
tutte e due insieme, pensa che 
la donna con cui era andato a 
vedere la casa ha testimoniato 
dicendo che aveva detto a Lau-
ra ‘non sei la ragazza con cui è 
venuto a vedere la casa la set-
timana scorsa’, era andato con 
tutte e due a vedere l’apparta-
mento. Laura ha capito, e ave-
va chiesto i soldi a Laura come 
anticipo, questo era Jimmy”. 
E Vanna ha fornito l’alibi: 

“Sì, una cosa incredibile, di-
cendo che era con lui ma quel 
taxi targato Milano fuori dalla 
casa dove è morta Laura chi 
aveva portato? La barista di 
Clusone ha detto che ha visto 
una ragazza di schiena. Quella 
sera Vanna aveva litigato con 
Jimmy e poi lo ha seguito con 
un taxi. E quando al processo 
hanno mostrato tre ragazze 
alla testimone, lei l’ha identifi-

cata subito, l’ha conosciuta di 
spalle, dicendo che però quella 
sera aveva i capelli scalati, in 
quel momento li aveva dritti, la 
ragazza era Vanna che ha detto 
che invece i capelli erano sem-
pre stati così e il carabiniere 
che l’aveva portata in caserma 
ha smentito dando ragione alla 
testimone”. Però è stato assol-
to: “Già, la giustizia non fun-
ziona, e poi avete visto quante 
ragazze uccidono ogni giorno? 
E dov’è la giustizia?”. 
Non ha più visto nemmeno 

Vanna? “No, ho saputo che 
suo padre è morto in un inci-
dente, questo mi dispiace, ho 
saputo che era arrivata una 
cartolina dove parlavano male 
di Laura”. Suo marito invece 
è morto due anni fa, lui come 
ha reagito? “Abbiamo modi 
di reagire diversi ma forse lui 
stava più male di me”. Maria 
si interrompe, si commuove 
e poi ricomincia: “Laura era 
una brava ragazza, qualcuno 
l’ha descritta come se aves-
se uomini, ma quando? Sono 
io che le ho dette di andare a 
Clusone per cercare un bravo 
ragazzo, perché Jimmy non lo 
potevo vedere, non mi era mai 
piaciuto, la tormentava, tanto, 
troppo. Queste cose le ho detto 
al processo, 700 pagine han-
no scritto ma la mamma non 
l’hanno ascoltata. Tutto gli ho 
detto, anche di quel giorno che 
ha portato via mia figlia di-
cendo che se non accettava di 
vederla si sarebbe ammazzato. 
Io e mio marito avevamo paura 
di lui, era aggressivo, posses-
sivo”. 
Lei ha altri due figli, cosa di-

cono di questa storia? “Con-
tinuano a ripetermi di non 
pensarci più, che ci sto solo 
male ma come faccio a non 

L’ultimo scatto fatto a Laura Bigoni il giorno 
prima della morte

chiamava Provveditorato agli Studi 
di Bergamo ci ha inviato.

E’ la conferma che la credibilità 
della scuola clusonese continua a 
scendere nelle aspettative dei geni-
tori e degli stessi alunni che si iscri-
vono ai vari indirizzi. Il più vicino 
Istituto scolastico, quello di Gazza-
niga, subisce a sua volta un calo di 
iscritti (da 271 a 255 con un saldo di 
-16 e una percentuale di -5,90%). Si 
potrebbe pensare a un semplice calo di natalità degli anni scorsi 
che viene a far sentire le sue conseguenze adesso. In realtà nel 
polo scolastico di Lovere si registra un +1 al Piana, un +32 al 
linguistico del Convitto, un +2 al Celeri. E se scendiamo in bassa 
valle Seriana all’Amaldi di Alzano c’è un +2, e un’esplosione di 
+61 al “Romero” di Albino (+20,75%).

Perfino il Biennio di Vilminore registra un +2 incoraggiante.
Quindi non essendo l’alta valle Seriana precipitata all’improv-

viso in una crisi di denatalità (se si calcola che anche solo quin-
dici anni fa al locale ospedale si superava tranquillamente quota 
500 nati) è evidente che la crisi riguarda, come avviene ormai da 
anni, l’Istituto Fantoni di Clusone. 

A qusto si aggiungano le vicende che hanno portato al cambio 
in pieno anno scolastico del Dirigente scolastico con la nomina 
di un “reggente” e si capisce che la situazione è da affrontare 
in modo complessivo, comprendendo gli “indirizzi”, i servizi di 
supporto, il corpo insegnanti e non ultimo il Consiglio di Istituto 
che negli ultimi anni è stato al centro di polemiche che sono sfo-
ciate perfino in esposti alla Procura. Insomma grande lavoro per 
la nuova Dirigente dott.ssa Annalisa Bonazzi. 

Come ha commentato qualcuno, se invece di badare a fare i 
giochi di potere per la conquista della presidenza della Comu-
nità Montana, ci si impegnasse sui “servizi” essenziali che sono 
sul territorio, prima che vengano trasferiti altrove (come il punto 
nascita di Piario) forse si potrebbe rilanciare anche il polo sco-
lastico di Clusone, prima che venga definitivamente considerato 
un Istituto di Serie B.

pensarci? 
Io prego, sì, prego Laura ma 

prego anche che quel bastardo 
faccia la fine che si merita. Ma 
che mostro vuole che ci sia sta-
to quella notte? Un mostro che 
lascia accese le luci in sala e 
in cucina, che sa dove sono le 
chiavi? Io non posso dimen-
ticare, e se penso che non c’è 
stata nemmeno giustizia sto 
ancora più male”. 
Quel giorno non l’hanno fat-

ta entrare a vedere il corpo di 
Laura? “No, mi hanno detto di 
stare fuori. poi la nostra casa 
era stata sigillata, sono stata 
in un piccolo appartamento 
qui vicino”. Va spesso al ci-

mitero a trovare Laura? “Ogni 
giorno, per tutti i sei mesi che 
sto a Clusone”. 
Maria a Milano ci era andata 

quando aveva 40 anni, per la-
voro, i figli sono nati a Cluso-
ne ma poi vivevano a Milano, 
anche Laura, ma con Clusone 
il legame è sempre rimasto for-
te e intenso, ora più che mai. 
Maria finisce qui, ma la sua 
storia con Laura va avanti, per 
sempre, che se la porta dentro, 
in quel cuore che si fa casa, 
c’è una vecchia storiella che 
raccontavano a scuola ‘A una 
bambina a cui fu chiesto dove 
fosse casa sua rispose: dove 
c’è la mamma’.

Laura Bigoni con Jimmy

Il bagno dell’abitazione dove sono 
state trovate tracce dell’assassino
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Il saluto a don Guido Rottigni: “Siamo cresciuti 
insieme, la nostra amicizia non finisce qui”

SAN LORENZO DI ROVETTA

SONGAVAZZO GORNO

Finiti i lavori all’asilo, 
ora l’amministrazione sogna 
mini alloggi per gli anziani

Apre la sezione “comunale” 
dell’Asilo. Altri 5 bambini 

si aggiungono ai 29 iscritti

Torna a Clusone
 la Fiera Zootecnica
dal 22 al 24 settembre I fedeli lo salutano con un ‘grazie’: “Le confessioni al parco e le 

Messe in aeroporto, modi geniali per avvicinare i giovani alla Chiesa”
di Sabrina Pedersoli

É stato un saluto che ha saputo 
mescolare lacrime e sorrisi. Dopo un 
percorso lungo dieci anni (don Guido 
è arrivato nel 2008 con tanto di lancio 
in parapendio – ndr) la comunità di 
San Lorenzo si è data appuntamento 
domenica 2 settembre per augurare buon 
cammino a don Guido Rottigni, che 
a fine mese diventerà parroco in Valle 
Imagna, a Sant’Omobono e Valsecca. Ma 
prima un corteo di ombrelli colorati in 
contrasto con il cielo grigio l’ha accompa-
gnato in Parrocchia, dove ad aspettarlo 
c’era una chiesa gremita e uno striscione 
per dirgli ‘grazie’.

“Sta tutto nella parola ‘affetto’. Ci pesa 
tanto questo distacco, - spiega don Guido 
- perché ci vogliamo un mondo di affetto. 
L’affetto della gente dona grande sereni-
tà ai suoi preti e il prete dà tanto quando 
si sente voluto bene. Io penso che questa 
nostra amicizia non finisca a fine settem-
bre: è ovvio che ci si sentirà di meno, ci si 
vedrà poco, ma l’amicizia rimane… Quel-
lo che abbiamo vissuto insieme c’è, siamo 
cresciuti insieme e siccome non vogliamo 
distaccarci, ci sembra che finisca come la 
sabbia che cade tra le mani. Ma le cose 
belle come la nostra amicizia, mettiamo-
le sempre nelle mani del Signore. Io sarò 
giù, ma mi ricorderò della mia Parroc-
chia e voi sarete qui e mi ricorderete. Ogni 
tanto fermiamoci nelle nostre giornate, 
pensiamo a quanto questa vita è preziosa 
e apprezziamo le cose che abbiamo vissuto 
con le persone preziose che abbiamo avuto 
accanto. Spunterà qualche lacrima, com-
muoversi è giusto e se non mi commuovo è 
perché il magone e l’agitazione mi tengono 
le saracinesche chiuse, ma oggi il cielo un 
pochino piangeva. È brutto questo salu-
to perché ci si distacca, ma sarebbe stato 
peggio non esserci conosciuti”.

Il fragoroso applauso al termine dell’o-
melia racconta una grande emozione e il 
forte legame tra parroco e fedeli.

“É sempre riuscito a dividere ciò che 
è la Chiesa, i momenti seri, da quelli in 
cui ci si può permettere un sorriso o una 

risata, - commenta Cristina - come è suc-
cesso nell’ultima gita a Gardaland…  Su 
quel barcone di Fuga da Atlantide c’erano 
soltanto persone di San Lorenzo, abbia-
mo fatto talmente tanto casino che quasi 
ci cacciavano (ride – ndr). Durante questi 
dieci anni ha saputo coinvolgere davvero 
tutti, dai bambini più piccoli agli anziani, 
andava a pranzo all’asilo e organizzava 
la tombola, per farti due esempi. Senza 
dimenticare il parcheggio che ‘paghi’ con 
un’Ave Maria, la giornata dell’unzione 
degli infermi, le sue confessioni nei bar, 
un modo geniale per avvicinare i giovani 
alla Chiesa, la ‘veglia di Natale rock’, con 
canzoni famose che apparentemente non 
hanno nulla a che vedere con la celebra-
zione, ma che lui spiega… mi fermo qui, 
ma potrei raccontartene molte altre”.

Don Guido è stato molto amato dalla 
comunità, ma non solo… “Basta pensare 
alla Messa del sabato sera, la Chiesa Par-
rocchiale sempre piena, con persone che 
arrivavano anche da fuori. Mi vengono in 
mente due episodi che raccontano il suo 
essere diverso da tutti gli altri: un gior-
no ero sul balcone, ho visto un gruppo di 
bambini passare con delle sedie, andava-
no verso il parco. Ho scoperto che don Gui-
do quel giorno non aveva voglia di con-
fessarli in una stanza e così li ha portati 
all’aria aperta. E ancora, mi hanno rac-
contato che in attesa dell’aereo al ritorno 
da una vacanza, in Canada, ha celebrato 
la Messa in aeroporto”. 

di Sabrina Pedersoli

La scuola materna “Angelo 
Morandi” ha dato il benvenu-
to ai suoi piccoli alunni con 
un nuovo look. Un progetto 
da 327.000 euro, 250.000 dei 
quali arrivati da un contributo 
regionale e un iter iniziato nel 
lontano 2015.

“Tre anni fa abbiamo scelto 
di partecipare a un bando re-
gionale per l’efficientamento 
energetico dei fabbricati comu-
nali. Abbiamo scelto la scuola 
materna, redatto un progetto 
piuttosto complicato e parteci-
pato al bando. Al ‘click day’ (i 
fondi vengono assegnati a chi, 
davanti al computer e sul sito internet 
della Regione, clicca più velocemente – 
ndr) siamo stati scelti per entrare nella 
graduatoria delle domande finanziate. 
Pensavamo di iniziare i lavori a giugno 
per completarli all’inizio dell’anno sco-
lastico, ma è slittato tutto alla metà di 
luglio. Cappotto, nuova caldaia che non 
è più a gasolio ma a condensazione con 
pompa di calore, nuove luci a led per un 
risparmio energetico notevole e un mag-
giore vantaggio anche in termini di im-
patto ambientale. È stata un’estate calda, 
ma siamo stati ottimisti, tutti hanno la-
vorato sodo per aprire il 5 settembre e non 

creare disagi alle famiglie. I fastidi cau-
sati, di cui ci scusiamo, saranno ampia-
mente compensati da ambienti più sani, 
caldi, accoglienti e risparmiosi”, spiega il 
sindaco Giuliano Covelli.

L’amministrazione guarda anche al 
futuro e non nasconde un sogno: “È un 
progetto che sappiamo di non poter 
realizzare nell’immediato, ma ci piace-
rebbe vedere nel piano superiore un dor-
mitorio per i bambini oppure dei mini 
alloggi per anziani o persone fragili. Pri-
ma non potevamo nemmeno pensarlo, ma 
ora, viste le migliorie apportate, possiamo 
accendere un lumicino di speranza”.

9001:2015

Foto di Gian Mario Savoldelli

Tre giornate dedicate al mondo degli animali vi aspettano al campo sporti-
vo comunale San Lucio!

PROGRAMMA:

Sabato 22 settembre
– Mostra Regionale Puledri 6 mesi – Iscrizione puledre 30 mesi
– Dalle 16.00 alle 18.00 per i più piccoli BATTESIMO DELLA SELLA
– Dalle 21.00 SPETTACOLO EQUESTRE

Domenica 23 settembre
25a Mostra Regionale Cavllo Haflinger
54a Rassegna Cavallo Haflinger
Esposizione Capre, Asinelli, Pecore e Avicoli
Esposizione varie razze Conigli (Iscritti al registro anagrafico)

– Dalle 10.00 SFILATA EQUESTRE PER LE VIE CITTADINE
– Nel pomeriggio PREMIAZIONI FINALI
– Dalle 15.00 alle 17.00 BATTESIMO DELLA SELLA

Inoltre: Esposizione Vecchi Trattori

Sabato e domenica – animazione per bambini con: Azienda Agricola 
Fattoria Didattica Palazzi Maura e Associazione Formazione Professionale 
Patronato S. Vincenzo.

Lunedì 24 settembre
64a  Mostra bovina – Gara di mungitura
20a Mostra interprovinciale Pecora Bergamasca con dimostrazione tosatu-
ra

Per tutta la durata della manifestazione:
Servizio ristorazione gestito da ABF – CFP CLUSONE
18a Mostra mercato prodotti alimentari locali
62a Mostra meccanizzazione agricola

Ingresso libero.

UN GRUPPO NATO DAGLI AGRICOLTORI PER GLI AGRICOLTORI, 
         GROUPAMA (ASSURANCES MUTUELLES AGRICOLES)

Agenzia generale di Clusone
di Alessandro Filisetti

Via S. V. de Paoli, 20
0346 25736

NUOVA SEDE 

OPERATIVA

(An. Ca.) C’erano anche loro, contentis-
simi, e i loro genitori altrettanto contenti, 
quando il 5 settembre la scuola materna ha 
riaperto i battenti: sono i cinque bambini 
che, pur volendo frequentare la locale scuo-
la materna si erano visti precludere questa 
possibilità perché l’unica sezione di Gorno 
aveva già raggiunto il numero massimo di 
iscritti, 29 bimbi.

“Ci piangeva il cuore lasciarli fuori e co-
stringerli a cercarsi un posto in altri paesi 
– dice Anna Carobbio, giovanissima as-
sessore con delega tra l’altro all’Istruzione 
e alle Politiche Giovanili – la sede della 
nostra scuola dell’infanzia, nell’edificio del 
polo scolastico che ospita anche le elementa-
ri e le medie, è molto bella e molto spaziosa, 
in grado di accogliere un’utenza maggiore di 
quella che la frequenta”.

L’intraprendente assessora decide di 
comune accordo con Giunta e genitori di 
andare a sottoporre questo problema a Pa-
trizia Graziani, dirigente dell’Ufficio Sco-
lastico di Bergamo, quello che una volta si 
chiamava il Provveditorato agli Studi. E dal 
momento che cambiare leggi e regolamenti 
non si può, il suo consiglio è stato di creare 
per i bimbi in attesa una sezione comunale, 
ovviamente assumendosi le spese dell’edu-
catore e non gravando sui soldi dello Stato.

“Dopo una serie quasi infinita di pensa-
menti e di riunioni, il nostro sindaco ha 
trovato tra le pieghe del bilancio le risorse 
necessarie, cioè 18.000 euro, e abbiamo pre-

parato il bando per l’assunzione di un’assi-
stente educatrice; il bando è stato vinto da 
una cooperativa che ce l’ha mandata giusto 
in tempo per l’inizio dell’anno scolastico. E’ 
ovvio che la presenza di un’educatrice in 
più contribuirà anche ad alzare la qualità 
dell’offerta didattica. Ma devo aggiungere 
che ce l’abbiamo fatta solo grazie alla col-
laborazione di tutti, genitori, autorità sco-
lastiche, personale comunale e personale 
docente”.

“Ma il lavoro più impegnativo l’ha fatto 
la nostra Anna – aggiunge il primo citta-
dino Giampiero Calegari – mobilitando 
e tenendo insieme tutte le persone che que-
sto progetto ha coinvolto, io ho solo trovato 
il finanziamento per coprire il servizio. Ac-
cogliere i bimbi che rischiavano di dover 
lasciare il paese, perdendo l’opportunità di 
socializzare e ‘crescere’ insieme ai loro coeta-
nei, ci sembrava la cosa più giusta da fare, 
tanto più avendo a disposizione una struttu-
ra spaziosa e quasi nuova che risale a soli 10 
anni fa. E così gli ostacoli, burocratici e non, 
sono stati superati. Grazie a tutti quanti ci 
hanno creduto ed hanno collaborato”.

Intanto c’è grande attesa, in paese, per 
il 17 settembre, quando ci sarà l’incontro 
pubblico con “Energia minerals”. Nell’aula 
multimediale del polo scolastico alle 20.30 
verranno illustrate alla popolazione le in-
tenzioni della società e gli aspetti tecnici 
della eventuale riapertura delle miniere 
della Val del Riso.
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Monte Pora: Radici investe e crea il primo 
impianto per neve ad alte temperature 

alta Valle
IL RICONOSCIMENTO CERETE

CERETE

CERETE

Novezio, 
danni al parco 
e alla Chiesa 

L’Unione Sportiva festeggia con gli Over 75 e premia 
Giacomina, la più ‘diversamente giovane’ del paese

‘La battaglia dei 
ghiacciai’ al... MaCer

L’insegnante 
‘innamorata’ chiede di 
patteggiare a due anni. 
5000 euro già versati alla famiglia.

Cerete è il Comune 
lombardo più “virtuoso” 

CASTIONE - ROGNO

di Aristea Canini

Monte Pora. La rinascita. O 
almeno così dovrebbe essere. 
Se ne parla da anni. Da tanti 
anni. E ora sembra che la stra-
da sia spianata. Perché dopo la 
realizzazione del laghetto per 
l’innevamento artificiale dello 
scorso anno, ora partono i lavo-
ri del secondo step del rilancio: 
“Partono i lavori per l’impianto 

di raffreddamento per sparare la 
neve anche con temperature non 
particolarmente fredde – spiega 
il sindaco di Rogno Dario Co-
lossi (sul cui territorio insiste il 
bacino di riserva di acqua e par-
te degli impianti)– un progetto 
di ottimizzazione dell’impianto 
di neve programmata sul Monte 
Pora. Insomma, si potrà crea-
re la neve anche in periodi non 
particolarmente freddi, che sono 

sempre di più”. Insomma, scatta 
la fase due annunciata tempo fa: 
“Si sta investendo molto sul com-
prensorio del Monte Pora – con-
tinua Colossi – grazie anche al 
socio di riferimento della società 
e cioè Radici, e se teniamo conto 
che gran parte del comprensorio 
del Pora gravita sul Comune di 
Rogno non possiamo che esse-
re felici. E noi inoltre in quella 
zona abbiamo anche il rifugio. E 

ora questa fase di innevamento 
programmato con un partico-
lare sistema di raffreddamento 
dell’acqua che permetterà ap-
punto di sparare sostanzialmen-
te la neve anche ad alte tempera-
ture”. Tempi? “Sarà tutto pronto 
per la stagione di quest’anno, il 
sistema verrà montato in queste 
settimane. La società di gestio-
ne degli impianti dimostra da 
sempre di puntare in alto e si 

distingue tra le stazioni di me-
dia bassa quota per dinamicità 
e determinazione. E noi non po-
tevamo che credere come loro in 
questo progetto innovativo. Un 
grazie all’ufficio tecnico perchè 
in un mondo fatto di infinita 
burocrazia hanno saputo di-
mostrare efficienza ed efficacia. 
Adesso, dopo il laghetto realizza-
to lo scorso anno, avanti tutta”. 
Il Monte Pora è pronto. O quasi. 

Il Comune e la Biblioteca di Cerete hanno organizzato 
una serata per ricordare il centenario della fine della 
Prima Guerra Mondiale. Sabato 29 settembre alle ore 
20.30 presso MaCer (ex Chiesa di San Rocco a Cerete 
Basso) lo storico militare Marco Cimmino presenterà 
il suo libro “La battaglia dei ghiacciai” accompagnato 
dai canti del coro ANA di Sovere.

“La cosa che più ci piace è aver organizzato una sera-
ta che farà conoscere perle di storia a molti sconosciute 
grazie alla voce di uno scrittore bergamasco come Marco 
Cimmino ed alle note cantate da ‘gente di casa nostra’, 
il coro ANA di Sovere. Un ringraziamento speciale va al 
Comune, alla sezione Alpini di Cerete Basso, alla sezione 
Alpini di Cerete Alto, al gruppo Combattenti e Reduci 
ed all’associazione ‘La Sorgente’ che hanno contribuito a 
rendere possibile questo evento”, ha spiegato Laura Do-
nadini, vicepresidente della biblioteca.

Per i lavori della nuova scuola.

(Sa.Pe) Proseguono a passo spedito i lavori al nuovo 
polo scolastico di via Verdi a Cerete Basso, che proprio a 
pochi giorni dal suono della prima campanella dell’anno 
scolastico inizia a prendere forma. Il gruppo di esperti 
per l’edilizia scolastica ha verificato insieme al sinda-
co Cinzia Locatelli la contabilità e lo stato d’avanza-
mento dell’opera, per concludere con un sopralluogo in 
cantiere. Risultato? Cerete risulta essere il Comune più 
virtuoso di Regione Lombardia in merito alla gestione 
del bando e alla realizzazione dell’opera, l’unico che è 
riuscito a rispettare i tempi sia per quanto riguarda la 
gara d’appalto sia per i lavori.

“Sono stati da noi tre mesi fa – spiega il sindaco - 
quando c’erano soltanto le fondamenta della scuola, ora 
sono rimasti senza parole. Per noi questo è un motivo 
d’orgoglio, in un momento in cui ci sono buone speranze 
di essere finanziati anche per la riqualificazione energe-
tica della scuola materna, ma di questo avremo notizie 
ad ottobre”.

Cibo, musica e balli per una domenica di festa davvero speciale. Un pranzo comunita-
rio organizzato dall’U.S.T.C (l’Unione Sportiva Turistica Culturale) in collaborazione 
con l’amministrazione comunale che, alla sua seconda edizione, viene riservato agli 
anziani over 75. Il cielo grigio e le temperature di inizio settembre non hanno scorag-
giato i numerosi partecipanti che si sono dati appuntamento sotto la tensostruttura 
di Cerete Alto.
Tra i molti sorrisi di una giornata spensierata c’è quello della signora Giacoma Ce-
rea, conosciuta da tutti come Giacomina, che all’età di 97 anni e 11 mesi è la più 
‘diversamente giovane’ di Cerete, come piace definirla ai suoi compaesani.
“È stata una bella sorpresa, non se l’aspettava ed è molto emozionata per il 
riconoscimento che le è stato consegnato”, ha commentato il figlio Ezio Seghezzi, 
presidente dell’associazione “La Sorgente”.  La signora Giacomina, come spiega il fi-
glio, ha sempre lavorato in fabbrica fino al raggiungimento della pensione, prima alla 
“De Angeli Frua” e nell’immediato dopoguerra all’Olcese di Clusone e ora può godersi 
questo riconoscimento speciale.
“Abbiamo voluto premiarla non solo per il traguardo d’età raggiunto – spiega il sinda-
co -, ma anche e soprattutto perché è un esempio per la comunità… ad ogni iniziativa 
proposta è sempre presente”.

Il sindaco: “L’area è videosor-
vegliata, punizioni per scorag-
giare queste bravate”

(Sa.Pe) La frazione di Novezio proprio non trova pace. 
Dopo i danni al parco giochi, gli abitanti si sono svegliati 
con un’altra brutta sorpresa e stavolta è toccato al San-
tuario della Natività di Maria.

“Farli pagare con i soldi non credo sia la cosa miglio-
re… Essendo minorenni va a finire che i soldi escono 
dalle tasche dei genitori. Sarebbe invece meglio farli la-
vorare per il paese in modo che passi la voglia di diver-
tirsi così… Un modo per scoraggiare altri eventuali atti 
vandalici davvero vergognosi”, commenta infuriato un 
cittadino.

A smorzare i toni sono le parole del sindaco Cinzia 
Locatelli: “Abbiamo visionato i filmati delle telecamere 
e siamo certi si tratti di bravate in entrambi i casi, ma 
questo non giustifica il loro gesto. I responsabili dei dan-
ni al parco giochi sono stati facilmente individuati, sono 
molto giovani, poco più che bambini, e per questo convo-
cati insieme ai genitori. Se la sono cavata con una bella 
ramanzina e poco di più. Nel secondo caso è più compli-
cato perché il fatto è avvenuto di notte, ma certamente 
sono ragazzi più grandi. Una volta individuati capiremo 
come agire insieme a don Sergio, ma certamente l’obietti-
vo è quello di scoraggiare atti di questo tipo”.

GANDELLINO

PARROCCHIE

VALBONDIONE – ELEZIONI 2019ARDESIO – VALCANALE

Il torrente Péssel non fa più paura
“Più che accoglienza è stata sopportazione. 

Parlano i fatti: 13 profughi allontanati e un arrestato”

Da Villa, Ogna e Nasolino pellegrinaggio in Russia

La sindaca 
Sonia Simoncelli 

decisa a non 
ricandidarsi

Quel parcometro non dà il resto 
ma chiede... il numero di targa

(An. Ca.) Si è conclusa nei primi 
giorni del mese un’opera che i Gan-
dellinesi aspettavano da anni, il di-
rottamento delle acque del torrente 
Péssel, protagonista di periodiche 
inondazioni del paese e minaccia co-
stante per una casa vicina alle sue 
sponde:

“Un’opera che si aspettava fin da-
gli anni ’80 – spiega il sindaco Flora 
Fiorina – e sempre rimandata per 
mancanza di fondi. Stavolta ce l’ab-
biamo fatta, grazie anche a contribu-
ti del B.I.M. e della Comunità Mon-
tana. Un intervento da 150.000 euro, 
che faceva parte del nostro program-
ma elettorale e che proprio in questi 
giorni abbiamo collaudato con suc-
cesso: rimangono da ultimare alcune 
operazioni di pulizia degli argini, 
ma ora le acque del Péssel vengono 
convogliate nella valle Fontanina, 

che poi le porta al Serio, scongiuran-
do così i problemi di allagamento 
che si verificavano almeno due volte 
all’anno”. 

La prima cittadina è contenta di 
aver mantenuto la promessa fatta 
ai suoi compaesani ed ora l’Ammini-
strazione sta completando il proget-
to per gli spogliatoi del campo spor-
tivo, sperando di poter appaltare i 
lavori relativi quanto prima.

“Contiamo di realizzare anche 
un’altra opera che non era in pro-
gramma, l’illuminazione della zona 
della Corna, un lavoro da 22.000 
euro che, tempi burocratici permet-
tendo, contiamo di ultimare prima 
di Natale”.

Flora Fiorina ci tiene a precisare 
che il lavoro del suo Comune si av-
vale della preziosa collaborazione di 
tutti i suoi consiglieri, sempre pronti 

a dare una mano, ciascuno secondo 
le proprie competenze e le proprie 
capacità.

“Nell’ultimo Consiglio Comunale 
abbiamo inoltre approvato la deli-
bera propostaci dal Comitato ‘Pia-
rio non si tocca’, apportandovi però 
una modifica, in cui chiediamo che 
la difesa del punto-nascite non abbia 
alcun ‘cappello’ politico: la monta-
gna è di tutti e la battaglia va fatta 
in modo unitario, per non rischiare 
di perdere anche la guerra, e cioè 
l’ospedale stesso; la nostra debolez-
za è il fatto di essere in pochi, cosa 
che determina la scarsa attenzione 
dei politici, per non dire di peggio, 
ai problemi della popolazione dei 
nostri piccoli paesi: di qui la neces-
sità di stare uniti, al di sopra di ogni 
ideologia di appartenenza e di ogni 
spirito di parte…”.

Pellegrinaggio in Russia 
organizzato dall’Unità pa-
storale di Nasolino, Ogna, 
Villa d’Ogna. Un gruppo 
di 37 persone, accompa-
gnate dal parroco don Ric-
cardo Bigoni, si è recato a 
San Pietroburgo e Mosca 
dal 22 al 29 Agosto scorso.

Sono partiti da Malpen-
sa il 22 agosto alla volta 
di San Pietroburgo. Visi-
ta alla città. Il 25 agosto 
il trasferimento in treno 
per Mosca. Anche qui sog-
giorno e visita alla città.  
Ritorno a Malpensa il 29 
agosto.

LA RISPOSTA A BRUNO GOISIS (COOPERATIVA RUAH)

LA LEGA SUL CASO VILLA JESUS:

(FR. FE.) Non si fa at-
tendere la risposta leghista 
alle dichiarazioni di Bruno 
Goisis, presidente della 
cooperativa Ruah, che sul-
lo scorso numero di Arabe-
rara aveva annunciato il 
trasferimento dei migranti 
ospitati a Villa Jesus e la 
conseguente chiusura della 
struttura. Dall’estate 2015 
l’edificio di proprietà della 
parrocchia delle Grazie di 
Bergamo, situato a ridos-
so del centro di Castione, 
accoglie alcune decine di 
richiedenti asilo, inizial-
mente una trentina, saliti 
presto oltre quota cinquan-
ta, attualmente 37. Ora, 
con il drastico calo degli 
sbarchi di migranti sulle 
coste italiane, le cooperati-
ve che vedono diminuire il 
numero di richiedenti asilo 
da gestire stanno proceden-
do alla chiusura di alcune 
strutture destinate all’ac-
coglienza. Ivi compresa Vil-
la Jesus. Al netto della sod-
disfazione per la notizia, 
Fabio Ferrari, segretario 
della sezione castionese 

della Lega nord, ci tiene a 
replicare alle dichiarazioni 
di Goisis. “E’ una risposta 
pacata, senza alcuna volon-
tà di creare polemiche, ma 
doverosa. Innanzitutto Goi-
sis dice che sono diminuiti 
gli arrivi grazie all’accordo 
tra Italia e Libia fatto dal 
ministro Minniti, ma la 
chiusura di Villa Jesus è 
un frutto del grande lavo-
ro svolto da Matteo Sal-
vini da quando è ministro 
dell’Interno ed è la dimo-
strazione che l’impostazio-
ne dell’accoglienza portata 
avanti dai precedenti go-
verni non funziona”. Ma 
non solo. Bruno Goisis si 
era rivolto a “qualcuno che 
a Castione aveva alzato i 
toni prefigurando un’inva-
sione e chissà quali conse-
guenze” con l’invito a chie-
dersi “se realmente hanno 
dato qualche fastidio”. 

Nemmeno troppo velato 
il riferimento ai militan-
ti leghisti e a chi aveva 
manifestato per strada la 
scorsa estate di fronte al 
paventato arrivo di nuovi 

Alla fine ha chiesto il patteggiamento. Probabilmente sfinita 
da questa storiaccia boccaccesca che in un paese finisce sempre 
troppo amplificata. Lei è l’insegnante di italiano residente a 
Castione accusata di avere avuto rapporti sessuali con un suo 
alunno 14enne, che all’epoca aveva 13 anni. 40 anni, la donna 
e il ragazzo si frequentavano da qualche tempo, qualcuno lo ha 
scoperto e ha segnalato il fatto agli inquirenti che li hanno colti in 
fragrante, gli sms inequivocabili e lo scandalo che travolge tutti. E 
ora la richiesta di patteggiamento a due anni con pena sospesa e 
senza l’attenuante della lieve gravità del fatto. “Rapporto consen-
ziente” ma nonostante questo, trattandosi di un minoren-
ne per la legge italiana si tratta di un reato che prevede 
una pena dai 5 ai 10 anni se il ragazzino o la ragazzina 
non ha ancora compiuto i 14 anni di età. Un limite che 
sale fino ai 16 se la persona adulta in questione è un 
insegnante, che ha un dovere educativo nei confronti dei 
suoi alunni. La donna, tutt’ora agli arresti domiciliari, 
avrebbe versato 5mila euro alla famiglia del minorenne, 
e scritto una lettera di scuse. Ora il giudice dovrà decide-
re se accettare la richiesta di patteggiamento.

profughi all’hotel Spam-
patti. “Il parere della gente 
di Castione mi sembra più 
che lampante – dice Fabio 
Ferrari – Sono state rac-
colte 1.000 firme in meno 
di 7 ore, la gente è scesa 
in piazza a protestare e si 
è espressa chiaramente. 
Più che vera accoglienza 
in questi anni c’è stata una 
sopportazione verso questi 
ragazzi ma le problemati-

che non sono passate inos-
servate. In primo luogo gli 
scarichi fognari liberi: sono 
intervenuti con la realizza-
zione della fossa biologica 
solo dopo diversi mesi. Poi i 
fatti del 24 ottobre 2017: 13 
richiedenti asilo sono stati 
allontanati dalla struttura 
per violazione delle nor-
me di comportamento. Per 
portar via i ragazzi sono 
state impiegate molte for-

ze dell’ordine per il timore 
di proteste. Goisis forse si 
dimentica anche che all’i-
nizio di novembre del 2017 
un nigeriano di 24 anni, 
ospite a Villa Jesus, è stato 
arrestato per detenzione di 
droga ai fini di spaccio fuo-
ri dall’asilo nido Corian-
doli alla Malpensata. Non 
sono polemiche mie, ma 
episodi oggettivi che dicono 
come non è vero che l’ac-

coglienza sia stata priva 
di problemi”. Resta, però, 
tra i leghisti la felicità per 
l’imminente trasferimento 
degli immigrati in un’al-
tra struttura gestita dalla 
Ruah (cooperativa legata 
alla Caritas diocesana) vi-
cina a Bergamo. “Si chiude 
finalmente una pagina ne-
gativa per il nostro paese: 
questa vicenda ha creato 
tensioni e rotto equilibri”.

Torneranno a scontrarsi in casa i candidati a sinda-
co per le prossime elezioni comunali del 2019. Infatti la 
sindaca attuale lascerà campo libero, avrebbe confidato 
più volte di non volersi più candidare. Già cinque anni fa 
la sua candidatura sembrava una soluzione di emergen-
za dopo il commissariamento del Comune in seguito alle 
vicende che avevano travolto il sindaco in carica, arre-
stato per vicende legate alla sua professione di direttore 
di Banca a Fiorano. 

Quindi Sonia Simoncelli ridiscenderebbe le valli che 
aveva risalito cinque anni fa alla conquista della poltro-
na sindacale. In questi anni i gruppi di opposizione si 
sono divisi e rimescolati, quelli che sembravano affian-
care la sindaca (vale a dire il gruppo che fa riferimen-
to all’ex sindaco e parlamentare Sergio Piffari, vissuto 
come il soccorritore degli impianti di sci), ultimamente 
sono andati in rotta di collisione con la maggioranza. 
Ma non si sono certo amalgamati con le due opposizioni 
(una in Consiglio, guidata da Romina Riccardi, una 
fuori, guidata da Walter Semperboni) che si erano 
presentate alle elezioni del 2014. Quindi, come abbiamo 
scritto, potrebbero esserci tre liste, in rappresentanza di 
tre gruppi tra loro anche ferocemente divisi. Comunque 
andrà, l’attuale gruppo di maggioranza dovrebbe pensa-
re a un candidato sindaco diverso. Sonia ha confidato di 
essere decisa gettare la spugna. 

Caro Direttore,
le scrivo per raccontarle un episodio, a mio 

avviso, piuttosto curioso. Domenica scorsa ho 
deciso di fare una passeggiata con un gruppo 
di amici: partenza da Valcanale verso il Rifu-
gio Alpe Corte e poi su, fino al Lago Branchi-
no. Non abitando proprio dietro l’angolo, sono 
arrivata a Valcanale con l’auto. Ho trovato 
due grandi parcheggi, erano da poco passa-
te le 8.30 quindi con molti posti ancora libe-
ri. Ci accorgiamo immediatamente che sono 
a pagamento, perché vediamo all’ingresso di 
entrambi la colonnina del parchimetro. E fin 
qui effettivamente non c’è nulla di strano. Ci 
avviciniamo e scopriamo che questo non dà 
resto. A quel punto abbiamo cercato di raci-
molare qualche spicciolo, ma nessuno aveva 
con sé le monetine, soltanto banconote. Se la 
memoria non mi inganna, con 5 euro avremmo 
potuto lasciare l’auto per 48 ore e con 15 euro 
addirittura una settimana intera. Convenien-
te, certo, ma entro le 14 saremmo rientrati. Il 
parchimetro accettava il pagamento anche con il ban-
comat, ma credo siano in pochi ad andare in montagna 
portando con sé pure le carte di credito. Non mi restava 
che cercare qualcuno che potesse cambiare le banconote 
in moneta, ma chi le aveva fortunatamente trovate, le 
aveva utilizzate per pagare il proprio biglietto. In quel 
momento arriva una coppia che ha utilizzato l’unico pre-
zioso euro del carrello del supermercato e così ha preso 
il biglietto. In realtà non è stato così semplice nemmeno 
per loro: il parchimetro chiedeva prima di inserire il nu-
mero del parcheggio e poi quello della targa dell’auto… 

che non ricordavano… e sono dovuti tornare indietro. 
Un buon riscaldamento per la camminata che ancora 
doveva iniziare. Ci siamo guardati sorridendo e ci siamo 
chiesti se fosse necessario inserire anche il gruppo san-
guigno! Noi ci siamo arresi e abbiamo cercato un altro 
‘parcheggio’ vicino, sperando che il vigile quella mattina 
fosse a fare una scampagnata, proprio come noi. Proprio 
per questo le chiedo se può omettere nome e cognome e 
scrivere “lettera firmata”. Grazie.

Lettera firmata
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Tutti i lavori dell’autunno nossese
Elezioni 2019: due giovani innesti
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La casa del 
formaggio ai Bricconi

Il gemellaggio compie 20 anni

(An. Ca.) Mentre l’attivi-
tà amministrativa continua a 
concentrarsi soprattutto per 
gli obiettivi più ambiziosi del 
programma elettorale – la re-
alizzazione della rotonda nei 
pressi dell’ex-stazione e la 
vicenda Cantoni – gli ammi-
nistratori si sono riuniti la sera 
dell’11 scorso per un incontro 
informale finalizzato a fare il 
punto sugli interventi e le atti-
vità da portare a termine entro 
la fine del mandato che ormai 
si avvia al termine. Sindaco e 
consiglieri hanno constatato 
con soddisfazione che la mag-
gior parte degli obiettivi del 
programma elettorale sono sta-
ti raggiunti e che tutte le ope-
re realizzate, comprese quelle 
che del programma elettorale 
non facevano parte, sono state 
realizzate senza dover accede-
re a mutui di sorta, nonostante 
siano costate in totale alcuni 
milioni di euro:

“La ciliegina sulla torta sa-
rebbe chiudere gli accordi con 
i privati, e dare il via al recu-
pero dell’area Cantoni entro 
la fine del mandato – dice il 
sindaco Stefano Mazzoleni – 
un tema che ci sta particolar-
mente a cuore e per il quale 
siamo davvero vicini ad una 
soluzione. In merito alla rota-
toria voglio rassicurare i più 
pessimisti: si farà nel 2019, 
sarà realizzata dal Comune 
con il prezioso supporto della 
Provincia, e i costi saranno co-
perti al 100% da un finanzia-
mento di Regione Lombardia. 

A breve invece inizieranno 
i lavori di riqualificazione del 
ponte De Angeli, e gli inter-
venti che ci consentiranno di 
realizzare l’ambulatorio me-
dico comunale presso gli spa-
zi di proprietà adiacente alla 
biblioteca, e che ospiteranno 
il Dottor Sala, (unico medico 
condotto ad aver partecipato 
al bando pubblico per l’asse-
gnazione degli spazi), e suc-
cessivamente se le norme ce lo 

Ci sarà anche l’azienda agricola della Contrada Bric-
coni alla manifestazione “Caseifici aperti”, la nuova ini-
ziativa dell’Associazione “Casare e casari” che conta una 
settantina di soci in tutta Italia mira a far conoscere il 
formaggio prodotto e venduto direttamente dalle azien-
de agricole del territorio.

“L’idea è quella di creare un circuito simile a quello di 
‘Cantine aperte’ già operativo nel mondo del vino – dice 
Giacomo Perletti titolare della “Contrada Bricconi so-
cietà agricola” – e il logo che abbiamo scelto è ‘Ogni for-
maggio ha la sua storia…Venite a conoscerla’“.

L’azienda di Perletti sarà dunque aperta a tutti i gior-
ni del 15 e del 16 settembre, dalle ore 9 alle 19 e i visi-
tatori potranno assistere a tutte le fasi della lavorazione 
del latte, dalla stalla al caseificio, cioè al percorso com-
pleto che porta alla produzione del formaggio.

Sarà naturalmente possibile (con una spesa di 10 euro) 
degustare i vari tipi di formaggio prodotti ed abbinarli ai 
tipi di vino più adatti. Ma sarà anche l’occasione di sco-
prire – o di riscoprire – una località incantevole tra i pra-
ti e i boschi sopra l’abitato di Nasolino, chiusa a nord dai 
contrafforti rocciosi, i bricù, da cui il nome della località, 
e di ammirare qualche esempio dell’antica architettura 
contadina della contrada, un tempo stabilmente abita-
ta ed ora opportunamente ristrutturata ed arricchita da 
una stalla moderna in funzione dell’attività dell’azienda.

Il 13° ruggito della Piccola Montecarlo
Un successo la tredi-

cesima edizione della 
Piccola Montecarlo che 
sabato 8 e domenica 9 
settembre ha trasforma-
to le vie di Ardesio in un 
piccolo circuito. 

Appassionati di motori, 
bambini, famiglie hanno 
raggiunto Ardesio per 
due spettacolari giorni 
di esibizioni dei piccoli 
bolidi, i go-kart, che sono 
sfrecciati sull’asfalto del 
centro in un anello attor-
no alla Parrocchia di San 
Giorgio. “Piccola Monte-
carlo sempre spettacola-
re.  – ha commentato Si-
mone Bonetti, presidente 
della Pro Loco Ardesio 
- Grazie a tutti! Grazie 
ai piloti sempre corretti, 
grazie a tutta la macchina 
organizzativa per l'enne-
sima volta impeccabile, 
grazie ai tanti volontari 
sul circuito, e un grazie 
immenso al paese di Ar-
desio, che nonostante 
giornate di disagio viabi-
listico, puzza di benzina 
e un rumore assordante, 
non dice mai di no. 

Questa è la cosa più 
importante: il paese è con 
noi! Con la Piccola Mon-
tecarlo abbiamo chiuso 
questa stagione... oserei 
dire incredibile.”

E con la Piccola Mon-
tecarlo si è chiusa con 
il sole e con un grande 
evento, la spettacolare 
estate proposta dal giova-
ne gruppo della Pro Loco 
Ardesio che si prepara 
ora, dopo alcuni giorni 
di meritato riposo, a pro-
grammare la prossima 
stagione di eventi che ve-
drà nel 2019 tre edizioni 
speciali: la 20° edizione 
della Fiera delle Capre, la 
10° del festival di artisti 
di strada “Come d’Incan-
to” e la 15° della rassegna 
enogastronomica Arde-
sio DiVino.

(Sa.Pe) È stata 
un’esperienza emozionan-
te ed indimenticabile quel-
la vissuta dai 36 cittadini 

di Onore che hanno par-
tecipato al viaggio verso 
Garriguella per festeggia-
re il ventesimo complean-
no del gemellaggio. 

“L’accoglienza è stata 
molto sentita e mi sono 
resa conto di quanto sia 

consentiranno anche un punto 
prelievi.

Ci stiamo confrontando da 
diversi mesi anche sugli even-
tuali obiettivi per un secondo 
mandato, ovviamente ipoteti-
co perché la nostra conferma 

dipenderà dai cittadini eletto-
ri.

Ma comunque senza ‘girar-
ci attorno troppo’, nel 2019 
crediamo di aver le carte in 
regola, la voglia e la deter-
minazione per chiedere nuo-

vamente la fiducia ai Nossesi.
Sentiamo la stima e la vici-

nanza della maggior parte dei 
nostri concittadini, e questo 
per noi è di grande supporto, 
e di grande stimolo.

Il gruppo di maggioranza è 

sempre più affiatato, eravamo 
amici anche prima di impe-
gnarci per il Comune, ma la 
condivisione e lo spirito di 
squadra si sono consolidati 
e rafforzati soprattutto nei 
momenti di difficoltà, che non 

sono mancati. Abbiamo an-
che convenuto unanimi sulla 
possibilità di dare spazio nel-
la squadra che si candiderà 
l’anno prossimo, ad almeno 
due persone giovani! Vedre-
mo”.

gemellaggio: “Le basi forti 
ci sono già. Stiamo pen-
sando ad un progetto di 
interscambio con i giovani 
dai 15 ai 17 anni che d’e-
state, per un periodo di 10-

15 giorni, possono impe-
gnarsi con le associazioni 
del territorio. Questo è un 
inizio, ma siamo convinti 
di essere sulla strada giu-
sta”, conclude il sindaco.

profonda l’amicizia che 
lega i due paesi. Vorrei 
che anche le persone che 
non hanno partecipato 
possano percepire il valore 
che questa esperienza può 
lasciare. Parlavano le la-
crime prima di salire sul 

pullman al rientro… Ve-
dere tutta questa emozione 
è stato davvero piacevole”, 
spiega il sindaco Angela 
Schiavi.

L’obiettivo di entrambe 
le amministrazioni è quel-
lo di veder crescere questo 



da sette mesi. Sono felicissimo 
di lavorare qui, tutti mi danno 
una mano, è come essere in una 
bella famiglia…Ho solo tan-
ta nostalgia di mia moglie e di 
mio figlio, che ora ha 13 anni: 
vorrei tanto poterli far venire 
in Italia con me…Ma se impa-
ro bene il lavoro chissà che non 
riesca, prima o poi, a potermi 
permettere una casa qui e a ri-
abbracciare i miei cari…”.

L’idea di accogliere i rifugiati 
per una sorta di stage era nata 
da Tino Piccinali, a d. della 
Scame, insieme a don Mauro 
Palamini, pure parrese, che 
opera presso il Patronato “San 
Vincenzo” di Bergamo, con l’o-
biettivo di dare ai rifugiati l’oc-
casione di imparare un lavoro e 
di relazionarsi con i nostri la-
voratori, favorendo così la loro 
integrazione in Italia:

1. “Per la nostra azienda 
– dice Piccinali - è anche l’op-
portunità di conoscere la real-
tà dei beneficiari di protezione 
internazionale e dare il nostro 
contributo dal punto di vista 
della responsabilità sociale 
del territorio. L’intenzione è di 
fare formazione ai rifugiati a 
rotazione, con turni di sei mesi. 
Anche i miei colleghi di Con-
findustria (Agostino Piccinali è 
entrato di recente nella squadra 
di presidenza di Confindustria 
Bergamo per il quadriennio 
2017- 2021 con delega al Lavo-
ro e alle relazioni sindacali, n. d. 
r.) si sono interessati al proget-

to, alcuni mi hanno promesso 
di assumerli nelle loro aziende, 
una volta che i ragazzi saranno 
formati”.

Il primo ragazzo accolto è 
stato appunto Modest, ritenu-
to adatto all’inserimento nel 
magazzino delle materie prime 
e dei semilavorati. Per il suo 
tirocinio della durata di 6 mesi 
era previsto un rimborso, quindi 
l’azienda ha sostenuto solo par-
zialmente il costo, quello per gli 
adempimenti legati al rapporto 
di lavoro e all’assicurazione. 
Poi il suo impegno e la sua vo-
glia di apprendere hanno portato 
ad un rinnovo del tirocinio per 
altri 6 mesi, e questa volta senza 
il patrocinio di progetti esterni.

Modest, 38 anni, nigeriano, 
lavora nella sede di Campi-
gnano. Viveva in una città di 
200.000 abitanti con tanti fra-
telli. Sulla sua infanzia non si 
dilunga, ma si intuisce che deve 
essere stata poco felice, così in 
tanti e senza lavoro. 

Perciò, appena finito il ser-
vizio militare, è scappato se-
guendo la solita trafila: prima 
la Libia e poi un barcone con 
approdo a S. Agostino, in Sici-
lia. Dal centro di accoglienza a 
Bergamo in soli 3 giorni, e poi, 
ospite del Patronato S. Vincen-
zo per poter seguire i corsi di 
italiano organizzati dal Comu-
ne di Bergamo e dallo SPRAV. 
“Nello stesso tempo ho frequen-
tato il corso da magazziniere 
e sono qui alla SCAME ormai 
da sette mesi. Sono felicissimo 
di lavorare qui, tutti mi danno 
una mano, è come essere in una 
bella famiglia…Ho solo nostal-
gia di mia moglie e di mio figlio, 
che ora ha 13 anni: vorrei tanto 
poterli far venire in Italia con 
me…Ma se imparo bene il lavo-
ro chissà che non riesca, prima 
o poi, a potermi permettere una 
casa qui e a riabbracciare i miei 
cari…”.

“Aveva iniziato a novembre 
scorso – spiega Sonia Piccina-
li, assistente HR risorse umane 
di Scame - Era arrivato grazie 
a un progetto promosso dal 
Ministero dell’Interno in colla-
borazione con la Prefettura e 
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PARRE – L’INIZIATIVA DELLA SCAME

Padre Angelo 
Epis... torna a casa

“Addio alle armi” per Fabio Pasini

Mamadou, Modest e George 
che a Parre ha fatto la morosa

Il tenore che portò in paese
il teschio di S. Defendente

PREMOLO

(An. Ca.) Il teschio di S. 
Defendente - martire della 
Legione Tebea che insie-
me a S. Andrea è co-pa-
trono del paese e la cui 
festa liturgica si celebra a 
Premolo con grande solen-
nità la prima domenica di 
settembre - e l’elmo dorato 
che lo ricopre arrivarono 
a Premolo nel 1901, ma di 
questa pagina di storia la 
comunità aveva quasi per-
so la memoria, in quanto 
la documentazione relati-
va contenuta negli archivi 
locali è andata distrutta 
probabilmente a causa di 
un incendio. L’unica testi-
monianza rimasta è una 
lapide posta nella chiesa 
parrocchiale, che però è 
scritta in latino e come tale 
risulta un po’….ostica alla 
maggior parte dei fedeli e 
dei visitatori.

Proprio per questo è sta-

ta particolarmente inte-
ressante la serata del 31 
agosto scorso, quando nella 
Chiesa Parrocchiale è stato 
presentato il libro di Au-
rora Cantini “Una voce 
dimenticata”, la vita e le 
opere del tenore Federico 
Gambarelli, pubblicato 
nel 160° anniversario del-
la nascita. “La collocazione 
dell’evento – ha spiegato 
il parroco don Gianluca 
Colpani - è motivata dal 
fatto che il cantante albi-
nese, famosissimo all’epoca 
soprattutto all’estero ma 
ora pressoché dimenticato, 
quando, proprio al culmine 
della sua carriera, si fece 
sacerdote, si adoperò per 
portare a Premolo il teschio 
di S. Defendente e donò 
alla parrocchia anche l’el-
mo del Santo”.

Organizzata dal Comune 
e dalla Parrocchia stessa 

con l’Associazione “Il Te-
stimone” e condotta da 
Andrea Filisetti, la sug-
gestiva serata si è avval-
sa anche della consulenza 
musicale del M.° Giulia-
no Todeschini ed è stata 

l’occasione per conoscere 
e ricordare una figura che 
nella sua breve ma inten-
sa vita fu sempre divisa 
tra il fortissimo desiderio 
di cantare e il richiamo del 
sacerdozio, richiamo che 

decise di seguire dopo un 
pellegrinaggio, in Messico, 
alla Madonna di Guada-
lupe, in cui onore fece co-
struire a sue spese anche 
l’omonima chiesa di Albi-
no.

Il 1 settembre presso l’hotel Vittoria agli Spiazzi di Gromo si è tenuta la festa di fine carriera del fondista Fabio Pasini, con la presenza del sindaco Sara Riva e i consiglieri 
Lorenza Spinoni e Paolo Morstabilini. Nell’occasione è stata consegnata all’atleta una targa che rappresenta l’edificio che l’Amministrazione comunale ha deciso di inti-
tolargli, e cioè l’edificio multi-servizi agli Spiazzi di Gromo. La stessa immagine figurerà su una targa più grande che verrà apposta all’ingresso della struttura. Il tutto per 
esprimere la stima della comunità nei confronti di Fabio Pasini e per valorizzare la sua bella carriera sportiva.

PIARIO

Alla “materna” bimbi 
anche da fuori paese
(An. Ca.) Alla ria-

pertura delle scuole, 
la consistenza della 
popolazione scola-
stica di Piario, che 
fa capo all’Istituto 
Comprensivo di Clu-
sone, ha registrato 
un incremento dei 
piccoli scolari della 
materna: su 19 bim-
bi, ben 7 vengono dai 
paesi del circondario, 
merito certo della particolare attenzione che viene de-
dicata sia alle strutture che all’attività didattica anche 
da parte del Comitato dei Genitori che collabora attiva-
mente con le insegnanti e con l’Amministrazione.

Quanto alla scuola primaria, che disporrà di 7 docen-
ti, vi sono iscritti 42 alunni a formare due pluriclassi: 
quella della prima e della seconda con 15 allievi e quel-
la della terza e della quarta anch’essa con 15 bambini, 
mentre unica sarà la classe 5a che conta 11 alunni. La 
scuola manterrà l’ orario dell’anno scorso, distribuito su 
5 giorni con due rientri pomeridiani con la possibilità, in 
quei giorni, di fruire della mensa scolastica.

I ragazzi delle medie, che sono 32, frequenteranno 
come sempre a Clusone.

di Anna Carissoni

Non è un prete diocesa-
no ma ha scelto di mettersi 
al servizio della diocesi di 
Bergamo come Vicario pa-
storale della Val del Riso, 
sia per affiancare don Fe-
derico, che rimarrà solo 
dopo la partenza di don 
Luigi per la parrocchia di 
S. Lucia in città, sia per-
ché a questo punto della 
sua vita ha ritenuto fosse 
giusto tornare per qual-
che tempo alle sue radici, 
a servire la sua gente e la 
sua terra d’origine.

“In questi tempi di nuova 
impostazione della pasto-
rale e in questa fase della 
mia maturità ho voluto 
prendere questa decisione 
anche per fare un’esperien-
za diversa dalle mie prece-
denti – dice Padre Ange-
lo Epis - decisione che ho 
preso in accordo col vesco-
vo Francesco, che cono-
sco e stimo fin dagli anni 
in cui lavoravamo insieme 
sul tema della spiritualità 
coniugale come consiglie-
re spirituale prima e poi 
come responsabile Inter-
nazionale, nell’ambito del 
movimento ‘Équipe Notre 
Dame’”.

Padre Angelo Epis, clas-
se 1955, è nativo di Can-
toni d’Oneta, dove ha tra-
scorso la sua infanzia. Fi-
nita la scuola elementare, 
seguendo la sua vocazione, 
nata anche grazie alla de-
vozione mariana respirata 
fin da piccolo all’ombra del 
santuario della Madonna 
del Frassino, ha studiato 
dai Padri Monfortani di 
Albino e poi nel loro semi-
nario di Bergamo.

Fin dal 1975 aveva 
emesso i primi voti nella 
Compagnia di Maria. Poi 
vennero gli studi di teolo-
gia a Roma e l’ordinazione 
sacerdotale avvenuta il 21 
marzo 1981, cui seguirono 

“Vorrei restituire alla mia 
gente qualcosa del tanto  
che da essa ho ricevuto”
monfortano e un vicario, 
quindi queste celebrazioni 
non mi sono dovute…”.

Quanto alla reazione 
della popolazione di One-
ta all’annuncio dell’arrivo 
di Padre Angelo, crediamo 
valgano per tutti le paro-
le del signor Franco, un 
pensionato che lo conosce 
bene fin da quando era 
bambino: “Padre Ange-
lo è una santa persona, 
preparatissima ma umi-

lissima e modesta. Le sue 
prediche, per esempio, 
sono veramente profonde, 
ti lasciano a bocca aper-
ta e ti arrivano dritte al 
cuore, starei ore e ore ad 
ascoltarlo… Siamo tutti 
felici del suo arrivo, ma te-
miamo che, abituato com’è 
ad orizzonti ben più ampi 
del nostro, non si fermerà 
molto nella nostra piccola 
Valle, ho sentito dire solo 2 
o 3 anni, peccato…”.

gli anni di ministero come 
parroco a Reggio Calabria, 
a Roma, a Rozzano e di 
nuovo in Calabria, come 
parroco di Santo Stefano 
di Nicea e cappellano del 
carcere di Reggio Cala-
bria.

Certo nella diocesi di 
Bergamo e segnatamente 
in Val del Riso troverà si-
tuazioni molto diverse da 
quelle delle sue esperienze 
pastorali precedenti: “Na-
turalmente troverò perso-
ne e circostanze differenti 
da quelle che ho conosciuto 
finora… 

Ma ribadisco che questo 
mio trasferimento ha un’u-
nica aspettativa: quella di 
mettermi al servizio della 
comunità e del Vangelo 
per restituire, almeno in 
parte, il tanto di bene che 
ho ricevuto dalla mia gen-
te. So che anche qui i pro-
blemi non mancano, che la 
secolarizzazione ha colpito 
duro anche nelle nostre 
Valli, ma credo e mi augu-
ro che sia possibile recupe-
rare e far crescere i valori 
di fede e di carità che han-
no sempre caratterizzato 
la religiosità delle nostre 
popolazioni di montagna”.

Padre Angelo non ha an-
cora deciso se abitare nel-
la casa di famiglia di Can-
toni d’Oneta – in zona ha 
molti famigliari e parenti 
- o se scegliere di condi-
videre l’abitazione di don 
Federico: “Lo decideremo 
insieme e vedremo quale 
sarà la scelta migliore”.

A quando l’insediamen-
to ufficiale e la grande fe-
sta che si usa fare per gli 
ingressi dei nuovi parroci?

Padre Angelo si scher-
misce: “Ufficialmente do-
vrei aver intrapreso questo 
nuovo incarico il 1° set-
tembre ma in realtà sono 
arrivato ad Oneta il 9 del 
mese. Quanto alle feste, 
non ce ne saranno: sono un 

di Anna Carissoni

Mamadou viene dalla Gui-
nea Bissau e sorride sempre 
a tutti, anche al suo ‘tutor’. 
Quando infatti il capo-reparto 
Valentino Cabrini gli parla, lui 
sorride e dice sempre che “ha 
capito”, anche se magari non è 
proprio del tutto vero...”Allora 
gli mostro concretamente cosa 
e come deve fare – dice Valen-
tino - così Mamadou capisce 
davvero e impara velocemen-
te”.

Mamadou è uno dei ragazzi 
al centro del progetto per i rifu-
giati che si trovano a Parre da 
qualche mese, da quando cioè 
la ditta SCAME ha deciso di 
impegnarsi in prima persona sul 
fronte della promozione sociale 
ed umana. E a chi gli chiede se 
è contento il venerdì, di fronte 
alla prospettiva di riposare per 
un paio di giorni, risponde, sep-
pure nel suo italiano ancora un 
po’ faticoso, che lui “è più con-
tento il lunedì mattina”.

“Mi insegnano 
anche le usanze italiane”

“Sono nato in un picco-
lo villaggio – racconta - dove 
la gente coltivava riso, mais, 
mango e papaya per sopravvi-
vere. Mio padre non l’ho mai 
conosciuto, era un funzionario 
governativo sempre in giro, 
mi ha cresciuto mia madre ma 
era povera e non sono andato 
a scuola. Da adolescente sono 
andato in città per imparare a 
fare l’idraulico, ma poi lavoro 
non ce n’era e sono tornato a 
casa. Mamma diceva che mio 
padre era morto e che ora pote-
vamo vivere con la sua eredità, 
cioè vendendo delle case che lui 
possedeva. Ma il Governo dis-
se che eravamo bugiardi, che 
non si potevano vendere quelle 
case e ci mise in prigione tutti 
e due. Un parente che viveva in 
Arabia ha pagato la garanzia 
per farci uscire dopo tre mesi, 
ma ormai non potevamo più vi-
vere lì. Siamo andati prima in 
Senegal e poi in Libia, dove mi 
hanno messo subito in prigione 
perché non avevo soldi, e lì mi 
sono anche ammalato. Fortu-

natamente un poliziotto buono, 
saputa la mia storia, mi ha aiu-
tato e mi ha messo su un bar-
cone grande, eravamo in 231. 
Tre giorni di mare, senza cibo 
e a bere l’acqua del mare, e poi 
ci hanno salvati e sono arrivato 
a Siracusa, dove sono stato per 
tre mesi nel centro di accoglien-
za. Da lì mi hanno mandato a 
Bergamo e poi a Sorisole, alla 
Charitas. Io dicevo  a tutti che 
volevo restare in Italia e im-
parare l’italiano e allora mi 
hanno accolto al Patronato e 
poi alla SPRAV di Montello, 
dove abito tuttora. Dopo 3 mesi 
di scuola sono venuto qui alla 
SCAME, e adesso sono molto 
contento Mi piace il lavoro da 
meccanico che sto imparando e 
tutti mi aiutano, mi insegnano 
non solo a lavorare ma anche 
come si vive qui, le usanze ita-
liane…. Insomma mi vogliono 
bene, un compagno di lavoro 
viene persino a prendermi e 
ad accompagnarmi al pulmann 
a Ponte Selva tutti i giorni. …
Mi pesa un po’ il viaggio: tutti i 
giorni due ore, tra treno e pul-
mann, mi piacerebbe trovare un 
posto in cui abitare qui a Parre 
ma per ora non riuscirei a pa-
gare l’affitto, spero di riuscirci 
se e quando avrò un vero e pro-
prio posto di lavoro”.

Modest che ha 
lasciato un figlio 13enne

Nella sede della ditta a Cam-
pignano lavora Modest, 38 
anni, nigeriano. Lui viveva in 
una città di 200.000 abitanti con 
tanti fratelli. Sulla sua infanzia 
non si dilunga, ma si intuisce 
che deve essere stata poco feli-
ce, così in tanti e senza lavoro. 
Perciò, appena finito il servizio 
militare, è scappato seguendo 
la solita trafila: prima la Libia 
e poi un barcone con approdo 
a S. Agostino, in Sicilia. Dal 
centro di accoglienza siciliano a 
Bergamo in soli 3 giorni, e poi 
ospite del Patronato S. Vincen-
zo per poter seguire i corsi di 
italiano organizzati dal Comu-
ne di Bergamo e dallo SPRAV. 
“Nello stesso tempo ho frequen-
tato il corso da magazziniere 
e sono qui alla SCAME ormai 

Confindustria di Bergamo. L’e-
sperienza è durata 6 mesi, fino 
ad aprile. Abbiamo poi deciso 
di prorogarla per altri 6 mesi, 
al di fuori del progetto, perché 
ritenevamo che Modest potesse 
acquisire ulteriori competenze 
con un’altra ‘tranche’ di tiro-
cinio. Per questo progetto ab-
biamo pure ottenuto dall’Alto 
Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati (Unhcr) 
il riconoscimento di azienda 
parte attiva del progetto “Wel-
come. Working for refugee inte-
gration”. Alla prima esperienza 
ne sono poi seguite altre due e 
il progetto è proseguito con l’A-
genzia del lavoro del Patronato 
San Vincenzo di Bergamo. Sono 
quindi arrivati Mamadou e Ge-
orge, nigeriano”.

George che a Parre 
ha fatto la ‘morosa’

George è insieme ai manu-
tentori elettrici nel reparto di 
montaggio dei prodotti per la 
ricarica dei veicoli elettrici. Ha 
28 anni e un’aria decisa: “Sono 
nato in una baracca, come ce 
ne sono tante da noi, volevo 
fortemente uscire dalla povertà 
e sono riuscito a frequentare un 
corso di elettricista. Ma anche 
così non vedevo prospettive per 
il futuro e ho preso anch’io la 
via della Libia. 10 ore di gom-
mone e sono approdato a Pa-
lermo e poi a Milano, con la 
Croce Rossa. Da lì a Bergamo, 
con la cooperativa Ruah che mi 
ha mandato a Rovetta, dove ho 
studiato e ho preso il diploma 
di licenza media. Poi ho cono-
sciuto don Armando (il parro-
co di Parre, n. d. r.) che mi ha 
segnalato a don Davide Rota 
del Patronato S. Vincenzo, che 
tuttora mi ospita. Però solo nel 
fine settimana, perché gli altri 
giorni abito qui a Parre con 
la morosa”.George non dice 
‘fidanzata’, dice proprio ‘mo-
rosa’, alla bergamasca. E me ne 
scandisce con orgoglio nome e 
cognome, che sono indiscutibil-
mente parresi. Si dice deciso a 
metter su famiglia qui, non ap-
pena possibile. Nessuna nostal-
gia del suo paese? Non vorreb-
be tornarci? “No, nessuna no-

stalgia – risponde convinto – se 
tornerò in Nigeria lo farò solo 
per organizzare qualche attività 
economica, per fare businnes, 
insomma”.

Un bilancio positivo
Per l’azienda il bilancio del 

progetto è decisamente positi-
vo: i ragazzi si sono ingrati pre-
sto perché hanno un gran desi-
derio di imparare e di lavorare e 
socializzano sia a mensa che nel 
tempo libero, mentre i lavorato-
ri della Scame hanno espresso 
da subito attenzione e solleci-
tudine verso di loro. Non solo 
per quanto riguarda gli aspetti 
strettamente lavorativi, ma an-
che per momenti della vita quo-
tidiana: c’è sempre qualcuno 
che accompagna, che offre un 
passaggio…. “L’apprendimen-
to delle attività lavorative si 
mescola con quello della lingua 
italiana, è importante fornire 
tutti gli strumenti necessari allo 
svolgimento del lavoro. E l’uti-
lità dell’esperienza si rivela re-
ciproca, fa crescere chi accoglie 
come chi è accolto, perché for-
mare un nuovo lavoratore è una 
competenza necessaria in un’a-
zienda: inserire in tirocinio si-
gnifica infatti fornire formazio-
ne e addestramento rispetto ad 
alcune mansioni, ma anche far 
sperimentare l’organizzazione 
dell’azienda e costruire relazio-
ni con i colleghi e i responsabi-
li. Inoltre viene riconosciuta ai 
tirocinanti una retribuzione, an-
che se ridotta, che permette loro 
di avviare un percorso di auto-
nomia dalle strutture assisten-
ziali. Nelle pause quotidiane per 
il pranzo e nel tragitto condiviso 
c’è spazio per il racconto di sto-
rie che sembrano film ma sono 
racconti di vita vera.

“Un aspetto che ci stava par-
ticolarmente a cuore – conclude 
Tino Piccinali- perché un conto 
è disquisire dell’immigrazione 
su base teorica, altro invece è 
misurarsi con persone in carne 
ed ossa che possono ricevere 
tanto da questa esperienza”. 

PARRE

“Un giorno… 2500 anni fa”
Sabato 15 settembre a 

Parre si svolgerà la prima 
edizione della rievocazio-
ne storica “Orobia – Un 
giorno… 2.500 anni fa”, 
un salto nel tempo per 
sperimentare sulla pro-
pria pelle come si viveva 
2.500 anni fa, tra rievo-
cazioni, approfondimen-
ti, curiosità, archeologia 
sperimentale, bancarelle 
con prodotti tipici locali e 
artigianato, laboratori per 
bambini e visite guidate. 
Accanto all’aspetto stori-
co, ampio spazio anche per 
la cucina e per la musica 
dal vivo folk – rock con la 
band Kalevala.

Il programma della 
giornata prevede al mat-
tino uno “Speciale scuole”, 
in cui i bambini di Parre 
incontrano i rievocatori; 
dopo l’apertura del campo 
storico alle 11.45 Raffa-
ella Poggiani Keller, già 
Soprintendente per i Beni 

Archeologici della Lom-
bardia, illustrerà la storia 
della scoperta dell’Oppi-
dum di Parre. Al pomerig-
gio, dalle 14 alle 19, spazio 
ai vari laboratori con rico-
struzione e dimostrazione 
della vita dell’epoca: dalle 
armi nelle diverse culture 
alla scrittura nell’età del 
Ferro, dalla tessitura con 
esposizione di telai e di-

mostrazione di utilizzo al 
conio della dracma pada-
na, moneta dei Celti, fino 
alla fusione di ghiande 
missili in piombo. E anche 
una caccia al tesoro per i 
bambini. Per concludere 
la giornata di immersione 
nella storia antica, un in-
contro sul vino retico e il 
ruolo del banchetto e una 
pillola di archeobotanica 

con Roberta Pini, ricerca-
trice del CNR – IDPA di 
Milano, su “Tracce di bir-
ra e miele”.

Per maggiori informa-
zioni: Omar Rodigari, as-
sessore alla Cultura del 
Comune di Parre 348.258 
4955 - Annalisa Bonassi, 
conservatrice Parra Oppi-
dum degli Orobi  – 339. 12 
35 407.
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VILMINORE

LETTERA

VILMINORE

“Grazie, mi avete 
salvato la vita”

Aumentano gli iscritti al Biennio

Buona la prima della festa annuale 
dei “Donatori sangue Valle di Scalve”

I prodotti della Latteria 
Sociale Montana di Scalve

FORMAGELLA 
VAL DI SCALVE

Formaggio a pasta semicot-
ta, prodotto con latte inte-
ro non pastorizzato e dalla 
stagionatura minima di 24 
giorni. Dal sapore gradevole 
e delicato e dalla consisten-
za morbida, la formagella 
Val di Scalve non contie-
ne conservanti ed è ideale 
come formaggio da tavola. 

QUADREL

È un formaggio dal sapore 
delicato e gradevole e dalla 
consistenza morbida, è pro-
dotto senza conservanti con 
latte scremato, non pasto-
rizzato. Adatto alla cottura 
alla brace, ai ferri e al 
microonde.

SCALVINELLA

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovi-
no pastorizzato pro-
veniente dalle sole 
aziende della Val di 
Scalve.

FIOR DI SCALVE

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovino 
pastorizzato proveniente 
dalle aziende della Val 
di Scalve.

GLENO

È un formaggio grasso, se-
miduro-duro, a pasta se-
mi-cotta, ottenuto dal lat-
te vaccino crudo e intero. 
Viene prodotto con latte 
proveniente da vacche per-
lopiù di razza Bruna Alpi-
na e Pezzata Rossa.

YOGURT

Prodotto con latte pro-
veniente da aziende della 
Val di Scalve, fermenti 
lattici vivi, preparato di 
frutta 16-18%. Confezio-
nato in vasetti in vetro 
richiudibili, è disponibile 
nei gusti naturale, fra-
gola, frutti di bosco, al-
bicocca, nocciola, caffè. 
Da conservare in frigo-
rifero. 

 Via ProVinciale, 21 - 24020 - Vilminore di ScalVe, fraz. Vilmaggiore (Bg) - tel. 0346 51131

FORMAGGIO 
NERO DELLA NONA 1753

È un formaggio stagionato 
ricoperto da una crosta nera. 
Latte intero di Bruna Alpina, 
pepe in grani e una specia-
le segreta miscela esterna di 
spezie rendono questo for-
maggio unico al mondo.

BURRO

Un burro gu-
stoso prodot-
to unicamente 
con pura pan-

na fresca. Cremoso, 
morbido e dal sapore de-
licato, ottimo da mangia-
re a crudo con il pane, 
utilizzato per mantecare i 
primi piatti o come condi-
mento per ricette e dolci.

IL GELATO 
E’ un prodotto che valorizza il latte scal-
vino, che dà spazio ai variegati al latte. 
Ci sono due o tre gusti a sorbetto al 100% 
di frutta: fragola, mango o limone senza 
latte. Speciali sono i variegati al ciocco-
lato, alla nocciola, al pistacchio. Si vende 
in vaschette da mezzo chilo o da un chilo. 

L’ELENCO DEI PREMIATI
MEDAGLIA D’ORO (50 DONAZIONI)
Arrigoni Vittoria
Belingheri Diego
Fornoni Alba
Grassi Denise
Maj Domenico
Piantoni Bruno
Pizio Andrea
Speda Alessio

FRONDA (75 DONAZIONI)
Belingheri Rosella
Bendotti Nadia
Bettineschi Mauro
Giudici Maria Teresa
Magri Renata
Rizzi Susi
Sorlini Domenico
Sugliani Celestina

CROCE D’ORO (100 DONAZIONI)
Belingheri Tiberio
Fettolini Angelo
Piantoni Giuliano
Romelli Enea Pietro

(p.b.) E’ stata la cin-
quantesima o la prima. E 
così si è ripiegato su quel 
49+1 che per gli scalvini 
non è un rebus, ma per chi 
viene da fuori sembra un 
gioco di cifre difficilmen-
te comprensibile. E qui 
bisognerebbe raccontare 
ancora la storia di una 
frattura che quest’anno 
ha portato la sezione Avis 
della Valle di Scalve, che 
avrebbe compiuto ap-
punto il messo secolo, a 
separarsi dal “provincia-
le” Avis per divergenze 
sostanziali che affondano 
nel passato anche remoto, 
quando a Bergamo quella 
sezione lontana e scomoda 
avrebbero voluto accor-
parla almeno nel servizio 
di raccolta prelievi, cosa 
che avrebbe dimezzato i 
potenziali donatori. Poi la 
vicenda della pretesa di 
voler trattenere una quota 
dell’importo delle donazio-
ni, quando la sezione Avis 
scalvina si era indebitata 
per costruire la bellissima 
sede a Vilminore, senza il 
minimo aiuto da parte del 
“provinciale”. Da qui la… 
secessione e la nuova de-
nominazione di “Donato-
ri sangue Val di Scalve”. 
Quindi anno 50° oppure 
anno 1°, stesso anno, due 
numerazioni.

Ma la festa sociale c’è 
stata appunto con quei 
numeri in alto (49°+1°) e 
anche in basso perché in-
vece Scalve resta con le se-
zioni scalvine di Aido (43° 
anno) e Admo (26° anno). 
Sabato 8 settembre c’era 
stato un piccolo convegno 
con interventi di Anna 
Falanga, Direttore del 
DMTE dell’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII, Carmen 
Pugliese dell’Admo e Leo-
nida Pozzi per Aido.

Domenica corteo con 
il Corpo Musicale di Vil-
minore, la S. Messa al 
tempio del Donatore (alla 
Pieve di Vilminore) cele-
brata dall’Arciprete don 
Angelo Scotti, i discorsi, 
la relazione annuale del 
presidente Tiberio Belin-
gheri e la premiazione dei 
donatori (tra cui lo stesso 
Presidente per le 100 do-
nazioni: nella foto con i 
rappresentanti delle am-
ministrazioni di Vilmino-

re, Colere e Schilpario) e 
poi il pranzo nella strut-
tura degli Alpini in Santa 
Maria a Vilminore.

Nella relazione Tiberio 
Belingheri ha ricordato il 
passato, la nascita della 
sezione nel 1968, i presi-
denti che lo hanno pre-
ceduto, ha accennato con 
eleganza, senza affondare 
i colpi, alle ragioni per cui 
si è cambiato nomi e ci si 

è staccati dall’Avis, ha 
ricvordato i numeri, 400 
iscritti, 800 donazioni an-
nuali. “Una storia fatta di 
innumerevoli Donazioni, 
attività, solidarietà e di 
amicizia. Di collaborazione 
e disponibilità anche verso 
altre Associazioni come 
Aido e Admo che fin dalla 
loro fondazione abbiamo 
accompagnato e promos-
so in tutta la valle. Con 

queste abbiamo condiviso 
molte manifestazioni come 
il restauro del Tempio e la 
sua elevazione a Tempio 
regionale Aido fino alla 
collocazione della reliquia 
di Don Gnocchi (…) Oggi 
non ci chiamiamo più Avis 
ma abbiamo mantenuto 
lo stesso spirito che spin-
se quel primo consiglio a 
fondare la nostra associa-
zione”.  

Un ringraziamento, perché ringraziare è im-
portante ed è bello, qualcuno diceva che dire 
‘grazie è la migliore preghiera che chiunque 
possa dire’, la mia non vuole essere solo una 
preghiera ma un caloroso abbraccio di ricono-
scenza ai componenti dell’autoambulanza della 
Croce Rossa di Vilminore per l’intervento del 10 
agosto a seguito di un infarto risoltosi positiva-
mente a Nona di Vilminore.

Riccardo Riccardi

Due in più. A legger-
lo sulla tabella fornita 
dall’Ufficio scolastico 
provinciale fa impres-
sione perché il dato per-
centuale sarebbe un cla-
moroso 28,57% in più. In 
realtà gli iscritti al primo 
anno del Biennio scalvino 
sono 9 in tutto, una cifra 
modesta anche se di due 
unità maggiore rispetto 
allo scorso anno scolasti-
co. Sono in tutto 17 gli 
alunni che frequentano il 
biennio, 9 in prima come 
detto, 8 in seconda (si è 
aggiunto un alunno). Il 
nuovo Dirigente scola-
stico reggente è il prof. 
Federico Spandre, che 
è il dirigente del Convitto 
Cesare Battisti di Love-
re.
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Si sblocca il piano delle Reme: 
subito 30 parcheggi e il resto fra 8 mesiSuoni e Colori

ti fan grande!
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Iscrizioni anno 2018/19
Scuola di Musica

Corsi di violino, viola, pianoforte, chitarra, 
clavicembalo, canto corale; laboratorio di clavicembalo.
Le iscrizioni si ricevono fino al 29 settembre 
all’indirizzo tadininmusica@libero.it.
Per i nuovi iscritti l’ammissione avviene dopo una prova
attitudinale, che si terrà il 28 settembre 
(h. 16,30 pianoforte, h. 18,00 archi, chitarra e canto corale).

Corsi per bambini (mercoledì ore 16,30) e per adulti (martedi ore 20,30). 
Le iscrizioni si ricevono fino al 30 settembre all’indirizzo:
direzione@accademiatadini.it. 
É possibile concordare una lezione di prova.

Presentazione delle attività: 1 ottobre alle ore 17,30 incontro presso la Sala 
degli Affreschi (piazza Garibaldi, 5). Successivamente, per i corsi di musica, 
verranno definiti il calendario e gli orari dei corsi. 
Per tutti i corsi di musica e disegno, le lezioni inizieranno il 2 ottobre.

Le rette saranno pagabili in unica soluzione, o in due rate di 
pari importo, all’atto dell’iscrizione ed entro il 15 gennaio 2019.

Informazioni: www.accademiatadini.it 
Scuola di musica: TadiniInMusica, tel. 327 9357789 
Scuola di disegno: Accademia Tadini, Segreteria, 
tel. 035 962780; Renata Besola, tel. 335 5399834.

Associazione TadiniInMusica

Costi
- Scuola di Musica: € 560 (lezioni settimanali di strumento, materie 
musicali di base, canto corale, laboratori di musica d’insieme durante 
l’anno); riduzione a € 450 per i fratelli.
- laboratorio di clavicembalo (15 lezioni a cadenza quindicinale) e per 
il solo coro: € 150.
- Scuola di Disegno: € 500 annui.

I giorni  20, 24 e 27 settembre dalle h. 18.00  alle h. 19.00 si terranno lezioni aperte e gratuite per gli interessati al corso di coro.

Scuola di Disegno
Domenica 2 settembre migliaia di persone, nonostante 

la pioggia, si sono radunate a Lovere per godere dello 
spettacolo del sorvolo delle Frecce Tricolori in memoria 
di Mario Stoppani asso dell’aviazione italiana della Pri-
ma Guerra Mondiale e primatista dei cieli.

Tutti con il naso all’insù e la pioggia negli occhi ad at-
tendere il passaggio. Le avverse condizioni meteo hanno 
costretto il cap. Filippo Barbero e il cap. Riccardo 
Chiapolino, rispettivamente solista e speaker delle 
Frecce Tricolori, coordinatori della Pattuglia via radio 
da terra, a confermare il sorvolo solo pochi attimi prima 
dell’arrivo delle Frecce. Riuscite a rompere il muro di 
nuvole che stazionavano sul nostro lago, le Frecce Trico-

lori sono comparse all’orizzonte. Improvvisamente tutti 
gli ombrelli si sono chiusi e al suono dell’Inno Nazionale 
le Frecce Tricolori hanno regalato a tutti uno spettacolo 
emozionante prima con un grande loop sopra Lovere poi 
con il prorompente tricolore.

Colori che resteranno negli occhi di molti fino al pros-
simo Memorial Stoppani. 

Una manifestazione che è cresciuta nel corso degli 
anni grazie all’impegno degli organizzatori, Comune di 
Lovere e Centro Volo Nord, e si è ampliata affiancando 
al tradizionale raduno aereo delle prime edizioni un ric-
co programma di mostre, convegni, voli turistici. A coro-
namento di tutto ciò il sorvolo della Pattuglia Acrobatica 

delle Frecce Tri-
colori e gli ospiti 
che si sono esi-
biti nelle dimo-
strazioni aeree 
in particolare i 
Blu Circe.

Grazie alla 
g r a n d i s s i m a 
collaborazione 
del l ’Aeronau-
tica Militare, 
Lovere nei pri-
mi due giorni 
di settembre si 
è trasformata 
in un villaggio 
aeronautico. Il 
C o n d e n s a t o -
re d’acqua e il 

Robot degli artificieri del 3° Stormo di Villafranca e il 
Cokpit del Tornado del 6° Stormo di Ghedi posizionati in 
Piazza XIII Martiri, il Simulatore delle Frecce Tricolori, 
lo Stand dell’Aeronautica Militare e del 97° Club Frecce 
Tricolori di fronte all’Accademia Tadini e il simulatore 
F16 della Virtual Italian Airforce, lo stand del 3° reggi-
mento AVES AQUILA hanno attratto grandi e piccini 
alla scoperta di questa affascinate realtà.

L’Accademia Tadini, il cui colonnato è stato rivestito 
dalla storia di Mario Stoppani in un parallelismo con 
l’artista Giorgio Oprandi, grazie alla maestria di 
Francesco Dionigi e Alessandro Colonna che ne 
hanno curato la realizzazione, è diventata il fulcro delle 
attività culturali legate al Memorial Stoppani. Il Conve-
gno, tenuto da Giulio Borlini che ha raccontato della 
sua esperienza di ricercatore di aerei, dal Gen. Da For-
no con la sua storia da speaker delle Frecce Tricolori 
e dall’ing. Decio Zorini con la storia del CANT.Z.506, 
ha radunato tantissimi appassionati. Grande successo 
è stato riscosso sia dalle mostre all’Accademia Tadini 
“Mario Stoppani, cento aeroplani e un grande cuore” e 
“Il ragazzo che cercava gli aeroplani - Storia di un recu-
pero bellico” dai Recuperanti di Gorno che hanno regi-
strato più di 2000 ingressi in due giorni e dal laboratorio 

didattico ALI DI CARTA che ha visto i più piccoli tra-
sformarsi in creativi costruttori d’aerei. 

Con l’ingresso di grandi sponsor come Lucchini RS, 
Riva, Forni Bendotti, ReMax, SAEF, Valcavallina Ser-
vizi e La Camera di Commercio di Bergamo è stato pos-
sibile realizzare un programma ricco di appuntamenti 
e godere di uno spettacolo nello spettacolo in particola-
re con: Riva e il mitico Acquarama Special di Nautica 
Bellini nella rievocazione della sfida su circuito di boe 
fra motoscafo da corsa e idrovolante e ReMax per i voli 
in mongolfiera. Una manifestazione riuscita grazie so-
prattutto alla collaborazione dei tantissimi volontari e 
di coloro che si sono adoperati senza sosta fino alla fine 
della manifestazione.

Di questi giorni restano tante immagini, filmati, emo-
zioni di quel tricolore a ricordo del valoroso Mario Stop-
pani che ha fatto del volo la sua vita con più di 45000 
ore di servizio nei cieli. Un mondo magico, fatto di idro-
volanti, aerei e passione per il volo, tutto da scoprire, 
conoscere, apprendere ed amare. 

Le Frecce Tricolori rimarranno sicuramente un gran-
de ricordo fino al prossimo anno, nella speranza che ir-
rompano ancora nei nostri cieli e possano regalare anco-
ra più grandi emozioni. (foto di Alfredo Stella)

Federica Forcella 

Le Frecce Tricolori emozionano Lovere

Lovere e Patrizia Bendotti: 
a un passo dalla corona di Miss Italia

Guizzetti: “Villa Milesi, si rifanno l’illuminazione 
e Via San Pietro. Via al bando per il Museo di Scienze Naturali 

e Archeologico e per la caserma dei carabinieri”

di Aristea Canini

Ci siamo. Si sbloccano le Reme, il 
piano integrato e di conseguenza i 
parcheggi nella zona di piazzale Bo-
nomelli. A pochi mesi dalla fine del 
secondo mandato l’attesa infinita sem-
bra davvero arrivata a termine. “E i 
primi trenta posti saranno disponibili 
fra pochi giorni – annuncia il sindaco 
Giovanni Guizzetti – abbiamo avuto 

un incontro e c’è l’accordo con la ditta 
Schiavi per sbloccare subito una tren-
tina di parcheggi, che quindi verranno 
pronti a breve e saranno destinati ai di-
pendenti ospedalieri, in questo modo si 
libereranno trenta posti per i cittadini 
nei parcheggi dove solitamente lascia-
no l’auto i dipendenti ospedalieri”. La 
zona è quella di accesso alle cosiddette 
cave, dove da anni si attende il via ai 
lavori del piano integrato Schiavi: “Dal 

primo accesso al piazzale attualmente 
c’è una salitella sopra una striscia tem-
poranea che verrà adibita a parcheg-
gio”. E per il resto del piano Integrato? 
Guizzetti si sbilancia: “Per quello posso 
dire che credo e spero che in 7 o 8 mesi 
ci sia tutto, finalmente la situazione si 
è sbloccata e la crisi sembra alle spalle, 
c’è la volontà da parte di tutti di dare 
una svolta a questa situazione che si 
trascina da troppo tempo”. 

“Nonostante qualcuno 
dica che il centro storico 
muore, io ribatto soddi-
sfatto che il centro storico 
è più vivo che mai e l’atti-
vità commerciale appena 
aperta da Silvano Ricci 
ne è la conferma”. Il sin-
daco Giovanni Guizzetti 
si gode gli ultimi mesi da 
sindaco di Lovere e rilan-
cia: “Il centro storico è più 
vivo che mai, e il nuovo lo-
cale di Silvano Ricci che è 
all’imbocco del passaggio 
tra Piazza XIII Martiri e 
Via Gramsci da il via a un 
centro storico pieno di vita 
e arte, basta un solo dato, 
gli ingressi alla Torre Ci-
vica sono aumentati del 
25% rispetto all’anno scor-
so, e nella giornata del Me-
morial Stoppani in Santa 
Maria sono entrate 500 
persone. Insomma dati im-
portanti”.  Si rifà l’impian-
to di illuminazione di villa 
Milesi: “Sì, siamo al lavoro 
per rifarlo tutto, l’impian-
to risale agli anni ’70, e 
non era più idoneo e poi a 
breve andremo a sistemare 
la parte terminale di Via 

Dargone, nella parte più 
alta di questa via ci si con-
serva i ciottoli delle vecchie 
mulattiere che andavano 
verso la collina e San Gio-

vanni, da 20 anni aspet-
tava un intervento, nelle 
prossime settimane andre-
mo a recuperare il vecchio 
selciato aggiungendo dove 

mancano le caratteristiche 
della mulattiera di allora, 
sistemando la gradinata 
dei frati, la parte termi-
nale di Via San Pietro, 

un tratto davvero caratte-
ristico”. E nelle prossime 
settimane uscirà il bando 
per la progettazione e il re-
cupero dello stabile di Via 

Marconi: “Che adibiremo a 
Museo di Scienze naturali 
e al Museo archeologico e 
alla sistemazione della ca-
serma dei carabinieri”. 

“Facciamo tutti il tifo 
per lei. Il bello va col bello 
– commenta il sindaco Gio-
vanni Guizzetti – Lovere 
è fra i Borghi più Belli d’I-
talia e Patrizia in questo 
senso rappresenta perfetta-
mente Lovere”. Patrizia di 
cognome fa Bendotti e il 
17 settembre contenderà lo 
scettro di Miss Italia ad al-
tre 29 pretendenti. Patrizia, 
occhi verdi, lunghi capelli 
castano chiari e un sorri-
so avvolgente. La giovane 
frequenta l’ultimo anno 
dell’istituto alberghiero e 
nel periodo estivo lavora 
come aiuto cuoca in alcuni 
ristoranti della zona. Da 
5 anni studia danza, pra-
tica pallavolo, sci e wake 
surf. Un’ascesa cominciata 
a giugno con la vittoria di 
Miss Bergamo e a gennaio 
con il successo nella finale 

regionale di Miss 
Sorriso Lombardia. 
Alta 1,72, ha supe-
rato le preselezioni 
di Jesolo, non ce 
l’ha fatta invece Sil-
via Surini, 22 anni 
di Rogno, l’altra 
bergamasca di cui 
avevamo parlato 
nel numero scorso. 
Ora tutti i riflettori 
sono puntati su Sil-
via. E anche il tifo 
di Lovere e di tutta 
la bergamasca. ‘La 
bellezza salverà il 
mondo’ (Fëdor Do-
stoevskij).
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SOLTO COLLINALOVERE COSTA VOLPINO

ROGNO - INTERVENTO

PIANICO 

RIVA DI SOLTO – SOLTO - CASTRO

L’Ora di Lovere. 
Il nuovo Presidente 

è Marco Bani

Don Enrico Andreoli, 
nuovo parroco di 

Corti, Piano e Volpino

‘Sindaco, rispetti l’associazione 
di volontari. Opere inutili. 

Che fine ha fatto la pista di atletica?”

La Polisportiva unisce la Collina: 
boom di iscritti e rinnovo delle cariche

La ‘guerra ai ciclisti’ si estende 
ad altri Comuni e al semaforo di Pianico 

fioccano le prime multe

Strapiombo sul blu: un tuffo d’infinito

Ar.Ca.
La ‘guerra ai ciclisti’ prosegue e sta dando, a detta del Sindaco, 

ottimi risultati. Tutto era cominciato dopo segnalazioni, tante, di cit-
tadini e automobilisti perché in centro a Pianico, dove la strada si 
stringe e si transita a senso unico alternato con un semaforo, e dove 
molti ciclisti non si fermano al rosso ma proseguono rischiando di 
provocare incidenti. In quel punto infatti per chi transita in sen-
so opposto la visuale è coperta e i ciclisti si vedono solo all’ultimo 
momento. Nelle scorse settimane un pullman di linea ha rischiato di 
investirne un gruppo che era transitato col semaforo rosso e solo una 
provvidenziale frenata del conducente ha evitato un dramma. Così il 

sindaco Maurizio Pezzoli ha deciso di intensificare la sorveglianza 
con il vigile e sono cominciate a fioccare le prime multe che dovreb-
bero servire da dissuasione e da deterrente per chi non rispetta la se-
gnaletica: “Nulla contro i ciclisti – spiega il sindaco Pezzoli – anzi, 
lo facciamo anche e soprattutto per la loro sicurezza, e stiamo dando 
multe di avvertimento, nel senso che se dovessimo attenerci parola 
per parola al codice della strada ci sarebbe anche la decurtazione 
dei punti e le sanzioni pecuniarie dovrebbero essere più alte ma noi 
non vogliamo andare contro nessuno, lo facciamo per la sicurezza di 
ciclisti e automobilisti”. E altri sindaci sembrano sullo stesso avviso, 
insomma, la ‘guerra ai ciclisti’ si estende ad altri Comuni.

Endine Gaiano » ss42 » tel 035 826955
legnocasaegiardino.it
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SEGUICI SU

P A R Q U E T

LO SGUARDO DEL VIAGGIATORE CONTINUA 

Prorogata fino a domenica 23 settembre all’Accademia Tadini 
di Lovere, l’esposizione che racconta i viaggi e le opere di 
Giorgio Oprandi pittore ed esploratore loverese di inizio 
Novecento.
Ci sarà tempo fino al 23 settembre per visitare a Lovere “Lo 
sguardo del viaggiatore”: la mostra dedicata a Giorgio Oprandi, 
considerato tra il capofila degli artisti che agli inizi del ‘900 hanno 
dipinto paesaggi e abitanti dei possedimenti italiani Oltremare. 
Visto il grosso successo di pubblico e critica infatti il progetto 
dell’Accademia Tadini dedicato alla vita e ai viaggi del pittore 
loverese non si fermerà come programmato il 9 settembre ma sarà 
prorogato fino a domenica 23 settembre prossimo. 
“Il numero dei visitatori della mostra e soprattutto le numerose 
richieste pervenute an dagli insegnanti perché la mostra fosse 
visitata anche dalle scuole - spiega Roberto Forcella Presidente 
Fondazione Accademia di Belle Arti Tadini ONLUS - ha fatto 
pensare alla possibilità di una proroga, che è stata possibile 
anche grazie alla disponibilità dei prestatori, ai quali va la nostra 
gratitudine.“
La mostra “Lo sguardo del viaggiatore” organizzata dall’Accademia 
Tadini e dal Comune di Lovere in collaborazione con lo Studio 
d’Arte San Tomaso a Bergamo, con la Quadreria dell’800 di 
Milano e curata da Silvia Capponi e Marco Albertario, è uno 
spaccato a 360 gradi delle opere di Oprandi, dai lavori giovanili 
tra Roma e Milano al ruolo di “pittore delle colonie”, dalla visita in 
Albania fino all’ultimo periodo dedicato ai paesaggi lacustri e vedute 
di Bergamo e del lago d’Iseo. 
Nel dettaglio unisce al nucleo di opere risalenti agli anni ‘20 e ‘30 
dei prestiti importanti: dell’Accademia Carrara, del Seminario 
Vescovile Giovanni XXIII di Bergamo e dall’Ateneo di Scienze 
e Arti di Bergamo. Integrati da significative presenze di prestiti 
privati per un totale di 70 opere. 
“Siamo contenti che la pittura di Oprandi sia stata per il pubblico 
una piacevole riscoperta, perché conferma la qualità del pittore 
- continuano i curatori Silvia Capponi e Marco Albertario - Il 
nostro compito ora sarà quello di procedere con le ricerche per 
arrivare ad una sempre miglior comprensione del ruolo di Oprandi 
nelle vicende culturali italiane. Continueremo quindi a raccogliere 
la segnalazione di sue opere, per arrivare alla definizione di un 
catalogo il più possibile completo.”
Per gli appassionati e i più curiosi rimarrà all’Accademia Tadini di 
Lovere fino a domenica 23 settembre anche la vettura modificata, 
una Fiat 503 con cucina e camera, capace di trasformarsi in una 
barca per lavorare in maniera itinerante per città e colonie d’Africa, 
che ha accompagnato Giorgio Oprandi nei suoi viaggi africani. 

Giorgio Oprandi 
Lo sguardo del viaggiatore 
Lovere, Accademia Tadini 
30 giugno – 23 settembre 2018 

Orari: da martedì a sabato, ore 15.00-19.00; 
Domenica e festivi, ore 10.00-12.00; 15.00-19.00
Ingresso: intero euro 7; ridotto euro 5.

Info e contatti
Accademia di Belle Arti Tadini - Palazzo Tadini
via Tadini 40, 24065 Lovere (BG) - Tel.035 962780 
direzione@accademiatadini.it
www.accademiatadini.it 

Ufficio Stampa
Anna Colosio Communication & PR Studio
T: 347.0067284 M: hello@annacolosio.com

Suoni e colori…. ti fan grande
Sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 2018-

2019 alla Scuola di Musica (corsi di violino, viola, piano-
forte, chitarra, clavicembalo, canto corale) e di Disegno, 
dell’ Accademia Tadini: un’ offerta formativa che vede 
coinvolti insegnanti di provate capacità per proporre un 
percorso che negli anni ha saputo reinventarsi mante-
nendo inalterati i principi ispiratori che da circa duecento 
anni fanno delle Scuole del Tadini un punto di riferimento 
del territorio..

Si conferma anche quest’anno la riuscita collaborazio-
ne con l’Associazione TadinInMusica, sotto la super visio-
ne del Direttore Artistico m° Claudio Piastra che si avar-
rà della collaborazione degli insegnanti: Miriam Ferrari, 
Lucia Marini, Alessandra Minetti per il pianoforte, Elisa 
Fanchini  per pianoforte e clavicembalo, Massimo Minini 
violino e viola, Nicola Bello chitarra, Corrado Patelli mate-
rie musicali di base e  Bianca Morlini coro e attività corali.”

Le domande di iscrizione si ricevono fino a venerdì 30  
settembre presso la segreteria dell’Accademia (p.zza 
Garibaldi).

 Scuola di musica
(corsi di violino, viola, pianoforte, chitarra, clavicemba-

lo, canto corale; laboratorio di clavicembalo).
Le iscrizioni si ricevono fino al 29 settembre all’indirizzo 

tadininmusica@libero.it.
Per i nuovi iscritti l’ammissione avviene dopo una prova 

attitudinale, che si terrà il 28 settembre (h. 16,30 piano-
forte, h. 18 archi, chitarra e canto corale).

I giorni 20-24 e 27 settembre dalle h.18.00 alle h.19.00 
si terranno lezioni aperte e gratuite per gli interessati al 
corso di coro

Scuola di disegno
Il Corso di disegno per bambini si prefigge di offrire ai 

piccoli partecipanti e alle loro famiglie, occasioni formati-
ve riguardo un sereno sviluppo delle potenzialità espres-
sive, relazionali, critiche.

La classe è composta da un massimo di 10/12 bam-
bini e comprende età differenti, dai sette ai 12 anni, che 
convivono all’interno del gruppo di lavoro. La proposta 
educativa prevede l’offerta generosa di variegati materiali 
artistici da sperimentare come possibili medium espressi-
vi: ogni materiale contiene intrinsecamente qualità tali da 
risultare più o meno gradite nel suo utilizzo; provare varie 
tecniche e materiali consente ad ogni bambino di trovare 
ciò che maggiormente appaga la propria sensorialità e 
gusto personale.

Corsi per bambini (mercoledì ore 16,30) e per adulti 
(martedì ore 20,30). 

Le iscrizioni si ricevono fino al 30 settembre all’indirizzo 
direzione@accademiatadini.it. 

E’ possibile concordare una lezione di prova.
Presentazione delle attività: 1 ottobre alle ore 17,30 

incontro presso la Sala degli Affreschi (piazza Garibaldi, 
5). Successivamente, per i corsi di musica, verranno de-
finiti il calendario e gli orari dei corsi.

Per tutti i corsi di musica e di disegno le lezioni inizie-
ranno il 2 ottobre.

Costi
- Scuola di Musica. € 560 (lezioni settimanali di stru-

mento, materie musicali di base, canto corale, laboratori 
di musica d’insieme durante l’anno); riduzione a 450 € 
per i fratelli.

- laboratorio di clavicembalo (15 lezioni a cadenza 
quindicinale) e per il solo coro - € 150.

- Scuola di Disegno: € 500 annui.
Le rette saranno pagabili in unica soluzione, o in due 

rate di pari importo, all’atto dell’iscrizione ed entro il 15 
gennaio 2019.

Informazioni www.accademiatadini.it 
Scuola di musica: TadinInMusica, tel. 327 9357789 
Scuola di disegno: Accademia Tadini, Segreteria, tel. 

035 962780; Renata Besola, tel. 335 5399834.

Tocca a Marco Bani, è 
lui il nuovo presidente de 
L’Ora che prende il posto di 
Francesco Bianchi, ‘fre-
sco’ di dimissioni per motivi 
di lavoro. Bianchi, avvocato, 
che sta ampliando lo studio 
in questo periodo, ha già an-
nunciato di voler rientrare 
per la kermesse elettorale 
amministrativa della pros-
sima primavera, quindi il 
suo è solo un arrivederci.  
Marco Bani, geometra, nel 
gruppo de L’Ago di Lovere, 
assessore, giovane ma già 
con esperienza raccoglie il 
testimone da un altro gio-
vane e L’Ora riparte da lui. 
Intanto nel consiglio orfano 
appunto di Francesco Bian-
chi, entra l’ingegnere Dario Catalini 
“Un esperto del lago – commenta il sinda-
co Giovanni Guizzetti che lo ha nomi-

nato – lavora in quel settore da anni, ho 
già comunicato il nominativo alla Comu-
nità Montana e ora si riparte all’insegna 
della continuità”. 

   Una piccola premessa. Noi abbiamo sempre rispetto per le 
persone che mettono a disposizione il loro tempo e s’impegna-
no al servizio della comunità. Naturalmente questo non significa 
essere al di sopra di giudizio, non sempre metterci l’impegno è 
sufficiente purtroppo e bisogna saper aggiungere anche qualcosa 
d’altro. 

Ci sarebbe piaciuto, per esempio, che il Sindaco avesse avuto 
lo stesso rispetto per  l’associazione dei volontari di cui il comu-
ne andava fiero anni fa. Chissà forse ora il centro anziani a Rogno 
sarebbe ancora aperto !!!

   Ritorniamo agli ultimi progetti nella testa del Sindaco.
   Sulla rotonda ribadiamo la nostra contrarietà. Innanzitutto 

perché le rotonde non servono in modo specifico ad evitare in-
cidenti ma per regolamentare, moderare e snellire il traffico che 
in un tratto di strada con corsie di accelerazione, decelerazione e 
immissione non ci pare necessario. Un miglioramento in questa 
parte di strada potrebbe essere eseguito con aiuole spartitraffi-
co, come mostra il disegno, ottenendo miglior beneficio e senza 
spendere  250.000€ che sono messi a bilancio per quest’opera.

   Stupiscono anche le risorse inserite per l’illuminazione di 
strade.    Una spesa di 160.000€  non per  rinnovare l’impianto 
luci del “borgo” di Castelfranco che sarebbe anche utile, ma per 
illuminare la strada che porta alla frazione.

Una strada che nelle ore notturne è utilizzata solo da veicoli a 
motore ed è pure sprovvista di marciapiede.

Oppure dell’illuminazione della pista ciclabile 80.000€ 
(150.00€ in totale) per gli amanti delle passeggiate e biciclettate 
notturne che sappiamo essere una moltitudine. 

Non sarebbe più utile completare le zone del comune abitate 
che non hanno ancora  illuminazione pubblica? Le prime che ci 
vengono in mente: Via dei Mille, via Verga, via Pineta e allaccia-
re i due pali di via Mulini che, messi per promessa elettorale anni 
fa, continuano a rimanere spenti !!!

Dispiace anche constatare che illuminare la ciclabile ha quasi 
lo stesso valore (180.000€) della pista di atletica che sembrava 

Qualcosa di unito c’è in Collina. La Poli-
sportiva è partita a gonfie vele e in que-
sto mese, che è il clou dell’inizio della 
stagione sportiva i risultati cominciano 
già a vedersi, tanti iscritti e Riva, Sol-
to e Fonteno uniti nel nome dello sport: 
“C’è grandissimo entusiasmo anche fra 
noi dirigenti – commenta Omar – siamo 
aumentati di numero unendo i tre paesi 
e si respira grande entusiasmo. 
Abbiamo due squadre di Dilettanti, 
esordienti, Pulcini scuola calcio, cal-
ciobalilla e boccette, insomma, una 
buona scelta e sono aumentati di molto 

gli iscritti, più della metà degli iscritti 
naturalmente sono di Solto Collina an-
che perché la popolazione giovanile e il 
numero dei nati è maggiore rispetto agli 
altri due paesi”. 
Campionati CSI e presidente riconfer-
mato, ancora Fabio Zanni, vicepre-
sidente Michele Colombo che era il 
presidente dell’Associazione sportiva 
di Fonteno ed è stato nominato il nuovo 
consiglio che durerà in carica per i pros-
simi tre anni ed è formato appunto dal 
presidente e da dodici consiglieri equa-
mente divisi sui tre paesi della Collina. 

cosa fatta poco tempo fa e che l’US Rogno, dal 1973 fucina di 
atleti, avrebbe sicuramente utilizzato per ampliare la sua bacheca 
già ricca di successi.

    L’area camper sembra avere le stesse caratteristiche del pro-
getto “Mandrina”: spendere soldi nel nulla. Hanno le stesse ca-
ratteristiche: pochi sanno dov’è la Mandrina e pochi conoscono 
la famosa “Area Sport Arena” ma entrambe sono costate, costano 
e costeranno tanti soldi.

    Ma l’amministrazione Colossi ha questa caratteristica: pro-
clamare opere mirabolanti (nuova isola ecologica, campo volo 
nel fiume Oglio, area shopping), fare opere che non funzionano 
o funzioneranno (Mandrina, i semafori intelligenti che si sono 
spenti dopo pochi mesi dalla loro messa in opera) e non fare o 
lasciarne incompiute altre (cimitero di Castelfranco, CEAR di 
Monti, fognature San Vigilio Monti) .

E’ per questo che non sempre l’impegno è sufficiente e bisogna 
saper aggiungere quel qualcosa d’altro.

Partito Democratico Rogno 

Don Enrico Andre-
oli è il nuovo parroco di 
S. Antonio in Corti di Co-
sta Volpino, della Beata 
Vergine della Mercede in 
Piano di Costa Volpino e 
di S. Stefano protomartire 
in Volpino. Il vescovo Tre-
molada gli ha affidato la 
guida dei nuovi paesi dopo 
i 17 anni che il sacerdote 
ha trascorso Boario Terme 
come parroco. Don En-
rico Andreoli è nato il 9 
ottobre 1956. Originario 
della parrocchia di Arto-
gne, è stato ordinato sacer-
dote il 14 giugno 1980. La 
sua prima destinazione, in 
qualità di curato, è stata 
la parrocchia di San Seba-
stiano a Lumezzane, dove 
è rimasto dal 1980 al 1985, 
anno del suo trasferimen-

to, sempre come vicario parrocchiale, a Marone.  In riva 
al Sebino don Enrico è rimasto sino al 1992, anno del suo 
invio a Capo di Ponte come parroco. È del 2001 il trasfe-
rimento a Boario Terme.

Strapiombo sul blu da tutto esau-
rito, e ad incantare (oltre all’ottima 
organizzazione) lo scenario stupen-
do di una cornice di lago e di cielo 
che fa sognare. Appuntamento al 
prossimo anno per un tuffo d’infi-
nito.

mailto:direzione@accademiatadini.it
http://www.accademiatadini.it
mailto:tadininmusica@libero.it
mailto:direzione@accademiatadini.it
http://www.accademiatadini.it/
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• Case e strutture in legno e alluminio
• Mobili da giardino - Tende
• Giochi - Arredo Urbano

Gualeni 
Alessandro
Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it

Nasce Sovere Vol.A., gestirà tutti i servizi, 
dal punto prelievi al banco Alimentare: 

presidente Angela Suardini (moglie del sindaco)

alto seBinosoVere

Iniziati i lavori alla stra-
da di Possimo: “Abbiamo 
ricevuto un bando dalla 
Regione di 85.000 euro- 
spiega il sindaco France-
sco Filippini – dei quali 

48.000 euro a fondo per-
duto e poi c’è stato anche il 
ribasso d’asta, di fatto dal-
le casse comunali usciran-
no solo circa 12.000 euro. 
Siamo quindi soddisfatti, 

ar.ca.
Nasce Sovere Vol. A. 

(che Vol.A. sta per Vo-
lontari Associati), la pre-
sidente è Angela Suar-
dini (moglie del sindaco 
Francesco Filippini): 
“C’era bisogno di un’as-
sociazione che gestisse gli 
innumerevoli servizi che ci 
sono sul territorio – spiega 
il vicesindaco Massimo 
Lanfranchi – da tempo ci 
pensavamo e ora l’idea si 
è concretizzata. In questi 

anni sono stato fortunato a 
lavorare con persone come 
Mario Scolari e Batti-
stina Guizzetti che voglio 
ringraziare, adesso anche 
loro sono entrate nell’as-
sociazione Vol.A., nome 
individuato ai tempi da 
Michele Lotta, nel primo 
mandato, ora è il momento 
di far partire e camminare 
il progetto con le proprie 
gambe. L’obiettivo è an-
che quello di trovare nuovi 
volontari. La scelta di un 

presidente come Angela 
Suardini è una scelta me-
ditata, ho trovato in lei in 
questi anni una figura di 
riferimento importante per 
l’aiuto agli altri, inoltre ha 
molte conoscenze e sa come 
muoversi”. L’associazione 
è già costituita, legalmen-
te riconosciuta opererà au-
tonomamente dall’ammi-
nistrazione comunale, an-
che se farà riferimento al 
Comune, avrà un proprio 
Statuto e un proprio orga-

nigramma, gestirà innu-
merevoli servizi, dal punto 
prelievi, al banco Alimen-
tare, ai pasti a domicilio 
a molti altri servizi: “Un 
accorpamento dei servizi – 
continua Lanfranchi – che 
farà in modo di rendere 
ancora più funzionale i 
servizi che già c’erano e che 
permetterà che camminino 
con le proprie gambe anche 
senza il Comune, voleva-
mo renderli indipendenti, 
adesso ci siamo”. 

Giunta serve in 
Tavola: il ricavato 

alla neonata 
associazione Vol.A.

Il ponte e quel 
rudere che nessuno 

vuole abbattere

Torna la Giunta serve in Tavola, ogni anno raccolta 
fondi per scopi sociali, dal primo anno per l’acquisto 
dell’auto per disabili, poi l’anno dopo il defibrillatore, poi 
ancora il ricavato era andato per il Banco Alimentare e 
quest’anno l’intero importo andrà alla neonata associa-
zione di volontariato che gestirà gran parte dei servizi 
sociali sul territorio soverese. 

Il ponte di Sovere rappresenta uno dei biglietti da visi-
ta del paese, non per nulla è inserito anche nel gonfalone 
cel Comune. Per questo non capisco come mai da anni 
le amministrazioni che si sono susseguite non hanno 
mai voluto prendere in considerazione il problema del 
vecchio mulino che sorge proprio sotto il ponte, a fianco 
del torrente Borlezza. Il problema secondo me ora non 
può essere più rimandato visto che la struttura rimasta 
è diventata un vero e proprio rudere, il tetto ormai è to-
talmente collassato e la struttura stessa rappresenta un 
vero pericolo per chi si trova a passare in quelle zone. 
Inutile ricordare che in primavera ed estate lì si pesca e 
un eventuale crollo potrebbe rappresentare un problema 
di incolumità pubblica. Insomma qualcuno faccia qual-
cosa per eliminare quel pugno nell’occhio pericoloso. In 
altri Comuni, faccio solo un esempio, Berzo San Fermo, 
situazioni simili sono state immediatamente risolto con  
l’eliminazione dell’abitazione privata abbandonata che 
rischiava di crollare e la realizzazione di un parcheggio 
al posto del rudere, l’amministrazione comunale cosa 
aspetta? Che tutto crolli?

Lettera firmata

SOVERE - ENDINE

LETTERA

POSSIMO E ASCENSORE

Puzze: incontro del Comitato con 
i Comuni di Sovere ed Endine

22 settembre: l’olimpo dello ski roll 
grazie a Daniele, Sergio e Marino

Iniziati i lavori per la strada 
di Possimo. Ascensore in 

Comune: 85.000 euro l’importo

Nei giorni scorsi incontro tra il Comita-
to Valle delle Fontane costituitosi qualche 
mese fa per la questione puzze che si tra-
scina da anni, e i rappresentanti del Co-
mune di Sovere e di Endine. Verrà chiesto 
nei prossimi giorni un tavolo tecnico con 
la Provincia perché in quella zona le puz-
ze si sentono sempre soprattutto quando 
piove. La situazione insomma non sembra 
migliorare. 

(la foto vignetta è stata presa dalla pa-
gina facebook ‘sei di Endine se…’ e si rife-
risce proprio alla questione puzze in valle 
delle Fontane)

un intervento che va a si-
stemare la strada sopra 
la Val Sandino, dove c’era 
l’acciottolato pericoloso e 
altri tratti in cattivo sta-
to”. E intanto si sta chiu-
dendo il bando per la gara 
per installare l’ascensore 
in Comune: “Da tempo vo-
levamo togliere le barriere 

architettoniche – continua 
il sindaco – e dare a tutti 
la possibilità di recarsi in 
Comune, ora ci siamo”. 
Importo che si aggira sugli 
83.500 euro, inizio lavori 
la prima settimana di ot-
tobre, per fine novembre, 
inizi di dicembre l’ascenso-
re sarà funzionale.

“Quest’anno il trofeo 
coincide con il cinquan-
tesimo del GSA Sovere, 
un’occasione per abbinare 
le due cose, una festa di 
sport per tutti”, Daniele 
Martinelli, anima e cuo-
re della manifestazione è 
soddisfatto: “E quest’anno 
cambia il percorso, transi-
tiamo su cinque Comuni, 
Costa Volpino, Lovere, Ca-
stro, Pianico e poi l’arrivo 
a Sovere, partenza davan-
ti al Palacbl, utensileria 
Bertonie ritiro pettorali 
al negozio nuovo proprio 
di Bertoni”. Quest’anno la 
gara che ormai è un must 
del circuito internazionale 
diventa valida per la Cop-
pa Italia: “Quindi essendo 
Coppa Italia – continua 
Daniele Martinelli – ci 
sono tre partenze, una per 
gli under 10, partiranno 
dal cimitero di Pianico e 
poi gli under 12. Alle 15 in 
concomitanza nella zona 
poco prima di Poltragno 
partiranno gli under 14 e 
gli under 16 mentre i big 
partiranno alle 16 da Co-
sta Volpino, in Via Cesare 
Battisti”. Campioni di pre-
stigio e di blasone olim-
pico che ormai qui sono 
di casa: “A presenziare la 

gara il direttore tecnico dei carabinieri Silvio Fauner, 
campione olimpico, Giorgio Di Centa altro direttore 
tecnico dei carabinieri, oro Olimpico a Torino, ai nastri 
di partenza gente come Federico Pellegrino, campione 
del Mondo 2017 nello Sprint e vice campione Olimpico 
nel 2018, Francesco De Fabiani, campione emergente, 
il campione francese Maurice Magnificat, Jean Marc 
Gaillard, Clement Parisse. Tutta la nazionale under 
23 femminile, fiamme Oro e carabinieri. Martina Bel-
lini campionessa under 21. L’anno prossimo si torna a 
Bossico per il vecchio percorso che abbiamo fatto in que-
sti anni e vorremmo chiedere per quella gara il titolo di 
campionato italiano assoluto”. Un team di lavoro affia-
tato e collaudato: “Io, Sergio Vigani, Marino Pegurri, 
Lidia Maffessanti e Marino Maffessanti, presidente 
del GSA”. Quando cominciate ad organizzarla? “A feb-
braio solitamente facciamo un summit, io, Marino Pe-
gurri e Sergio Vigani per capire quali sponsor cercare 
e con che budget lavorare, poi comincia il contatto con i 
vari corpi militari e nazionali. Quest’anno è stato par-
ticolarmente impegnativo perché transitando su cinque 
Comuni ci volevano i permessi di tutti e anche quelli 
della Provincia e dell’Anas, bisogna chiudere le strade, 
insomma un grosso lavoro di organizzazione”. Daniele è 
soddisfatto: “Una gara possibile grazie non solo a me ma 
a Marino, fondista della nazionale che ci mette passione, 
tempo e denaro, a Sergio Vigani, anche lui innamorato di 
questo sport, anche lui come Marino, Vigani che è anche 
sponsor di Di Centa, Martina Bellini e Pasini”. Settanta 
persone a invito, organizzazione, permessi, montepremi, 
insomma, tanta roba. “A mezzogiorno di sabato 22 set-
tembre grande festa sotto il tendone della Pro Loco, un 
grazie a Osvalda Maffessanti che è sempre in prima fila 
e la sera rinfresco per tutti dopo la gara, e il giorno dopo 
alla festa dello sport saranno presenti Giorgio Di Centa, 
Federico Pellegrino e molti altri, tutti ospiti di Sergio 
Vigani nella struttura dell’ostello loverese”. Insomma, 
tutto pronto, appuntamento sabato 22 settembre. 
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COSTA VOLPINOROGNO

BOSSICO

Scontro Pisogne – Costa Volpino, Invernici: 
“Hanno voluto tenere le carte coperte”

L’autunno di fuoco di Colossi: “Rotonda, pista 
ciclabile, santella a Bessimo, Mandrina...”

Il saluto a don Roberto “Grazie, ti saremo 
per sempre grati, intenso e umano”

SCOPRI TUTTE LE OFFERTE
VISITANDO I NOSTRI PUNTI VENDITA

14,14 €€ 5,55
ROGNO (BG)

Via Montegrappa, 35 a fianco Gamma Darfo

CLUSONE (BG)
Via Gusmini, 3 di fronte Conad

ALBINO (BG)
Via Marconi, 13 a fianco LIDL

ALBANO S. ALESSANDRO (BG)
Via Tonale, 29 di fronte a Eurospin

COORDINATO
RAGAZZA

I PREZZI INDICATI SONO VALIDI PER QUANTITÀ LIMITATE.

Jadea

PIGIAMA
DONNA RAGAZZA

Jadealotto

14

DONNA

di Aristea Canini

“Sarà un autunno di 
fuoco dal punto di vista 
dei lavori pubblici e siamo 
pronti”, il sindaco Dario 
Colossi è pronto per il 
rush finale del suo decen-
nio da sindaco. “Si parte 
con la rotonda alla Rondi-
nera, il 17 settembre e poi 
è tutto ok per il bando per 
l’illuminazione pubblica 
a Castelfranco e nei pros-
simi mesi via alla totale 
riqualificazione dell’illu-
minazione pubblica, qual-
cosa come 700 pali”. Colos-
si è in ufficio, manca poco 

alle elezioni e gli incontri, 
quelli non ufficiali, sono 
già nel vivo: “Ma io penso 
a finire bene anche perché 
poi come ho detto nell’ulti-
mo numero del giornale mi 
faccio da parte. E intanto 
stanno arrivando buone 
notizie, grazie alle conven-
zioni con le aziende andre-
mo a realizzare i prossimi 
mesi la ciclabile che da Via 
Molini va a Via Adamello, 
circa 500 metri di strada, 
grazie a un accordo con 
un’azienda che si accolla 
la parte economica. 

Si va anche a restaura-
re una santella votiva a 
Bessimo, anche qui via ai 

lavori fra poche settima-
ne e poi, a cura dell’Enel 
ci sarà il potenziamento 
della linea elettrica del 
Comune, alcune aziende di 
Rogno hanno chiesto 4 me-
gawatt di corrente e sono 
stati autorizzati i lavori 
che ammontano a diverse 
centinaia di migliaia di 
euro. 

Andranno ad interrare 
nuove linee elettriche con 
una potenza complessiva 
che comprende anche la fi-
bra ottica. 

Insomma, un autunno di 
cantieri aperti”.  Richiesta 
arrivata da alcune aziende 
già da tempo al Comune, 

poi un rimpallo burocra-
tico e ora ci siamo: “E già 
che ci sono i lavori – spiega 
Colossi – ne approfittiamo 
per asfaltare via Largo 
Aldo Moro e così ne appro-
fittiamo per portare anche 
l’illuminazione alla cicla-
bile Rogno-Costa Volpino”. 

E fra pochi giorni tocca 
alla Madrina, la cascina 
sulle montagne di Rogno 
che a fine opera diven-
terà un bed and breakfast: 
“Stiamo finendo con i muri 
a secco e poi nel secondo 
step andremo a recuperare 
tutta la cascina che diven-
ta così un bed and brea-
kfast”. 

Don Roberto, con la sua grande dignità dell’es-
sere Sacerdote e rispettoso dei due capisaldi sa-
cerdotali obbedienza e missionarietà, non ha po-
tuto pronunciare che il suo “ECCOMI” al Vescovo 
Francesco Beschi quando gli ha affidato il nuovo 
mandato di Parroco a Spirano.

Don Roberto, con la sua simpatia, il suo sorri-
so, il suo spirito accondiscendente, ma senza mai 
perdere la sua autorevolezza, ha inciso nei cuori 
di tutti i parrocchiani di Bossico un ricordo in-
delebile di buon Pastore che lascia il suo “gregge”” 
ma che non lo dimenticherà mai.

Il suo contributo di uomo e di sacerdote si 
è rivelato significativo per noi bossichesi: ab-
biamo imparato e ricevuto molto da lui, so-
prattutto per la preziosa intensità delle sue 
omelie. E’ riuscito ad essere sacerdote di 
fine spiritualità e prete di preziosa umanità. 
Durante il suo mandato a Bossico, durato sola-
mente due anni, ha dato molto alla Comunità. Ac-
canto all’obbedienza ed alla professionalità, Don 
Roberto ha espresso chiare virtù, come la sempli-
cità, l’umiltà, la consapevolezza di agire sempre 
nel nome di Dio, della Santa Vergine e di Gesù.

Don Roberto ha fatto sentire il riecheggiare, nel-
la Comunità della fede, di quel “Mai senza l’Altro”, 
quel continuo richiamo a non perdere di vista l’es-
senza della nostra esistenza, e soprattutto, a man-
tenere salda la speranza.

Siamo grati per l’impegno profuso nell’opera 
svolta durante questi anni di ministero sacerdota-
le in mezzo a noi, per il cammino fatto insieme, per 
i valori umani, sociali e cristiani che ha proposto e 
che ci guideranno nel nostro percorso futuro.

Esprimiamo sentimenti di affettuosa amicizia, 
di sincera gratitudine e voti augurali per la mis-
sione pastorale che va ad intraprendere perché 
possa essere lo zelante animatore della fede anche 
verso i cittadini di Spirano, perché il suo ministero 
sacerdotale possa essere fecondo di bene.

Ci si sente di presentare i ringraziamenti di tut-
ti, anche di quanti talvolta possono non aver con-
diviso le sue scelte.

Durante i vari pellegrinaggi a Lourdes, Fatima e 
Medjugorje  la sua guida spirituale è stata fonda-
mentale per  far comprendere lo spirito cristiano 
del pellegrinaggio. GRAZIE

Nelle gioiose e indimenticabili vacanze e gite or-
ganizzate per i ragazzi non ha mai fatto mancare 
la parola del buon pastore. GRAZIE

Ai chierichetti che con costanza sono stati pre-
senti alle funzioni ha fatto comprendere la con-
sapevolezza dell’importanza di servire all’altare. 
GRAZIE

GRAZIE Don Roberto, un grazie velato di ma-
linconia perché quando un amico parte per un 
nuovo viaggio, anche se si è felici per lui, si vor-
rebbe comunque tenerlo sempre vicino a noi. 
 Chiediamo di ricordarci sempre nelle sue preghie-
re, di non dimenticare tutta la nostra comunità e 
tutte le persone che qui ha amato, che gli hanno 
voluto e gli vogliono bene, nel Signore; noi lo ricor-
deremo nelle nostre. E sappia che quando vorrà 
venire da noi per qualche occasione… sarà sempre 
il benvenuto.

Un abbraccio

La Comunità di Bossico

Il nuovo Lidl si farà, con buona pace di chi 
ha storto il naso, non solo nella minoranza 
ma anche nel paese vicino, e cioè Pisogne, 
che sembra proprio non gradire la nascita 
di un nuovo supermercato al confine tra i 
due paesi. E così battibecco tra i due sin-
daci, quello di Costa Volpino Mauro Bono-
melli e quello di Pisogne Diego Invernici. 
Invernici ha attaccato dicendo che “Pisogne 
dice No ai centri commerciali e invece Costa 
Volpino li autorizza ma Bonomelli ha repli-
cato che alla conferenza dei servizi dicendo 
che in quella sede si è parlato del nuovo 
insediamento commerciale sono stati natu-
ralmente invitati rappresentanti dei paesi 
vicini, nessuno del Comune di Pisogne si è 

presentato, altro è meglio non aggiungere”. 
Ma Invernici non ci sta: “Io in quella sede 
– commenta il sindaco di Pisogne – avrei 
soltanto ribadito la nostra contrarietà, al-
trimenti nel 2015 avremmo accolto la pro-
posta pervenutaci in Comune di aprire altre 
attività commerciali. Per quanto riguarda 
gli insediamenti importanti sarebbe meglio 
affrontare la questione non solo nelle sedi 
ufficiali, ma anche parlarne, in modo sere-
no e trasparente come abbiamo fatto per l’ex 
Olls, ritengo comunque che queste siano si-
tuazioni pretenziose di chi ha voluto tenere 
le carte coperte di un’operazione che impatta 
fortemente sul territorio”. E intanto i lavori 
al nuovo Lidl partiranno a breve. 

Bonomelli: “Niente 
presidenza della 

Provincia. Europee? ci 
vogliono 200.000 euro”

Don Danilo fa il suo 
ingresso il 30 settembre. 

Don Roberto entra a 
Spirano il 6 ottobre

Rotonda al Piano: al via i lavori fra pochi 
giorni. Pizzo: comincia la riqualificazione

ELEZIONI PROVINCIALI ED EUROPEE

BOSSICO

COSTA VOLPINO

ar.ca.
“Ultima settimana di settem-

bre, prima settimana di ottobre”, 
cominciano a breve i lavori per la 
nuova rotonda del Piano di Costa 
Volpino “Siamo pronti – commenta 
il sindaco Mauro Bonomelli – e 
intanto sono ripresi i lavori lungo 
il fiume per i tratti di pista ciclope-
donale che faranno da collegamen-
to, quei lavori che facevano parte di 
quel progetto che riguarda l’intera 
riqualificazione del tratto del fiume 
Oglio”. L’ultima tranche dei lavo-
ri? “Prevede il collegamento ciclo-
pedonale sull’altra parte del fiume, fino all’area lago del-
la località Pizzo e la riqualificazione di quest’area con la 
pulizia e la messa in ordine della Baia dei pescatori, che 
sta per essere ampliata con l’area picnic attrezzata, tavo-
lini e quant’altro. Lavori che fanno parte di quel filone di 

lavori da 500.000 euro  che ave-
vamo ottenuto insieme al Comu-
ne di Rogno, nel giro di un paio 
di mesi dovrebbero essere comple-
tati”. Intanto si è chiusa col botto 
la manifestazione del volo che ha 
coinvolto per 4 giorni gli appas-
sionati: “E che tra i vari convegni 
c’è stato anche quello dal titolo 
‘Nuove visioni per il Lago d’I-
seo: da Christo alla costituzione 
di Visit Lake Iseo passando per 
l’Avioturismo’ , quattro giorni in 
prossimità della località Bersa-
glio, area che ha tutte le carte in 

regole per continuare a rilanciarsi dopo il restyling di 
qualche anno fa. In pochi giorni sono passate 2500 perso-
ne. Dopo un solo anno sembrava una scommessa e invece 
è arrivata gente da tutta Europa, segno che questa zona 
è appetibile dal punto di vista turistico”. 

Fra poche settimane ci saranno le 
elezioni provinciali, Mauro Bono-
melli, sindaco di Costa Volpino, è 
uno dei papabili alla sostituzione di 
Matteo Rossi per il PD ma si chiama 
fuori: “Penso che ci sia qualche altro 
candidato sufficientemente matto 
per prendersi questa responsabili-
tà, si sta lavorando per coinvolgere 
più forze politiche e allargare il con-
senso”. Qualcuno ti indicava anche 
candidato alle prossime elezioni europee di primavera: 
“Non penso proprio – sorride Bonomelli – per fare una 
campagna per le elezioni europee ci vogliono qualcosa 
come 200.000 euro”.

Il 30 settembre Don Danilo Superchi farà la 
sua entrata come parroco di Bossico, capita di in-
contrarlo già in questi giorni mentre prende le ‘mi-
sure’ al paese. Don Danilo, nato il 2 settembre 1975 
a Osio Sotto, della Parrocchia di Brembate Sotto, 
ordinato sacerdote il 3 giugno del 2000, laureato in 
teologia, curato di Grassobbio dal 2000 al 2007, e 
poi di Sotto il Monte dal 2007 al 2011 e di Spirano 
dal 2011. Il 6 ottobre invece toccherà a Don Rober-
to Gusmini diventare parroco di Spirano, dopo due 
anni a Bossico, due anni dove Don Roberto si è fatto 
amare da tutti. Pubblichiamo il saluto che la sua 
comunità ha voluto scrivergli. 
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BRETELLA E LITORANEA

Le “strade infinite” saranno… finite

taVernola

Barbara Pedretti e i servizi 
sociali: “Aiuto ad anziani 
e iniziative per i giovani”

“Piccolo aumento dovuto 
al restyling delle scuole 

e all’aumento della ditta”

“Caos scuola, aumenti e rincari: 
il trasporto era sempre stato gratuito”

Tre cantieri aperti: parcheggi, 
copertura, marciapiede 

e barriere sui ponti

Erano molto più di… 
“3 sull’altalena”

“Sö e zó per le casìne alla 
scoperta della natura”

Gran finale per il trofeo Remo del Sebino

Gli Alpini, il tricolore e quelle penne nere che sventolano libere

PIANICO

LA RISPOSTA DEL SINDACO

SOLTO COLLINA – INTERVENTO MINORANZA

FONTENO

SERATA TEATRALE ORGANIZZATA DALL’AIDO

SPORT

PIANICO

Una splendida giornata estiva ha accom-
pagnato quest’anno i partecipanti alla di-
ciannovesima “camminata non competitiva” 
organizzata dalla locale sezione Aido “Walter 
Susio”.

L’iniziativa, che si ripete ogni anno, ha il 
duplice scopo di sensibilizzare alle proble-
matiche della donazione (organi, sangue e 
midollo) e di far conoscere le bellezze del 
territorio al fine della loro conservazione, è 
stata gestita dai volontari dell’Aido - coordi-
nati dalla creativa presidente Valeria Tosoni 
– che indossavano magliette con la scritta: “Io 
dono, non so per chi, ma so perché”, motto 
che compendia il programma di queste Asso-
ciazioni di volontariato.

Il programma della giornata prevedeva due 
itinerari: uno di 8, l’altro di circa 5 chilometri 
attraverso i boschi comunali, le cascine alte e 
i capanni dei cacciatori locali (Per eventuali 
interventi di pronto soccorso erano presenti i 
volontari dell’Ambulanza del Basso Sebino). 
I Cacciatori della locale sezione, che ha col-
laborato con la Protezione locale e il gruppo 
Alpini, hanno illustrato ai partecipanti le ca-
ratteristiche di alcuni esemplari di fauna sel-
vatica locale ed hanno curato la stampa e la 

distribuzione di libretti formati da pregevoli 
schede riguardanti molte delle essenze arbo-
ree presenti nei nostri boschi. 

Queste schede, messe a punto dalla prof.ssa 
biologa Maria Foresti, sono molto chiare sia 
nella parte grafica (foto e illustrazioni parti-
colarmente nitide)sia nella parte descrittiva. 
Penso che sarebbe opportuno (dopo avervi 
aggiunto dove possibile anche il nome dia-
lettale dell’essenza  descritta) distribuire ed 
illustrare i libretti nelle classi terminali della 
scuola media per far conoscere anche alle fu-
ture generazioni il grande patrimonio natura-
listico locale.

Alle 13 molti dei camminatori con parenti e 
amici si sono ritrovati presso la struttura degli 
alpini a Cortinica per  consumare il pranzo 
in compagnia, serviti a puntino dai volontari 
Aido. La votazione della torta “più buona” 
cucinata dalla “volontarie casalinghe” e l’e-
strazione dei premi della lotteria (premi of-
ferti da vari sponsor) hanno concluso la bella 
manifestazione.

I contributi raccolti attraverso le varie ini-
ziative verranno utilizzati per le iniziative di 
Telethon e per le varie necessità della “Co-
munità Arché” di Padre Giuseppe Bettoni.

(Cr.Bet.) La “via dolo-
rosa” delle due strade che 
da Tavernola portano ri-
spettivamente a Lovere e 
a Vigolo (bretella) sembra 
essere finalmente all’ulti-
ma stazione: sono infatti 
ripartiti su entrambe in 
questi giorni i lavori che 
da anni attendono il “via” 
definitivo e, in seguito, la 
loro completa riapertura.

Per la “bretella”, che 
consentirà di salire a Vi-
golo e alle cascine alte 
di Tavernola senza tran-
sitare per la frazione di 
Cambianica, si è infatti 
raggiunto l’accordo con la 
proprietà del terreno su 
cui insiste, e cioè il cemen-
tificio “ITALSACCI”: i la-
vori, il cui costo è valutato 
intorno ai 350mila Euro, 
sono infatti interamente 
finanziati grazie anche al 
contributo del “Bim” (Ba-
cino imbrifero dell’Oglio) 
lasciato interamente a 

Tavernola dai Comuni del 
Basso Lago.

L’accordo raggiunto pre-
vede anche il passaggio di 
proprietà della sede stra-
dale dal cementificio al 
Comune e il conseguente 
onere di quest’ultimo per 
la relativa parte di manu-
tenzione. Anche la litora-
nea ex Statale 469, ex 
provinciale e attualmente 
di proprietà da definire 
(ANAS? Regione? Pro-
vincia?) in località “curva 
Capuani” ha visto lunedì 
9 mattino comparire gli 
operai dell’Impresa Soro-
sina di Tavernola che si 
è aggiudicata l’appalto di 
quello che dovrebbe es-
sere – si spera – l’ultimo 
lotto dei lavori iniziati nel 
lontano 2007. L’ostacolo 
maggiore che ha impedito 
di portare a termine l’ope-
ra in tempi ragionevoli è 
stata la collocazione del-
la cabina elettrica posta 

sull’orlo della sede strada-
le verso il lago.

Inizialmente lo sposta-
mento di questa piccola 
ma invadente costruzione 
era previsto all’interno 
dell’area ex Sina (accordo 
con Lafarge - 2007), suc-
cessivamente però la su-
bentrante Sacci non aveva 
voluto ratificare l’impegno 

né contribuire al finanzia-
mento del costo dello spo-
stamento, perciò i lavori, 
che intanto proseguivano 
a singhiozzo complici an-
che i tempi biblici della 
Provincia e il fallimento 
di un’Impresa, erano sta-
ti più volte interrotti, con 
i conseguenti disagi degli 
utenti della strada perma-

nentemente semaforizza-
ta ormai da più di 10 anni.

La cabina elettrica ver-
rà dunque collocata sul 
lato a monte della strada, 
all’interno di una cavità 
ricavata dall’eliminazione 
della piccola aiuola sopra-
elevata nei pressi della 
località “Caì” (un tempo 
dotata di sorgente pota-

bile) e dallo scavo di una 
“nicchia” nella roccia. 

Per consentire questo 
lavoro pericoloso e inva-
sivo, la strada rimarrà 
chiusa a mezzi a motore, 
ciclisti e pedoni per una 
decina di giorni a partire 
da lunedì 10 settembre 
dalle 8.30 alle 12.30 e dal-
le 14 alle 18.

Nella serena giornata 
di domenica 9 settem-
bre sullo specchio di lago 
davanti a Tavernola si è 
chiusa la sessione 2018 
di gare di voga “alla ve-
neziana”, cioè con gli at-
leti in piedi e rivolti in 
avanti. (La gare olimpi-
che tradizionali di canot-
taggio si svolgono inve-
ce con i rematori seduti 
che volgono il dorso alla 
meta).

Quest’anno il trofeo, 
erede dello storico e fa-
moso “Naèt d’ór” ha as-
sunto il nome di “Remo 
del Sebino” e non è più 
sponsorizzato dalla Pro 
Loco ma fa parte di un 
circuito più vasto che 
comprende altri laghi e 
specchi d’acqua.

L’ambito titolo è stato 
vinto dai due vogatori di 
Clusane d’Iseo Giusep-
pe e Raffaele Barbieri, 

che si sono presentati 
alla finale di Tavernola 
già insicuro vantaggio 
sui primi inseguitori, i 
tavernolesi Ivan Zoppi e 
Fabio Foresti, che hanno 
ottenuto il secondo posto. 

Terzi sul podio Michele 
Ferrari e Luca Trapletti.

Per altre categorie di 
età (esordienti, allievi, 
cadetti, ragazzi e junio-
res) si sono sfidati sulle 
acque tranquille del lago 

un centinaio di atleti 
maschi e femmine pro-
venienti dai Comuni del 
medio-basso lago soste-
nuti dalle incitazioni di 
amici e parenti.

Lo spettacolo era assi-

curato anche perché nel-
lo stesso giorno e ore ha 
sfilato sul lungolago un 
lungo corteo di auto sto-
riche, alcune delle quali 
veramente notevoli, ma 
il pubblico sarebbe stato 

certamente più numero-
so se non si fosse svolta 
in contemporanea anche 
l’iniziativa di sostegno 
al volontariato, che ha 
richiamato a Cortinica 
molti sostenitori.

La platea della “sala della Comunità” dell’O-
ratorio di Tavernola, piena in ogni ordine di 
posti (sedie bianche di plastica rimovibili) ha 
applaudito all’unanimità e calorosamente gli 
interpreti della “pièce” “3 sull’altalena”, piace-
vole commedia di Luigi Lunari messa in scena 
dalla Compagnia “TEATROPIROSCAFO” di 
Sarnico con la regia di Walter Tiraboschi.

Le ragioni della vita vengono messe in di-
scussione da tre uomini di diversa provenienza 
e cultura trattenuti nella stessa stanza a causa 
di un allarme. Durante la forzata coabitazione 
i tre si trovano a discutere dell’ambiguità delle 
cose, dai piccoli fatti quotidiani fino ai grandi 
temi esistenziali. I tre personaggi discutono 
dell’essere e del sembrare ognuno in base alla 
propria esperienza. Tra le certezze del Capita-
no dell’esercito Walter Tiraboschi, per il quale 
non esistono problemi perché tutto è regolato 
dall’Autorità, e quelle del Professore (Marco 
Raineri) che spiega tutto con la Ragione negan-
do la necessità della fede, si fanno largo i sem-
pre più profondi Dubbi del ricco industriale (il 
Commendatore Gianluca Belotti) che mette in 
crisi con le sue obiezioni le sempre più deboli 
ragioni dei due interlocutori.

Nonostante la profondità delle tematiche l’a-

zione procede con colpi di scena inattesi e bat-
tute di grande efficacia. Insomma: grande coin-
volgimento e niente noia. Alla fine i tre prota-
gonisti esausti scambiano la donna delle pulizie 
per Dio Padre, e le si rivolgono ognuno a modo 
suo con deferenza. Anche l’ateo professore che 
non arriva – come il commendatore - a confes-
sarle i suoi peccati (evasione fiscale compresa) 
vede vacillare pericolosamente le sue certezze. 

Dopo una notte “sull’altalena” tra problemi 
e soluzioni, la fine dell’allarme sembra mette-
re fine all’angoscia ma… un altro problema è 
dietro la porta della stanza e tutto potrebbe ri-
cominciare.

Ottimo testo, molto bravi gli attori: grazie 
all’Amministrazione comunale che ha offerto ai 
Tavernolesi uno spettacolo di alto livello.

alto seBino

Barbara Pedretti è al lavo-
ro, servizi sociali e vicesin-
daco, tanta carne al fuoco e 
nuove iniziative che mirano a 
coinvolgere tutte le fasce della 
popolazione. E dopo il succes-
so dell’iniziativa estiva dove 
gli anziani che vivono soli sono 
stati invitati gratuitamente 
a trascorrere un pomeriggio 
all’insegna della spensieratez-
za e godendosi un po’ di fresco, 
adesso si guarda avanti: “Mi sto confrontando con le varie realtà del paese – spiega 
Barbara – per capire le priorità della nostra gente, siamo all’inizio del rodaggio, anche 
se una prima idea ce la stiamo facendo, giovani e anziani sono le due categorie che 
con bisogni diversi hanno bisogno di attenzione e di iniziative. Gli over 65 sono più di 
300 e molti vivono soli, stiamo organizzando la festa vera e propria degli anziani con 
un’uscita a ottobre e intanto stiamo studiando altre manifestazioni”. Che il sociale è 
coinvolgere e raggiungere tutti,  Barbara Pedretti si è rimboccata le maniche. 

Tutti insieme per ricordare, sfilare, festeggiare, nello spirito alpino. L’intergruppo di zona si è tenuto quest’anno a Pianico e non a caso, visto che quest’anno si 
festeggiano i 50 anni del gruppo Alpini proprio di Pianico. A fare gli onori di casa il capogruppo Walter Beretta e il sindaco Maurizio Pezzoli. A raccontare ci pensano 
le foto, dove sguardi e capelli con la piuma riempiono il cuore di orgoglio.

Fonteno cantieri aperti. Tre in que-
sti giorni: “I parcheggi al campo spor-
tivo e la copertura della tribuna – spie-
ga il sindaco Fabio Donda –coi soldi 
del Bim stiamo facendo il marciapiede 
che porta da Solto a Fonteno. E inoltre 
la Provincia sta mettendo le barrie-

re sui ponti e confidiamo che a breve 
verranno asfaltati alcuni tratti. E ab-
biamo avuto la garanzia che sono or-
mai pronti i progetti dei soldi arrivati 
dall’alluvione”. Pronto alla ricandida-
tura? “Vediamo, per Natale sciogliamo 
le riserve”.

“Nota esplicativa in merito al trasporto alunni e fermate bus
Punto 1) In questi ultimi mesi l’Amministrazione Comunale di 

Solto Collina ha dovuto eseguire alcuni interventi non program-
mati presso la scuola elementare e l’asilo. E cioè: rifacimento 
sabbionaia asilo; sostituzione banchi nelle classi; fornitura mate-
riale per tinteggiature aule (fatto in economia con personale co-
munale); sostituzione lampade di emergenza presso scuole. Tutto 
questo ha comportato spese non previste anche a fronte di un 
aumento del costo traporto alunni (ditta Bonomi) da 30.679 euro 
a 35.551,12 euro, più la manutenzione straordinaria del nostro 
pulmino giallo pari a circa 4000 euro. Pertanto, per evitare squi-
libri di bilancio, si è dovuto introdurre una minima tassa mensile 
per il trasporto dei ragazzi alle scuole pari a: 20  euro mensili per 
il primo figlio, 15 euro per il secondo figlio, 10 euro per il terzo 
figlio; 0,50 euro di aumento per il singolo buono mensa. Fac-
ciamo presente che sono ormai pochissimi i Comuni dell’Alto 
Sebino, Basso Sebino e Valle Cavallina che riescono a garantire 
il servizio di trasporto alunni gratuitamente. L’Amministrazione 
a Solto Collina ha potuto garantirlo fino ad oggi. 

Punto 2) Abbiamo introdotto a titolo sperimentale, la riduzione 
delle fermate del bus al fine di razionalizzare il traposto alunni 
riducendo in tal modo alcuni costi. Saranno valutati più avanti 
eventuali cambiamenti”. Il responsabile Scuole Claudio Negri-
nelli

Il Sindaco Maurizio Esti

a pasto.
- Il servizio di tra-

sporto scolastico – da sem-
pre gratuito e garantito tale 
in campagna elettorale – da 
quest’anno sarà a pagamen-
to e andrà a gravare sul bi-
lancio famigliare ben 20 
euro al mese per il primo fi-
glio (15 euro per il secondo 
e 10 euro per il terzo).

Oltre il danno, anche la 
beffa. Il trasporto scolastico 
presenterà gravi disservizi: 
per la scuola dell’infanzia 
non sarà effettuato il servi-
zio nei giorni di mercoledì 
e venerdì pomeriggio; per 
la scuola secondaria di pri-
mo grado, invece, saranno 
soppresse tutte le fermate 
intermedie sul capoluogo 
garantendo una sola fermata 
al Piazzale Kennedy.

E’ assurdo che l’ammini-
strazione non abbia pensato 
al disagio che queste scelte 
potranno causare alle fami-
glie, soprattutto quelle in 
difficoltà, che fanno fatica 
a far quadrare i conti a fine 
mese o per coloro che non 
possono contare sull’aiuto 
di nonni o di altri parenti 
per la gestione dei bambi-
ni. Basta un veloce calcolo 
per comprendere che questo 
rincaro graverà sul bilancio 
famigliare dai 400 ai 450 
euro all’anno in più per 
una famiglia media con due 
bambini.

In consiglio comunale ab-
biamo provato a dare esem-
pi tangibili su dove recupe-
rare le risorse, con tagli a 
spese a nostro avviso poco 
oculate, vista la gravosa si-

tuazione in cui versano le 
casse del nostro Comune. 
Progetto Giovani si è subito 
mosso chiedendo spiegazio-
ni sulla variazione di bilan-
cio che preventiva in 10.000 
euro (fino a dicembre 2018) 
le rette imposte ai cittadini 
per il servizio di trasporto, 
ma l’unica risposta è stata 
data lapidaria dal Sindaco: 
“Scelte della maggioran-
za!”; scelte impopolari dato 
che un fornito gruppo di 
mamme si è appoggiato a 
noi per far emergere il pro-
prio malcontento.

In questo la maggioranza 
sta consapevolmente pagan-
do le proprie scelte finan-
ziarie con i soldi di chi l’ha 
votata.

Lista “progetto Giovani” 
Solto Collina

In questi giorni che prece-
dono l’inizio della scuola, 
a Solto Collina non si parla 
d’altro che dell’aumento dei 
costi della scuola dell’obbli-
go.

Nonostante le promesse 
fatte in campagna elettora-
le, che assicuravano alle fa-
miglie il mantenimento del 
servizio gratuito di trasporto 
e di tutti i costi correlati alla 
mensa ed alle rette scolasti-
che, le famiglie si ritrove-
ranno improvvisamente a 
dover sostenere significativi 
rincari.

Tra l’altro tutto questo è 
stato maldestramente comu-
nicato, in forma profonda-
mente incompleta e con ri-
tardi che non hanno permes-
so alle famiglie la corretta 
valutazione della situazione.

Ma andiamo per ordine:
- La scuola dell’in-

fanzia avrà un rincaro di 10 
euro mensile per ciascun 
figlio, per un totale di 100 
euro annuali per i residenti, 
passando da 80 a 90 euro 
mensili. Per i non residenti 
invece il rincaro è di 20 euro, 
da 130 a 150 euro mensili.

- La mensa scolasti-
ca è arrivata a costare 5 euro 
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La squadra dell’Oratorio sfratta 
dal campo la squadra dei senegalesi

FORESTO SPARSO

L’A.S.D. Oratorio San Marco vince 
il bando per la gestione del campo sportivo 

comunale, dove giocava la Sen Academy 
che ora va a giocare a Palazzolo.
Il presidente Gaye: “E’ razzismo”

L’oratorio: “Abbiamo troppe squadre e pochi spazi”

L’oratorio di Foresto Spar-
so ‘sfratta’ la Sen Academy, la 
squadra composta prevalente-
mente da extracomunitari che 
vivono nel basso Sebino e che 
da qualche anno si erano ritro-
vati a giocare assieme sul campo 
di Foresto. L’ASD Oratorio San 
Marco, la società legata all’ora-
torio di Foresto infatti ha vinto 
il bando per la gestione del cen-
tro sportivo, campo da calcio e 
palestra e ha di fatto chiuso le 
porte alla Sen Academy che ha 
dovuto trovare un altro campo 
su cui giocare. Tutto questo ha 
inevitabilmente scatenato un 
putiferio in paese e non solo con 
le due parti che si lanciano ac-
cuse a vicenda. Partiamo dagli 
sfrattati, dalla Sen Academy che 
arriva a trovare nel razzismo le 
cause dell’esclusione da Foresto 
della Sen Academy. 

“Da quest’anno siamo sta-
ti costretti a trovare un nuovo 
campo da calcio sul quale gio-
care – spiega il presidente Gaye 
– perchè l’oratorio ha vinto il 
bando e non ci concede più l’u-
tilizzo del centro sportivo. Inve-
ce di trovare un accordo con noi 
per utilizzare il campo assieme 
come già successo gli ultimi 
anni abbiamo dovuto trovare 
un altro campo in un altro paese 
spendendo molto per mantenere 
la squadra, l’unica del paese nel 
campionato FGCI e continuare a 
giocare. Da quest’anno andremo 
così a Palazzolo sull’Oglio con 
gli allenamenti e le partite della 
domenica che ci costringerà non 
solo a continui spostamenti e a 
ulteriori spese per tutti di car-
burante, ma anche a pagare 12 
mila euro per affittare il campo. 
La squadra di Foresto Sparso, 
l’unica che ha continuato a man-
tenere il nome di Foresto nel 
campionato della federazione, 
andrà a Palazzolo. Il bello è che 
il campo la domenica rimarrà 
vuoto e non ci giocherà nessuno 
visto che i dilettanti dell’orato-
rio non giocano la domenica ma 
il sabato”. 

Ma il presidente del Sen Aca-
demy rincara la dose: “Fran-
camente non capiamo questa 
decisione e ci amareggia in 
particolare sapere che in paese 
si parla di spese non pagate da 
parte nostra al Comune, di conti 
in sospeso quando noi lasciamo 
un campo in ordine. Inoltre nes-
suno in paese ha mosso un dito, 
il sindaco Roberto Duci non 
ha detto nulla, se ne è lavato le 
mani dicendo che questi han-
no vinto il bando e che lui non 
può entrare in questa questione 
tra noi e l’oratorio. Credo che 
togliere chi non ci voleva a Fo-
resto Sparso alla fine ha vinto, 
ha vinto il razzismo di chi non 
voleva una squadra composta 
quasi unicamente da ragazzi di 
colore a rappresentare il paese 
nel campionato di calcio di se-
conda categoria. Noi ormai da 
4 anni eravamo su questo cam-
po e con merito siamo arrivati 
in seconda categoria, ora per 
questioni di chiusure nei nostri 
confronti e credo anche di un po’ 
di razzismo continueremo a gio-
care altrove. 

E dire che noi siamo tutti la-
voratori nelle fabbriche della 
zona, siamo operai del basso Se-
bino, io sono diventato addirit-
tura italiano visto che risiedo qui 
da molti anni ma questo eviden-
temente non basta a farci sentire 
veramente di Foresto e questo 
bisogna dirlo, questo non deve 
passare in sordina come si vuol 
tentare di fare, bisogna dire che 
l’oratorio ci ha chiuso le porte in 
faccia e di fatto ci ha sfrattati dal 
campo che abbiamo utilizzato a 

lungo. Il calcio dovrebbe unire 
la gente dello stesso paese, non 
dividerla come sta accadendo 
ora”.

Ovviamente di tutt’altro av-
viso Lele Belotti, presidente 
dell’ASD Oratorio San Marco 
che ha vinto il bando: “Noi ave-
vamo necessità di nuovi spazi 
avendo un settore giovanile in 
continua crescita e 4 squadre 
di dilettanti, ci servivano nuovi 
campi ed abbiamo così parteci-
pato al bando comunale e lo ab-
biamo vinto. Per due anni abbia-
mo poi convissuto nel campo di 
Foresto con il Sen Academy ma 
tutte le volte c’erano delle que-
stioni da risolvere, la luce acce-
sa, i palloni, il cancello lascia-
to aperto, mille questioni che 
quest’anno abbiamo deciso non 
voler più avere anche perchè la 
responsabilità ora ricade solo su 
di noi. Avendo poi un numero 
limitato di volontari non riusci-
vamo a garantire un custode per 
gestire le aperture e le chiusure, 
così abbiamo deciso di utilizzare 
solo noi il campo da calcio. 

Avevamo anche altre richieste 
di utilizzo del campo la domeni-
ca, dal Sen Academy ma anche 
dal Sarnico, dal Valcalepio, po-
tevamo anche avere delle en-
trate consistenti affittandolo ma 
per quest’anno abbiamo deciso 
di non fare nulla del genere e di 
tenerlo noi e basta”. E sulle ac-
cuse di razzismo Belotti replica: 
“Cercano di attaccarsi a questa 
scusa che proprio qui non esiste, 
io ho giocato con questi ragazzi 
di colore, nelle nostre giovanili 
abbiamo i loro figli, abbiamo 
ragazzi indiani, africani, maroc-
chini, pakistani, il razzismo qui 

a Foresto non c’è mai stato e 
non c’è ora, la decisione presa è 
semplicemente logistica. Per gli 
allenamenti poi come potevamo 
fare? 

Non c’era proprio spazio per 
accontentare le richieste di tut-
ti”. E dire che proprio lo scor-
so anno sembrava ormai essere 
scoppiato l’amore tra la Sen 
Academy e il paese con la gente 
che iniziava ad andare a seguire 
la squadra come spiegava l’alle-
natore  Bass Sirou: “La nostra 
squadra è composta da gente 
che arriva dal Ghana, Gambia, 
Nigeria,  ma anche dal Marocco 
e qualche locale l’anno scorso 
(due anni fa) c’era stato qual-
che problema invece quest’an-
no la gente ha capito che alla 
fine senza di noi non ci sarebbe 
nemmeno una squadra di calcio 
e che rappresentiamo sempre 
Foresto. Sugli spalti c’era poca 
gente, quest’anno ce n’è mol-
ta di più e siamo contenti. Non 
credo sia una questione di raz-
zismo, qui razzismo non c’è, è 
solo diffidenza, alla fine però la 
nostra squadra è formata da gen-
te che è qui da anni, che ormai 
fa parte della società, che lavora 
e che ha i figli a scuola, quindi 
perfettamente integrata. Siamo 
felici che ora la gente si avvicini 
perchè otteniamo ottimi risultati 
e forse è venuta meno la divisio-
ne esistente all’inizio. 

In paese non c’è mai stato del 
razzismo da parte di nessuno, 
solo un po’ di distacco tra squa-
dra e paese” quest’anno invece 
tutto da rifare con la squadra in 
‘esilio’ e il campo che la dome-
nica rimarrà tristemente vuoto e 
in silenzio. 

Doposcuola e mensa, parte il progetto
VIADANICA

Spazio compiti e mensa, decolla a Viadanica il progetto per rilanciare la scuola elementare. “In ac-
cordo con l'istituto comprensivo di Sarnico – spiega Vegini – abbiamo pensato di dare due nuovi servizi 
agli studenti, per quanto riguarda lo spazio compiti  abbiamo trovato i finanziamenti per garantire agli 
alunni di poter tornare a scuola di pomeriggio ed avere qualcuno che li segue nei compiti lasciando an-
che lo spazio per il gioco. In questo modo si aiuteranno i bambini ma soprattutto le famiglie che avranno 
un posto dove lasciare i propri figli mentre magari i genitori sono al lavoro. Sull'altro servizio, la mensa, 
si tratta semplicemente di garantire un pasto ai bambini delle elementari usufruendo della mensa del 
vicino asilo, in questo modo si creerà un dopo scuola con la continuità garantita dalla mattina fino al 
tardo pomeriggio. In questo modo speriamo di porre fine alla fuga di bambini dalla scuola del paese 
fornendo una scuola che dia più servizi a tutti, bimbi e famiglie”. 

VILLONGO

Nasce un Comitato contro 
rumori (e puzze). La protesta 

dei residenti zona Piazzale Alpini

La ricerca sulla 
storia dei cognomi, 
è il turno della B

ADRARA SAN MARTINO

Proseguiamo con la ri-
cerca di Salvatore Tancre-
di e Valerio Giannetta che 
hanno ripercorso in una 
ricerca d’archivio la storia 
e l’origine dei cognomi di 
Adrara, stavolta è il turno 
della B che conta cognomi 
storici:

Bellini:
Originariamente il co-

gnome di questa famiglia 
abitante a Collepiano era Facagni

Michele fu Vanni Bellini Facagni e i nipoti Alessan-
dro e Giovanni Giacomo, figli del defunto fratello Anto-
nio, tutti di Collepiano, il 12 dicembre 1569 rilasciano 
quietanza del pagamento delle 570 lire di dote, apportate 
da Maria fu Bernardo Chini Falconi, moglie di Michele

Nel 1714 i Bellini risultano ancora residenti nella con-
trada Collepiano

Bergomi:
Il cognome, stante la sua assenza in epoche precedenti 

alla fine del Seicento, deriva con ogni probabilità dalla 
famiglia «del Berghem»

Antonio fu Giovanni del Berghem della contrada del 
Dosso

Il 23 febbraio 1640 detta il suo testamento, istituendo 
eredi i figli Giovanni, Bartolomea e Caterina e, successi-
vamente, il nipote Giovanni Berlinghetti, figlio della de-
funta sorella Isabetta. Nel testamento menziona altresì 
i cugini Giorgio e Alessandro fu Battista del Berghem

Bizioli:
Cognome antichissimo, dai quali deriveranno anche le 

famiglie  Ruggeri, Zanini e Zilioli.
La località di origine dovrebbe essere Costa.
Ventura Brigenti Bizioli della Costa. Il 16 aprile 1395 

salda un debito verso Bartolomeo Longhi 
Pezinello fu Pietro Bizioli 
L’11 luglio 1395 salda, unitamente a Ventura fu Bonet-

to Terzi, un debito verso Gianfermo Alessandri. Zano fu 
Bertolo Bizioli, Il 15 gennaio 1400 viene eletto camparo 
del Comune di Adrara

Le famiglie Bizioli nel 1726 abitano in contrada Am-
brosi

Antonio fu Leone, con la moglie Maria e i figli Leone, 
Maria e Francesca Giuseppe fu Antonio, con i figli An-
tonio, Simone, Giorgio e Giovanni Battista in contrada 
Cividini

Pietro fu Leone, con la moglie Santa e il figlio Giuseppe 
e in contrada Valpezze

Bernardo fu Antonio, con la moglie Barbara e i figli 
Giacomina, Giovanni Battista, Antonio, la nuora Maria 
e il nipote Bernardo.

Bizioli: il ramo degli Zilioli
Da Ziliolo fu Pietro Bizioli
che il 12 ottobre 1446 detta il suo testamento
(Archivio di Stato di Bergamo, Notarile, Notaio Vitale 

Vitali di Adrara, 320, Vol. I)
Franzone Bizioli fu Ziliolo della Costa di Adrara
Il 22 agosto 1535 vende un terreno a Giovanni Pietro 

di Bettino da Vigano 
(Archivio di Stato di Bergamo, Notarile, Notaio Matteo 

Mena Flaccadori di Adrara, 1089, f. 40)
Il 23 giugno 1547 detta il suo testamento, istituendo 

eredi i figli Antonio e Giovanni Pietro
Bresciani:
Tra le più antiche famiglie di Adrara, alla quale appar-

tennero anche molti notai, i più antichi dei quali:
Giovanni Bresciani, notaio di Adrara dal 1358 al 1375
Giacomo Bresciani, notaio di Adrara dal 1389 al 1418
Bertolino fu Giacomo Bresciani, notaio di Adrara dal 

1419 al 1437
Antonio fu Melchiorre Bresciani
Il 15 gennaio 1400 viene eletto console del Comune di 

Adrara

Puzze dalla piazzola eco-
logica? Non ci sono solo 
quelle, ci sono puzze an-
cora più ‘antiche’ che tor-
mentano dagli anni 60 in 
avanti il centro del paese. 
Ovviamente negli anni ‘60 
il problema non era così 
sentito anche perché la dit-
ta che darebbe problemi, 
secondo i residenti, vale a 
dire la Gummital è sorta 
in quegli anni in mezzo ai 
campi, dove dagli anni ‘80 
in avanti si sono insedia-
te nuove case, condomini, 
e si sono create strade e 
piazze. La Gummital sor-
ge infatti a pochi passi da 
piazza Alpini, ma chi abi-
ta in zona sostiene di non 
riuscire più a sopportare 
il rumore e la puzza che 
escono dalle finestre della 
fabbrica. “Noi siamo qui 
dal 2007 – spiegano alcuni 
abitanti della nuova zona 
residenziale, che da anni 
hanno rimarcato il proble-
ma con lettere all’ammini-
strazione comunale – e da 
più di 10 anni chiediamo, 
come all’epoca promesso 
dal Comune, che la ditta 
si sposti nella zona indu-
striale a suo tempo creata 
appositamente per allon-

tanare le attività insalubri 
dal centro abitato. Inoltre, 
già da quando abbiamo 
preso la casa, chiediamo 
invano che finchè la dit-
ta rimane in mezzo alle 
abitazioni, il Comune si 
adoperi per fare effettuare 
ad Arpa analisi olfattive e 
fonometriche. Noi pratica-
mente apriamo le finestre 
e siamo sopra la fabbrica 
con tutti gli odori da sop-
portare e questo succede 
da anni nonostante tut-
te le lettere che abbiamo 
mandato. Si cerca sempre 
di posticipare il proble-
ma, di rimandarlo senza 
mai risolverlo. c’è ormai 
una legislazione avanza-
ta  (codice ambientale) che 
sostiene le Istituzioni nel 
monitorare le emissioni in 
atmosfera per difendere la 
salute dei cittadini. L’altro 
problema è il rumore, noi 
non possiamo tenere le fi-
nestre aperte per il sibilo 
delle macchine che esce 
dai capannoni, in alcuni 
periodi anche di notte. Il 
comune ha emesso un or-
dinanza di tenere chiuse 
porte e finestre ma que-
sta ordinanza non viene 
mai rispettata e alla fine 

ci ritroviamo sempre con 
il rumore e con l’odore che 
arriva direttamente dai 
capannoni”. 

Ora gli abitanti del cen-
tro si sono uniti a quelli di 
San Filastro nel Comitato 
Salute Ambiente e Territo-
rio: “Ora il Comitato ci sta 
aiutando interfacciandosi 
con l’amministrazione co-
munale – spiegano sempre 

alcuni abitanti della zona 
– non escludiamo che dopo 
tanti anni di attesa si pos-
sa arrivare a una soluzio-
ne del problema, con una 
partecipazione più attiva 
e sentita da parte dei cit-
tadini”. 

Abbiamo contattato an-
che la ditta e il Comune 
che risponderà sul prossi-
mo numero

348 7553758
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Rotonda atto terzo, la rotonda dell'Isolabella non ha 
proprio pace, a ormai due anni dall'inaugurazione il 
rondò che ha eliminato uno dei semafori più odiati dagli 
automobilisti, quell' all'incrocio tra la provinciale 91 e la 
strada che porta in valle di Adrara, è tornato a subire i 
colpi della ruspa. 

Dopo la 'correzione' imposta dalla Provincia di Berga-
mo a pochi mesi dall'inaugurazione, per eliminare una 
barriera di metallo che sporgeva troppo dalla rotonda 
stessa, messa per abbellire il rondò ora la variazione im-
posta dalla Provincia. “Ma  nel 2017 questa imposizione 
non doveva essere fatta per uno sponsor che voleva met-
tere il proprio cartello” ricorda Bonzi che ricordando pro-
prio un articolo apparso su Araberara commenta: “Mesi 
fa avevano detto che la Provincia non aveva dato nessu-
na imposizione, ma che tutto nasceva da una richiesta 
di sponsorizzazione. Ora i nodi vengono al pettine, si sa 
allora eravamo sotto elezione e tutto era stato nascosto, 
mascherato, ora invece si viene allo scoperto dicendo che 
la correzione è stata richiesta dalla Provincia”. E a con-
fermare tutto questo è anche l'assessore Benito Nucera. 
“La Provincia ci ha chiesto di intervenire per una cor-
rezione del rondò e noi abbiamo eseguito, il costo sarà 
sostenuto dai risparmi avuti nell'appalto della rotonda 

Rotonda all’Isolabella atto III
ma paga il Comune, non lo sponsor

Via Candia, l’amministrazione 
chiude il campo di pallavolo

VILLONGO

VILLONGO

stessa”. “Intanto usiamo sempre soldi dei cittadini – ri-
batte Bonzi – quasi 6 mila euro buttati inutilmente visto 
che se si fosse seguito il progetto concordato con la Pro-
vincia non ci sarebbero state correzioni”

Campo chiuso in via Candia, l'estate 
turbolenta nella via di Seranica si chiu-
de così, con l'amministrazione comunale 
che decide di chiudere il campo di palla-
volo da fine agosto fino a fine settembre. 
Tutto questo dopo mesi di polemiche, di-
scussioni e liti attorno al ritrovo di mol-
ti giovani  nella via. Della questione ne 
abbiamo parlato per primi già a partire 
dallo scorso mese di febbraio quando i 
residenti avevano annunciato di aver av-
viato delle riunioni per cercare di norma-
re l'accesso ai campi, quello di pallavolo e quello di calcio 
in terra battuta. Negli ultimi anni infatti per i residenti 
era diventato impossibile riposarsi la sera per le urla e il 
baccano e la terra sollevata arrivava negli appartamen-

ti, magari assieme ad una pallonata. Le 
riunioni tra residenti e maggioranza sono 
poi andate a vuoto con un'estate d'infer-
no sopportata dai residenti che alla fine 
sono arrivati quasi a minacciare l'inter-
vento della giunta. “Abbiamo chiamato 
a casa personalmente l'assessore Marini 
– spiegano i residenti – che più volte si 
è negato. Hanno promesso di risolvere il 
problema senza mai riuscirci e ora a fine 
estate finalmente hanno almeno deciso di 
chiudere uno dei due campi. La posa del 

cartello per l'ingresso ai campi fino ad una certa ora non 
è servito a nulla”. Ora sul campo di pallavolo è tornata 
la pace, in attesa che l'autunno riporti definitivamente 
la pace nella via, in attesa dell'estate 2019.

Le Minoranze: “Isola ecologica ferma, mancava 
la deroga per la fascia di rispetto cimiteriale”

CREDARO

I lavori per la realizzazione 
della piazzola ecologica a Creda-
ro sono stati sospesi da qualche 
giorno, secondo quanto riferi-
scono i due gruppi di  minoranza 
presenti in Consiglio comunale 
del paese, rappresentati da Anna 
Mazza di “Cambia Credaro” e 
Giovanni Cornago di “Credaro 
Sicura”. Tutto questo e’ accaduto 
per la mozione presentata al pro-
tocollo del comune il 20 luglio 
2018  proprio dai due gruppi di 
opposizione. La mozione era sta-
ta inoltrata oltre che al Sindaco 
di Credaro anche al Prefetto di 
Bergamo, e al Revisore dei conti 
del comune di Credaro.

“La consigliera Anna Mazza 
che monitora lo stato di avanza-
mento dei lavori – spiega Gio-
vanni Cornago capogruppo di 
Credaro Sicura –  ha notato che 
i lavori sono fermi da qualche 
giorno. Evidentemente le irre-
golarita’ che abbiamo segnalato 
con la nostra mozione presenta-
ta a luglio sono state riscontra-
te, la mozione aveva dei validi 
fondamenti. L’amministrazione 
comunale ha infatti dato il via ai 
lavori della piazzola ecologica 
senza disporre del necessario de-
creto dell’ASL che autorizza ad 
edificare in una fascia di rispetto 
cimiteriale inferiore ai 50 metri. 
Inoltre serve un piano cimiteria-
le, affidato ad un tecnico ad ini-
zio anno, ma anche di quello non 
c’è l’ombra, quindi di fronte alla 
nostra mozione i lavori si sono 
fermati per non incorrere in altri 
problemi”. 

I due gruppi di opposizione 

stanno anche valutando ( assistiti 
da uno studio legale) se ricorro-
no gli estremi necessari per inte-
tessare della questione l’autorita’ 
giudiziaria. La mozione presen-
tata  a luglio dai due consiglieri 
comunali e’ questa: “Premesso 
che tale integrazione del disci-
plinare prevede la concessione in 
noleggio al Comune di Credaro 
dell’impianto per la raccolta dei 
rifiuti urbani (C.D.R.) da parte 
della Società Servizi Comunali 
per la durata di 15 anni. Che il 
corrispettivo di tale noleggio è 
stato quantificato in n.180 rate 
mensili dell’importo massimo 
(in funzione del ribasso offerto 
in sede di gara dalla ditta ag-
giudicatrice e di eventuali altre 
economie d’esecuzione) ciascu-
na di 4200 più IVA per un totale 
complessivo di 756.000 euro più 
IVA. Constatato che: in tale de-
liberazione non è specificata la 
motivazione di urgenza che au-
torizza l’immediata eseguibilità 
con doppia votazione. La modifi-
ca e integrazione del disciplinare 
di servizio, attuata con la sola ap-
provazione della Giunta Comu-
nale rappresenta un’evidente le-
sione delle prerogative del Con-
siglio Comunale che a suo tempo 
aveva approvato tale documento, 
mentre non è stato coinvolto 
nell’integrazione dello stesso. 
Tale intervento, sia pure affidato 
mediante l’istituto dell’in house 
providing, rappresenta comun-
que un’opera pubblica realizzata 
grazie anche all’acquisizione di 
una porzione di area approvata 
con deliberazione del Consiglio 

Comunale, ma non compare né è 
stata approvata nel Piano Opere 
Pubbliche. L’Amministrazione 
ha contratto un’obbligazione 
onerosa e impegnativa la cui 
copertura finanziaria non è espli-
citata nel Bilancio di previsione 
2018-2020. Nonostante il Comu-
ne si impegni ad acquisire ogni 
autorizzazione necessaria alla 
realizzazione dell’opera (art. 5 
comma C dell’integrazione del 
disciplinare di servizio) e i lavo-
ri siano già iniziati, il progetto 
definitivo-esecutivo manca del 
decreto dell’ASL e della deli-

bera del Consiglio Comunale 
relativi alla riduzione a 50 metri 
della fascia di rispetto cimiteria-
le, nonché del Piano cimiteriale 
predisposto dal Comune. Tutto 
ciò premesso e considerato il 
Consiglio Comunale impegna 
il Sindaco a: chiarire in manie-
ra esaustiva i motivi che hanno 
reso necessario “ottimizzare il 
servizio di raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani sia in ter-
mini economici che ecologici”. 
Spiegare quali motivazioni di 
urgenza hanno portato a votare 
l’immediata eseguibilità della 

deliberazione di Giunta, visto 
che nella delibera stessa tali mo-
tivazioni non compaiono. Illu-
strare le ragioni che hanno spinto 
l’Amministrazione a validare il 
progetto-esecutivo anche se non 
supportato da tutte le necessarie 
autorizzazioni e deroghe degli 
enti territoriali competenti. Di-
chiarare la copertura finanziaria 
dell’intervento (entrate tariffarie, 
Fondo pluriennale vincolato o 
altro?). Giustificare il mancato 
coinvolgimento del Consiglio 
Comunale con manifesta viola-
zione delle sue prerogative.



Araberara   14 settembre 2018
35

Araberara   14 settembre 2018
34sarniCo

I residenti di ‘Fosio’ e quella ZTL 
che non piace proprio a nessuno

I giocatori della Sarnico Wild Boars si auto tassano 
per giocare nel campionato della federazione

Legambiente contesta la delibera
sulla ZTL ai “Lazzarini”

“Costretti a fare un giro lungo dalla 
Provinciale quando prima passavamo per 

le vie del centro. La sicurezza al Parco 
Lazzarini? Allora chiudete tutte le strade 
che passano vicino ad un parco pubblico”

LA POLEMICA

Quel cancello che si 
muove a comando pro-
prio non piace a chi abi-
ta in zona Fosio, l’idea 
della ZTL che isola in 
parte la località posta 
tra Villongo e Sarnico 
non piace ai residenti, 
per le modalità con cui è 
arrivato e per le giustifi-
cazioni adottate. Di fatto 
chi abita in zona Fosio, 
via dei Mille con l’arrivo 
della ZTL non può più 
arrivare dal centro del 
paese lacustre fino alla 
zona residenziale. Per 
arrivare a casa parten-
do dal ponte sull’Oglio 
bisogna prima raggiun-
gere la provinciale 91, 
procedere verso Villongo 
e deviare poi all’altezza 
della rotonda al distri-
butore Esso verso Fosio, 
un giro lungo spesso in-
tasato dalla colonna che 
sale verso Villongo, mol-
to più comodo passare 
dallo stretto vicolo dei 
Lazzarini e salire verso 
Fosio e si è subito arri-
vati a casa, scavalcando 

anche l’eventuale coda.
“La ZTL – spiega una 

residente - è stata fatta 
per poche persone e pen-
sata per isolare la zona 
dei Lazzarini dal traf-
fico veicolare. Forse c’e-
ra la preoccupazione di 
eliminare le auto che ta-
gliavano dai Lazzarini, 
salivano a Fosio e anda-
vano poi a Villongo ma 
per noi residenti è stata 
una brutta sorpresa. 

Nessuno ci ha avvisa-
to di questa decisione, 
nessuno dal Comune ha 
proposto il progetto pri-
ma di applicarlo, noi ci 
siamo ritrovati tutto già 
fatto, già deciso, nessu-
no ci ha consultato. Ov-
viamente questo non ha 
fatto altro che creare dei 
problemi a noi che così 
non possiamo passare 
più dalle strade del cen-
tro. Dobbiamo fare un 
giro molto più lungo del 
solito e questo sperando 
che non ci sia coda”. Ma 
sulle giustificazioni ci 
sono le opposizioni prin-

cipali dei residenti: “E’ 
stato detto dal sindaco 
che hanno messo questo 
cancellino che si apre 
e chiude con un teleco-
mando dato ai residenti 
per non far passare le 
auto vicino al parco Laz-
zarini. Allora chi abita 
nelle altre parti del pa-
ese, chi porta i bambini 
in altri parchi deve fare 
la stessa cosa? Chiedere 
di chiudere la strada che 
passa a fianco per ga-
rantire la sicurezza dei 
più piccoli? Anche noi 
qui a Fosio abbiamo un 
parco lambito proprio 
da una strada che a vol-
te è molto trafficata con 
auto che passano a forte 
velocità, più pericolosa 
quindi della strada dei 
Lazzarini. 

Allora anche qui il 
sindaco deve mettere il 
divieto di transito? An-
che qui deve vietare il 
passaggio dei mezzi? 
Mettano la ZTL allora 
anche da noi”. Per altri, 
pochi invece la Ztl non è 

un problema perchè da lì 
non passavano mai per 
le vie strette e la curva: 
“Io non sono mai passata 
e quindi non è un proble-

ma per me – spiega una 
residente – quella curva 
mi ha sempre fatto pau-
ra e quindi passavo dal-
la solita strada. Capisco 

magari chi passava pri-
ma da lì e che ora deve 
fare il giro lungo dalla 
provinciale 91 trovando 
magari anche traffico”. 

Un nuovo fronte si apre sul-
la questione ZTL a Sarnico, 
la nuova misura di sicurezza 
attuata da poche settimane 
dall’amministrazione comuna-
le del sindaco Giorgio Ber-
tazzoli. La maggioranza che 
guida il Comune di Sarnico 
ha infatti deciso di mettere un 
cancello nella strada che porta 
in località Lazzarini, proprio 
all’altezza del parco pubblico. 
Il cancello si apre e si chiude 
solo ai residenti, che hanno 
un apposito telecomando, cre-

ando di fatto una nuova zona 
pedonale. La decisione è stata 
presa dalla Giunta per dare 
garanzia di sicurezza ai piccoli 
utenti del parco stesso, parco 
comunque circondato da sem-
pre da una ringhiera. 

Ma per Franco Gangemi, 
uno dei referenti di Legam-
biente del Basso Sebino, il vi-
cesindaco Umberto Bortolot-
ti non avrebbe dovuto parteci-
pare alla seduta. “Da quanto ci 
risulta – spiega Franco Gange-
mi – il vicesindaco ha votato la 

ZTL in Giunta ma lui essendo 
coinvolto direttamente come re-
sidente da questa nuova misu-
ra di sicurezza, doveva alzarsi 
ed uscire. 

La ZTL ci sarebbe comunque 
stata ma per trasparenza il vi-
cesindaco avrebbe fatto meglio 
a non partecipare alla seduta o 
quanto meno a quel punto spe-
cifico”. 

Così Legambiente manda 
una mail in Comune per sot-
tolineare quanto spiegato da 
Gangemi: “La scrivente orga-

nizzazione Legambiente, circo-
lo del Basso Sebino, chiede cor-
tesemente un parere circa l’os-
servanza dell’articolo 78 co 2 
del D. LGS 267/2000 (TUEL) 
inerente l’obbligo di astensione 
degli amministratori locali dal 
prendere parte alla discussione 
(delibera della Giunta Comu-
nale n. 105 in data 8 maggio 
2018) ed alla votazione di deli-
bere riguardanti interessi pro-
pri o di loro parenti o affini. In 
solido il riferimento è l’istitu-
zione della ZTL che ha visto la 

partecipazione dell’assessore, 
vicesindaco, Umberto Bortolot-
ti che, a parere della scrivente 
potrebbe rientrare nella fatti-
specie giuridica dell’articolo 
menzionato in quanto cittadi-
no residente all’interno della 
suddetta ZTL. 

In attesa di gentile riscon-
tro”. Nel caso fosse accertato 
che il vicesindaco non avrebbe 
dovuto votare, la delibera an-
derebbe rifatta e... il cancello 
sarebbe quindi da rimuovere, 
sia pure temporaneamente.

Troppo facile il campio-
nato CSI di pallacanestro, 
troppe vittorie arrivate 
senza faticare e solo un 
mese impegnativo tra fasi 
finali dei provinciali e fasi 
regionali, allora che fare? 
Proviamo a buttarci del 
campionato della Federa-
zione per cercare di alzare 
il livello e magari conqui-
stare subito l'accesso alla 
prima divisione. Con que-
ste nuove ambizioni parte 
il campionato di basket 
riparte il Sarnico Wild Bo-
ars la squadra di basket 
di Sarnico che quest'anno 
parteciperà alla seconda 
divisione della FIP. Unico 
problema, se di problema 
vogliamo parlare, sono 
come sempre i soldi con i 
giocatori che si sono au-
totassati per rincorrere il 
loro sogno, la promozione 
in prima divisione. “La 
squadra è nata 5 anni fa 
– spiega l'allenatore Mar-
co Rubagotti – ma fino 
ad oggi abbiamo parteci-

pato al campionato CSI e 
francamente è un campio-
nato che per noi è troppo 
facile. Vinciamo sempre 
facilmente il nostro girone 
poi dobbiamo impegnarci 
nelle fasi provinciali e re-
gionali. Francamente alle-
narci tutto l'anno per fati-
care solo un mese all'anno 
ci sembrava limitativo 
così quest'anno abbiamo 
provato a fare il grande 
salto. Siamo un gruppo 
di ragazzi, una ventina in 
tutto, ora abbiamo inizia-
to gli allenamenti, a breve 
partiremo con le amiche-
voli e poi ad ottobre via 
al campionato”. Insomma 
nuovo campionato e nuove 
ambizioni con la speranza 
chissà, di arrivare in bre-
ve tempo al derby con il 
Sebino Basket di Villongo 
che milita in Promozione. 
“Quest'anno puntiamo 
subito alla promozione in 
prima divisione – spiega 
sempre Rubagotti – poi 
chissà se non riusciamo 

già anche a fare l'anno 
prossimo un altro salto 
e arrivare al derby con 
il Sebino Basket, per ora 
speriamo di incontrarli 
in amichevole in modo da 
capire anche il nostro li-

vello di gioco. Noi per ora 
siamo soddisfatti così”. 
E per accedere al nuovo 
campionato i giocatori si 
sono autotassati perchè di 
sponsor per ora nemmeno 
l'ombra: “Oggi è diffici-

le mantenere una squa-
dra e molte società sono 
scomparse. Noi abbiamo 
provato a fare questo sal-
to tassandoci e andiamo 
avanti per ora così, poi si 
vedrà. Da noi arrivano ra-

gazzi dalla Franciacorta, 
dal basso Sebino e dalla 
Valle Calepio, raccoglia-
mo un ampio bacino e 
devo dire che ci sono già 
anche dei giovani interes-
santi” 

BASKET

I bambini di Adrara cantano sull’Isola d’Elba 
davanti al Presidente della Repubblica

Sport e solidarietà al Parco Pitone

La palestra è un ‘debito’, la gestione va alla Polisportiva

ADRARA SAN MARTINO - ADRARA SAN ROCCO: INTERVENTO

GANDOSSO

PREDORE

Incredibile, ma vero: i 
cori scolastici di Adrara 
San Rocco e Adrara San 
Martino diretti da Clara 
Bertella in diretta Rai!

Ebbene sì: il coro “Arco-
baleno” della Scuola Pri-
maria di San Rocco e il 
coro “Dolci Armonie” della 
Secondaria di San Martino 
dell’Istituto Comprensi-
vo di Sarnico, partecipe-
ranno alla Cerimonia di 
inaugurazione dell’anno 
scolastico 2018/2019 che si 
terrà all’Isola d’Elba e che 
sarà trasmessa in diretta 
su Rai 1 dalle 16.30 alle 
18.00 il 17 settembre 2018. 
A tale importante manife-
stazione, come ogni anno, 
presenzieranno il Presi-
dente della Repubblica, il 
Ministro dell’Istruzione e 
le massime Autorità dello 
Stato e vi parteciperanno 
esponenti del mondo della 
cultura, dello sport, e del-
lo spettacolo. L’evento, in 
onda nel programma “Tutti 
a scuola”, “ospiterà le mi-
gliori esperienze educative 
e formative realizzate dalle 
scuole italiane e darà spa-
zio alle capacità creative 
e artistiche degli studenti 
su musica, danza, cinema, 
arte e moda” come recita il 
bando indetto dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca, rivolto 
a tutte le scuole del territo-
rio nazionale. La finalità è 
“mettere in risalto il lavoro 
svolto nelle scuole sui temi 
della cittadinanza attiva, 
dell’inclusione, dell’acco-
glienza e dell’integrazione”. 
Le istituzioni scolastiche 
dal 5 al 20 maggio hanno 
inoltrato all’Ufficio Scola-
stico Regionale la propria 
candidatura, motivandola 
sia con una breve descrizio-
ne del progetto sia con un 
link su You Tube in cui si 
potesse visionare la perfor-
mance proposta per la di-
retta Rai. 

La partecipazione al con-
corso è avvenuta in modo 
spontaneo in quanto ai 
docenti referenti del pro-
getto (la professoressa Cla-
ra Bertella, direttrice dei 
cori, e la maestra Stefania 
Lanzini, coordinatrice del-
la scuola primaria di San 
Rocco) è sembrato che il 
bando richiedesse la visibi-
lità dell’interculturalità che 
di fatto le scuole del nostro 
territorio vivono quotidia-
namente. Infatti, sia nella 
primaria che nella secon-
daria ci sono bambini di 
diversa nazionalità: italia-
na, italo-tunisina, italo-te-
desca, pachistana, indiana, 
senegalese, thailandese, e 
albanese.

Proprio per la natura 
necessariamente inclusiva 
che le nostre scuole devono 
avere, da tre anni è in esse-
re un progetto intercultu-
rale che trova la sua mani-
festazione nello spettacolo 
“Intercultura…sì, grazie!” . 
Lo spettacolo è nato da un’i-
dea della professoressa Ber-
tella, (che dirige i due cori 
dalla loro nascita) all’in-
terno della Commissione 
Intercultura dell’Istituto 
Comprensivo di Sarnico, 
coordinata dalla funzione 
strumentale Elena Vala-
perta. Lo spettacolo è sem-
pre stato caratterizzato da 
“parole” oltre che “musica”: 
i primi due anni la parte 

recitata è stata gestita dal-
la professoressa Valaperta 
di Sarnico, quest’anno dal 
laboratorio teatrale della 
primaria di San Rocco gra-
zie al coordinamento della 
maestra Stefania Lanzini.

Per l’iscrizione al concor-
so nazionale è stato sem-
plicemente caricato nella 
piattaforma ministeriale il 
link su You Tube (https://
youtu.be/oe9H8PZKa4s)  in 
cui sono presenti tre brani 
registrati dal vivo durante 
lo spettacolo di quest’an-
no, in cui i bambini erano 
accompagnati al pianofor-
te dal M°Alessandro Fo-
resti : il “duetto buffo dei 
gatti” di Rossini, eseguito 
dal Coro Arcobaleno, di cui 
fanno parte tutti gli alunni 
della Primaria di San Roc-
co, “Gam, gam”, canto tradi-
zionale ebraico eseguito dal 
coro Dolci Armonie della 
secondaria di San Martino 
(quasi un centinaio, ossia la 
quasi totalità degli studen-
ti) e lo spiritual “Wade in 
the water” cantato dai due 
cori (130 circa).

Superata la fase provin-
ciale, la performance è sta-
ta prescelta unitamente a 
quella di altre quattro scuo-
le finaliste che la Regione 
Lombardia ha inviato a 
Roma. Il ministero e la Rai 

hanno poi visionato i 100 
link finalisti (20 per regio-
ne) e ne hanno scelti quat-
tro. Con grande sorpresa, i 
due cori sono stati scelti e 
si esibiranno, su richiesta 
della Rai, con il brano di 
Rossini cantato dal coro dei 
piccoli di Adrara San Rocco 
e con lo spiritual cantato 
anche dai ragazzi delle me-
die di Adrara San Martino. 

Purtroppo, però, nono-
stante il merito della vitto-
ria vada riconosciuto a tutti 
i 130 coristi indistintamen-
te, è stato imposto dal Mini-
stero e dalla Rai un numero 
limitato: solo 45 potranno 
partecipare alla diretta e 
alla trasferta all’Isola d’El-
ba che durerà cinque giorni 
e sarà interamente sovven-
zionata dal Ministero.

L’occasione per i ragazzi 
sarà davvero unica e irri-
petibile: avranno la pos-
sibilità di veder nascere e 
montare uno spettacolo Rai 
dall’inizio alla fine, saranno 
accompagnati dalla grande 
Orchestra Rai diretta da De 
Amicis e rappresenteranno 
l’eccellenza italiana davan-
ti a Mattarella e a tutte le 
autorità.

Al di là dell’eccezionalità 
dell’evento che è evidente, 
ciò che stupisce e che deve 
dare onore alla cittadinan-

za tutta è il fatto che due 
piccole scuole di due picco-
li comuni siano riuscite ad 
arrivare a un risultato così 
prestigioso.

Questo a dimostrazione 
che non servono “spinte”: 
c’è un’Italia piccola, nasco-
sta, che funziona, lavoran-
do silenziosamente per la 
propria realtà. 

E chi si è speso per questo 
progetto non pensava certo 
di ottenere tale riconosci-
mento. Non basta la pas-
sione, l’energia del singolo: 
c’è un risultato quando si 
lavora in équipe, quando la 
Dirigenza, i colleghi e i Co-
muni appoggiano e sosten-
gono i progetti.  

A questo proposito è do-
veroso ricordare chi ha per-
messo la nascita dei due 
cori scolastici nei due paesi 

su progetto della professo-
ressa Bertella: il comune di 
Adrara San Rocco (con i sin-
daci Alfredo Mossali prima 
e Tiziano Piccioli Cappelli 
poi) che finanzia un labora-
torio annuale di canto per 
due ore settimanali e l’Isti-
tuto comprensivo di Sarnico 
(sotto la dirigenza di Spa-
gnolello nel suo nascere, 
Poli e Vitali nel proseguo) 
che sostiene economica-
mente un percorso di 30 ore 
annuali per la secondaria di 
San Martino. 

La delegazione dei 45 
coristi, che comprenderà 
bambini e ragazzi di tutte le 
età (dalla prima elementare 
alla terza media dello scor-
so anno scolastico), partirà 
venerdì 14 settembre alla 
volta dell’Elba e rientrerà 
martedì 18. Gli alunni sa-

ranno accompagnati oltre 
che dalle quattro docenti 
(Bertella, Capellacci, Lan-
zini e Signorelli) anche da 
due dirigenti scolastici: 
Giampietro Poli che ha se-
guito il progetto e Nicoletta 
Vitali che dall’1 settembre è 
la nuova dirigente scolasti-
ca dell’i.c. di Sarnico.

Da casa ognuno di noi 
potrà ascoltare e vedere la 
trasmissione e, gustando 
l’esibizione dei nostri co-
risti, potrà sperimentare 
l’alto potere della musica 
che unisce le persone al di 
là delle differenze di cul-
tura, tradizione, religione, 
lingua. 

Grazie ai nostri bambini 
e ragazzi, anche oggi ab-
biamo ricevuto un grande 
esempio di impegno, citta-
dinanza e civiltà.

Si è svolta nella suggestiva cornice del Parco Pitone 
l'ottava edizione della Notte dello Sport, organizzata 
dall'Amministrazione  comunale e dalla società spor-
tiva AC Gandosso. Durante la manifestazione è stato 
presentato il progetto di collaborazione con "Il sorriso 
di Gaia" associazione che opera presso il reparto di on-
cologia pediatrica dell'ospedale di Bergamo. Grazie alla 
solidarietà della comunità di Gandosso sono stati rac-
colti fondi che saranno utilizzati per acquistare ausilii 
e strumenti per la riabilitazione dei piccoli pazienti del 
reparto pediatrico. Nel pomeriggio, inoltre, si sono svol-
te le attività sportive e al termine della festa sono state 
presentate le squadre sportive. Soddisfatto il Sindaco 
Alberto Maffi: "Ancora una volta il grande cuore della 
comunità di Gandosso si dimostra sensibile nei confron-
ti delle persone più fragili e delle loro famiglie. Sport e 
solidarietà sono un binomio vincente!"

Il palazzetto dello sport di Predore affidato alla Polisportiva comunale, 
che di fatto già lo gestiva, inutile cercare un operatore privato che provi a 
gestirlo, tanto vale affidare tutto, oneri ed onori alla Polisportiva che do-
vrà così far quadrare i conti. Così Tarenzio Ghirardelli, il presidente della 
Polisportiva torna in campo per andare a caccia di squadre da portare al 
palazzetto per racimolare così soldi con i quali pareggiare le spese. Nella 
delibera l’amministrazione comunale spiega che: “Le modeste dimensio-
ni demografiche di Predore, nonché la sua ubicazione non consentono una 
grande affluenza di utenti del centro stesso con la naturale conseguenza di 
proventi non remunerativi secondo i parametri di mercato, anche in ragio-
ne degli ingenti costi di gestione della struttura. I proventi annuali stimati 
derivanti dalla gestione ammontano a circa 10 mila euro, cifra che consente 

di effettuare solo piccoli investimenti di riparazione e manutenzione del 
centro sportivo e che non può essere considerata appetibile come utile per 
un operatore privato che voglia trarre profitti dalla gestione. L’ammini-
strazione ritiene prioritaria la fruibilità del palazzetto per i cittadini e gli 
studenti delle scuole di Predore al fine di coniugare la promozione dell’atti-
vità sportiva con la valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale”. 
E il sindaco Paolo Bertazzoli precisa: “L’affidamento non è stato ancora 
perfezionato. Lo sarà entro la fine del mese. La Polisportiva già di fatto 
gestiva la struttura, ora la daremo totalmente all’associazione, le spese di 
gestione si aggirano attorno ai 20 mila euro e fino ad oggi siamo riusciti a 
far quadrare i conti, ora speriamo di attrarre al palazzetto qualche squadra 
in più da fuori, tutto lì”

Basso seBino

https://youtu.be/oe9H8PZKa4s
https://youtu.be/oe9H8PZKa4s
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Benini: “Ricorso contro la Belotti, 
arriviamo a fine mandato, 

Forza Italia con  noi e il parcheggio di Villa Colleoni…”
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

In arrivo 33 mila metri 
quadrati di nuovi capannoni 

per la gomma

GRUMELLO DEL MONTE - LA NOVITÀ

Il comparto della gomma 
migra dal basso Sebino verso 
la valle Calepio? Due impor-
tanti ditte del settore guarni-
zioni hanno chiesto di creare 
nuovi capannoni tra Grumello 
del Monte e Telgate nella pia-
nura occupata oggi dai campi 
tra i centri abitati e l’autostra-
da. Insediamenti consistenti 
che porteranno sicuramente 
posti di lavoro ma che rappre-
sentano anche un problema 
per l’impatto ambientale in 
zona, in un’area dove tra Tel-
gate e Grumello del Monte era 
già scoppiata la guerra attorno 
al Grumellocenter. A segna-
lare la richiesta della realiz-
zazione di nuovi capannoni 
per il settore gomma è il con-
sigliere comunale di Telgate 
Fabio Turani, già impegnato 
contro l’arrivo del Grumello-
center: “Nel corso delle ultime 
due settimane ho preparato le 
osservazioni ai due impianti di 
lavorazione della gomma che 
si stanno profilando all’oriz-
zonte nel Comune di Grumel-
lo.

Due progetti che ritengo 
molto problematici dal punto 
di vista ambientale, anche se 
al momento sono l’unico ad 

avere alzato la mano. Basta 
leggere infatti il verbale della 
prima conferenza di verifica 
del progetto della ditta Ellegi 
(per la cronaca: tre padiglio-
ni, 33 mila metri quadrati di 
area, 10 mila metri quadrati 
coperti per la produzione della 
gomma) per capire come tiri 
il vento: nessuna obiezione di 
rilievo, se non le solite racco-
mandazioni sulla carta. Con 
una sfilza di assenze, tra cui 
quella del Comune di Telgate.

Le osservazioni che ho 
presentato mettono in mostra 
una serie di impatti specifici, 
che riguardano principalmen-
te le emissioni in atmosfera 
e il conseguente effetto sulla 
salute pubblica, le misure di 
manutenzione, monitoraggio 
e controllo (punto dolentissi-
mo), l’impatto sul paesaggio 
di uno dei due progetti (realiz-
zare una parete alta 15 metri 
per un paio di centinaia di me-
tri è da proibire assolutamen-
te), il consumo di suolo agri-
colo e, non da ultimo, la verifi-
ca della somma degli impatti 
dei due progetti. Osservazioni 
puntuali, frutto dello studio 
approfondito della documen-
tazione, non delle sciocchezze 

da social network.
Sempre a titolo di informa-

zione, solo il progetto numero 
di Ar-tex fornisce i dettagli 
della produzione che verrebbe 
svolta in via Cesare Battisti a 
Grumello: diciannove forni, 
venti presse ad iniezione; un 
impianto rilevante”. Quindi il 
settore gomma inizia a spo-
starsi verso la Valle Calepio 
accorciando così la strada ver-
so l’autostrada?

“Faccio presente che en-
trambe le relazioni ambientali 
si concludono con l’afferma-
zione che gli impatti siano 
sostenibili, e che dunque non 
servano altri approfondimenti. 
Questo è il nodo principale: se 
le aziende di lavorazione della 
gomma stanno migrando dal 
Basso Sebino alla Valcalepio, 
non è pensabile che si valuti 
ogni richiesta singolarmente, 
ma serve urgentemente un’a-
nalisi ambientale strategica 
complessiva dello scenario 
industriale futuro dei nostri 
Comuni. La maggioranza le-
ghista di Telgate ha bocciato 
questa mia proposta per ben 
due volte, e se ne assumerà 
tutte le responsabilità nel tem-
po. Grumello seguirà lo stes-

so percorso, conoscendo gli 
amministratori. Dunque due 
considerazioni: se la Lega (ex 
Nord) ha scelto di aprire tutta 
la Valcalepio alla lavorazione 
della gomma, lo dica pubbli-
camente e metta sul piatto la 
solita storiella delle migliori 
tecnologie e dei posti di lavo-
ro. 

Lo dicano i sindaci di Telga-
te, di Grumello, di Chiuduno 
e di Bolgare unitariamente. 
Pensare che questi progetti 
finiscano sotto silenzio, come 
nel caso attuale di Grumello, è 
inaccettabile. I cittadini devo-
no sapere!

Chi invece vuole provare a 
metterci la testa, legga la pub-
blicazione 100F dell’Agenzia 
Internazione per la ricerca sul 
cancro (IARC, anno 2012) o, 
ancor meglio, l’opinione del 
comitato scientifico SCOEL 
della Commissione Europea 
(settembre 2016). Sono do-
cumenti pubblici accessibili a 
tutti. Guardateli con attenzio-
ne, e capirete perchè mi batto 
da tempo affinchè si faccia la 
valutazione ambientale. E, in 
caso, si adotti il metodo ammi-
nistrativo di Adrara, che è sco-
nosciuto dalle nostre parti”.

Simone e Andrea la prima vendemmia nella loro vigna
“Faremo il nostro primo vino, nero e rosso”

Gita in paese per conoscere la storia degli edifici

Il ricordo di Alessandro ‘Belo’ Belometti

Non c’è pace per 
il Rock in Rili.

Suonano 
nonostante il lutto

Il sindaco Gianluigi Marcassoli: 
“Voglio chiudere il progetto del Busneto”

CASTELLI CALEPIO/GRUMELLO - GIOVANI IMPRENDITORI

GORLAGO

CASTELLI CALEPIO

CHIUDUNO

GORLAGO

28 anni e tanta voglia 
di mettersi in gioco, as-
sieme al cugino e par-
tendo da quanto lasciato 
dal nonno, così Simone 
Pagani e Andrea Finazzi 
hanno deciso di scommet-
tere su una delle pecu-
liarità tipiche della valle 
Calepio, il vino e la vite 
ripartendo dai vigneti del 
nonno per arrivare alla 
produzione di un proprio 
vino che verrà prodotto 
per la prima volta proprio 
quest’anno. 

I due dal 2016 infatti 
hanno una nuova vigna 
a Castelli Calepio che va 
ad aggiungersi a quella 
sopra Calepio e quella al 
Boldesico che era del non-

no. “La mia famiglia pro-
duceva già vino in proprio 
e lo faceva praticamente 
per un consumo domesti-
co, di famiglia. Io e mio 
cugino Simone – spiega 
Andrea Finazzi – abbia-
mo provato a fare una 
nostra azienda partendo 
proprio da quanto lascia-
to da nostro nonno. 

Noi siamo giardinieri e 
abbiamo un piccolo vivaio 
e nel 2016 abbiamo dato 
il via ad una nuova vigna 
a Castelli Calepio, nella 
zona vicino al cimitero di 
Tagliuno. 

Abbiamo Manzoni, mo-
scato, Merlot e Caber-
net, ora andremo a pro-
durre vino rosso e nero. 

Quest’anno la produzio-
ne sembra essere molto 
abbondante e di qualità, 
l’anno scorso siamo sta-

ti sfortunati perchè la 
grandinata arrivata poco 
prima del raccolto ha ro-
vinato buona parte dell’u-

va. La stima sarà di un 
raccolto attorno ai 50 – 
60 quintali, la speranza è 
quella di continuare così 

e magari arrivare ad un 
nostro marchio definito 
per le bottiglie che mette-
remo in commercio”.

Una sola cosa da por-
tare a termine, la più im-
portante di tutte in que-
sti ultimi mesi di man-
dato, per Gianluigi Mar-
cassoli ormai rimane solo 
un appunto sulla propria 
agenda sul quale tirare 
un'ultima riga, il proget-
to del centro per autismo 
al Busneto, un progetto 
sul quale sta lavorando 
ormai da 5 anni, almeno 
da quando lo Stato aveva 
promesso al Comune di 
Gorlago di consegnare la 
villa della famiglia rom 
sequestrata per crimina-
lità e data al Comune. Da 
lì ne è passata di acqua 
sotto il ponte sul Cherio, 
la villa è stata abbattu-
ta, lo spaccio in zona è 
parzialmente diminuito 

e sulle ceneri della villa 
ora l'amministrazione 
comunale sta lavoran-
do. “Il progetto è ormai 
pronto – spiega il sindaco 
Gianluigi Marcassoli – e 
a ottobre lo presentere-
mo alla popolazione in 
modo da condividere con 
tutta la cittadinanza que-
sta nostra idea, avere un 
centro di questo genere 
sul nostro comune. Il pro-
gettista ha avuto qualche 
ritardo, poi ci sono state 
di mezzo le ferie ma ad 
ottobre penso proprio che 
verrà consegnato tutto. 
Vorrei chiudere questo 
progetto e consegnarlo 
al sindaco che mi succe-
derà in modo da portare 
a termine questo sogno 
ambizioso. Ci stiamo 

lavorando ormai da un 
anno ed abbiamo fatto 
una serie di incontri con 
i servizi sociali, con chi 
si occupa in prima perso-
na di queste problemati-
che, ed anche con l'ATS. 
Insomma il progetto del 
nuovo stabile che sorgerà 
sull'area dell'ex villetta 
del Busneto sarà un pro-
getto all'avanguardia in 
questo ambito del socia-
le”. Ed anche dal punto di 
vista economico sembra 
che la situazione si stia 
mettendo bene: “Speria-
mo di avere l'appoggio di 
Regione Lombardia che 
dovrebbe darci 200 mila 
euro, ci saranno 100 mila 
euro nostri e altri fondi 
dovrebbero arrivare dalla 
Fondazione Cariplo. Ci 

sono poi alcuni imprendi-
tori della zona che ci han-
no già fatto sapere il loro 
interessamento al pro-
getto e che hanno già ga-
rantito un contributo im-
portante. Una ditta darà 
anche con un forte sconto 
il materiale elettrico per 
realizzare l'opera. Con il 
progetto pronto potremo 
andare poi a bussare a 
tutte le porte per portare 
a casa quei contributi che 
servono per la realizza-
zione vera e propria dello 
stabilesicuramente non 
voglio tenere i soldi degli 
imprenditori in cassa per 
molto tempo, la ricerca 
delle risorse sarà facile 
perchè vogliamo dare il 
via quanto prima ai lavo-
ri di questa struttura ”.

Giro turistico in paese con una giovane neo laure-
ata che ha dedicato la sua tesi proprio a Gorlago. Il 
sindaco Gian Marcassoli e l'associazione 'InChiostro' 
hanno fatto un tour per il centro storico di Gorlago ac-
compagnati da Giovanna Pedrali, 27enne di Gorle ha 
realizzato la tesi: “Archeologia dell'architettura come 
strumento di conoscenza di un centro storico: il caso di 
Gorlago”. “E' stata una piacevole gita – spiega il sin-
daco Marcassoli – la ricercatrice ci ha spiegato pietra 
dopo pietra come si è evoluta la torre e il castello di 
Gorlago. La gente è rimasta piacevolmente sorpresa 
di conoscere la storia di questi due edifici e conoscere 
nello stesso tempo la storia del proprio comune”

Non c'è pace per il Rock in Rili, dopo la 'cacciata' dello scorso 
anno da parte degli alpini dal parco, frattura rimarginata proprio 
quest'anno, ora sono i residenti che vivono attorno al parco a lamen-
tarsi proprio per la zona scelta per fare la festa. Insomma, nel centro 
storico musica e residenti non sembrano andare d'accordo. A lanciare 
il classico sasso nello stagno dei social è Roberto Villa che scrive la 
sua lamentela per la musica sparata dal parco verso i condomini della 
zona, ma soprattutto durante i giorni di festa sua nonna è morta ma la 
festa non si è fermata. Probabilmente gli organizzatori non sapevano 
della situazione della signora, sta di fatto che Villa sottolinea anche 
questo aspetto: “Sono belle le feste e probabilmente è bello anche il 
Rock in Rili. Anche a me piace stare in compagnia, bere un bicchiere 
e godermi della buona musica. 

A volte, però, potrebbe valere la pena valutare tutti gli aspetti delle 
scelte che si fanno, e francamente, trovo quanto meno discutibile (per 
non dire sbagliata o persino scandalosa) la decisione di organizzare 
una manifestazione musicale di fronte a un condominio - parlo di 
case popolari - in cui risiedono degli anziani, molti dei quali amma-
lati, per i quali quella musica è rumore, fastidio, disturbo. Ieri sera 
in quel condominio una donna riposava per l'ultima volta prima del 
suo funerale. Ma non ci si è fermati. Nemmeno di fronte alla mor-
te. Nemmeno di fronte al dolore di una famiglia che aveva richiesto 
soltanto di un po' di silenzio e un po' di rispetto. Tant'è. L'eleganza, 
evidentemente, non è di tutti. Poco importa che quella donna fosse 
mia nonna. Sarebbe potuto accadere a tanti altri e mi auguro almeno 
che questa riflessione valga come monito per il futuro” e aggiunge, 
facendo riferimento anche al silenzio della sfilata della Festa dell'Uva 
per il signore morto in via Locatelli: “In questo momento di sconforto 
vorrei solo precisare che ieri pomeriggio a Trescore Balneario du-
rante la "Festa dell'uva" e durante un corteo con centinaia di persone 
programmato si è sentito male un uomo di 69 anni che assisteva alla 
sfilata. Purtroppo l'uomo è deceduto. 

La sfilata si è prima interrotta e successivamente ha proseguito sen-
za musica. Gli organizzatori e il sindaco di Chiuduno ieri sono stati 
avvertiti dai miei famigliari con ampio anticipo ma hanno deciso di 
non interrompere un concerto di una paio d'ore la sera. Non si parla 
di permessi, regole e organizzazione ma di rispetto e dignità. Invece 
che apparire in continuazione, a volte, bastano i fatti per dimostrare 
un pò di rispetto”.. 

E il fratello di Roberto Villa, Francesco rincara la dose: “E' molti 
anni che i residenti e i parenti del condominio di Via Rili lamentano 
l'organizzazione della festa in quel luogo. Spazi per fare festa ve n'è 
sono a bizzeffe nel territorio comunale senza disturbare persone an-
ziane che, chi più, chi meno hanno problemi di salute”.

Sulla questione interviene anche l'associazione Rock in Rili: “Sa-
pete benissimo chi siamo noi e quindi non abbiamo scritto un freddo 
comunicato stampa ma abbiamo preferito parlare direttamente con 
i familiari appena saputo del lutto della signora avvenuto il giorno 
precedente a Trescore. La decisione di far continuare un evento , il 
nostro, come molti altri a Chiuduno o altrove, in una situazione del 
genere è difficile ma necessaria. Abbiamo proposto di non mettere 
alcun tipo di musica fino alle 19 per i sound check poi , poi dalle 21 
live acustici (non elettrici) e i volumi abbassati durante gli spettacolo 
fino alle 23 e immediatamente dopo tutto spento fino alla chiusura 
della festa. I familiari sono riusciti a comprendere la situazione anche 
in questo momento di dolore e li ringraziamo ancora pubblicamente 
, come abbiamo detto privatamente . Naturalmente ci scusiamo per il 
disturbo che abbiamo procurato, in pubblico come abbiamo già detto 
in privato. “In privato ” : questo pensiamo sia il luogo in cui questo 
discorso ora dovrebbe terminare”. 

Quella recinzione 
che delimita anche 
il parco pubblico

Dei lavori (per ora) 
nemmeno l’ombra ma 
ora riaprono le scuole

CAROBBIO

CAROBBIO - SCUOLE

Quella strana recinzione nel parco di Carobbio non è sfuggita, 
un pezzo di giardino pubblico recintata da un privato, perchè? 
Se lo sono domandati a Carobbio con la segnalazione e la foto 
arrivata in redazione. “Perchè quel tratto di verde pubblico è re-
cintato? Scrivono nella lettera, perchè i permessi sono da com-
pletare? C'è in atto un passaggio di proprietà? Ci sono problemi 
burocratici? C'è una svista nella posa della recinzione?”

Che fine hanno fatto i lavori alle scuole elementari e medie 
di Carobbio degli Angeli? Prima erano attesi per l’estate ed 
avevano fatto tremare i polsi al parroco e ai volontari del Cre 
che utilizzano per il centro ricreativo estivo proprio i locali 
della scuola, ora invece stanno mettendo nel panico insegnan-
ti e genitori che non sanno se i lavori partiranno o meno.

 Un milione e 100 mila euro per riqualificare dal punto di 
vista sismico, una bella botta per l’amministrazione comu-
nale di Carobbio che, dopo la grana del centro sportivo da 
riaprire e la piazza da sistemare, ora deve correre ai ripari 
per sistemare le scuole del paese, la scuola elementare e la 
scuola media. 

“Abbiamo fatto delle verifiche strutturali e purtroppo è ri-
sultato che i due edifici necessitano di un intervento urgente – 
aveva spiegato il sindaco Giuseppe Ondei -  ovviamente sarà 
un lavoro da fare in lotti e per questo abbiamo già chiesto di 
poter liberare delle risorse dal patto verticale con un primo 
lotto previsto di 600 mila euro. Partiremo dalla scuola ele-
mentare poi passeremo alla scuola media ed infine la palestra 
in modo da mettere a norma tutti gli edifici che abbiamo in 
paese”. Tutto questo a febbraio con l’intenzione di sfruttare 
la pausa estiva per non far intralciare i lavori e le lezioni. ora 
invece cosa farà l’amministrazione comunale? 

“Non sappiamo nulla - spiega una mamma - non sappiamo 
se i lavori partiranno, se c’è un progetto per spostare le aule, 
non si sa nulla, con l’inizio delle lezioni speriamo che qual-
cuno ci dia delle risposte. Potevano approfittare della pausa 
estiva per dare il via ai lavori invece non si è visto proprio 
nulla e questo è un peccato”. 

“Il sindaco aveva parlato di problemi strutturali importanti, 
- spiega un’altra mamma - quindi in caso di terremoto cosa 
potrà accadere? siamo preoccupati di questi ritardi nei lavori 
e soprattutto delle condizioni della scuola che in caso di una 
forte scossa potrebbe rimanere danneggiata”

Ale Belometti e quel sorri-
so da buttarci dentro sogni 
infiniti, lui che a Tagliuno 
lo conoscevano tutti, lui e 
la passione per il calcio, 
lui e quello sguardo pieno 
di vita. Lui che se ne è an-
dato in un giorno di inizio 
settembre dove la luce del 
giorno comincia a calare e 
il Paradiso si colora di me-

raviglia, quella meraviglia 
che prende il nome di Ales-
sandro ‘Belo’ Belometti e 
che si fa luce eterna, quella 
luce che accarezza il cuore 
di tutti quelli che quaggiù 
gli hanno voluto bene. “La 
morte non è una luce che si 
spegne. E’ mettere fuori la 
lampada perché è arrivata 
l’alba” (Tagore)

di  Aristea Canini

Basta sfogliare la margherita, 
ricorso o non ricorso? Giovanni 
Benini decide e si fa, pronto il ri-
corso contro il ritorno in consiglio 
comunale di Clementina Belotti, e 
cosi, almeno sulla carta, calcolando 
i tempi tecnici medi di un ricorso si 
dovrebbe andare in scioltezza a fine 
mandato. Perché nel caso di rientro 
della Belotti, Benini andrebbe in mi-
noranza e rischierebbe davvero di 
non arrivare a fine mandato. “Fac-
ciamo il ricorso – spiega il sindaco 
Benini – lo facciamo e aspettiamo e 
intanto andiamo a finire i lavori che 
abbiamo in corso, alla faccia di chi 
ci vuole male”. Intanto si racconta di 
Forza Italia spaccata proprio sulla 
questione Belotti, Forza Italia sino-
ra partner fedele di Benini: “Niente 
di vero, le solite boutade di social 
network, guarda, proprio ieri sera 

abbiamo avuto una riunione 
con tutti i sostenitori della ista, 
c’era tutta Forza Italia e anche 
molti della Lega, non siamo 
mai stati più uniti di così”. 

E Benini pensa già alle pros-
sime elezioni: “La Lista Benini 
va avanti, con lo stesso nome 
e Forza Italia sarà presente 
col simbolo, sarà una lista di 
centro destra e con la Lega si 
stanno aprendo alcune porte, io 
sono ottimista. Allargare la li-
sta a Bizzoni? io non ho niente 
con nessuno ma io faccio il mio 
e ho il mio gruppo”. Intanto si 
scopre che dovete fare una …
variante alla variante del PGT, 
perché vi sareste dimenticati 
di inserire l’ampliamento del 
parcheggio del centro polifun-
zionale di Villa Colleoni: “An-
che qui le solite cattiverie dei 
social, semplicemente ci siamo accor-
ti che il parcheggio andrebbe modifi-

cato e lo modifichiamo, non cambia 
niente, anzi, diventa ancora tutto più 
funzionale”. 
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I commenti: “Bella la festa ma i carri sono pochi, 
bisognerebbe avere più gruppi di Trescore”. 

“I carri di carnevale? Non dovrebbero sfilare qui”

Casazza, terza vittoria: “Sono troppo forti”
e ai carri di Trescore rimangono gli altri premi

FESTA DELL’UVA 2018

Nessuno lo dice aperta-
mente ma di fatto è così, 
contro la corazzata dei 
Followers di Casazza c'è 
veramente poco da fare, 
un po' come in serie A 
dove la Juventus è pur-
troppo sempre un passo 
o due avanti rispetto agli 
altri e così con il carro 'Il 
ritorno di Jafar' Casazza 
si porta a casa ancora una 
volta il primo premio come 
carro più bello. Secondo 
posto per i Masser di Tre-
scur che con 'Peter Pan e 
capitan Acino si portano 
a casa questo premio nel 
loro anno del ritorno dopo 
aver sabotato l'edizione 
2017. terza posizione per 
il carro 'cinese' sui mas-
saggi di Urago d'Oglio. Il 
premio tecnico va al Can-
ton mentre il premio per 
il carro a tema va a Igea, 
anzi al carro fatto dai gio-
vani di Igea visto che i car-
ri presentati erano due. 5 
carri alla sfilata e premi 
per tutti, nessuna pole-
mica e ogni gruppo che 
torna a casa soddisfatto, 
o quasi. Una festa che ha 
visto tanta gente attivare 
a Trescore come spiega il 
presidente uscente del-
la Pro Loco Carlo Algisi: 
“Siamo soddisfatti di come 
è andata la festa soprat-
tutto durante i giorni, non 
abbiamo mai visto così 
tanta gente qui a Trescore 
per le iniziative organiz-
zate durante la settima-
na”. Ed in effetti i concerti 
organizzati hanno colto 
nel segno con piazza Ca-
vour quasi piena. Rimane 
la sfilata che purtroppo ha 
visto meno gruppi e carri 
rispetto agli altri anni e 
c'è chi rimpiange i vecchi 
tempi, quando i carri era-
no molti di più, quando la 
festa era molto più sentita 
dal paese di Trescore, c'e-
rano più abiti d'epoca e più 
contrade, Marco Arlati, 
presidente dell'Arcigay di 
Bergamo, nato e cresciuto 
a Trescore dà il suo giudi-
zio sull'ultima sfilata dei 
carri: Purtroppo la festa 
dell’uva di Trescore è sta-
ta diversa dal solito, dopo 
poco un signore è morto 
d’infarto quindi niente 
più musica, giustamente. 
Però questo blocco forza-
to con tutti fermi senza 
musica ha anche mostra-
to nella sua pienezza che 
purtroppo ormai la festa 
di Trescore è completa-
mente svuotata. 5 carri in 
tutto. Pochi abiti d’epoca. 
Se non si cambia comple-
tamente rotta sparirà per 
sempre. Mi ricordo ancora 
quando ero piccolo, era la 
festa più bella. Tantissimi 
carri. Le contrade di Tre-
score con i loro abiti stori-
ci, le bande, gli sbandiera-
toti, gli uomini a cavallo, 
le majorette, una festa 
stupenda. Peccato”.

Tornando ai Gruppi, 
tutti soddisfatti o quasi a 
partire dal 'figliol prodi-
go', i 'Masser di Trescur' 
tornati alla sfilata dopo 
un anno di assenza: “Sia-
mo contenti della sfilata 
– spiega Rosy Del Bello 
– la giuria ha visionato 
il carro, ha ascoltato con 
calma come è stato fatto 
e quando siamo arrivati 
in piazza si sono dilunga-
ti nello spiegare come era 
stato fatto il nostro carro”. 
Soddisfatti insomma con 

qualche sassolino ancora 
da togliersi dalle scarpe: 
“Certo, noi siamo un pic-
colo gruppo con risorse 
limitate, ci mettiamo soldi 
e tempo, poi è logico che 
quando ti trovi ad avere a 
che fare con gruppi come 
quello di Casazza che può 
avere disposizione perso-
nale qualificato e cari che 
saranno sempre migliori 
di tutti è difficile compe-
tere. Loro poi fanno car-
ri che vanno bene anche 
per sfilate di carnevale e 
qui vengono e per loro è 
facile vincere. Nulla da 
dire, sono bravi in tutto, 
nel carro, nei costumi, in 
come si presentano alla 
sfilata, noi abbiamo messo 
tutto il nostro impegno”. 
E soddisfatta è anche la 
contrada Canton Vallesse 
dell'assessore Mara Rizzi 
che spiega: “La contrada 
è soddisfatta del premio 
ricevuto, ma soprattutto 
è  riconoscente alla  gran-
de maggioranza degli 
spettatori che applaudiva-
no vigorosamente al pas-
saggio dell’intero gruppo. 
Abbiamo scelto ancora 
una volta di partecipare 
con un carro a tema e con-
tinueremo a farlo, consa-
pevoli che l’artigianalità 
dei nostri carri, premiata 
come migliore tecnica di 
realizzazione di carro al-
legorico, non potrà mai 
superare la complessità e 
ricchezza dei  particolari 
di altri , realizzati con le 
più moderne tecnologie. 
Se le risorse a nostra di-
sposizione ce lo  permette-
ranno, se la festa dell’uva 
ci sarà ancora, noi con-
tinueremo a partecipare 
orgogliosi di mostrare a 
tutti il frutto del nostro 
lavoro. Crediamo che la 
gioia e l’entusiasmo dei 
nostri bambini  e di tutti i 
figuranti ci possa ripagare 
di qualsiasi altra aspetta-
tive di vincita. Siamo un 
gruppo unito, che tiene 
alle tradizioni e riesce an-
cora a partecipare con la 
passione di un tempo e già 
questa per tutti noi è una 
vittoria.

Purtroppo questa fe-
sta verrà ricordata per 
la morte di un povero 
spettatore  e rispettosi di 
quanto accaduto abbiamo 
preferito non festeggia-
re per il premio ricevuto. 
Ci rifaremo con la casta-
gnata di Contrada che si 
svolgerà Domenica 7 ot-
tobre”. Soddisfatti anche 
al Circolo Culturale Igea 
che si porta a casa il pre-
mio del carro a tema: “Noi 
siamo contenti, nulla da 
dire – spiega Lucia Zan-
ga. Il carro di Casazza era 
come sempre molto bello 
così come i costumi, noi ci 
teniamo a ben figurare nei 
carri a tema e quello otte-
nuto è il premio che ci gra-
tifica di più”. Ma la gente 
cosa pensa della sfilata? 
“La festa è sempre bella - 
spiegano - ma i carri sono 
sempre meno così come i 
gruppi, sarebbe bello rive-
dere qualche carro in più 
di nuovi gruppi di Tresco-
re, un po’ come una volta”. 
E sui carri legati più al 
carnevale: “Non mi sem-
bra giusto che sfilino qui, 
sono belli ma sono anche 
fuori tema, bisognerebbe 
lasciare spazio solo ai car-
ri legati all’uva”. 

 Primi movimenti in vista delle prossime amministrative, estate 
di primi incontri per il gruppo di minoranza della Lega Nord che 
ha già avviato i primi colloqui sia al proprio interno che all’esterno. 
“Entreremo nel vivo degli incontri a settembre  - spiega Alberto Fi-
nazzi che sembra aver ripreso per mano la Lega Nord della cittadi-
na termale – ma intanto abbiamo iniziato a parlare delle prossime 
elezioni amministrative. Noi potremmo anche presentarci da soli 
come Lega nord ma ovviamente lasciamo le porte aperte ad altre 
associazioni, forze politiche e gruppi con i quali abbiamo collabora-
to in passato. Uno su tutti Forza Italia che fa riferimento a Tresco-
re a leone Cantamesse con il quale abbiamo collaborato per anni e 
quindi non escludiamo una possibile alleanza che rispecchi le al-
leanze del passato. Siamo poi aperti anche ad altre associazioni”. 
Rimane l’incognita Pro Trescore di Amintore Fusco che in questi 
anni ha collaborato con il gruppo di Viviamo Trescore sedendo negli 
stessi banchi di minoranza. Si che Fusco e Danny Benedetti si sono 
già parlati ma tutto è ancora troppo prematuro, so poi che Fusco è 
molto impegnato con il lavoro e quindi se ne riparlerà a settembre 
ma non escludiamo neppure questa collaborazione”.

Finita la festa dell’Uva si volge lo sguardo 
ai prossimi mesi, quelli nei quali da ottobre 
a dicembre, o forse anche a gennaio, la Pro 
Loco dovrà darsi un nuovo direttivo e un nuo-
vo presidente con Carlo Algisi che lascia dopo 
una vita passata alla guida dell’associazione 
di via Suardi. 

Per ora sembra non esserci la corsa alle tes-
sere e la battaglia tra fazioni già vista in pas-
sato, sembra che il direttivo stia per andare 
verso nuove elezioni con gran calma. Una del-
le novità che sembrano farsi avanti è quello 
di un possibile ingresso nella stanza dei bot-
toni del Circolo Culturale Igea che più volte è 
stata vicina ad entrare in Pro Loco sensa mai 
poi concretizzare il passo. Da più voci arriva-
no segnali di una possibile intesa per portare 
avanti l’associazione turistico culturale più 
importante del paese.

La Lega si muove:
“Aperti ad alleanze per 

una lista civica”

Nel nuovo 
direttivo 

entra Igea?
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Ecco la Chorustyle, nuovi 
posti di lavoro e 200 milioni di 

investimento nell’area ex Triumph

LA NOVITÀ

Come anticipato già sul 
numero del 20 luglio scor-
so, la Triumph diventa 
Chorustyle, Domenico Bo-
satelli, patron della Gewis 
ha deciso di ritirare tut-
ta l'area che per decenni 
ha ospitato i capannoni 
dell'azienda di intimo per 
dare vita ad una nuova 
società, la Chorustyle. 
Già in estate c'erano stati 
i primi segnali di questa 
importante novità che 
sblocca così una 'fetta' di 
paese ferma da anni at-
torno alla quale per mesi 
si è discusso per capire 
che futuro potrebbe aver 
avuto. 

Poi l'arrivo di Bosatelli 
che ha deciso di rilevare 
tutto il comparto e di ri-
partire da Trescore per 
lanciarsi in una nuova av-
ventura imprenditoriale. 
Così ecco la presentazione 
della nuova società fatta 
in grande stile a Milano, 
una società che punta sul 
design, sulla moda e sullo 
stile di alta gamma. Tanti 
nuovi posti di lavoro in ar-
rivo, promettono i dirigen-
ti della Chorustyle, e 200 
milioni di investimento. 

“Il 5 settembre viene 
presentato CHORUSTY-
LE, il brand che esprime 
nel fashion, nel design e 
nell’oggettistica, i valori 
fondamentali su cui pog-
gia CHORUS LIFE. Vale 
a dire il progetto di smart 
city immaginato da Do-
menico Bosatelli, fondato-
re e presidente di Gewiss, 
oltre 300 milioni di fat-
turato, 1.500 dipendenti, 
specializzata nell’impian-
tistica elettrica, dall’home 
& building automation 
alla gestione intelligente 
dell’energia, dalla mobi-
lità elettrica all’illumina-
zione a LED. 

Un progetto che parte 
dalla riqualificazione di 
70 mila metri quadrati 

di un’area industriale di 
Bergamo, in abbandono 
dagli anni ’90. 

Un nuovo modello di cit-
tà basato sull’innovazione 
tecnologica che favorirà 
l’aggregazione e la con-
vivenza tra generazioni. 
Con l’obiettivo di realizza-
re un format urbanistico e 
sociale che pone al centro 
il benessere della persona 
e la qualità della vita”.

CHORUSTYLE nasce 
con questo obiettivo. In-
terpretando, attraverso il 
fashion, il design e l’og-
gettistica, quell’idea di 
benessere della persona e 
di bellezza che affonda le 
proprie radici nella storia, 
ma che guarda alla con-
temporaneità. 

E, insieme, rappresenta 
l’estro creativo e la forza 
espressiva che hanno reso 
il made in Italy un valore 
distintivo su scala plane-
taria. 

A disegnare le collezio-
ni prêt-à-porter sono sta-
te chiamate maestranze 
esperte che condividono 
pienamente le linee guida 
del brand, nella convin-
zione che la moda italiana 
debba tornare alla sapien-
za, alla cultura e alla qua-
lità che ha fatto conoscere 
i nostri marchi e le nostre 
aziende in tutto il mondo.

L’estetica è solo una 
delle dimensioni che defi-
niscono il design firmato 
CHORUSTYLE. 

Ergonomia, fruibilità, 
materiali, impatto am-
bientale, prestazioni, sono 
le altre variabili sostan-
ziali che concorrono a de-
terminarne l’identità.

I complementi e ogget-
ti decorativi dallo spirito 
Pop, nati per valorizzare 
gli spazi e creare atmo-
sfere attraverso lo stile 
inconfondibile del design 
italiano, vengono rea-
lizzati nell’atelier CHO-

RUSTYLE che coniuga 
l’abilità manuale dell’ar-
tigianato rinascimentale 
con le più avanzate solu-
zioni tecnologiche”.

E l'azienda si dividerà 
in tre settori ben precisi: 
“Simbolo dell’intera filoso-
fia è il gatto, un animale 
dal fascino senza tempo, 
che con la sua sinuosa ele-
ganza riesce ad acquietare 
gli animi e a ben esprime-
re il concetto di armonia. 

Questa profonda attra-
zione per il mondo felino 
si lega anche alla straor-
dinaria capacità sensoria-
le che li contraddistingue 
e che, in ogni situazione, 
garantisce loro di “atter-
rare sulle proprie zampe”. 
Da qui nascono LAKI e 
NIKKO, ottenuti da sotti-
li strati di metallo che, at-
traverso la lucente cromia 
dell’oro e il candore del 
bianco maculato, offrono 
un tocco di charme e fasci-
no ad ogni ambiente.

Fashion
Nella convinzione che 

la moda italiana debba 
tornare alla sapienza, alla 
cultura e alla qualità che 
hanno fatto conoscere i 
nostri marchi e le nostre 
aziende in tutto il mondo, 
il brand Chorustyle affida 
a maestranze esperte e 
qualificate la realizzazio-
ne delle sue creazioni.

Per fine 2018 sarà lan-
ciata una linea Sporty 
Chic che si contraddistin-
gue per qualità dei tessu-
ti, originalità dei tagli ed 
attenzione alle finiture. 
Sostenibilità, stile e con-
fort sono i tre punti cardi-
ne della linea, finemente 
studiati per assicurare 
una raffinata creatività.

La nuova collezione si 
completa con una serie di 
borse e piccoli accessori 
prevalentemente in tessu-
to e materiali tecnici, da 

coordinare ai capi sportivi 
e chic.

Design
L’arredo design firmato 

Chorustyle si contraddi-
stingue per una serie di 
componenti fondamentali: 
estetica, ergonomia, fun-
zionalità, materiali ecoso-
stenibili, rispetto dell’am-
biente e uno stile senza 
tempo.

Prodotti creati e rea-
lizzati in Italia e adatti a 
tutti gli ambienti del vive-
re quotidiano: dalle abita-
zioni agli alberghi e uffici.

Oggettistica
Gli oggetti decorativi 

firmati Chorustyle, hanno 
uno spirito Pop. Nati per 
valorizzare gli spazi e cre-
are atmosfere attraverso 
lo stile inconfondibile del 
design italiano, vengono 
realizzati nell’atelier Cho-
rustyle dove l’abilità ma-
nuale dell’artigianato ri-
nascimentale si fonde con 
le più avanzate soluzioni 
tecnologiche. 

I primi oggetti realiz-
zati sono i gatti Laki e 
Nikko, diventati un vero 

e proprio cult. Non a caso 
il logo di Chorustyle è un 
gatto stilizzato.

Chorustyle esprime i 
valori fondamentali su 
cui poggia Chorus Life, il 
progetto di Smart city del 
futuro, immaginato dal 
cavaliere del lavoro Dome-
nico Bosatelli. 

Un nuovo format di ag-
gregazione socio-economi-
ca che mira a una qualità 
della vita sempre più alta. 

Riportando al centro 
il benessere psicofisico 
dell’individuo”.

Il vicesindaco Zambelli contro i parlamentari della 
Lega Nord, a chi il merito dell’asfalto in via Copernico?

LA POLEMICA

Il vicesindaco di Trescore Michele Zambelli contro i parla-
mentari bergamaschi della Lega Nord Daniele Belotti, Simona 
Pregreffi e Rebecca Frassini che nei giorni scorsi hanno sol-
lecitato l’Anas ad intervenire per asfaltare via Copernico, la 
strada che collega l’ex statale 42 alla variante Albano Trescore 
e che porta al polo scolastico del paese. Bene il sollecito degli 
onorevoli del Carroccio, ma questo manda su tutte le furie il 
vicesindaco di Trescore che da mesi sta sollecitando Anas per 
un intervento prima dell’apertura della scuola e quindi prima 
dell’arrivo del traffico che graviterà sul polo scolastico, il più 
grande in bergamasca. Nella loro comunicato i parlamentari 
della Lega spiegano che: “Il fondo dissestato della strada Sta-
tale 42 nel comune di Trescore Balneario è stato oggetto di 
una lettera inviata questa mattina all’Anas dai parlamentari 
bergamaschi della Lega Simona Pergreffi, Rebecca Frassini 
e Daniele Belotti. Nel documento si chiedeva “l’esecuzione 
in tempi brevi, possibilmente con l’avvio dell’anno scolasti-
co, dell’intervento di asfaltatura, per altro programmato già a 
luglio, del tratto della SS 42 lungo via Copernico a Trescore 
Balneario”.

La sollecitazione ha portato ad una risposta immediata: “En-
tro il 30 settembre - annunciano i parlamentari bergamaschi 
Pergreffi, Frassini, Belotti che hanno sottoscritto la lettera- i 
lavori saranno terminati. L’Anas procederà con il rifacimento 
e il consolidamento del fondo stradale a breve”.

“Soddisfatta per la risposta dell’Anas - spiega Rebecca 
Frassini, deputata del Carroccio, residente nel territorio - via 
Copernico è una bretella della statale che collega il vecchio 

tracciato della SS42 alla più recente variante ed è percorsa 
quotidianamente da migliaia di veicoli, compresi molti mezzi 
a due ruote essendo nei pressi del plesso delle scuole superiori 
di Trescore Balneario. Il complesso scolastico dell’Albarotto 
vede un movimento quotidiano di circa 3.000 studenti, molti 
dei quali utilizzano moto e biciclette”. Aggiunge la senatrice 
Simona Pergreffi, capogruppo della Lega nella Commissione 
Lavori pubblici: “Lavori di rattoppo erano stati eseguiti  nel 
mese di giugno, senza risolvere il problema delle buche e del 
precario fondo stradale che in alcuni punti si stava letteralmen-
te sfaldando. Con l’avvicinarsi della stagione invernale, il fon-
do stradale è destinato a peggiorare ulteriormente aumentando 
così il rischio per gli automobilisti e ancor di più per coloro 
che utilizzano mezzi a due ruote destinati a diventare molto 
numerosi con l’imminente riapertura delle scuole”. “A segui-
to di vari solleciti dell’Amministrazione Comunale - continua 
Daniele Belotti, deputato eletto nel collegio delle Valli berga-
masche - Anas aveva comunicato un intervento di asfaltatura 
durante il mese di luglio. Che però non c’è stato. Dopo il no-
stro intervento l’Anas ci ha rassicurato sull’avvio dei lavori 
l’ultima settimana di settembre per chiudere l’intervento entro 
la fine del mese”. I parlamentari, in particolare Belotti dan-
no il merito all’amministrazione comunale di aver sollecitato 
per prima Anas dalla quale avevano ottenuto una promessa 
di intervento nel mese di luglio, promessa poi disattesa. Ma 
questo non ha placato l’ira di Zambelli che in un post spiega: 
“Dunque ricapitolando la vicenda asfaltature strada statale 42:  
- da diversi mesi ci sbattiamo per cercare di far iniziare e finire 

i lavori durante il periodo estivo, prima che riapra il polo scola-
stico più grande della Provincia, che rappresenta un “paese” di 
circa 3.500 persone tra studenti e personale scolastico, dentro 
un paese di circa 10.000 persone;

- abbiamo scritto ad ANAS, al Prefetto di Bergamo e a tutte 
le autorità competenti per solleciatre i lavori di asfaltatura; - ab-
biamo chiamato ripetutamente tutti i dipendenti di ANAS che 
hanno competenza sul nostro territorio che ci hanno detto che 
i lavori sarebbero stati fatti a giugno, a giugno ci hanno detto 
a luglio, a luglio ci hanno detto ad agosto, ad agosto ci hanno 
detto che probabilmente li avrebbero fatti a fine agosto ma si-
curamente entro la fine di settembre e poi silenzio assoluto per-
chè sono tutti in ferie (e quando dico tutti dico proprio tutti); 
- siamo incavolati neri con ANAS perchè seduti sulle loro 
sedie a Milano non si preoccupano delle tempistiche dei la-
vori e dei disagi e pericoli di chi percorre questa strada. 
E alla fine di tutto questo penoso iter, arrivano tre par-
lamentari a chiedere in un documento ad ANAS l’al-
tro ieri (no dico l’altro ieri ) “l’esecuzione in tempi bre-
vi, possibilmente con l’avvio dell’anno scolastico”!  
Ma quale anno scolastico intendono di preciso? No perchè 
se scrivono il 30 di agosto sarà difficile che per il 12 set-
tembre dello stesso anno possano iniziare e finire i lavori.  
Ma il bello è che sono anche soddisfatti della risposta di ANAS 
e che si compiacciono che dopo il loro intervento i lavori si fa-
ranno entro la fine di settembre. Complimenti e grazie davvero 
da parte mia. Mi mancavano i fenomeni dell’ultima ora. Dove 
eravate nei mesi scorsi? Ben tornati dalle ferie.”.
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Open day per scoprire il tuo futuro 
in JobsAcademy

La Fondazione ITS JobsAca-
demy (JAC) di San Paolo d’Ar-
gon (Bg) apre le sue porte per 
un open day dedicato all’orienta-
mento delle future matricole. 

L’iniziativa si svolgerà saba-
to 15 settembre dalle 14.30 e si 
propone come un’occasione per 
scoprire i 12 percorsi di alta spe-
cializzazione che partiranno a 
ottobre. 

Oltre a presentare l’offerta for-
mativa 2018/2019, l’open day 
darà l’opportunità ai diplomandi 
di incontrare studenti, docenti e 
aziende partner. 

Sarà inoltre possibile effettuare 
l’iscrizione, requisito necessario 
per accedere al prossimo test di 
selezione che si terrà il 24 settem-
bre. 

Gli ITS, Istituti Tecnici Superio-
ri, rappresentano la prima espe-
rienza italiana di offerta formati-
va professionalizzante terziaria 
(post-diploma) quale risposta alla 
domanda delle imprese; grazie a 
un percorso altamente qualificato 
che mira a trasferire competenze 
agli studenti, gli ITS sono stati ide-
ati comprendendo la partecipa-
zione di imprese, università̀, enti 
di ricerca scientifica e tecnologi-
ca, al fine di promuovere l’occu-
pazione nel mondo del lavoro, 
ma soprattutto consentendo l’inse-
rimento nei settori chiave per la 
crescita del Paese. 

Nata nel 2010, la Fondazione 
ITS JobsAcademy di Bergamo at-
tualmente possiede il più̀ alto nu-
mero di corsi e di studenti su terri-

torio nazionale, rappresentando 
una delle prime risposte italiane 
alle scuole di alta specializzazio-
ne tecnologica che da decenni 
formano in Europa i cosiddetti su-
per tecnici (Sup in Svizzera, Bts in 
Francia e Fachhochshulen in Ger-
mania). 

Colmando il gap che si è venuto 
a creare tra competenze dei lavo-
ratori e abilità specifiche richieste 
dalle aziende, JobsAcademy, av-
valendosi di una preziosa part-
nership con più̀ di 3.000 imprese, 
è un’autentica fucina di persone 
con elevata preparazione tecni-
ca, che la Fondazione inserisce 
per il 98%, nel mondo del lavoro 
prima della fine del percorso di 
studi.

Il consolidato programma for-
mativo guarda alle esigenze del 
tessuto aziendale italiano: nei 
prossimi cinque anni - secondo 
una recente ricerca - in Italia ci 
sarà infatti bisogno di 150mila 
super tecnici, che andranno a 
operare nei settori che gli esperti 
hanno individuato come strategici 
per lo sviluppo dell’economia del 
nostro Paese. 

La Fondazione offre inoltre la 
possibilità̀ di fare un’esperienza 
all’estero, di potersi avvalere di 
un dialogo costante con impren-
ditori e manager, di accedere ai 
laboratori aziendali e di svolgere 
stage che occupano il 40% del 
monte ore complessivo, fino ad 
arrivare all’assunzione vera e 

propria.
Nel 2017 JobsAcademy ha avu-

to circa 400 iscritti, 10 percorsi 
ITS attivati, 80 tirocini all’estero, 
120 studenti in Erasmus+ e 15 
convenzioni con enti stranieri, nu-
meri che ben esprimono l’elevata 
dinamicità̀ dell’Istituto e la forte 
propensione all’internazionaliz-
zazione. 

Grazie al costante rapporto tra 
studenti e mondo imprenditoriale, 
JobsAcademy ha generato molte-
plici opportunità̀ per sviluppare 
progetti di ricerca in diverse aree 
di sviluppo, come innovazione di 
prodotto, con 5 brevetti deposita-
ti, innovazione di processo, con 
20 partenariati scientifici, aper-
tura di nuovi mercati, progetti di 
trasferimento tecnologico, con 5 
laboratori, e start up, con 10 re-
altà̀ create. 

In JobsAcademy si insegna 
all’individuo a diventare impren-
ditore di se stesso, pronto ad af-
frontare un futuro del mercato 
occupazionale o ad avviare una 
propria start-up. 

Il tutto con degli obiettivi ben 
precisi: formare i “super-tecnici” 
di domani, in grado di risponde-
re alle esigenze specifiche del-
le aziende e offrire agli studenti 
un’opportunità̀ unica per entrare 
nel mondo del lavoro, grazie a un 
bagaglio di conoscenze e risorse 
che difficilmente si riuscirebbe a 
ottenere con percorsi più̀ tradizio-
nali. 

Maggiori info su: 
www.fondazionejobsacademy.org

Il 98% degli studenti JAC sono inseriti nel mondo del lavoro

Valle CaVallina

Zoppetti: “Dopo la scuola le 
asfaltature. Obiettivo rifare le piastre 

di San Felice. Ricandidarmi…?”

Una scuola (diurna o serale) per diventare parrucchiere 

ENDINE

ACCADEMIA BERGAMASCA  ACCONCIATORI

Via del Tonale e della Mendola, 2 
24060 Endine Gaiano (BG)

Cell. 3884066020 - Email info@bebkbeach.it

Nervi sempre tesi all'Unione media valle Cavallina 
dove il flop del bando della scuola media tiene ancora 
banco. Riepilogando, a luglio i 5 comuni che ruotano 
attorno alla scuola media di Borgo di Terzo, Luzzana, 
Vigano San Martino, Borgo di Terzo, Berzo San Fermo 
e Grone provano a partecipare ad un bando per la ri-
qualificazione dello stabile, tutto bene, progetto fatto e 
pronto da presentare ma poche ore prima di mandare 
tutto Borgo di Terzo si ritira dal ruolo di capolista e il 
bando viene saltato. Da qui accuse reciproche su chi 
doveva fare cosa, con Borgo che si sfila per non avere 
il peso della responsabilità in caso di insolvenza di uno 
dei 4 comuni. Dall'altra parte invece replicano, “C'era 
un accordo scritto e Borgo lo ha disatteso”.

Ora sulla scia di quanto avvenuto i consiglieri nell'U-
nione di Borgo di Terzo con il sindaco in testa, Stefano 
Vavassori, Fabrizio Bellini e Massimiliano Meli pre-
sentano una mozione proprio per ribadire la Conven-
zione che ruota attorno alla scuola media, tanto per 
rimarcare come il bando doveva essere fatto come con-
sorzio di 5 comuni e non con un unico capofila, Borgo 
di Terzo, queste le parti più importanti della mozione: 
“I comuni di Borgo di Terzo, Berzo San Fermo., Gro-
ne, Luzzana, Vigano San Martino e Luzzana nel 1972 

costituirono il consorzio 'scuola media' 
al fine di acquisire l'area ed edificare 
l'attuale edificio scolastico dotandosi 
nel contempo di adeguata convenzio-
ne atta a regolare i rapporti fra i con-
sorziati ed in particolare veniva sta-
bilito che le quote in comproprietà si 
suddividevano in: borgo di terzo 20%, 
Berzo San Fermo 23%; Grone 20%; 
Luzzana 14%; Vigano San Martino 
23%. A decorrere dal 1 gennaio 1994 il 
consorzio viene sciolto. Nel 1994 viene 
approvata apposita convenzione per 
la gestione, funzionamento e sviluppo 
della scuola media, avente durata di 
5 anni. Sucessivamente i comuni di 
Borgo di Terzo, Vigano San Martino e 
Luzzana con propria deliberazione de-
legavano per la gestione del servizio 
scuola l'Unione Media valle Cavallina, 
che con deliberazione del 30 novembre 
2000 approvava apposita convenzione per la gestione 
della scuola media inferiore e l'istituto comprensivo di 
Borgo di Terzo in sostituzione delle precedenti senza 

scadenza alcuna in quanto rinnovabile 
di anno in anno sino alla sua specifica 
revoca. 

La stessa convenzione veniva appro-
vata anche dai singoli comuni di Berzo 
San Fermo e Grone. Tenuto conto che 
negli ultimi mesi si è reso necessario ap-
plicare i contenuti della convenzione in 
essere per la gestione della scuola me-
dia inferiore e l'istituto comprensivo di 
Borgo di Terzo. 

Considerato che non per tutti è stato 
così chiara l'applicazione della conven-
zione in essere, cioè l'ultima in ordine 
cronologico, adottata dai rispettivi con-
sigli comunali e dall'Unione nel 2000, si 
propone l'assemblea dell'Unione ricon-
ferma pienamente nei suoi contenuti la 
convenzione per la gestione della scuola 
media inferiore e l'istituto comprensi-
vo di Borgo di Terzo, già approvata con 

propria deliberazione il 30 novembre 2000. il presi-
dente dell'Unione dovrà impegnarsi a farne rispettare 
i contenuti in ogni sede e in ogni occasione”.

Nervi sempre tesi all’Unione, il sindaco 
di Borgo presenta una mozione

BORGO DI TERZO - LUZZANA - VIGANO SAN MARTINO

Dossi in centro 
per frenare le auto

RANZANICO

Le auto sfrec-
ciano in centro? 
Nessun problema, 
il sindaco mette il 
dosso anti velocità, 
Renato Freri, sin-
daco di Ranzani-
co ha deciso di porre un dosso all’ingresso del centro storico di 
Ranzanico. “Abbiamo avuto problemi con auto che arrivavano 
in centro troppo velocemente- spiega il sindaco Renato Freri - la 
soluzione è stata quella di porre un dosso che non ha fatto altro 
che frenare la corsa delle automobili”.

ar.ca.
‘Lavori finiti a tempo di record come promesso e 

inaugurazione insieme alla gente del paese” Marco 
Zoppetti è soddisfatto per il fine lavori alla scuola: 
“Quello che dovevamo fare lo abbiamo fatto – spiega 
–  l’azienda Perico costruzioni ha mantenuto quanto 
promesso, nei giorni scorsi c’è stato qualche ritocco e 
poi tutto pronto per la prima campanella dell’anno. 
E ora via con 100.000 euro di asfaltature, a Endine 
sono già iniziate e in questi giorni si parte anche 

a Rova”. Rimane il problema puzze, i residenti 
della Valle delle Fontane continuano a lamentarsi: 
“Aspettiamo di sapere novità sui rilevamenti 
dell’Arpa”. E qualche malumore anche a San Felice 
per la condizione della piazza e della strada: “La 
piazza l’abbiamo rifatta ma il problema è delle 
piastre, e l’obiettivo è rifarla”. Si torna a parlare di 
elezioni, la tua ricandidatura sembra scontata: “Lo 
decideremo col gruppo, è una decisione che va presa 
tutti insieme”. 

Tra i lavori che non passano mai di moda e che, 
anzi, riscuotono sempre grande interesse tra i giova-
ni, c’è quello di parrucchiere o di stilista dei capelli, 
magari sbizzarrendosi con nuovi tagli.

L’Accademia Bergamasca Acconciatori da ben 48 
anni è al servizio di tutte le persone che desiderano 
frequentare corsi diurni o serali, anche personalizza-

ti.
I corsi si differenziano per: scelta tra corsi diurni o 

serali per parrucchiere; metodo facile e veloce; possi-
bilità d’iscrizione ai corsi in ogni momento dell’anno; 
corsi personalizzati per tutte le esigenze, dal corso di 
un giorno a pacchetti completi di lungo periodo; rila-
scio dell’attestato di partecipazione.

L’Accademia riesce a garantire soluzioni personaliz-
zate in base alle esigenze specifiche dei futuri parruc-
chieri ed è facilmente raggiungibile a Bergamo, a due 
passi dalla stazione in zona Malpensata (si può con-
tattare telefonando al 035801078 o al 3384393141). 

L’Accademia Bergamasca Acconciatori si rivolge a 
principianti, apprendisti, collaboratori e titolari.
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L’abbraccio di Grone 
agli ex parroci Sarzilla

GRONE

Ecco il progetto della nuova passeggiata

FC Casazza e Valcavallina Volley 
pronti per la stagione 2018/2019

Il comitato: “Tre mesi di silenzio sulle puzze”

RANZANICO - SPINONE

CASAZZA

CASAZZA

Municipio, 
lavori al via 
ad ottobre

Tavolo di lavoro 
dei sindaci 
per la SS 42

Torna 
il Mercatino 

in Corte

Staffetta tra don, don Enrico 
e don Andrea partono, arriva don 
Giacomo e parte l’unità pastorale

BORGO DI TERZO

VALLE CAVALLINA

LUZZANA

CENATE SOTTO

Lavori al via ad ottobre con un anno di tempo per con-
cluderli e rendicontarli per non perdere i finanziamen-
ti, ormai ci siamo a Borgo di Terzo dove l’Unione della 
Media valle Cavallina sta per dare il via al cantiere per 
la riqualificazione energetica dell’immobile che ospita il 
municipio, l’ex casa del Fascio. “Andremo a riqualificare 
l’edificio dal punto di vista energetico – spiega  Massimo 
Armati, presidente dell’Unione media valle Cavallina – 
faremo il ‘cappotto’ all’edificio, cambieremo i serramenti 
e riqualificheremo il riscaldamento, un intervento im-
portante che arriva grazie a finanziamenti piovuti dal-
la Regione Lombardia”. Il problema che nelle ultime 
settimane il costo definitivo del progetto ha fatto delle 
variazioni consistenti, 360 mila euro, poi 310 mila euro, 
una variazione che non ha avuto ancora fine. Intanto sul 
progetto potrebbero arrivare anche i contributi del conto 
energetico a dare un appoggio consistente al progetto che 
per ora non decolla, con il rischio di rimanere nel cas-
setto visto che i lavori devono essere avviati entro fine 
anno proprio per utilizzare i fondi avuti dalla regione 
Lombardia”.

Dopo i cittadini arrivano anche i sindaci, dopo il Comi-
tato Statale 42, che in questi mesi ha mobilitato mezzo 
mondo per portare migliorie alla ststale 42 ora anche i 
sindaci decidono di creare una sorta di comitato, che loro 
preferiscono chiamare tavolo di lavoro. Probabilmente 
stanchi di essere ‘rimbalzati’ dall’Anas di Milano, stan-
chi delle promesse che arrivano da Roma, ora provano 
a fare squadra. Per lo meno ci provano i sindaci dei Co-
muni interessati dalla Variante alla satale 42, Entratico, 
Trescore Balneario e Zandobbio che hanno deciso di ve-
dersi periodicamente ed avere come unico tema proprio 
quello della variante che dalla località Valota a Trescore 
porterà il traffico fino a Entratico scavalcando così due 
punti caldi della viabilità della zona, il semaforo di Zan-
dobbio e la rotonda alle Fornaci. Per dare speranze agli 
automobilisti sarebbe comunque meglio sognare una sta-
tale che arrivi fino a Casazza.

Progetto definitivo pron-
to per il 31 agosto, soldi 
già incassati con l’Auto-
rità di Bacino che già ha 
stanziato il suo contribu-
to e lavori da assegnare, 
Ranzanico è pronto a rea-
lizzare l’ultimo tratto del-
la passeggiata che manca 
lungo la statale 42, pas-
seggiata che andrebbe ad 
unire i tratti di Spinone 
al Lago e Endine Gaiano 
chiudendo così il cerchio 
quanto meno sulla parte 
a ovest del lago. “Stiamo 
per concludere il progetto 
che dovrà essere presenta-
to per settembre – spiega 
Renato Freri – poi pas-
seremo alla realizzazione 
prevista già con un contri-
buto dell’Autorità di Baci-
no per il 2018. L’obiettivo 
dell’amministrazione co-
munale è quella di dare il 
via al cantiere attorno al 

Due don che se ne van-
no, Don Andrea Mangili 
e don Enrico d'Ambrosio, 
e uno che arriva, tempo 
di cambiamenti a Cenate 
Sotto con le due parroc-
chie, quella di San Marti-
no e quella di San Rocco 
che cambiano il proprio 
parroco. A San Rocco se 
ne va don Andrea Mangi-
li, arrivato nel 2013 come 
amministratore parroc-
chiale, lui che ignorava l'e-
sistenza della parrocchia 
di San Rocco come scrive 
nei suoi saluti. “Ringra-
zio il signore di questa 
esperienza prolungata e 
inattesa che mi ha per-
messo di sperimentarmi 
come amministratore, di 
fatto come parroco e per 
più anni. Il mio primo 
impegno è e rimane anco-
ra oggi la cura dell'ufficio 
catechistico diocesano con 
tutte le sue iniziative e la 
sua organizzazione. Devo 
dire che questo impegno 
mi ha sempre assorbito 
molto e di fatto non è stato 
poco il tempo sottratto a 
San Rocco. Di questi anni 
ringrazio per l'accoglien-
za e la stima mostratami, 
per l'affetto e la collabora-
zione di una comunità che 
pur se piccola ha un cuore 
grande. Ultimi saluti an-
che per Don Enrico d'Am-
brosio, parroco di Cenate 
San Martino diretto alla 
Colognola: “Mi commuo-
ve il pensiero di ricevere 

arriva una svolta, le due 
parrocchie di Cenate Sot-
to, quella di San Martino e 
quella di San Rocco, unite 
nell'unità pastorale. “Am-
ministrerò tutte e due le 
parrocchie – spiega Don 
Giacomo che non ama mol-
to le grandi feste e acco-
glienze – arrivo qui e sono 
grato alla popolazione di 
Cenate Sotto che mi ha 
accolto con questo pranzo 
di benvenuto, una real-
tà che devo iniziare ora 
a conoscere bene prima 
dell'inizio del mio manda-
to qui. Arrivo da Presezzo, 
ho avuto un'estate piena 
di impegni e non ho avuto 
molto tempo per iniziare 
ad avvicinarmi alla Co-
munità di Cenate Sotto, 
lo farò ora con questo pas-
saggio nell'amministra-
zione delle due parrocchie 
del paese”. E rimane da 
capire se don Giacomo pro-
seguirà anche il progetto 
di accoglienza avviato da 
don Enrico con 5 profu-
ghi accolti nella canonica 
di Cenate Sotto: “Non so 
nemmeno questo, non ho 
ancora visto nulla e quin-
di non posso dire nulla”. 
L'entrata effettiva sarà il 
18 settembre ma giovedì 6 
settembre a Cenate Sotto 
don Giacomo ha celebrato 
la prima messa a fianco di 
don Enrico in una sorta di 
passaggio di consegne che 
si è concluso con la cena al 
PalaIncontro.

quotidianamente molto 
più di quanto so dare – 
scrive nei suoi saluti don 
Enrico – trasformazione 
è quanto mi ha donato di 
vivere la comunità di Ce-
nate Sotto, riprendere in 
mano la mia umanità è il 
compito che ho avvertito e 
gradualmente ho assunto. 

Passo il testimone a voi e 
a don Giacomo Inverniz-
zi, sarà lui ad assumere 
unitamente la guida del-
la comunità cristiana di 
Cenate Sotto nel cammi-
no pastorale che unirà le 
comunità parrocchiali di 
San Martino e San Rocco.” 
Infatti con don Giacomo 

Lo sport abita a Casazza. Merito del FC Casazza Cal-
cio e della Valcavallina Volley, due realtà fra le più tito-
late in Bergamasca, che rappresentano un importante 
polo di aggregazione sportivo per quasi 300 atleti di Ca-
sazza e dell’intera Val Cavallina. Per celebrare questa 
forza, non solo numerica ma anche qualitativa, è stata 
organizzata giovedì scorso, presso la Sala della Comu-
nità di Casazza, la serata di presentazione della nuova 
stagione 2018-2019 delle due formazioni. Reduce da un 
discreto campionato di Promozione, il FC Casazza Cal-
cio, per la prima volta nella sua storia, parteciperà al 
campionato di Eccellenza girone C della Lombardia: un 
risultato storico, arrivato grazie al ripescaggio concesso 
dalla FIGC, quale frutto della conquista della Coppa Ita-
lia di Promozione, vinta ai danni del Cinisello Balsamo. 
La Valcavallina Volley–Caseificio Paleni, invece, parte-
ciperà per il terzo anno consecutivo al campionato di B2. 

A fare gli onori di casa, la presentatrice Valentina 
Fumagalli di SeiLaTV, che ha subito chiamato accan-
to a sé sul palco il patron Claudio Cambianica, mat-
tatore della serata, che, fra gli applausi di un pubblico 
entusiasta, ha lanciato il video sulla storia del FC Ca-
sazza Calcio, dal titolo “Tutto cominciò 8 anni fa…”. Fo-
tografie, aneddoti, ricordi, successi, per un’incredibile 
“scalata” dalla Terza Categoria al massimo campionato 
dilettantistico.  

“L’ambizione c’è, è innegabile, ma il nostro obiettivo è 
la salvezza – ha detto Cambianica – Vogliamo mantene-
re la categoria, che sa di prestigio per Casazza. Non sarà 
facile, ci sono anche gli avversari: è un girone di ferro, 
con tanti derby e trasferte nel Bresciano e nel Mantovano. 
Ma sono ottimista, bisogna crederci: cercheremo di uscire 
dal campo sempre e comunque con la consapevolezza di 
avere fatto il massimo”. 

Seguendo lo slogan “Verso la vittoria”, sul palco sono 
sfilati poi tutti i giocatori della Prima Squadra, i quadri 
societari e lo staff tecnico, con in testa l’allenatore Luca 
Sana. Quindi, il Direttore Generale Maurizio Guari-
glia ha presentato le nove squadre del settore giovanile 
del FC Casazza Calcio: la cosiddetta “grande famiglia 
bianco-blu”, forte di 200 atleti e 50 fra accompagnatori, 
tecnici e allenatori. Toccante la cerimonia del passaggio 
della fascia di capitano dal braccio dello “storico” capi-
tano” Maicol Bellina, protagonista di tante battaglie e 
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mese di novembre. I lavori sono 
semplici da realizzare e quindi 
dureranno poco, la passeggiata 
infatti sarà realizzata dove già 
c’è oggi un sentiero. L’obiettivo 
è quello di realizzare un’unica 
passeggiata sulla sponda del lago 
dove passa la statale in modo da 

collegare le passeggiate già esi-
stenti. Un progetto c’era già da 
370 mila euro che contemplava 
una bella passeggiata finita, il-
luminazione e parcheggi, ora il 
progetto a cui puntiamo avrà un 
costo minore ed avrà l’obiettivo di 
realizzare semplicemente il colle-

gamento con un costo che andrà 
dai 60 ai 180 mila euro”. 

E per realizzare questa passeg-
giata ci sono due punti critici da 
superare: “Il primo punto è quello 
al triangolo dove la zona è palu-
dosa, il secondo invece è all’incro-
cio tra la statale 42 e via Lovere, 

lì dove c’è il collettore e dove la 
sponda si stringe, questi sono i 
due punti difficili da superare, 
fatto questo passaggio arriveremo 
tranquillamente a congiungere le 
due ciclabili anche perché un sen-
tiero esiste già e basterà allargar-
lo”.

del successo della Coppa Italia 2018, a quello di Colleo-
ni, che guiderà la squadra nel prossimo torneo di Eccel-
lenza. E grandi applausi per la presentazione delle nuo-
ve maglie, che vedono stampigliati i tre main sponsor: 
Italtrans, Caseificio Paleni e Orto Bellina.

Sulla spinta dell’altro motto “All Together”, è partita 
poi la presentazione delle ragazze della Prima Squadra 
della Valcavallina Volley Caseificio Paleni: tutte sul pal-
co, dietro al loro allenatore Mirko Belotti, per un ver-
nissage in grande stile. “E’ da anni che inseguivo Belotti 
– ha sottolineato Cambianica – che per me è l’allenatore 
più bravo in circolazione in Bergamasca. La squadra 
può far bene, anche se il girone B della B2 è tremendo, 
con trasferte in Emilia, e in Liguria. Si vuole crescere, è 
un progetto di tre anni”. Presentate, poi, in gran spol-
vero, le cinque squadre giovanili, per un movimento di 

oltre 50 atlete.
Saluti finali da 

parte del sindaco 
di Casazza Sergio 
Zappella: “Come Amministrazione comunale, facciamo 
il possibile per essere sempre vicini a queste società, che 
rappresentano il nostro Comune e valorizzano i giovani, 
non solo a livello agonistico, ma anche educativo, inse-
gnando i sani valori dello sport. Società intraprendenti, 
che hanno creato un così vasto movimento giovanile che 
non riusciamo a soddisfare la richiesta di impianti: spe-
cialmente per la pallavolo, si deve ricorrere a quelli di al-
tri paesi. Ma un sogno presto si avvererà: in accordo con 
la parrocchia, c’è la realizzazione di un campo in erba 
sintetica al posto di quello attuale in sabbia dell’Orato-
rio, oltre ad altre strutture”.

Tre mesi di attesa senza ave-
re nessuna risposta, nonostante 
le minacce di passare dal Pre-
fetto per avere qualche segnale 
dal Comune. Il Comitato puzze 
di Casazza fa il punto sulla si-
tuazione a fine estate, quan-
do ormai il problema, si spera, 
possa diminuire con il calare 
delle temperature, anche se la 
puzza rimane comunque sem-
pre, soprattutto nel cambio dei 
pulcini. “Attendiamo risposte 

dall’amministrazione di Casaz-
za – spiega Aldo Bellini, uno 
dei referenti del comitato – ma 
queste risposte non arrivano or-
mai da tre mesi. 

Abbiamo fatto una prima ri-
unione in Comune con gli enti 
preposti, poi è calato il silenzio 
sulla questione puzze. Gli inter-
venti nell’allevamento ci sono 
stati, la puzza si sente meno ri-
spetto a prima ma comunque si 
sente sempre e noi chiediamo da 

tempo di poter conoscere le pre-
scrizioni in merito date da Arpa 
e da Ats ma nessuno ha più ri-
sposto. Non vorremmo – aggiun-
ge Bellini – dover ricorrere per 
forza al Prefetto di Bergamo per 
avere una risposta dall’ammini-
strazione comunale”. Fine estate 
insomma così come era iniziata, 
con la questione puzze ancora 
lì sul tavolo e tutta da risolvere 
con gli abitanti sempre sul piede 
di guerra.-

Due giorni di festa e di 
emozione a Grone in occa-
sione della solennità pa-
tronale di Maria Nascente. 
Sabato 8 settembre (giorno 
in cui si ricorda la nascita 
della Madonna) è stato de-
dicato alla patrona di Gro-
ne, mentre il giorno dopo 
sono stati ricordati nella 
chiesa parrocchiale gli an-
niversari di matrimonio. 
E, nell’occasione, il parro-
co don Giacomo Cortesi 
(come da lui dichiarato su 
Araberara del 31 agosto) 
ha invitato i due ex parroci 
di Grone e Monte di Gro-
ne, i gemelli don Attilio 
e don Giovanni Sarzil-
la, per il 65° anniversario 
di ordinazione sacerdota-
le (avvenuto il 30 maggio 
1953). I due preti gemelli 
compiranno 90 anni il 12 
ottobre.

“Don Giovanni e don 
Attilio – sottolinea il sin-

daco Gianfranco Corali 
– sono due figure di preti 
molto amate e apprezzate 
dagli abitanti di Grone e 
di Sant’Antonio. Del re-
sto, hanno guidato le due 
Parrocchie per ben 22 anni 
(dal 1985 al 2006 – ndr) e 
in tutti quegli anni sono 
stati vicini alla gente, par-
tecipando ai momenti di 
gioia e a quelli di tristezza. 
Da parte mia posso dire di 
avere avuto l’onore ed il 
piacere di collaborare con 
loro per tanto tempo, sia 
come amministratore che 
come professionista. Come 
umile segno di riconoscen-
za per quanto fatto negli 
anni trascorsi nella nostra 
comunità ho voluto dedi-
care loro il libro “Nel segno 
dell’arte e della fede”, che 
racchiude le loro esperien-
ze di vita come preti e come  
artisti.

Di loro posso dire che 

rappresentano, a mio av-
viso, l’esempio di come 
dovrebbe essere un uomo 
di fede,  un buon pastore 
vicino a tutti i suoi par-
rocchiani, senza nessuna 
preferenza; infatti hanno 
sempre allontanato senza 
timore alcuno tutto ciò che 

non rientrava nel loro mi-
nistero, cercando con ogni 
forza loro disponibile di 
portare pace e concordia 
tra la comunità, costruen-
do ponti ed abbattendo 
muri.

E’ stato bello rivederli a 
Grone”.

Torna Sabato 22 
settembre dalle 
ore 15.00 alle ore 
24.00 e Domenica 
23 settembre dal-
le ore 9.00 alle ore 
19.00 il Mercatino 
in Corte, rassegna 
che chiude le feste 
in valle Cavallina, 
questo il program-
ma: Esposizione di 
prodotti di artigia-
nato locale, banca-
relle di hobbystica 
e antiquariato, pro-
dotti di enogastro-
nomia della nostra 
valle lungo le vie 
del centro storico. 
Gonfiabili, trucca-
bimbi, animazione, 
giochi e spettacoli 
presso campo sportivo oratorio, parco giochi del Castello 
e per le vie del paese. Musica dal vivo, trampoliere, gio-
coleria acrobatica, comicità per le vie del paese   Apertu-
ra straordinaria “Biblioteca dell’Unione Media Val Ca-
vallina” con mercatino di libri usati. Mostra fotografica 
“Marco Goisis” presso la Chiesa Vecchia. Esposizione 
opere dell'artista Ckiss presso la Chiesa Vecchia. Visite 
guidate al Museo d’Arte Contemporanea di Luzzana-Do-
nazione Meli e alla scultura rupestre “Il Gigante”. Spa-
zio Giovani “Aperibirra” con giochi e Torneo di pirlì pres-
so piazza G. Meli . Menù “Tavola dei Sapori” e Mercato 
Agricolo KM 0 
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BERGAMO
Via Borgo Palazzo, 205
Tel. 035.3884100
info@scuolauffi  cio.it

TUTTO PER
LA SCUOLA
Orario continuato 

dalle 9.00 alle 19.00
dal lunedì al sabato

M A X I
D I D A T T I C O

SCRITTURA
FACILITATA

per DISGRAFICI
e DISLESSICI

MAXI QUADERNO
tutte le rigature
dalle elementari 

alle scuole superiori.
80 pagine da 80/100 gr.

con risguardo
Copertina da 300 gr.

plastificata lucida
Angoli arrontondati

Buon Anno 
Scolas� co!

www.scuolauffi  cio.it

Due mesi di pratica, almeno questa la stima della tem-
pistica, trasformati in 170 giorni (per ora) di attesa sner-
vante per avere solo un parere non vincolante sui lavori. 
A Luzzana il sindaco Beluzzi vuol rifare i marciapiedi 
della statale 42, dall'entrata al torrente Bragazzo fino 
su al distributore, una riqualificazione completa. Ma i 
lavori attendono da 6 mesi il parere di Anas e i lavori 
continuano a slittare, nonostante le decine e decine di 
telefonate fatte dal sindaco Ivan Beluzzi. “Manca sem-
pre qualcuno o qualcosa – spiega Ivan Beluzzi – e conti-
nuano a rimandare il progetto nel tempo. Prima perchè 
non abbiamo pagato delle spese per portare avanti la 
pratica, spese di sopralluogo e altro, poi manca la firma, 
poi il responsabile non c'è, poi il tecnico è in ferie. Insom-
ma sono passati 170 giorni e per una pratica di due mesi 
stiamo attendendo ormai da sei mesi un parere Anas 
che non dovrebbe essere neppure vincolante. Ma si sa, 
meglio avere tutti i pareri del caso per non incorrere in 
problemi sempre con Anas”. A breve comunque i lavori 
dovrebbero partire. “Il 16 l'impresa dovrebbe dare il via 
ai lavori per sostituire tutto il marciapiede ormai logoro”

L’Anas frena 
il marciapiede sulla 
statale. “170 giorni 

per una pratica 
di due mesi”

Manca il segnale 
Mediaset

Sindaco e curato premiano i profughi

Arriva il semaforo sulla Provinciale

Nuova proroga per le opere 
di urbanizzazione della zona 
industriale e via dei Prati

LUZZANA

SAN PAOLO D’ARGON

SAN PAOLO D’ARGON

MONASTEROLO DEL CASTELLO

ZANDOBBIO

Le correzioni alla rotonda, 
si riduce il prato interno

BORGO - BERZO - LUZZANA

Rotonda di Borgo, ecco le prescrizioni date alla prima 
bozza di progetto discussa dai tecnici della Provincia di 
Bergamo. Giovedì 6 settembre i sindaci interessati sono 
scesi in via Tasso per vedere il progetto ed apportare 
alcune modifiche: “Abbiamo visto la bozza di progetto – 
spiega Ivan Beluzzi, sindaco di Luzzana – ed abbiamo 
chiesto alcune modifiche. Vogliamo allargare l'ingresso e 
l'uscita in rotonda nella carreggiata che va da Bergamo 
a Lovere che andrebbe dagli attuali 5,20 metri a 6,20 
e già faciliterebbe l'ingresso e uscita dalla rotonda che 
sono i due problemi che rallentano il traffico in zona. Poi 
c'è la proposta di ridurre il diametro interno della ro-
tonda stessa con uno scivolo in asfalto, il prato verrebbe 
così ridotto lasciando spazio maggiore alla carreggiata e 
anche questo faciliterebbe la viabilità rendendola molto 
più fluida. Ora ci siamo lasciati con i tecnici che faranno 
queste modifiche per rivedere poi assieme il progetto e 
arrivare al progetto definitivo e ai lavori”. Ed il proget-
to potrebbe essere anche subito realizzabile visti i costi 
esigui. “Loro parlano di 30 mila euro di opera, magari ci 
vorrà qualcosa in più ma non sono costi proibitivi, quin-
di sono fattibili”

In valle Cavallina il segnale Rai ha il singhiozzo? 
Bene, a San Paolo d'Argon non si vede Mediaset, nelle 
ultime settimane sono aumentate le segnalazioni di chi 
non vede più Rete 4, Italia uno e soprattutto Canale 5, la 
più richiesta, probabilmente per un guasto al trasmetti-
tore, sta di fatto che in molti hanno segnalato alla TV del 
biscione il disservizio che deve essere risolto.

Il sindaco Stefano Cor-
tinovis e il Curato don 
Matteo hanno premiano i 
profughi che da anni sono 
in paese, i due hanno con-
segnato alcuni attestati di 
volontariato ai ragazzi del 
centro di accoglienza.

Grazie alla collaborazio-
ne tra Comune, Parrocchia 
e Cooperativa “Il Pugno 
Aperto” quest’anno 25 ra-
gazzi hanno svolto diverse 
attività di volontariato sul 
territorio, interagendo con 
i cittadini e lavorando per 
la comunità.

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Il campo di calcio ‘bruciato’ 
dal fungo e la squadra è 

costretta ad andare in trasferta
Erba sparita in pochi giorni e un campo ridotto ad una 

landa desolata totalmene marrore e senza più un ciuf-
fo d’erba: non inizia nel migliore dei modi la stagione 
dell’Albano Calcio costretto a fare i conti con un fungo 
che in poco tempo ha distrutto il bel manto erboso visi-
bile anche dalla tangenziale che porta dalla valle Caval-
lina a Bergamo. L’erba, secondo quanto riferiscono dalla 
società, è stata totalmente distrutta da questo fungo che 
in poco tempo ha divorato tutto il manto erboso. “Oggi 
il campo è impraticabile – spiegano dalla società – ed 
abbiamo già dovuto ricorrere ad altri campi per le prime 
partite di coppa andando così in trasferta nei paesi vi-
cini. Purtroppo ci siamo trovati di fronte a questa emer-
genza che dobbiamo affrontare praticamente giorno per 
giorno cercando un campo disponibile per le partite e 
chiedendo alle altre squadre di invertire eventualmente 
il calendario”. Ma del campo cosa ne sarà? Ora basta un 
po’ di pioggia per trasformare il campo in una immensa 
pozzanghera fangosa e la società è già passata all’azione 
chiedendo un parere ad agronomi: “Si tratta di un fungo 
che si era già presentato in una piccolissima parte del 
campo lo scorso anno ed era poi scomparso. Quest’anno 

invece questo fungo ha invaso tutto il campo da calcio 
distruggendo l’erba. Ci siamo così trovati in pochi giorni 
con l’erba ‘mangiata’ dal fungo e abbiamo già provveduto 
alla risemina del campo e speriamo di poterlo riutilizza-
re già dal 20 settembre”

Ormai concluso il bacino nuovo a Bianzano che scac-
cerà definitivamente il problema di carenza di acqua in 
paese durante i mesi estivi. Il bacino infatti riuscirà a 
dare acqua anche con l’arrivo della bella stagione e dei 
turisti n paese. “Con questo intervento – spiega il vice 
sindaco Matteo Bertoletti – si risolverà definitivamen-
te la carenza di acqua che si verificava periodicamente 
l’estate, quando in paese salivano i turisti e ovviamente, 
in alcuni momenti, il bacino arrivava al limite. Paolo 
Franco aveva promesso l’intervento avviato in queste 
settimane l’intervento prevede la realizzazione di un 
nuovo serbatoio di accumulo a servizio della popolazione 
di Bianzano con una capacità di stoccaggio di 300 metri 
cubi. Quello della Forcella è il principale serbatoio del 
paese e riceve l’acqua della fonte Maddalena, la capacità 
attuale è di 65 metri cubi, questo lavoro quintuplicherà 
la sua capacità di stoccaggio. Inoltre l’attuale bacino pre-
senta alcune carenze  sia dal punto di vista strutturale 
sia dal punto di vista degli impianti idraulici, il nuovo 
serbatoio risolverà i problemi di punte di consumo che 
si verificano durante l’estate”. L’intervento da 524 mila 
euro sembra essere il primo di una serie di lavori per 
migliorare la rete idrica del comune di Bianzano.

Ormai ultimato 
il nuovo bacino

Si va verso un’unica lista, 
la maggioranza alza bandiera bianca

Ancora sversamenti 
nel Cherio

Che fine ha 
fatto il B&B 
nella casa 

cantoniera?

BIANZANO

VIGANO

VIGANO - LUZZANA

SPINONE

Che fine ha fatto il progetto per trasformare la Casa 
Cantoniera posta sulla statale 42 a Spinone al Lago in 
ostello? Eravamo rimasti allo scorso mese di novembre 
quando il sindaco Simone Scaburri aveva annuncia-
to di aver trovato un’intesa con l’Anas e con dei privati 
pronti a rilevare la struttura: “Con il nuovo bando – ave-
va spiegato Simone Scaburri– il privato potrà avere in 
gestione la casa cantoniera per 30 anni e dovrà riqualifi-
care la struttura, una parte degli investimenti gli verrà 
riconosciuta subito e una parte con sconti sulla conces-
sione annuale, con l’obiettivo di fare della casa cantonie-
ra una struttura ricettiva per incentivare il turismo e il 
soggiorno dei villeggianti in valle e sul lago di Endine. 
Ultimamente abbiamo trovato un privato interessato a 
realizzare qui sulle sponde del lago un ostello, entro i pri-
mi mesi del prossimo anno tutto verrà definito e passere-
mo alla realizzazione vera e propria della riqualificazione 
della casa cantoniera con l’affidamento in gestione dello 
stabile”. I primi mesi dell’anno, ma da novembre invece 
nessuno più si è fatto sentire: “Stiamo aspettando ancora 
notizie da Anas che doveva portare avanti progettazione 
e lavori, ma da fine 2017 non ci hanno più detto nulla”.

Una lista sola alle prossime elezioni amministrative 
di Vigano San Martino? La previsione sembra essere 
abbastanza concreta visto che tra le fila della maggio-
ranza non semrba proprio esserci nessuno che voglia 
raccogliere l’eredità del sindaco uscente Massimo Ar-
mati e lui non sembra proprio più volerne sapere di 
entrare ancora in lista con qualcuno. Così la maggio-
ranza uscente sparirebbe lasciando spazio a ‘Noi per 
Vigano’ che invece ha tutta l’intenzione di candidare 
la propria lista. “Io non ci sarò di sicuro – spiega Mas-
simo Armati – e questo l’ho già detto più volte in varie 
occasioni, dopo tre mandati di sindaco e vari manda-

ti come consigliere e assessore direi che è giusto dare 
spazio ad altri. Purtroppo vedo che nella maggioranza 
nessuno ha una grande voglia di proseguire e ripro-
porsi alle prossime elezioni amministrative, i giovani 
vogliono lasciare, ormai in queste condizioni chi vuole 
amministrare? Le risorse sono sempre meno, i rapporti 
all’Unione sono sempre difficili, non è semplice avere 
la voglia di impegnarsi per la gestione di un comune 
in queste condizioni”. E così largo alla minoranza che 
sembra invece pronta a riscendere in campo stavolta 
sola in gara pronta a candidare con ogni probabilità 
Alfredo Nicoli.

Ancora sversamenti nel Cherio in valle Cavallina, 
dopo i numerosi casi tra primavera ed estate, giovedì 6 
settembre arriva un'altra segnalazione tra Vigano San 
Martino, Borgo di Terzo e Luzzana. Della schiuma bian-
castra è stata notata in questa zona del fiume stavolta 
subito segnalata alla Forestale fatta a quanto riferiscono 
dal sindaco di Entratico Fabio Brignoli.

Due proroghe per la re-
alizzazione di opere di ur-
banizzazione nella zona 
industriale e nella zona 
residenziale del paese, 
l'amministrazione concede 
ancora tempo alle impre-
se per ultimare le opere 
in convenzione entro il 
30 aprile 2019. e questa è 
un'altra proroga concessa 
nella speranza che quanto 
rimane da ultimare venga 
portato a termine entro il 
prossimo anno, prima del-
le elezioni amministrative 
che riguarderanno anche 
il Comune di Zandobbio. 
Nella delibera la giunta 
spiega che: “I lottizzanti 
hanno già provveduto a 
realizzare, nella misura 

dell’85% circa,  le opere di 
urbanizzazione in oggetto, 
in particolare la sistema-
zione dell’area  a verde 
pubblico, parco pubblico 
denominato Padre Vavas-
sori, intervento già  collau-
dato e in uso alla colletti-
vità. 

Preso atto che per l’ul-
timazione delle opere di 
urbanizzazione conven-
zionate necessitano: Al-
largamento viabilità pub-
blica di Via Fontane  sul 
lato est; Realizzazione di 
parcheggio privato ad uso 
pubblico e relativa strada 
di accesso; Nuove tubazio-
ni per acquedotto, metano 
e allacci; Preso atto che in 
data 30/06/2018 le ditte 

lottizzanti hanno presen-
tato istanza di proroga fino 
a tutto il 30/04/2019 per 
l’ultimazione delle opere 
di urbanizzazione a cau-
sa della grave  e risaputa 
crisi economica del settore 
edilizio ed immobiliare di 
cui anche i lottizzanti ne 
stanno soffrendo economi-
camente. E la giunta ap-
prova la proroga.

Stessa cosa per il piano 
di lottizzazione residenzia-
le via dei Prati: “le opere 
di urbanizzazione previste 
dalla convenzione urbani-
stica del “comparto C2/A 
– Via Fontane” non sono 
stati realizzati nei termini 
stabiliti, come risulta dal 
procedimento di escussio-

ne delle fidejussioni. In 
data 17/02/2018 prot. n. 
1092 le ditte lottizzanti 
hanno presentato istanza 
di proroga di 12 (dodici) 
mesi per l’ultimazione del-
le opere di urbanizzazione 
così motivata: impossibi-
lità di coordinamento con 
l’adiacente P.L. C2/A – Via 
Fontane, in cui le opere di 
urbanizzazione consistono 
in una massicciata stra-
dale; grave crisi economi-
ca del settore edilizio ed 
immobiliare di cui anche i 
lottizzanti ne stanno sof-
frendo economicamente” 
così arriva la proroga fino 
al 30 aprile, insomma se 
ne riparlerà la prossima 
primavera.

Valle CaVallina

“Abbiamo avviato le pratiche per portare sulla provin-
ciale di Monasterolo il semaforo”, Paolo Meli, assessore 
del Comune di Monasterolo annuncia l'avviamento del 
procedimento annunciato già su Araberara qualche mese 
fa, l'amministrazione comunale guidata dal sindaco 
Maurizio Trussardi infatti sta valutando la possibilità di 
piazzare un semaforo all'incrocio tra la strada provincia-
le 76, la discesa di via delle valli e la strada che entra in 
paese via Garibaldi, la strada che entra in paese. Il pro-
blema infatti è la velocità di chi scende dalla provinciale 

in direzione di Casazza e spesso preme troppo sull'acce-
leratore e arrivato all'incrocio rischia di diventare un po-
tenziale pericolo. “In quell'incrocio si sono già verificati 
alcuni episodi pericolosi e incidenti – spiega l'assessore 
Paolo Meli – abbiamo deciso di mettere un semaforo che 
misuri la velocità delle auto che scendono dalla discesa 
in modo da fermarle se vanno troppo forte. Abbiamo già 
chiesto alla Provincia che ha dato il suo assenso e questo 
sarà un intervento che, se approvato dalla maggioranza, 
realizzeremo con fondi nostri”. 



Araberara   14 settembre 2018
47

Araberara   14 settembre 2018
46 media Valle seriana

Inaugurata in pompa magna la nuova sede della Zaninoni a 
Fiorano: “Abbiamo scommesso sulla Media Val Seriana”

Casnigo in festa per le 40 candeline 
del corpo musicale “Angelo Guerini”

FIORANO AL SERIO 

CASNIGO

Un grande edificio industriale or-
mai abbandonato è tornato a vivere 
grazie alla famiglia Zaninoni, che 
ha deciso di aprire a Fiorano al Se-
rio, dove un tempo c’era l’azienda 
Tessival, il nuovo show room della 
Zaninoni Packaging Group.

Da un quarantennio Osvaldo e 
la moglie Giovanna si occupano di 
carta, e a loro si sono poi unite le 
figlie Marta e Arianna. E, dopo 40 
anni, si sono trasferiti da Vertova 
a Fiorano.

L’inaugurazione della sede fiora-
nese è stata fatta in pompa magna 
sabato 8 settembre e vi hanno pre-
so parte addirittura 4/5 mila persone.

“Sì, c’era veramente tantissima gente – sot-
tolinea, soddisfatta, Marta Zaninoni – un vero 
delirio, e qualcuno, non trovando posto per par-
cheggiare, ha dovuto rinunciare. Abbiamo volu-
to festeggiare questa inaugurazione, che segna 
per la nostra azienda un momento molto impor-
tante”.

Specializzata nella produzione di incarti 
e involucri per prodotti alimentari e non, dal 
1980 l’azienda  si fonda sulla volontà di porsi 
nel mercato con attenzione verso la qualità e 
l’innovazione, realizzando prodotti in grado di 
soddisfare le esigenze di una clientela vasta e articola-
ta. Un attento e continuo studio dei materiali più idonei 
all’imballo di ogni specifico prodotto ha consentito alla 
ditta della famiglia Zaninoni di affermarsi come azienda 
leader nel campo, ottenendo la piena fiducia della pro-
pria clientela. I prodotti spaziano dagli articoli di carta 
per ristorazione agli articoli natalizi, dalla carta per ali-
menti a quella per imballaggi e confezioni, dai sacchetti 
di carta ecologici ai tovaglioli... e via dicendo. . 

Come sono divisi i compiti all’interno dell’azienda? 
“Arianna si occupa del mercato estero – spiega Marta – 
io dell’interno, degli acquisti e delle vendite... anche se 
poi le decisioni le prendiamo insieme ai genitori; nostra 
mamma si occupa della parte amministrativa  e il papà 
del magazzino. Tutti fanno tutto, perchè se uno manca, 
l’azienda deve comunque andare avanti. Io sono nata 
con l’azienda e anche se ho fatto un percorso di studi 
completamente diverso, Scienza dell’Educazione, mi è 
piaciuto occuparmi della nostra azienda. C’è da dire che 
abbiamo avuto la fortuna di avere dipendenti veramente 
bravi, sono un valore aggiunto”.

Vi siete spostati pur restando nella Media Valle Seria-

na. Non c’è mai stata l’ipotesi di trasferirvi più lontano, 
verso Bergamo? “Cambiare il paese è un po’ strano, per-
chè per 40 anni siamo stati a Vertova, il cuore è ancora 
lì, ma siamo contenti di aver trovato questo nuovo posto 
a Fiorano. Tra l’altro, adesso l’azienda è più visibile, 
mentre prima eravamo un po’ nascosti. Anche per quel 
che riguarda il trasporto, adesso è più facile. Quella di 
restare in Media Valle è stata una scelta importante. Do-
vevamo decidere se stare qui o andare via e, sicuramente, 
più si scende e più avremmo avuto vantaggi dal punto 
di vista logistico. Noi abbiamo però deciso di rimanere 
qui perchè abbiamo scommesso sulla nostra terra, sulla 
Media Val Seriana”.  

Tra chi è soddisfatto di questa scelta c’è, naturalmen-
te, la prima cittadina di Fiorano al Serio, Clara Poli. 
“Mi fa piacere che siano venuti qui a Fiorano e io, per-
sonalmente, mi sono data da fare perchè potessero apri-
re qui, anche per poter riaprire quella zona industriale 
che altrimenti sarebbe stata abbandonata. La presenza 
della ditta Zaninoni dà slancio al nostro comune, mi fa 
piacere anche perchè è un buon biglietto da visita per 
Fiorano”.

L’estate casnighese si appresta a passare il testi-
mone alla stagione autunnale sulle note del corpo 
musicale “Angelo Guerini”, che compie i suoi primi 
40 anni.  

Quattro decenni nel corso dei quali i numerosi com-
ponenti del corpo musicale, dai più giovani ai più 
anziani, hanno onorato l’arte musicale nel corso di 
vari eventi, feste di paese e manifestazioni canore. 
Per festeggiare l’importante anniversario, è prevista 
una mostra fotografica e di materiale storico presso la 
sala “Guerini-Gualzetti” di Casnigo da domenica 15 a 
domenica 22 settembre.

I festeggiamenti partono il giorno 15 alle ore 15,30 
con un corteo musicale per le vie del paese del “ba-
ghèt”; per le 16,30 sono poi previsti l’inaugurazione 

della mostra e, a seguire, un buffet aperto a tutti i 
partecipanti.

Dal 16 al 21 settembre, dalle ore 16 alle 21, la mo-
stra sui 40 anni del corpo musicale rimarrà aperta al 
pubblico.

Sabato 22 settembre alle 15,30 si terrà un’open day 
musicale, oltre ad un “nutella party” per tutti i bam-
bini ed i ragazzi sul sagrato della chiesa parrocchia-
le; sono anche previste diverse attrazioni musicali, il 
corso di “gioco musica” per i più piccoli, corsi di musi-
ca, lezioni individuali e di insieme di vari strumenti: 
percussioni, sassofono, tromba, trombone, eufonio, 
flauto traverso, clarinetto, corno, basso tuba. La chiu-
sura della mostra è prevista per le ore 21 di sabato 
22 settembre.

Valle CaVallina

Quei cantieri fermi da 11 anni e quella 
gru che rischia di cadere sulle case

Terza corsia all’MD bocciata dall’Anas.
Ora cosa farà l’amministrazione comunale?

ENTRATICO - LA LETTERA

ENTRATICO - TRESCORE: LA SEGNALAZIONE

Il sindaco Brignoli: “Dopo anni 
di incontri con proprietari e 

Anas viene bocciato il progetto, 
abbiamo le mani legate”

Da molti, troppi anni in 
via Maicco vi è la presen-
za di cantieri che a causa 
della crisi nel settore edi-
le non sono mai stati ul-
timati e lasciati in totale 
abbandono e indifferenza. 
Il problema è che ancora 
oggi vi è la presenza di 
una grande gru che non è 
ancora stata smantellata. 
La gru potrebbe rappre-
sentare un pericolo in caso 
di forte vento. Il braccio 
della gru va a sbalzo su 
tetti di abitazioni private 
e sulla strada. I cantieri 
abbandonati rappresen-
tano una situazione, oltre 
che di degrado e indecen-
za, di serio pericolo per i 
cittadini e residenti. Non 
è possibile fare qualcosa? 
Se il cantiere rimane chiu-
so non si può smantellare 
la gru? Vorremmo ringra-
ziarvi anticipatamente per 
il fatto di mettere in risal-
to serie problematiche che 
troppo spesso non vengono 
trattate da altri giornali e 
dimenticate da chi dovreb-
be gestire talune situazio-
ni e che per svariate moti-
vazioni ‘lascia correre’ sino 
al giorno in cui poi davve-
ro rischiano di diventare 
tragedie. Saremmo lieti 
che qualcuno di voi venga 
anche sul posto per farsi 
un’idea dell’incidenza e 
della mancata sicurezza 
che investe tutta la zona 
(calcolando che si tratta di 
nuova lottizzazione, sono 
passati 12 anni e più e tut-
to è nell’abbandono. Il tut-
to come potete vedere da 
protocollo allegato, nell’in-
differenza di chi dovrebbe 
gestire queste situazioni.

Oltre alla lettera i cit-
tadini allegano anche una 
lettera indirizzata all’am-

ministrazione comunale:
“Con la presente gli scri-

venti residenti presso il co-
mune di Entratico e nella 
lottizzazione Maicco, indi-
gnati dallo stato di fatto e 
dal perseguire dello stes-
so, chiedono che il Comu-
ne si faccia carico a seguito 
di diverse segnalazioni già 
fatte nel corso degli anni 
da parte di molti di noi al 
sindaco, vice sindaco, tec-
nico delle problematiche 
sotto esposte ed interven-
ga alla risoluzione nel ri-
spetto della collettività. Lo 
precisiamo, non è nostra 
intenzione ostacolare l’i-
niziativa imprenditoriale 
o i programmi delle im-
prese interessate o creare 
problemi a nessuno, am-
ministrazione e sindaco 
compreso, ma riteniamo 
che la gestione di un sito 
di lavoro debba avvenire 
nel rispetto della sicurez-
za, che in questo caso non 
c’è, dell’igiene e del decoro 
dell’area abitativa in cui 
è inserito, in questo caso 
non c’è, considerando che 
il tutto dovrebbe essere 
gestito da qualcuno con il 
rispetto anche dei tempi 
e modalità di esecuzione 
delle opere così come av-
viene in tutti i paesi civili. 
Sono trascorsi molti, trop-
pi anni dall’avvio dei lavo-
ri di costruzione di nuovi 
edifici ad uso residenziale 
nella lottizzazione Maicco. 
Le situazioni che vogliamo 
segnalare sono le seguen-
ti: cantieri ancora aperti 
e mai ultimati: presenza 
di cantieri ancora attivi e 
non completati, cantiere 
1 su via Prato lungo, via 
Passaggio della Piana, ci 
chiediamo come mai non 
provvedano al comple-

tamento delle recinzioni 
esterne e delle parti ester-
ne degli edifici in modo da 
rendere sicure le aree pub-
bliche, parcheggi e strade, 
smantellando reti improv-
visate da baraccopoli e in 
modo da rendere l’area 
sicura, completa e accet-
tabile dal punto di vista 
anche estetico. I tempi di 
esecuzione non sono stati 
rispettati, il regolamento 
parla di 3 anni più due di 
proroga, perchè non sono 
stati rispettati? 11 anni 
dopo l’avvio dei lavori que-
sta è la situazione. I lavori 
vengono eseguiti in orari 
inidonei, il sabato e la do-
menica, tutto questo dopo 
11 anni di lavori. Chiedia-
mo il controllo e la vigilan-
za affinchè non siano ese-
guiti lavori che producono 
inquinanti chimici, fumi, 
polveri, solventi, e fisici 
come rumori, con modalità 
che portano detti inqui-
nanti nelle proprietà e nel-
le abitazioni del vicinato.

Cantiere 2 via passag-
gio della Piana: deposito d 
materiale da costruzione e 
accessorio abbandonato da 
così tanto tempo che sorge 
il dubbio sulla corretta ap-
plicazione della normativa 
sul deposito temporaneo di 
rifiuti. Ristagni di acqua 
con materiale organico in 
putrefazione che possono 
generare microrganismi 
dannosi per la salute. Re-
cinzione fatiscente in di-
versi punti ed in altri con 
elementi metallici spor-
genti con rischio di urto, 
taglio e perforazione in 
caso di contatto acciden-
tale da parte di persone 
e quindi anche bambini, 
che si trovino a transita-
re all’esterno della stessa. 

Ci chiediamo perchè non 
si provveda almeno alla 
pulizia del cantiere an-
cora presente e mai ulti-
mato per rendere decente 
un’area degradata della 
lottizzazione. Recinzione 
fatiscente in diversi pun-
ti ed in altri con elementi 
metallici sporgenti con ri-
schio di urto, taglio e per-
forazione in caso di con-
tatto accidentale da parte 
di persone e quindi anche 
bambini, che si trovino a 
transitare all’esterno della 
stessa. Ci chiediamo come 
mai non si provveda alme-
no alla pulizia del cantiere 
ancora presente e mai ul-
timato per rendere accet-
tabile e decente un’area 
completamente degradata 
della lottizzazione; come 
mai non si provvede allo 
smontaggio e smantella-
mento della gru presente 
visto le condizioni in cui 
versa, il braccio della stes-
sa non gira più sotto l’azio-
ne del vento, serio pericolo 
di ribaltamento. Ricordia-
mo che potrebbe cadere su 
tetti di abitazioni private o 
su strade pubbliche e visto 
l’inutilizzo da anni. 

Anche un eventuale ce-
dimento strutturale sotto 
l’azione di eventi atmosfe-
rici gravosi, negli ultimi 
anni tutt’altro che rari, 
comporterebbe un rischio 
per le persone presenti 
anche all’esterno del can-
tiere. I cantieri abbando-
nati rappresentano una 
situazione, oltre che di 
degrado e indecenza, di se-
rio pericolo per i cittadini 
e i residenti. Non è possi-
bile fare qualcosa? Non si 
può smantellare la gru vi-
sto l’inutilizzo, gli anni di 
fermo, lo stato in essere? 

Può cortesemente l’ufficio 
tecnico prendersi in carico 
e risolvere serie problema-
tiche come queste evitan-
do il rischio che possano 
diventare davvero trage-
die. Purtroppo sino ad oggi 
molte domande  e nessuna 
risposta. 

Detto questo dovete con-
siderare che ad oggi dopo 
un decennio al perseguire 
di talune situazioni, vi è 
un vero deprezzamento de-
gli immobili circostanti l’a-
rea da via passaggio della 
piana a via Prato Lungo, 
cosa da non sottovalutare 
e che potrebbe scaturire 
future e serie problemati-

che anche legali. Gli stessi 
infatti se non vedranno il 
risolversi di tali problema-
tiche a brevissimo tempo, 
si vedranno costretti ad 
intervenire per altre vie. 
Riteniamo sia deludente 
e riprovevole il fatto che 
debbano essere i normali 
cittadini a fare presente 
situazioni gravose come 
queste, a conoscenza di 
tutti i diretti interessanti 
e mai trattate come di do-
vere, i quali creano situa-
zioni di ulteriore disagio, 
zizzania, imbarazzo e an-
goscia tra le persone che 
cercano la normalità.

Lettera firmata”.

“Abbiamo convocato le 
due imprese che stanno 
lavorando nei due can-
tieri per risolvere quanto 
prima il problema della 
gru e abbiamo chiesto 
di chiudere il cantiere 

prima possibile”. Il vice 
sindaco Andrea Epinati 
aggiorna i cittadini della 
località Maicco su quanto 
sta accadendo in zona. “A 
breve avremo novità da 
dare ai residenti”

La terza corsia davanti 
all’MD bocciata dall’A-
nas: si complica la que-
stione legata ad uno dei 
punti più pericolosi della 
Statale 42 in Valle Caval-
lina, teatro negli ultimi 
mesi di numerosi inci-
denti. 

Il problema è legato 
alla presenza a fianco 
della statale di un super-
mercato MD e di altri due 
locali: un bar e un risto-
rante. 

Capita spesso che gli 
automobilisti che per-
corrono la strada che da 
Lovere  porta a Trescore 
provano a svoltare a sini-
stra invadendo la carreg-
giata opposta. 

La manovra, vietata da 
un segnale che quasi tutti 
ignorano, crea incolonna-
menti e spesso tampona-
menti. 

C’è poi chi prova a su-
perare le auto in attesa 
di svoltare passando a 
destra e, in alcuni casi, 
qualche automobilista è 
finito persino  nel fossato 
a lato della carreggiata.

Il problema è che la 

terza corsia richiesta 
dall ’Amministrazione 
comunale di Entratico 
era prevista già ai tempi 
dell’insediamento del su-
permercato proprio come 
misura di sicurezza sulla 
Statale 42 come deterren-
te per eventuali colonne 
che si sarebbero forma-
te. Un’opera che doveva 
essere realizzata dagli 
imprenditori e che invece 
è rimasta chiusa nei cas-
setti e mai realizzata. 

Ora cosa si farà? Que-
sto quanto si chiede un 
lettore che invia a tal 
proposito una lettera: si 
chiuderà il supermercato 
o il Comune di Entratico 
continuerà a premere su 
Anas per la realizzazione 
della terzacorsia?

“Sembra che ANAS ab-
bia respinto la domanda 
per la terza corsia. Cosa 
intende fare l’Ammini-
strazione per risolvere il 
problema? 

Allargare la strada 
e mettere un cordolo in 
mezzo per evitare la svol-
ta a sinistra? Mettere 
delle telecamere con rile-

vatore targhe per multare 
tutti quelli che svoltano a 
sinistra? 

Chiudere il centro com-
merciale in attesa che tro-
vino una soluzione come 
previsto dalla convenzio-
ne?”.

Abbiamo interpellato il 
Sindaco Fabio Brignoli 
in merito: “L’area dove è 
stato realizzato l’immobi-
le è individuata nel PGT 
da diversi decenni come 
zona a destinazione in-
dustriale - commerciale  
e questo anche in consi-
derazione della presenza 
di capannoni preesistenti; 
per tale ragione è stata 
legittimamente autorizza-
ta la realizzazione della 
struttura. L’Amministra-
zione comunale, in con-
siderazione dell’intenso 
traffico presente sulla 
statale, aveva inoltre ri-
chiesto la realizzazione, 
a carico dei richiedenti, 
di una terza corsia impo-
nendo nell’attesa, l’obbli-
go di svolta a destra per 
coloro che escono dalla 
struttura. E’ inoltre  fatto 
divieto agli automobilisti 

che giungono da Lovere 
di svoltare a sinistra per 
entrare nell’area proprio 
per evitare pericolosi ral-
lentamenti. 

Come Amministrazione 
abbiamo, in più occasio-
ni, fortemente sollecitato 
la proprietà a predisporre 
il  progetto di realizzazio-
ne della terza corsia da 
presentarsi ad A.N.A.S. 
e quando questo è final-
mente giunto, questi è 
stato ritenuto da A.N.A.S.  
non autorizzabile a cau-
sa della presenza troppo 
ravvicinata di un uscita 
privata.

In qualità di Sindaco di 
Entratico, accompagnato 
dal responsabile del Uffi-
cio tecnico comunale,  mi 
sono dunque recato presso 
la sede A.N.A.S.  di Mila-
no per comprendere le ra-
gioni del parere negativo 
emesso e per trovare una 
soluzione idonea alla so-
luzione del problema da 
richiedere alla proprietà.  
Con i Dirigenti responsa-
bili di A.N.A.S. abbiamo 
concordato un prossimo 
sopralluogo congiunto per 

individuare finalmente 
una soluzione che possa 
rispondere alle richieste 
del nostro Comune.  

Per quanto riguarda la 
realizzazione di diversi  

ipotetici  manufatti de-
sidero precisare  che la 
competenza  rimane in 
capo all’Ente proprietario 
della sede stradale, cioè 
A.N.A.S”.

Le due imprese 
convocate

IL VICESINDACO
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Rimessi a nuovo gli spogliatoi della palestra. 
Asfaltature in paese. Gli auguri a Cagnoni

VERTOVA

(An. Ca.) L’Ammini-
strazione Comunale di 
Vertova non è andata in 
ferie, anzi, proprio nello 
scorso mese di agosto, sono 
iniziati due importanti in-
terventi che si stanno con-
cludendo in questi giorni .

“Alla fine di luglio sono 
cominciati i lavori di so-
stituzione della caldaia 
che alimenta l’impianto di 
riscaldamento degli am-
bienti dell’ex Convento. 
– spiega il sindaco Luigi 
Gualdi - La vecchia calda-
ia a gas metano era stata 
installata nel 1988 e il re-
lativo bruciatore era stato 
sostituito nel 1992 con una 
potenzialità termica di cir-
ca 400 kw. 

L’impianto serve per il 
riscaldamento degli am-
bienti suddivisi in tre zone 
termiche: la zona biblio-
teca e salette sottostanti, 
la zona sala auditorium 
e relativi bagni e la zona 
sala delle associazioni. 

Siccome poi tutto l’edificio 
è tutelato secondo il ‘Co-
dice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio’, avevamo 
precedentemente trasmes-
so tutta la documentazio-
ne alla ‘Sopraintendenza 
Archeologica Belle Arti e 
Paesaggio’ delle Province 
di Bergamo e Brescia che 
aveva dato parere favore-
vole all’intervento” .

La vecchia caldaia è sta-
ta quindi sostituita da una 
caldaia a condensazione 
che consentirà un rispar-
mio di combustibile calco-
lato intorno al 30/40% .Nel 
contempo sono stati ade-
guati sia l’impianto che il 
quadro elettrico:

“Sul circuito idraulico 
è stato installato un filtro 
defangatore magnetico e 
un sistema di trattamento 
dell’acqua che non consen-
tirà alle impurità, alle se-
dimentazioni. alle forma-
zioni di calcare ed ossida-
zioni presenti nel circuito 

di riscaldamento di ostru-
ire le tubazioni. L’importo 
complessivo delle opere è 
stato di circa 56.000 euro” 
.

L’altro importante inter-
vento partito subito dopo il 
ferragosto è stato il lavoro 
di ristrutturazione dei ba-
gni e degli spogliatoi della 
palestra di via S.Carlo, 
utilizzata dai ragazzi delle 
adiacenti scuole medie e 
da numerose Associazioni 
sportive per le loro attivi-
tà. I locali, datati anni ’70, 
sono stati sottoposti a una 
manutenzione straordina-
ria completa .

“Sono state rimossi tut-
ti gli impianti sanitari 
, la pavimentazione e la 
piastrellatura . Con una 
rimodulazione dei bagni 
si è riusciti a aumentare 
il numero delle docce da 2 
a 3, docce dotate anche di 
miscelatore termostatico 
temporizzato per limitare i 
consumi di acqua. Tutti i 

serramenti interni attual-
mente in legno verranno 
inoltre sostituiti con nuovi 
serramenti in alluminio 
colorato, con un costo com-
plessivo di 51.000 euro” .

Un intervento, quest’ul-
timo, che è stato concor-
dato e condiviso con la 
Dirigente dell’Istituto 
Comprensivo in quanto la 
palestra viene utilizzata 
per l’attività didattica . 
La tempistica perciò è sta-
ta studiata in modo che i 
locali siano pronti per la 
metà di questo mese, qua-
si in contemporanea con 
la riapertura delle scuole. 
Comunque, se dovessero 
verificarsi dei ritardi, sarà 
possibile utilizzare la pa-
lestra creando un percorso 
alternativo .

“Se a questo aggiungia-
mo che si stanno effettuan-
do asfaltature in varie 
zone del paese per circa 
70,000 euro – conclude il 
primo cittadino – bisogna 

proprio dire che per la no-
stra amministrazione l’e-
state che volge al termine 
è stata un’estate di lavori 
più che di vacanze!” 

Gualdi vuole infine ri-
volgere un pensiero augu-
rale all’ex-sindaco e ora 
consigliere comunale Ric-
cardo Cagnoni: “Vedo 
che il vostro giornale ci 

tiene aggiornati sul percor-
so che Cagnoni sta facen-
do combattendo contro la 
malattia che l’ha colpito, 
e perciò anche a nome di 
tutta l’amministrazione, 
colgo l’occasione per fargli 
i migliori auguri e per rin-
graziarlo dell’esempio di 
indomito coraggio che sta 
dando a tutti noi”.

Laser diodi
Piezochirurgia

Convenzionato 
Unisalute 

Previmedical
Largo V. Veneto, 8 - tel. 035 713944 - Vertova (BG)
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Passaggio del testimone
 tra don Federico e don Luigi

GAZZANIGA - OREZZO

(AN-ZA) – Il cielo sopra 
Orezzo era nuvoloso, ma 
poi, pian piano, il sole ha 
preso il sopravvento; un 
po’ come è successo nella 
piccola chiesa parrocchia-
le, dove la commozione del 
parroco uscente è stata 
seguita da baci, abbracci e 
sorrisi.
Domenica 2 settembre 
don Federico Gallizioli 
ha infatti salutato i suoi 
(ex) parrocchiani di Orez-
zo, frazione del Comune di 
Gazzaniga, e pochi giorni 
dopo, sabato 8 settembre, 
ha fatto il suo ingresso 
nella Parrocchia di Para-
tico, nella parte bassa del 
Lago d’Iseo, dove opererà 
nei prossimi anni come vi-
cario parrocchiale.
Gli abitanti del piccolo 
borgo della Media Valle 
Seriana lo hanno saluta-

to, ricordando i dieci anni 
trascorsi da quell’ormai 
lontano 2008 in cui questo 
sacerdote nato il 22 apri-
le 1952 a Leffe prendeva 
possesso della Parrocchia 
di Orezzo. E, in questo sa-
luto, non sono mancati at-
timi di commozione.
“Sì – sottolinea il sindaco 
di Gazzaniga Mattia Me-
relli – don Federico du-
rante l’omelia si è commos-
so e devo dire che questo 
mi ha fatto piacere. Vedi, 
lui è un tipo un po’ riserva-
to e per questo motivo di-
verse persone non l’hanno 
conosciuto bene. 
Durante l’omelia della sua 
ultima Messa a Orezzo, in-
vece, ha aperto il suo cuore 
ai parrocchiani. Tra l’al-
tro, è stato un vero signore, 
chiedendo scusa alla co-
munità per le sue mancan-

ze. Da parte sua c’è stata la 
massima trasparenza, sia 
spirituale che materiale, 
dicendo alla gente: ‘lascio 
le casse della Parrocchia 
in attivo’. Ecco, è stato tra-
sparente... e di trasperenza 

ce n’è bisogno... 
altrochè!”.
Il primo cittadino 
gazzanighese era 
presente all’ulti-
ma celebrazione 
liturgica di don 
Federico come 
parroco di Orez-
zo. “Ho presenzia-
to alla Messa con 
la fascia tricolore 
– spiega Merelli 
- perchè ritengo 
importante la fi-
gura di un parro-
co in una comuni-
tà, specialmente 
in una piccola 
come è, appunto, 

Orezzo”.
Il testimone lasciato da 
don Federico è stato preso 
da don Luigi Zanoletti, 
prevosto di Gazzaniga, che 
è amministratore parroc-

L’ex parroco ha salutato i 
fedeli. Il sindaco Merelli: “E’ 
stato un vero signore; durante 
l’omelia ha aperto il suo cuore ai 
parrocchiani”

chiale di Orezzo a partire 
da giovedì 6 settembre. 
In questo suo doppio in-
carico, don Luigi potrà 
contare sulla collaborazio-
ne di due sacerdoti: don 
Angelo Ferrari,vicario 
parrocchiale di Gazzani-
ga, che è il nuovo cappel-

lano dell’Ospedale locale; 
don Mattia Tomasoni, 
collaboratore pastorale di 
31 anni, che è insegnante 
al Seminario diocesano di 
Bergamo e che, quando 
sarà presente in Parroc-
chia, risiederà nella casa 
parrocchiale.

Hospice, finiti i lavori di ristrutturazione. 
Pronto anche il nuovo Centro Diurno Psichiatrico

VERTOVA - FONDAZIONE “CARDINAL GUSMINI”

Tutto secondo copione, o meglio, in linea con il cronopro-
gramma. Dopo cinque mesi dall’apertura del cantiere, sono 
stati consegnati nei giorni scorsi i lavori di ristrutturazione 
e riqualificazione dei locali posti al primo piano della “palaz-
zina n°2” della Fondazione IPS “Cardinal Gusmini” di Ver-
tova (nell’ala che si affaccia verso gli uffici amministrativi), 
dove sono presenti la Comunità CPA (Comunità Protetta 
Alta Assistenza) e la Comunità CPM (Comunità Protetta 
Media Assistenza). Pertanto, ora, gli utenti con patologia 
psichiatrica e i portatori di patologie mentali disabilitanti 
possono disporre di un ambiente più grande, più moderno, 
più funzionale, ma soprattutto più gradevole e facilmente 
accessibile, dotato di servizi e attrezzature in linea con le 
nuove normative, in grado di migliorare la loro qualità di 
vita. 

“Nello specifico, si è trattato di un intervento di separa-
zione strutturale e logistica delle due comunità – spiega il 
presidente Stefano Testa – lavori quanto mai necessari e 
attesi da anni, perché già programmati dal 2008, in fase di 
apertura delle due comunità. Il via ai lavori si è reso possi-
bile grazie alla disponibilità degli spazi liberatisi al piano 
terreno della medesima palazzina, occupata da pazienti IDR 
(Istituto di Riabilitazione - ndr) ex-DGR 5000. Questi, che 
nel 2008 erano 40, ora gradualmente sono diventati 25; di 
conseguenza, si sono liberati spazi, che sono stati destina-

ti alle due comunità in questione, composta ognuna da 20 
unità”.

Il progetto, redatto dallo Studio Malzanni di Gazzaniga, 
ha modificato la dislocazione delle due comunità: i 20 pa-
zienti della CPA sono sistemati al piano superiore, mentre 
la CPM si è divisa su due livelli, collegati con ascensore e 
scala interna: 10 pazienti al pian terreno (nell’area un tem-
po destinata al Nucleo Sperimentale Autismo) e 10 pazienti 
al primo piano. Le due comunità sono ora completamente 
separate: ognuna ha un accesso indipendente, la CPA dalla 
scala A, mentre la CPM direttamente dall’ingresso scala D. 
L’intervento, poi, ha permesso di ampliare e razionalizzare 
gli spazi a disposizione: ora, la comunità CPM si allarga su 
662 mq, mentre la CPA ha a disposizione 793 mq, ben 150 
mq in più rispetto ai 640 mq previsti a standard.

Oltre agli spazi esclusivi, ogni comunità terapeutica può 
usufruire di spazi comuni: locali di animazione, sala poliva-
lente, palestra, aree ristoro, terrazza, parco attrezzato. 

“Si tratta di un intervento strategico, lungimirante e in-
novativo, che migliora l’offerta di servizi della Fondazione 
– continua Testa – I lavori di ristrutturazione e restyling 
delle due comunità psichiatriche, infatti, hanno reso possibi-
le la realizzazione, al pian terreno, del nuovo Centro Diurno 
Psichiatrico, una nuova unità operativa, con accesso indi-
pendente dall’esterno, che dovrebbe ospitare – a regime - 12 

utenti. E, in un vicino locale, poi, il ‘Centro gestione delle 
emergenze’ (come previsto dai VVFF) di tutta la Fondazio-
ne IPS “Cardinal Gusmini”. A corredo, poi, su entrambi i 
piani sono stati installati nuovi impianti di raffrescamento 
dell’aria; e si sono rinnovati gli impianti elettrici e di illu-
minazione”.

E’ giusto ricordare che al secondo piano della struttura 
centrale (palazzina storica) è presente una terza comunità 
protetta, operante anch’essa dal 2008: si tratta di una co-
munità CRM (Comunità Riabilitativa di Media Assistenza), 
che ospita 20 pazienti. Questa, però, non ha avuto bisogno 
di interventi di restyling, perché già in linea con le norma-
tive vigenti. “Le rinnovate comunità psichiatriche sono ope-
rative dalla fine di agosto. Ringrazio i pazienti e i familiari 
per aver sopportato i disagi connessi ai lavori, ma credo che 
ne sia valsa la pena. Le due strutture sono ora più funzio-
nali, maggiormente fruibili. Per quanto riguarda, invece, 
l’apertura del Centro Diurno Psichiatrico, si deve aspettare 
il via libera dell’ATS Bergamo, che deve ancora fare gli ul-
timi sopralluoghi per verificare che i lavori siano stati rea-
lizzati come da progetto. A seguire, l’autorizzazione all’avvio 
del servizio e la contrattualizzazione con ATS Bergamo per 
disporre dei fondi necessari. Se verranno rispettati i tempi 
tecnici, il nuovo Centro Diurno Psichiatrico potrà partire con 
l’inizio del nuovo anno”.

Sabato 15 e domenica 16 settembre torna a Peia la 
Sagra del Cinghiale, uno degli appuntamenti più attesi 
della Valgandino; la manifestazione è giunta alla decima 
edizione.

“E meno male che c’è almeno questa festa – sottolinea 
l’ex sindaco e leader dell’attuale minoranza, Santo Ma-
rinoni – perchè altrimenti il nostro paese sarebbe ‘mezzo 
morto’. Quella organizzata dal gruppo Peia’s Friends è 
una festa molto importante, che attira un gran numero 
di persone, che vengono a divertirsi e a mangiare carne e 
salumi di cinghiale”.

Il cinghiale appartiene alla storia del paese di Peia e, 
tra l’altro, compare nello stemma comunale.

“Certo! Sul gonfalone del nostro Comune compare un 
cinghiale, che è il simbolo del nostro paese. Centinaia di 
anni fa – spiega l’ex sindaco – la nostra zona era popo-
lata dai cinghiali e nella cittadella c’era una specie di 
corte, che è poi stata demolita, dove venivano i signorotti 
di Bergamo, ma anche i vescovi. Tutti loro venivano qui 
a Peia per cacciare i cinghiali e per fare lauti pranzi. Poi, 
i cinghiali sono spariti per molto tempo e adesso sono ri-
tornati in gran numero, creando anche diversi problemi 
pechè rovinano prati, campi e pascoli”.

La sagra è promossa dall’associazione Peia’s Friends 
in collaborazione con l’Amministrazione comunale e con 
i commercianti; è patrocinata dal distretto de “Le Cin-
que Terre della Val Gandino”.

In primo piano c’è l’enogastronomia ed i punti di ri-
storo disseminati in paese e negli esercizi pubblici pro-
pongono specialità a base di cinghiale. Sabato 15 a par-
tire dalle 18 è possibile assistere a esibizioni di artisti di 
strada, lancio delle lanterne, laboratorio di panificazione 
con forno a legna e spettacolo elfico per bambini; da non 
perdere, inoltre, “Sagittarius”, spettacolo di fuoco eque-
stre. Domenica 16, dalle 9, per le contrade del centro ci 
sono hobbisti, mercato a km zero, gonfiabili, antichi me-
stieri, giochi per tutti, artisti di strada e cinghiale per 
tutti.

La Sagra del 
Cinghiale compie 

10 anni

Villette al posto della vecchia casa 
parrocchiale? Atto vandalico a Cazzano

PEIACAZZANO SANT’ANDREA 

Santo Marinoni: “I cinghiali sono 
il simbolo del nostro paese, erano 
spariti e adesso sono ritornati”

(AN-ZA) – Non si è 
ancora scoperto l’auto-
re dell’atto vandalico 
commesso a Cazzano 
Sant’Andrea in una notte 
di inizio settembre, quan-
do è stato incendiato un 
grande tabellone che pub-
blicizzava la realizzazio-
ne di alcune villette. L’a-
spetto particolare è che 
queste nuove costruzioni 
saranno costruite al posto 
della vecchia casa parroc-
chiale di Cazzano. Forse a 
qualcuno non andava giù 
la vendita della vecchia 
canonica e il suo abbatti-
mento per realizzarvi al-
cune villette.

“Siamo rimasti male – 
sottolinea il sindaco Ser-
gio Spampatti - anche 
perchè da noi non era mai 
successo un episodio simi-
le. Non so se questo episo-
dio è legato alla vendita 
della ex casa parrocchia-
le, mi sembrerebbe strano, 
perchè è da anni che si sa 
che è in vendita. Tutto è 
nato al momento della re-
alizzazione del nuovo ora-
torio; era infatti previsto 
che l’impresa che avrebbe 

eseguito i lavori ritirasse 
la casa parrocchiale, dato 
che il parroco sarebbe an-
dato ad abitare sopra il 
nuovo oratorio. Poi, però, 
la ditta ha avuto i suoi 
problemi e non ha più 
ritirato la casa parroc-
chiale, che è quindi stata 
messa in vendita. Per tre 
o quattro anni è rimasta 
lì, nessuno la voleva e 
quindi non capisco even-
tuali mugugni; poi è stata 
acquistata da una società 
edile di Valgoglio, che re-
alizzerà alcune unità abi-
tative”.

Ci sono anche buone 
notizie per la comunità di 
Cazzano. “Dopo due anni, 
finalmente, siamo riusciti 
ad aderire all’iniziativa 
‘nidi gratis’ della Regio-
ne Lombardia, mentre 
negli anni precedenti non 
eravamo mai riusciti per 
motivi di bilancio. La ci-
fra che il Comune impe-
gnerà è variabile – spiega 
Spampatti - perchè dipen-
de dal numero di perso-
ne che aderiranno, ma si 
tratterà di alcune miglia-
ia di euro”.

Il Sindaco: 
“Mai 
successo 
un episodio 
simile. Ci 
sono però 
anche 
buone 
notizie: 
dopo 
due anni 
aderiamo 
ai nidi 
gratis della 
Regione”
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Il cantiere della discordia
COLZATE

C’è attesa a Colzate per verificare quale sarà il nuovo 
aspetto della piazza, una volta che saranno completati i 
lavori di riqualificazione dell’area compresa tra il palaz-
zo municipale e la chiesa parrocchiale di San Maurizio. 
Il cantiere è stato consegnato all’impresa appaltatrice, 
la MDR Srl di Ponte Nossa (scelta tra trenta ditte), il 
27 agosto e la durata prevista dei lavori è di un paio di 
mesi.

La sistemazione della piazza è stata fortemente volu-
ta dall’Amministrazione comunale guidata dalla sinda-
ca Adriana Dentella, che voleva dar vita ad una vera e 
propria “piazza del paese”, che mancava a Colzate. 

Questa decisione ha però generato l’anno scorso una 
vera e propria levata di scudi da parte del gruppo di mi-
noranza “Impegno Comune Colzate”, dei commercian-
ti presenti nella piazza e di molti cittadini, tanto che 
sono state raccolte ben 847 firme (di cui una bella fetta 
sono state apposte da non residenti). La contestazione 
nasceva dal timore che venissero eliminati alcuni dei 
parcheggi presenti in piazza. Nelle settimane scorse è 
stato quindi ricavato un parcheggio da un piccolo terre-
no posizionato ad alcune decine di metri dal Municipio.

L’importo complessivo dei lavori per la riqualifica-
zione della piazza è di 137.971,34 euro, di cui 5.678,24 
euro per gli oneri di sicurezza e 132.293,10 euro di im-
porto soggetto a ribasso di gara; essendo stato il ribas-
so pari al 22,66%, l’importo del contratto risulta pari a 
107.993,72 euro.

L’esecuzione dei lavori ha determinato un provvisiorio 
restringimento della strada di fronte alla chiesa parroc-
chiale.

La campanella è suonata 
anche alla scuola elementare 
di Fiorano ma, come già an-
nunciato nell’ultimo numero di 
Araberara, i lavori di amplia-
mento e di sistemazione non 
sono stati ultimati.

“L’adeguamento antisismico è 
completato, la ditta è stata pun-
tuale – spiega la sindaca Clara 
Poli – ma gli altri interventi 
non sono finiti e ci vorrà anco-
ra un mesetto di tempo. Tutte 
le imposizioni burocratiche hanno fatto sì che si ritar-
dasse la partenza dei lavori, impedendoci di chiudere il 
cantiere prima dell’inizio delle lezioni. E pensare che che 
eravamo partiti in anticipo... ma la burocrazia non ci ha 
aiutati!”.

Come si stanno arrangiando gli studenti? “Una classe 
segue le lezioni nel salone delle assemblee e una va in 
un’altra auletta. I ragazzi, perciò, non hanno particolari 
disagi, ma sono dispiaciuta del fatto che non si sia riusci-
ti a chiudere tutto prima dell’inizio dell’anno scolastico”.

Nel frattempo, domenica 16 settembre torna a parti-
re dalle ore 10 la manifestazione “I sapori dello sport”, 
una giornata di sport dedicata ai bambini... e non solo. 
Si svolge anche una gara ciclistica giovanile aperta ai 
ragazzi diversamente abili, oltre a gare di tiro con l’arco, 
calcio, rugby, arrampicata, pallavolo, atletica, judo, cicli-
smokick boxing, basket, equitazione e molto altro anco-
ra. L’iniziativa mira a sensibilizzare bambini, ragazzi ed 
adulti alla pratica dell’attività sportiva, proponendo ed 
evidenziando la variegata offerta sportiva offerta dalle 
numerose associazioni presenti nella Media Valle Seria-
na, un modo di promuovere lo sport nella sua varietà.

La scuola 
fioranese... 

rallentata dalla 
burocrazia

Gandino respira... 
male, non si fermano 

appelli e denunce 
contro le puzze

Leffe e gli Alpini, 
una storia lunga 90 anni 

FIORANO AL SERIO

GANDINOLEFFE

Domenica 16 settembre tornano 
“I sapori dello sport”

Nulla di nuovo sotto il cielo gandinese. La fine delle 
vacanze agostane e la riapertura delle aziende ha dato 
nuovo sfogo alle puzze che da anni stanno attanaglian-
do ampi settori della Valgandino.

Di questi odori fastidiosi e, soprattutto, delle paure le-
gate a eventuali danni arrecati alla salute dei cittadini 
e all’ambiente, se ne parla da alcuni anni. Portavoce di 
questo crescente malcontento è il Comitato Valgandino 
Respira, che fa quello che può: denunciare, tenere alto 
l’allarme, mantenere viva l’attenzione dei mass media 
e dell’opinione pubblica, chiamare in causa le Ammini-
strazioni comunali.

Sulla sua pagina Facebook, il comitato invita però le 
persone a non scrivere solo a loro, ma anche e soprat-
tutto ai Carabinieri: “Non dovete scrivere a noi che come 
da copione arrivano i soliti odori nauseabondi! Hanno 
iniziato dopo le ferie! Fate segnalazioni ai Carabinieri 
e fatevi rilasciare una copia che potete poi dare a noi. 
Scrivete anche al sindaco di Gandino”. 

Un messaggio scritto da un abitante della zona il 5 
settembre spiega che: “Confermo che sia stamattina 
presto che stasera pesanti odori scndono dal fondoval-
le. Infami puzzoni! Meritereste la galera per il male che 
state facendo a noi e ai nostri bimbi! Domani salgo dai 
Carabinieri per un’altra denuncia”.

Poi, che queste denunce (sacrosante) ottengano qual-
cosa... è tutto da verificare; forse non cambierà niente e 
le molestie olfattive continueranno, ma quel che è certo 
è che quando si dice “nulla mai cambierà”... allora vera-
mente tutto resta come prima, i problemi rimangono e 
non vengono mai risolti. 

(AN-ZA) – Le 90 cande-
line del gruppo Alpini di 
Leffe sono state festeggia-
te come solo le Penne Nere 
sanno fare, mettendoci 
passione, gioia e anche 
commozione, specialmente 
quando si ricordano i com-
militoni “andati avanti”.

Domenica 9 settembre 
la comunità di Leffe si è ri-
svegliata avvolta dai colori 
della bandiera italiana. In 
mattinata si è infatti svol-
ta la grande commemo-
razione dei 90 anni della 
sezione locale degli Alpini, 
istituita nel lontano 1928. 
Il gruppo leffese può at-
tualmente contare su un 
centinaio di iscritti, oltre a 
un gran numero di “amici 
degli Alpini” ed è guidato 
dal capogruppo Pietro 
Andrea Gallizioli.

Per festeggiarli, sono 
giunti tantissimi Alpini 
provenienti non solo dai 
vicini paesi della Valgan-
dino e della Media Valle 
Seriana, ma anche da al-
tre zone della provincia 
di Bergamo e, addirittu-
ra, dalla terra veneta. La 
grande sfilata, condita di 
tricolori e accompagnata 
dalla Fanfara dei Conge-
dati Brigata Alpina Oro-
bica, ha attraversato le vie 
di Leffe ed è stata accom-
pagnata dall’entusiasmo 
e dagli applausi di molti 
leffesi. Al di fuori della 
chiesa parrocchiale (anche 
sul campanile compariva il 
tricolore) c’erano bambini 
con le bandierine dell’Ita-

lia, accompagnati da geni-
tori e nonni; c’erano vecchi 
Alpini che non se la sono 
sentita di prendere parte 
al corteo, ma che porta-
vano orgogliosamente in 
testa il mitico cappello con 
una sola penna.

Nella chiesa, gremita di 
fedeli, è quindi stata so-

lennemente celebrata la 
Messa, presieduta dall’ar-
civescovo emerito di Siena 
mons. Gaetano Bonicel-
li (che è anche stato Ordi-
nario militare per l’Italia). 
L’anziano prelato, nativo 
di Vilminore di Scalve, è 
nato addirittura alcuni 
anni prima del gruppo Al-

pini di Leffe, nel dicembre 
del 1924!

Il sindaco Marco Gal-
lizioli ha poi sottolineato 
l’importanza degli Alpini, 
non solo durante i conflitti 
del passato, ma anche per 
l’impegno che mettono an-
cora oggi al servizio della 
comunità.

Luci e ombre... l’Ospedale tra efficienza e degrado:

l’ascensore guasto, pantegane 
e vipere, tavolini rotti...

GAZZANIGA -IL CASO 

(AN-ZA) – Il centro Al-
zheimer di Gazzaniga è 
un’eccellenza del settore, 
una punta di diamante 
nel mondo della sanità 
bergamasca. Accanto alla 
nuova struttura c’è il vec-
chio Ospedale, meta di un 
gran numero di persone 
(soprattutto anziane) che 
necessitano di periodi di 
riabilitazione più o meno 
lunghi. E pure il reparto 
di Riabilitazione Motoria 
Geriatrica è considerato 
un’eccellenza.

Ci sono però giunte se-
gnalazioni da due persone, 
residenti in Valle Seria-
na, che in questi ultimi 

mesi hanno avuto modo 
di frequentare l’Ospedale 
gazzanighese, dove erano 
ricoverati loro familiari 
anziani e malati. Entram-
bi sottolineano la profes-
sionalità e gentilezza del 
personale medico e infer-
mieristico.

“Partiamo da una pre-
messa: il personale dell’O-
spedale di Gazzaniga è 
gentilissimo e disponibilis-
simo, tratta bene le perso-
ne degenti ed è molto pro-
fessionale ed efficiente nel 
suo lavoro”. Ma... “Ma c’è 
un problema, che riguarda 
la struttura, che è in com-
pleto degrado. Manca ogni 
genere di manutenzioni or-
dinarie sia all’interno che 
all’esterno, che è coperto 
dalle erbacce infestanti. 
La struttura ospedaliera  – 
spiega il cittadino seriano 
- è lasciata abbandonata 
ad un certo degrado per 
evitare il quale bastereb-
bero interventi non troppo 
onerosi”.

Mi faccia alcuni esem-
pi di cose che non vanno. 
“Allora... quando si entra 
si può lanciare un’occhiata 
al tetto della portineria sul 
quale c’è ancora l’eternit, 
che è vietato e andrebbe 
tolto, anche perchè si sta 
in parte sfaldando”.

Restiamo all’esterno 
della struttura. “Ci sono 
ovunque erbacce e cespugli 
lasciati crescere che fascia-
no e ricoprono l’Ospedale; 
sono erbe infestanti, che 
magari generano anche 
allergia. E poi, nel cortile 
dell’Ospedale c’è un vero 
panteganodromo e zanza-
rificio; è infatti pieno di 
topi, di enormi pantegane 
e ci sono zanzare ovunque. 
Non essendoci l’aria condi-

“Il personale è gentilissimo e molto 
professionale, ma la struttura è in completo 
degrado: ascensore guasto che non viene 
riparato, tavolini rotti e incerottati, pantegane 
e vipere all’esterno, eternit, erbacce...”

Tavolini mobili ‘medicati’ Lampioncino esterno

Gatti randagi nel cortile Entrata al centro prelievi

zionata, in estate bisogna 
lasciare le finestre spalan-
cate, ma così facendo bi-
sogna dare la caccia alle 
zanzare che tormentano i 
malati e i parenti. E poi, 
ci sono gatti randagi ovun-
que e non penso che siano 
sterilizzati. Qualcuno dice 
che ci sono anche le vipere 
nel cortile”. “Sì – intervie-
ne l’altro – ho sentito l’altro 
giorno che ne hanno am-
mazzata una! E questo nel 
cortile di un ospedale...”.

Entriamo nella strut-
tura ospedaliera. “C’è l’a-
scensore ufficiale, quello 
più grande, che spesso e vo-
lentieri è guasto e passano 

decine di giorni prima di 
ripararlo. Sta succedendo 
anche in questi giorni. E 
poi, ci sono suppellettili, 
sedie e tavolini mobili usa-
ti dai degenti per mangiare 
che sono rotti e malmessi, e 
sono perciò  ‘medicati’ con 
spaghi e scotch. Nei bagni 
lo sciacquone è spesso mal-
funzionante e capita che un 
degente (e in gran parte si 
tratta di anziani con dif-
ficoltà di deambulazione) 
rischia di cadere per tirare 
la corda dell’acqua o per 
far suonare il campanello: 
si deve infatti sporgere o 
addirittura alzarsi! E poi, 
le porte che separano le 

Eternit sul tetto della portineria

stanze non stanno in piedi 
e consentono comunicazio-
ni ‘indecenti’ tra le camere: 
tu sei seduto sul letto e vedi 
nell’altra camera quello 
che sta facendo la degen-
te... servirebbe almeno un 
separè. E poi, da quanto 
mi è stato detto, qualche 

giorno fa hanno trovato un 
bel po’ di formiche nel letto 
di un degente”.

Ma non avete mai de-
nunciato questa situazione 
a chi di dovere? “Dicono 
che fra un anno si faranno 
i lavori di manutenzione, 
ma nel frattempo? Baste-

rebbe la visita attenta dei 
responsabili, del direttore 
sanitario o dei politici del-
la zona. Per sistemare l’e-
sterno e pulirlo si potrebbe 
chiedere, ad esempio agli 
Alpini, ma devono interve-
nire sempre loro? Lì manca 
la cura del buon padre di 

‘Panteganodromo’ e ‘zanzarificio’

Ascensore guasto

famiglia. Se ci fossero buo-
na volontà e controllo quo-
tidiano questi problemi sa-
rebbero risolvibili, perchè i 
degenti di provincia, delle 
valli, hanno diritto ad esse-
re curati come chi va all’O-
spedale Papa Giovanni di 
Bergamo o al Bolognini di 
Seriate, oppure nelle clini-
che in cui vanno deputati e 
consiglieri regionali. Lo sa 
cosa ho sentito dire l’altro 
giorno da una signora del 
personale?”. Cosa? “Ha det-
to: ‘non vorremmo che con 
questo degrado la nostra 
diventasse una struttura 
da terzo mondo’. Ecco cosa 
si rischia... ed è un pecca-
to, perchè, lo ripeto, lì a 
Gazzaniga ci sono alcune 
eccellenze e il personale è 
bravissimo... ma c’è troppo 
degrado all’interno e all’e-
sterno della struttura!”.
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“Federica, la mia unica figlia morta di leucemia 
a 19 anni, è la mia stella del mattino”

LA STORIA

(AN-ZA) – Alle due di not-
te del Natale 2009 nel cielo è 
apparsa una nuova stella. Detta 
così, sembra l’inizio di una fa-
vola. In realtà, si tratta di una 
storia di amore e di disperazio-
ne, di vita e di morte, di corag-
gio e di passione. 

Quell’ora (le due di notte) 
e quella data (Natale) segna-
no la fine di una storia, di una 
giovane vita spezzata dalla 
malattia, e l’inizio di un’altra 
storia, quella portata avanti da 
genitori tristi ma non rassegna-
ti, e da amici che nel nome di 
una ragazza combattono per il 
trionfo della vita.

E’ la storia di una famiglia 
albinese e di una associazione, 
unite nel ricordo di Federica 
Albergoni, che una leucemia 
fulminante ha strappato ai 
suoi cari e a questo mondo il 
25 dicembre 2009... alle due di 
notte!

Maurizio, il papà di Fede-
rica, ha 66 anni e da alcuni 
anni è pensionato, dopo aver 
lavorato alla ditta Magrini (poi 
Schneider Electric) e, in segui-
to, alla Nord Servizi Comu-
nali; in quest’ultima azienda 
legata al Comune di Albino, 
Maurizio si occupava degli 
impianti sportivi della cittadi-
na seriana.

Mary, la mamma di Fede-
rica, ha 11 anni in meno del 
marito e lavora alla Casa di 
Riposo di Alzano.

I due hanno avuto una fi-
glia, una sola figlia, Federica. 
E l’hanno persa in quel triste 
Natale di nove anni fa.

Papà Maurizio ci racconta la 
storia di Federica e di quell’as-
sociazione che porta il suo 
nome (l’Associazione Fede-
rica Albergoni Onlus); le sue 
sono parole dense di speranza 
e di vita, anche se al centro di 
tutto c’è la scomparsa della sua 
unica figlia.

Federica
Maurizio parte dall’inizio. 

“Federica è nata il 1° maggio 
1990 nel reparto maternità 
degli Ospedali Riuniti di Ber-
gamo. Essendo la nostra uni-
ca figlia e lavorando entram-
bi – spiega Maurizio - siamo 
riusciti a non farle mancare 
niente, ma al tempo stesso 
le abbiamo fatto capire che 
non tutto è dovuto. Negli anni 
dell’infanzia e della giovinez-
za ha fatto sport, prima la pal-
lacanestro e poi la pallavolo, 
ma la danza era la sua grande 
passione. Era una ragazza al-
legra e vivace e dopo le scuole 
medie ha scelto di iscriversi al 
liceo artistico a Bergamo. Al 
quinto anno mi ha detto però 
che aveva deciso di lasciare 
gli studi. Io ho cercato di con-
vincerla ad andare avanti e 
prendere il diploma, ma non 

c’è stato niente da fare. Lei 
voleva fare la parrucchiera ed 
ha quindi frequentato un corso 
apposito. Qui ad Albino ha poi 
trovato un salone, ha provato 
ed è piaciuta alla titolare per 
la sua grandissima volontà; 
anzi, si sono piaciute a vicen-
da”.

E poi... cosa è successo? “E’ 
successo quello che non dove-
va succedere... Si stavano pre-
parando i vari documenti per 
l’assunzione e Federica ha fat-
to la classica visita medica. Ha 
fatto gli esami del sangue e si 
è visto che c’era qualcosa che 
non andava, una piccola ane-
mia. I medici, però, ci hanno 
rassicurato dicendo: ‘non c’è 
nessun problema, con qualche 
pastiglia si sistema tutto’. Lei 
aveva di solito il ciclo un po’ 
sballato e quindi non ci siamo 
preoccupati. Poi, dieci giorni 
prima di quella tragica notte, 
Federica ha avuto una prima, 
forte emorragia. E’ andata 

dal ginecologo, che l’ha però 
tranquillizzata dicendo che 
prendendo quella pastiglia era 
normale, erano cose che pote-
vano succedere; insomma, le 
ha detto di non preoccuparsi. 
Lei ha ripreso il suo lavoro, 
ma si vedeva che non sta-
va benissimo, che non era al 
massimo della condizione. Mi 
diceva: ‘papà, non sto bene’. 
Si vedeva che era debilitata e 
siamo nuovamente tornati dal 
ginecologo, che le ha cambia-
to pastiglia. Lei, comunque, 
non stava bene e avrebbe fatto 
nuovamente gli esami del san-
gue. 48 ore prima di morire, 
però, ci ha chiamati alle due 
di notte e ci ha detto: ‘ho un 
forte mal di testa’. Siamo quin-
di corsi all’Ospedale di Berga-
mo, in Ginecologia; eravamo 
molto preoccupati perchè ca-
pivamo che c’era qualcosa di 
grave. Quando siamo arrivati 
al reparto – continua Maurizio 
– Federica stava sempre peg-

Maurizio Albergoni, l’associazione 
nata dopo la morte di Federica e quel 
camper che porta la vita a chi è senza 
speranza: “La nostra è stata la prima 
unità mobile per la raccolta di midollo 
osseo in Italia. Con questo camper 
io porto in giro Federica, sto sempre 
con lei. Senza l’associazione 
che porta il suo nome sarei 
impazzito dalla disperazione” 
gio, le parlavamo ma ormai 
non capiva più, non rispon-
deva. Il medico è arrivato e ci 
ha detto: ‘qui è tutto un altro 
discorso’. L’hanno portata al 
Pronto Soccorso e le hanno 
fatto una Tac. Dopo un’oretta, 
lei era ormai priva di sensi, è 
arrivato il medico e ci ha detto 
che una forma di leucemia ful-
minante aveva provocato una 
emorragia cerebrale. Avreb-
bero tentato di operarla, ma 
subito ci è stato detto che la 
situazione era disperata e che 
non c’era ormai più nulla da 
fare. Aveva solo 19 anni!”.

E, infatti, alle due di notte 
del 25 dicembre 2009 Federica 
se ne è andata... proprio nella 
magica (così dovrebbe essere) 
notte di Natale. 

L’Associazione
Federica è morta, ma alcuni 

mesi dopo è rinata, sotto un’al-
tra forma, con l’associazione 
che ne porta il nome. Papà 
Maurizio e mamma Mary sono 
sconvolti per la scomparsa 
improvvisa della loro unica 
figlia. “E’ stata durissima, 
soprattutto nei primi tempi. 
Per due settimane – spiega 
Maurizio - non sono andato 
sul balcone di casa, perchè 
avevo paura di buttarmi per 
la disperazione. Tutto mi sem-
brava finito, inutile. Che senso 
aveva vivere? Poi, dopo una 
ventina di giorni, un mio caro 
amico, a cui sono ancora ri-
conoscente, mi ha detto: ‘non 
te l’ho detto prima, ho voluto 
aspettare qualche giorno, ma 
si può fare qualcosa per valo-
rizzare e dare senso a questa 
perdita, magari con una asso-
ciazione’. Ed è così che è nata 
l’idea; senza l’associazione 
che porta il nome di Federica, 
sarei impazzito dalla dispera-
zione. E, invece, ho trovato un 
senso alla mia vita, cercando 
di combattere per evitare che 
altri giovani morissero di leu-
cemia”.

A Maurizio si uniscono la 
moglie Mary e alcuni amici. 
“Nell’aprile 2010 è quindi 
nata l’associazione, ma solo 
a dicembre è stata formaliz-
zata come Onlus. Fin dall’ini-
zio abbiamo collaborato con 
il centro donatori di midollo 
osseo di Bergamo. Abbiamo 
detto loro: ‘noi facciamo da 
tassisti e vi portiamo i dona-
tori’. Nei primi tempi c’era 
un grande andirivieni, perchè 
avevano partecipato amici e 
parenti. Ma poi, come spesso 
accade, passato l’evento la 
cosa si affievolisce. E allora 
cosa abbiamo fatto? Agli in-
contri dell’Admo (Associazio-
ne Donatori Midollo Osseo 
– ndr), tutti si lamentavano 
perchè non si riusciva a trova-
re persone, nuovi donatori. E 
poi, l’intuizione mi è arrivata 
da Stranamore”.

Stranamore? “Sì, il pro-
gramma televisivo di qualche 
anno fa. Si ricorda che c’era 
un camper che faceva il giro 
d’Italia? Ebbene, mi è venu-
ta un’idea. Perchè, invece di 
aspettare che le persone ven-
gano da noi, non siamo noi ad 
andare da loro? Avremmo po-
tuto prendere un camper e an-
dare di paese in paese per fare 
i prelievi di sangue e portare le 
provette al centro donatori. Ne 
ho quindi parlato con l’Admo 
ed erano d’accordo. Abbiamo 
poi ottenuto tutti i necessari 
permessi, ad esempio dall’Asl, 
e abbiamo cominciato a rac-
cogliere i fondi per comprare 
il camper. Nel giro di due anni 
ci siamo riusciti e l’abbiamo 
comprato. Noi la chiamiamo 
Unità Mobile, perchè dicen-
do ‘camper’ magari qualcuno 
pensa: ‘questi qui vanno in 
vacanza’... E ci tengo a sot-
tolineare che la nostra Unità 
Mobile è la prima del genere 
in tutta Italia! Dobbiamo sem-
pre avere con noi un medico e 
un infermiere”.

Oltre a questo importante 

servizio, l’associazione di cui 
Maurizio è presidente fa cam-
pagne di sensibilizzazione per 
avvicinare il maggior numero 
di persone alla donazione di 
midollo osseo, un gesto che 
consentee di salvare la vita a 
molti malati. Del resto, i dona-
tori di midollo osseo sono veri 
“donatori di vita” e di questo 
spesso ci si rende conto solo 
quando noi, o persone a noi 
care, siamo malati e in attesa 
di trapianto.

“Per far conoscere la nostra 
associazione – continua Mau-
rizio – facciamo eventi, assem-
blee pubbliche, spettacoli... il 
tutto per poter avvicinare le 
persone, soprattutto i giovani. 
Questo perchè per essere do-
natore di midollo osseo biso-
gna avere tra i 18 e i 35 anni; 
poi, una volta ammessi, si può 
donare fino a 55 anni”.

Dove fate le vostre cam-
pagne sulla donazione di mi-
dollo osseo per sconfiggere la 
leucemia? “Abbiamo iniziato 
facendo passare tutti i paesi 
della  Val Seriana; quest’an-
no abbiamo finito con Selvi-
no. Noi contattiamo le varie 
Amministrazioni comunali e 
spieghiamo il nostro progetto; 
quindi, organizziamo un’as-
semblea pubblica nel paese, 
perchè quasi nessuno sa cosa è 
la donazione di midollo osseo. 
Pochi giorni dopo, di solito il 
sabato pomeriggio, facciamo i 
prelievi in quel paese. Sceglia-
mo di solito momenti partico-
lari, quando magari ci sono fe-
ste e, quindi, un buon numero 
di persone. Un appuntamento 
fisso è quello della festa della 
Madonna della Gamba a De-
senzano; in quella occasione 
facciamo sempre prelievi di 
sangue. Quest’anno abbiamo 
cominciato con la Val Cavalli-
na, ad esempio Endine, Mona-
sterolo e fra poco Bianzano. A 
novembre saremo a Costa Vol-
pino e il 22 settembre a Lovere 
per la Festa del Volontariato. 

Facendoci conoscere, ci arri-
vano tante richieste, ma non 
possiamo soddisfarle tutte. Il 
problema è che i medici che ci 
accompagnano sono molto im-
pegnati e non sempre possono 
esserci”.

Diceva che pochissime per-
sone sono informate sul tema 
della donazione di midollo 
osseo. “Sì. Molti pensano che 
si tratti di una donazione do-
lorosissima e invece oggi è 
tutto molto semplice. E poi, è 
sufficiente fare un prelievo di 
sangue e solo in seguito, se si 
è compatibili, si può diventare 
donatore. Se però uno riesce a 
capire l’importanza di questo 
semplice gesto, se capisce che 
può salvare la vita di una per-
sona, magari di un ragazzo o di 
un bambino... basta veramente 
poco per donare la vita”.

Oltre a fare opera di sensibi-
lizzazione e raccolta di sangue, 
l’associazione si occupa anche 
di raccogliere fondi. “Noi però 
lo facciamo solo su determi-
nati progetti. Ad esempio, il 
primo è stato per l’acquisto 
dell’Unità Mobile. Il secondo 
progetto è stato per l’acqui-
sto del termociclatore, che è 
uno strumento che aiuta nella 
ricerca sul midollo osseo; poi 
per comprare attrezzature va-
rie. Poi, ci hanno detto che al 
centro prelievi, visto l’aumento 
di lavoro, serviva più persona-
le, che è costituito da borsisti. 
Una borsa di studio costa 12 
mila euro all’anno e questo è 
il terzo anno che raccogliamo 
fondi per questo progetto. E’ 
per questo motivo, per racco-
gliere fondi, che facciamo di-
versi incontri con i cittadini”.

In questi otto anni di attività, 
quante persone avete raccolto? 
“A fine 2017 abbiamo raccol-
to 1.008 persone; quest’anno 
un’altra settantina. Di queste 
1.008, 10 hanno donato il mi-
dollo osseo e un paio di setti-
mane fa ho saputo che a set-
tembre a loro si unirà un’altra 
persona. Bisogna considerare 

che la compatibilità per la do-
nazione di midollo osseo è di 
uno su 100.000. Noi siamo a 
uno su 1.000”. 

Maurizio (come presidente) 
e Mary (come segretaria) sono 
le punte di diamante di questa 
associazione, insieme ad un 
gruppo di amici che condivide 
il loro progetto, realizzato in 
ricordo di Federica.

Non le pesa dover ogni vol-
ta raccontare quei tragici mo-
menti di quasi nove anni fa? 
“Nei primi tempi sì. Però, in 
questo mio impegno nell’asso-
ciazione – sottolinea Maurizio 
- io sto sempre con Federica, 
con questo camper porto in 
giro Federica, di recente sono 
tornato da Santiago de Com-
postela e mi sono portato Fe-
derica. Lei è sempre con me e 
l’associazione mi ha aiutato 
a sopportare il dolore. Dico 
spesso alle persone: ‘quando 
succede qualcosa del genere, 
non chiudetevi, ma apritevi e 
cercate ragioni per portare la 
vostra esperienza agli altri’. 
Io l’ho fatto e mi è stato utile”.

Ha citato Santiago de Com-
postela. “Sì, ho cominciato ad 
andarvi quando c’era ancora 
Federica. Nel 2010, quando 
lei era morta da alcuni mesi, 
è stata durissima, un vero 
calvario, ma ci sono andato 
ancora. Ci alzavamo prestis-
simo la mattina, praticamente 
era ancora notte. Io guardavo 
in cielo e vedevo la stella del 
mattino e la seguivo nel mio 
cammino fin quando spari-
va con la luce del sole. Ecco, 
vedevo in quella stella la mia 
Federica. Per questo ho poi 
scritto il libro ‘Ho camminato 
con una stella’. Anche adesso 
fisso il cielo per cercare quella 
stella, la mia stella. Il periodo 
più brutto è dicembre, quando 
si avvicina l’anniversario del-
la sua morte. Ogni notte di Na-
tale, alle due, vado al Cimitero 
a trovare la mia Federica, la 
mia stella del mattino”.

Abbazia ha messo in mostra 
i giovani allevatori 
della Valle del Lujo 

ALBINO 

(An-Za) – “Guarda, stan-
no mungendo la mucca!”. La 
nonna chiama i nipotini che, 
incuriositi, osservano un gio-
vane allevatore mungere la sua 
mucca seguendo il metodo tra-
dizionale, cioè “a mano”. Poco 
più in là, un’altra mucca viene 
munta usando la mungitrice 
elettrica. 

Tradizione e innovazione, 
queste sono le parole d’ordine 
nel mondo dell’agricoltura e 
dell’allevamento; questo lo si 
intuisce qui ad Abbazia, fra-
zione del Comune di Albino 
nella Valle del Lujo, dove per 
due giorni, da sabato 8 a do-
menica 9 settembre, si è svolta 
la Mostra Agro-Zootecnica 
della Valle del Lujo, organiz-
zata dall’associazione cultu-
rale “Civicamente Albino” col 
patrocinio del Comune di Al-
bino, della Comunità Montana 
della Valle Seriana e di Promo-
Serio, in collaborazione con i 
giovani allevatori della piccola 
valle.

E gli attori protagonisti di 
questa fiera sono proprio loro, 
quei giovani che hanno deciso 
di intraprendere la via dell’al-
levamento o dell’agricoltura. 
Uno di loro sta dando il fieno 
alle sue mucche. “Abito ad 
Abbazia e da qualche anno 
ho deciso di andare avanti 
con l’azienda agricola di mio 
padre. La mia famiglia ha 
sempre avuto le mucche, ma i 
miei genitori hanno una certa 
età e sembrava che decidesse-
ro di lasciare l’allevamento e 
vendere gli animali. E allora, 
ho deciso di andare avanti io 
e adesso lo faccio come lavo-
ro. Sacrifici? Certo che ce ne 
sono, andiamo avanti in mez-
zo alle difficoltà, come tutti 
quelli che lavorano nel settore 
dell’allevamento. La nostra, la 
mia e quella degli altri giovani 
allevatori, è una scelta di amo-
re per la nostra terra e per le 
nostre radici”.

Non sei pentito di questa tua 

“Andiamo avanti in mezzo 
alle difficoltà. La nostra è una 
scelta di amore per la nostra 
terra e le nostre radici”

scelta? “No, anzi!”.
Il giovane allevatore sorride 

e rivolge poi il suo pensiero 
alle mucche, affamate, che at-
tendono il fieno. Gli animali 
da allevamento sono gli altri 
protagonisti di questa mostra 
zootecnica. Ci sono mucche 
(in particolare le brune alpi-
ne), pecore, capre, asini. C’è 
un possente cavallo che traina 
un calesse dal sapore antico 
trasportando su e giù diverse 
persone.

Ci sono trattori modernissi-
mi accanto ad altri molto più 
antichi. Ci sono gli attrezzi 
di lavoro che si usano oggi e 
quelli che venivano utilizzati 
in tempi più lontani. C’è il ten-
done in cui si possono mangia-
re ottimi piatti a base di pro-
dotti locali, ci sono bancarelle 
dove sono esposti salumi e 
formaggi, miele e latte, patate 
e frutta... il tutto rigorosamen-
te a chilometro zero.

I numerosi visitatori si mo-
strano soddisfatti, assaggiano 
prodotti locali e ammirano gli 
animali. In particolare, i più 
affascinati sono i bambini che, 
immersi in un’atmosfera rura-
le, sembrano proiettati in un 
libro di fiabe.

Il giorno prima dell’apertura 
della mostra c’è stata la Festa 
della Birra. “Sì, perchè la Par-
rocchia di Abbazia – spiega il 
sindaco di Albino Fabio Terzi 
-  produce due linee di birra, 
una rossa e una bionda. Era 
stato ritrovato nell’archivio 
parrocchiale uno scritto in cui 
c’erano antiche ricette di birra 
dei monaci benedettini. Si trat-
ta di una birra buonissima. La 
nostra Amministrazione comu-
nale ha sostenuto e continuerà 
a sostenere le aziende agricole 
del nostro territorio. Un aspet-
to molto bello e interessante 
di questa mostra zootecnica 
è che ci sono solo allevatori 
e coltivatori della Valle del 
Lujo”.
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Cancelli: “Ottenuto finanziamento per completare 
la pista ciclabile sul lato destro del Serio”

Sessa avvisa gli avversari: “Non sarò più il 
candidato sindaco, ma potrei essere il capolista. 

Entro fine mese il nome del mio successore”

NEMBRO TORRE BOLDONE 

Si rimette 
a posto la piazza 

del municipio

Il sindaco rinnova il sito del 
Comune... il parroco sistema 
il tetto della Basilica

Prove di unità tra le minoranze 
in vista delle elezioni

Vernice rossa (colore non casuale...) sulla sede della Lega

CENE

ALZANO LOMBARDO

RANICA

PRADALUNGA 

L'amministrazione comunale del sindaco Giorgio Va-
loti rimette a posto la piazza del municipio, da tempo 
piena di buche e con il porfido sollevato, sono numerosi 
infatti i punti in cui il fondo della piazza è sconnesso. 
Buche, pavè mancante così il sindaco ha deciso di ac-
quistare delle lastre che verranno a breve posate per 
sostituire le parti rovinate

SCOPRI TUTTE LE OFFERTE
VISITANDO I NOSTRI PUNTI VENDITA

5,99 €€ 2,99
ROGNO (BG)

Via Montegrappa, 35 a fianco Gamma Darfo

CLUSONE (BG)
Via Gusmini, 3 di fronte Conad

ALBINO (BG)
Via Marconi, 13 a fianco LIDL

ALBANO S. ALESSANDRO (BG)
Via Tonale, 29 di fronte a Eurospin

CORPO
UOMO

I PREZZI INDICATI SONO VALIDI PER QUANTITÀ LIMITATE.

Jadea
LEGGINS

TACCHINI
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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Vai al nostro sito e richiedi un CAMPIONE GRATUITO oppure contattaci per info a shop@helloplastik.com o assistenza@helloplastik.com

Scrivici per un
PREVENTIVO GRATUITO

o esigenze particolari

IL NUOVO MODO DI COMPRARE 
PROFILI IN PVC PER I TUOI TERRAZZI
SEMPLICE VELOCE ED ECONOMICO... BASTA 
UN CLICK ED ARRIVERANNO DIRETTAMENTE A 
CASA TUA

www.helloplastik.com

Le tavole in PVC di
HELLO PLASTIK
sono piene con

SPESSORE
2 cm

I PRODOTTI
HELLO PLASTIK

SONO TUTTI REALIZZATI
IN ITALIA

(AN-ZA) – “Ci vorrà 
un po’ di tempo, magari 
un paio d’anni, ma final-
mente avremo una bella 
pista ciclopedonale e un 
miglioramento evidente 
della nostra rete ciclabi-
le”. Il sindaco di Nembro 
Claudio Cancelli si ri-
ferisce al prossimo inter-
vento che sarà eseguito 
dalla sua Amministrazio-
ne comunale, per il quale 
è stato ottenuto un finan-
ziamento da parte delle 
Regione Lombardia.

“Siamo riusciti ad ot-
tenere 50.000 euro di fi-
nanziamento regionale 
per allargare i percorsi 
delle piste ciclopedonali; 
avevamo a tal proposito 
presentato un progetto da 
325.000 euro. I 50.000 ot-
tenuti rappresentano una 
bella boccata d’ossigeno”.

In cosa consiste questo 
vostro progetto? “Speria-
mo di poterlo realizzare in 
un paio d’anni. L’interven-
to è relativo alla realizza-
zione e al completamento 
della pista ciclopedonale 
sul lato destro del fiume 
Serio, perchè se questa è 
completa sul lato, tanto 
per intendersi, di Prada-
lunga – spiega il primo 

cittadino - su quest’altro 
punto del Serio ci sono in-
vece pezzi mancanti. Alla 
fine, una volta completati 
i lavori, saranno collegati, 
tramite una pista ciclope-
donale, Alzano ed Albi-
no, passando sul nostro 
territorio comunale. Tra 
l’altro, sarà anche realiz-
zato un ponte ciclabile sul 
Serio nella zona dell’Esse-
lunga in modo da collega-
re le due sponde. Si trat-
ta di un intervento molto 
oneroso”.

Il Comune di Nembro 
sta anche per acquistare 
un tratto di strada pro-
vinciale. “Siamo in fase di 
acquisizione della strada 
provinciale dalla roton-
da del Polini fino al pri-
mo semaforo di Nembro; 
ciò comporterà oneri di 
gestione e manutenzione 
per il Comune, ma è im-
portante nell’ambito del 
progetto di riqualificazio-
ne di tutta quella zona 
che rientra nell’ambito del 
piano di riorganizzazione 
dell’Acciaieria Gandossi”.

Capitolo Carso. Sul nu-
mero di Araberara del 31 
agosto abbiamo riportato 
il botta e risposta tra il 
“Gruppo Carso”, che rag-

Il “Gruppo Carso” non molla: 
“Ecco le foto di come è adesso il 
torrente. I detriti ci sono ancora”

del nostro territorio co-
munale – spiega il sin-
daco Cancelli -  abbiamo 
predisposto uno studio 
del nostro ufficio tecnico 
nel quale siamo andati a 
verificare tutti gli elemen-
ti di criticità del torrente 
Carso. I risultati saranno 
mandati allo Ster per va-
lutare quali interrventi si 
dovranno adottare per la 
salvaguardia della zona 
del Carso in caso di nuove 
alluvioni”.

Da parte loro, gli espo-
nenti del “Gruppo Carso” 
non nascondono la loro 
delusione per l’atteggia-
mento tenuto dall’Ammi-
nistrazione comunale. Un 
paio di mesi fa c’era stata 
una alluvione che aveva 
fatto esondare le acque 
del torrente in una zona 
residenziale del paese. 

“Non siamo soddisfatti 
delle risposte del sindaco 
– spiega uno dei residen-
ti – anche perchè nell’al-
veo del torrente i detriti 
ci sono ancora e possono 
rappresentare un pericolo 
in caso di nuove abbon-
danti piogge. Vi abbiamo 
mandato alcune foto di 
oggi: ecco in che condizio-
ni si trova il Carso!”.

gruppa alcune famiglie 
che risiedono lungo il cor-
so dell’omonimo torrente, 

e il primo cittadino nem-
brese. 

“Grazie al nostro asses-

sore Gianni Comotti, 
che è un esperto nel cam-
po e conosce ogni rivolo 

In questo periodo particolarmente fortunato per la 
Lega di lotta e di governo, che i sondaggi danno addi-
rittura al 33% a livello nazionale, si sta alimentando un 
crescente odio politico nei confronti del Carroccio salvi-
niano. E così, si stanno diffondendo atti di vandalismo 
verso sedi locali della Lega.E’ successo nei primi giorni 
di settembre anche a Pradalunga, dove la sede locale 
della Lega è stata imbrattata con vernice di color rosso. 
In molti hanno visto in questo un colore non casuale.

E così, dirigenti e militanti leghisti, giustamente ar-
rabbiati, se la sono presa con gli avversari politici e tra 
i commenti volati qua e là non mancano riferimenti ai 
“pidioti” e alle “zecche rosse”.

Il commento della Lega di Pradalunga e Cornale è net-
to: “Grazie, vili e conigli, ecco perché perderete sempre! E 
noi continueremo più forti di prima!”.

Vicinanza è stata espressa dalla lista civica “Fare sul 
Serio”, alleata della Lega pradalunghese: “Solidarietà 
agli amici del gruppo Lega di Pradalunga, l’ignoranza 

si vede, ed è ben riconoscibile! Al segretario Giulio Bani 
un abbraccio caloroso, molà mia!“.

Da parte sua, anche la sindaca Natalina Valoti, 
avversaria politica dei leghisti, ha manifestato la sua 
solidarietà: “Esprimo piena e totale solidarietà al capo-
gruppo Cefis. Non è questa la strada da percorrere per 
portare avanti le proprie idee”. 

Lo stesso ha fatto il gruppo di maggioranza: “Ritenia-
mo che solo nel rispetto delle reciproche posizioni e con 
proposte ed idee concrete si combattano le battaglie po-
litiche. Condanniamo in modo netto qualsiasi atto van-
dalico ed esprimiamo completa solidarietà e vicinanza ai 
rappresentanti della minoranza”. 

Da parte sua, il leghista Bani ha ringraziato la prima 
cittadina per la sua presa di posizione. “Grazie Natalina, 
al di là di ogni idee e battaglie politiche, non è tanto per il 
danno fine a se stesso, è che purtroppo dietro questi gesti 
si celano odio e acredini che possono con il tempo sfociare 
in violenze pericolose”.

I leghisti se la prendono 
con “pidioti” e “zecche rosse”. 
La solidarietà della sindaca 
e di “Fare sul Serio”

(AN-ZA) – Quando i cit-
tadini di Torre Boldone si 
recheranno alle urne nella 
primavera del 2019 per la 
scelta del nuovo sindaco e 
dei componenti del Consi-
glio comunale, non trove-
ranno più sulle schede il 
nome di Claudio Sessa 
tra i candidati alla più alta 
carica del Comune. La leg-
ge, infatti, vieta ai sindaci 
in carica da due mandati 
di ripresentarsi per un ter-
zo mandato consecutivo e 
solo questo può fermare la 
marcia dell’inarrestabile 
Sessa.

Tutto ciò può far tirare 
un sospiro di sollievo ai 
suoi avversari politici (da 
lui sconfitti nel 2009 e nel 
2014), ma fino ad un certo 
punto, perchè il primo cit-
tadino sarà probabilmente 
presente in lista.

“I componenti del mio 
gruppo mi vogliono come 
capolista – spiega Sessa – 
perchè dicono che se sarò 
presente in lista ci saranno 
più possibilità di vincere. 
Il mio impegno in questo 
momento è di creare un bel 
gruppo di persone, tutte di 
Torre Boldone, che condivi-

dono la stessa visione e lo 
stesso programma. Siamo 
ormai pronti sia con il can-
didato a sindaco, visto che 
io non posso ricandidarmi, 
che con i componenti del-
la lista. Anzi, abbiamo un 
surplus di possibili candi-
dati, non è mai successo di 
avere tanta gente disponi-
bile a candidarsi con noi!”.

Non può fare il nome di 
colui che potrebbe essere il 
suo successore? “No – sor-
ride Sessa – ma entro la 
fine di settembre ufficializ-
zeremo il nome del mio suc-
cessore. Di sicuro, entro il 

5 ottobre, che è la data del 
mio compleanno, perchè 
voglio che tutto sia a posto 
e che il nostro candidato 
a sindaco prenda in mano 
la situazione e scelga lui le 
persone che comporranno 
la lista. C’è chi ha diffioltà 
a trovare i candidati e chi, 
come noi, ha il problema 
opposto; c’è grande abbon-
danza ed è sempre antipa-
tico dover fare delle scelte e 
lasciare fuori qualcuno”.

Si è parlato, a proposito 
di future alleanze, di un 
veto della Lega verso la 
persona del suo assesso-

re ai Servizi Sociali, Va-
nessa Bonaiti. “Era una 
voce... ne ho parlato con il 
segretario provinciale del-
la Lega e spero che tutto 
si possa chiarire. Comun-
que, noi creiamo il nostro 
gruppo e prepariamo il 
programma e chi si vuole 
sedere al tavolo è bene ac-
cetto, ma senza veti e im-
posizioni. Quando annun-
ceremo il nome del candi-
dato – sottolinea il sindaco 

Sessa – uscirò anche con 
qualche interessante ag-
giornamento sul fronte del-
la variante al Pgt, perchè ci 
sto lavorando da un anno 
con i miei collaboratori, 
mentre gli altri fanno solo 
polemica!”.

Insomma, sarà anche 
non lontano dal lasciare 
lo scranno di sindaco, ma 
Sessa non sembra voler 
deporre le armi... avversa-
ri avvisati!

Nella primavera del 2014 
le forze del centrodestra ra-
nichese si erano presenta-
te divise all’appuntamento 
elettorale, venendo poi tra-
volte dalla maggioranza di 
centrosinistra della sindaca 

Mariagrazia Vergani. Dopo 
quattro anni di opposizione 
comune alla Giunta, i due 
gruppi di minoranza si sono 
spesso trovati fianco a fianco 
e tutto ciò può rappresentare 
un buon biglietto da visita in 

vista delle prossime elezioni, 
previste per il mese di maggio 
del 2019.

Angelo Covelli di “Ranica 
Nuova” e il trio composto da 
Giovanni Fumagalli, Gio-
vanni Bertino e Giovanni 

Rotini di “Progetto Comune” 
stanno facendo prove di unità 
per cercare di avere la meglio 
sulla prima cittadina. E così, 
quello che nel 2014 è sfuggito, 
la lista unica di centrodestra, 
potrebbe realizzarsi nel 2019.

Ciò non significa che la vit-
toria sia assicurata, visto che 
nella “rossa” Ranica (uno dei 
comuni più “di sinistra” della 
Valle Seriana) il gruppo di 
centrosinistra “Proposta per 
Ranica” aveva ottenuto una 
schiacciante vittoria alle ul-
time elezioni amministrative, 
conquistando molti più voti 
delle altre due liste messe in-
sieme.

(AN-ZA) – Si sono conclusi i lavori di manutenzione straordinaria del 
tetto della Basilica di San Martino Vescovo ad Alzano, che nei giorni scorsi 
hanno causato la chiusura al traffico di alcune vie del centro storico. Il pic-
colo disagio è stato comunque accettato dai cittadini alzanesi, visto e consi-
derato che l’imponente e stupenda chiesa rappresenta uno dei simboli della 
cittadina della Bassa Valle Seriana, con i suoi marmi, gli affreschi, le splen-
dide sagrestie e il ricco museo. I lavori si erano resi necessari per una veloce 
manutenzione alla copertura dell’edificio di culto (anche in vista di più consistenti interventi futuri). 

Sempre rimanendo in ambito parrocchiale, il Vescovo di Bergamo ha  nominato un nuovo col-
laboratore pastorale per le Parrocchie di Alzano Maggiore (dove si trova la Basilica) e di Alzano 
Sopra, entrambe guidate da don Filippo Tomaselli (che dal 2015 è prevosto della prima e dal 2016 
amministratore parrocchiale della seconda).

Si tratta di don Elio Artifoni, 74 anni, di Torre Boldone, che ha recentemente lasciato la guida 
della Parrocchia di Prezzate con un anno di anticipo. Nato il 31 maggio 1944, è stato ordinato sacer-
dote il 28 giugno 1969; è quindi diventato curato di Osio Sopra e nel 1973 è stato promosso parroco 
di Trabuchello, economo spirituale di Fondra e membro del presbiterio di Branzi. Tra il 1976 e il 
1977 è anche stato membro del Consiglio Presbiterale Diocesano. Nel 1978 è diventato coadiutore 
parrocchiale di Gazzaniga e nel 1983 parroco di Gandellino. Dopo quattro anni è stato nominato 
parroco delle Ghiaie di Bonate (il luogo delle famose apparizioni della Madonna durante la guerra),  
dal 2000 al 2008 è stato prevosto di Palazzago e dal 2008 al 2018 è stato parroco di Prezzate. 

Anche l’Alzano civile è in movimento. “Finalmente possiamo presentare ai cittadini il sito in-
ternet comunale rinnovato – spiega il sindaco Camillo Bertocchi – e lo facciamo venerdì 14 alle 
18 in sala consiliare. Si tratta di un passo verso il futuro, perchè il nuovo sito è più moderno, utile 
e funzionale”. 

Don Elio Artifoni



www.uniacque.bg.it

L’ACQUA DEL TUO 
RUBINETTO DI CASA 
E’ BUONA 
E OLIGOMINERALE,
CONTROLLATA QUOTIDIANAMENTE
E GARANTITA DAI TECNICI
DEL NOSTRO LABORATORIO

Nel 2017 abbiamo erogato alle famiglie Bergamasche
qualcosa come 16,3 milioni di metri cubi di acqua potabile.
Il laboratorio Uniacque, accreditato presso ACCREDIA, 
garantisce la qualità dell’acqua potabile distribuita attraverso
una fitta rete di rigidi controlli: oltre 6.300 campioni
di acqua prelevati dalla rete, con circa 255.000 parametri
chimici e batteriologici verificati puntualmente.

Territorio orobico da amare, vivere
e valorizzare…Uniacque c’è.
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